PUOI BLOCCARE IL PREMIO DELLA 
POLIZZA AUTO PER 2 ANNI 


m 


SE ENTRI NELLA TRIBÙ LINEAR, 


Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924 

rUnità 


Nobel 



LINEAR 

AimiYuitmn Ltìlu Ltv l“ 


Chiama l’800 07 07 62 
o vai su www.linear.it 


Anno 85 n. 258 - giovedì 18 settembre 2008 - Euro 1,00 


www.unita.it 





«Il retaggio della 
discriminazione, e i casi attuali 
di razzismo, anche se meno 
evidenti rispetto al passato, 





J sono reali e devono essere 

affrontati con i fatti: investendo 
nelle nostre scuole, facendo 
rispettare le leggi sui diritti 


civili, assicurando equità nella 
giustizia, fornendo mezzi di 
ascesa sociale e opportunità» 

Barak Obama, Sulla razza, Rizzoli 


Italia indifesa nella crisi più grave 

Mentre crollano Wall Street e le Borse, ecco le stime sul Pii: nel 2008 zero assoluto 
Mutui record. Tremonti si rimangia le promesse: le tasse non caleranno per 5 anni 


■ È un'Italia indifesa quella che 
si trova ad affrontare la crisi fi¬ 
nanziaria più grande degli ultimi 
anni. Le cattive notizie che arriva¬ 
no dagli Usa travolgono anche le 
borse europee (Milano segna 
-2,2%) e lo stesso ministro Tre¬ 
monti riconosce che «la crisi può 
aggravarsi», e così può dire che le 
tasse non caleranno più, almeno 
per i prossimi 5 anni. Del resto 
l'economia italiana è ferma: il Pii 
2008 segna una crescita dello 0% 
e il prossimo anno, se va bene, si 
arriverà allo 0,1%. Mentre la vita 
delle persone si fa sempre più dif¬ 
ficile. I tassi dei mutui hanno fat¬ 
to toccare un nuovo record: 
5,96%. 

Di Giovanni, Rezzo e 
Matteucci alle pagine 2 e 13 


8 PER MILLE 

Finanziamento pubblico 

Chiesa cattolica 

PREMIATA DA CHI 
NON SCEGLIE 

Collini a pagina 6 


Analisi _ 

Un Paese 
Vulnerabile 

Silvano Andriani 

S tiamo assistendo a una esca¬ 
lation della crisi finanziaria, 
della sua diffusione e degli inter¬ 
venti pubblici di salvataggio nei 
paesi che sono stati negli ultimi 
decenni gli artefici dell'ascesa del¬ 
la finanza e che da essa hanno 
tratto i maggiori benefici: Stati 
Uniti e Inghilterra. 

L'inizio dei salvataggi è stato indi¬ 
retto: le banche centrali hanno 
inondato di liquidità i sistemi fi¬ 
nanziari per evitarne il collasso 
ed hanno assunto sulle proprie 
spalle, cioè su quelle dei contri¬ 
buenti, i rischi dei titoli spazzatu¬ 
ra dai quali aveva avuto origine 
la crisi; poi la banca centrale in¬ 
glese ha nazionalizzato Northern 
Rock, una banca praticamente 
fallita; poi la Federai Reserve ha fi¬ 
nanziato una banca privata per¬ 
ché acquistasse la Bear Stearns, 
fingendo che si trattasse del salva¬ 
taggio da parte di un privato. 

segue a pagina 27 



AUTAL1A Oggi è U giorno decisivo, sindacati vicini al sì 

LA SCADENZA è fissata alle 16 di oggi pomeriggio. Se a laninno, si ritirerà. I margini della trattativa insomma si 
quell’ora non saranno arrivate le firme dei sindacati sot- sono oramai ridotti. Anche se ieri ci sono state profe¬ 
to la proposta della nuova Alitalia, la Cai, come avvisa Co- ste a Fiumicino. Rossi, Pivetta e Salvatori a pagina 3 


Berlusconi attacca il Pd: inesistente 

Il premier: con Veltroni niente dialogo. La replica: vuole coprire i suoi fallimenti 


■ Berlusconi non è interessato 
all'antifascismo perché ha «da 
lavorare». Però non perde l'oc¬ 
casione per mostrare tutta la 
sua insofferenza verso il Pd e 
Veltroni. Per il capo del gover¬ 
no il leader dei Democratici «è 
inesistente» per cui ogni dialo¬ 
go è impossibile. A cominciare 
dalla nuova legge elettorale per 
le europee: via le preferenze e 
sbarramento al 5% promette 
Berlusconi. E oggi Berlusconi è 
a San Giuliano a inaugurare la 
nuova scuola. Peccato che quel¬ 
la scuola per i criteri fissati dalla 
ministra Gelmini dovrebbe es¬ 
sere chiusa. 

Carugati e Lombardo 
alle pagine 4 e 5 


Ora cTAria _ 

Fracchia 

CONTRO DrACULA 

Marco Travaglio 

D iversamente dalla seconda 
puntata, dedicata all'Alitalia 
con star di fama intemazionale qua¬ 
li il ministro Sacconi e l'ex ministro 
Damiano e seguita dal 23% dei tele- 
spettatori, il debutto di Porta a Porta 
con l'amatissimo e popolarissimo 
Al lappone ha totalizzato un mise¬ 
ro 16% (1,3 milioni di media: gli ita¬ 
liani lo adorano, ma preferiscono 
non vederlo). 

segue a pagina 6 


Cina _ 

Latte avvelenato 
sei bimbi morti 
tremila intossicati 

■ Sta assumendo proporzioni 
enormi in Cina lo scandalo del 
latte contaminato alla melami- 
na. E il numero di imprese coin¬ 
volte nella produzione del mici¬ 
diale veleno in polvere è molto 
più elevato di quanto si credeva 
in un primo tempo. Le aziende 
nel mirino sono almeno 22. Ed 
è allarme in tutto il Paese. 

Bertinetto a pagina 11 


Clandestinità _ 

Europa 

altaMaroni 

Paolo Soldini 

S arà pure di cattivo gusto, ma 
è difficile sottrarsi alla tenta¬ 
zione del «noi lo avevamo det¬ 
to». La norma del decreto sicurez¬ 
za che introduce l'aggravante di 
«clandestinità» sui reati penali 
commessi da stranieri non è con¬ 
forme al diritto comunitario. Va 
annullata e subito, se l'Italia vuo¬ 
le evitare, oltre che nuove bmtte 
figure, severe sanzioni della Ue. 

segue a pagina 27 
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Primarie in Israele _ 

Anche Kadima 
vota donna: 
Livni candidata 



■ Secondo gli exit poli la mini¬ 
stra degli esteri di Israele Tzipi Li¬ 
vni ha vinto le primarie per la 
leadership di Kadima col 48%. 

De Giovannangeli a pag. 10 

Svolte _ 

Se le donne 

ci SONO 

Alessandra Bocchetti 

■LI ell'invemo del nostro 
^ 1^1 scontento...» (generale) 
si parla molto di donne. E il suc¬ 
co dei discorsi è, nella stragran¬ 
de maggioranza dei casi, che le 
donne non vanno bene, e che 
non si possono proprio soppor¬ 
tare. Ma nessuno ha il coraggio 
di dirlo veramente, che sarebbe 
un vero sollievo e farebbe una 
grande chiarezza. Questo a legge¬ 
re i molti articoli di commento 
sui nostri giornali, quasi ma non 
tutti a firma maschile, sulle mini¬ 
stre, sulle candidate e sulle ex 
candidate alla Casa Bianca, sulle 
donne al governo nel mondo o 
semplicemente le donne che 
fanno qualcosa che vada al di là 
della parte che l'immaginario pa¬ 
triarcale occidentale (ancora 
quello) le abbia assegnato. Male 
se sono incinte, se hanno figli, 
se non li hanno, se sono belle, se 
sono bmtte, se sono buone, catti¬ 
ve, pacifiste, guerrafondaie, gio¬ 
vani, vecchie, malvestite, benve- 
stite, tacchi a spillo, mocassini, 
allegre, tristi, di destra, di sini¬ 
stra. Male, male, male. Tutto per 
negare il semplice fatto che le 
donne semplicemente «sono». 

segue a pagina 26 

Il libro 

Giuseppe e Gianna Tamburrano 

La LEZIONE 
ANTIMASCHILISTA 

della Merlin 

Gravagnuolo a pagina 23 


Il Racconto 




,r 


DELLA MERLIN E DELLA SUA LEGGE SI PARLA MOLTO. MA CHI ERA LA MERLIN? 
CHE COSA ERANO "LE CASE"? CHE COS È LA PROSTITUZIONE OGGI? 


In edicola il 20 settembre 
in occasione del 50° anniversario 
della chiusura delle "case chiuse" 
a soli 6,90 € in più rispetto 
al prezzo del quotidiano. 

GIUSEPPE E GIANNA 
TAMBURRANO 

con l’introduzione ricordo 
di Venerio Cattani 

LINA MERLIN 
E LE “CASE 
CHIUSE” 


Puoi acquistare questo libro anche in internet www.unita.it/store 
oppure chiamando il nostro servizio clienti tei. 02.66505065 
(lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h. 14.00) 


Al Party dei Senza Fissa Dimora 


Simona Vinci 

S ulla targa del numero civi¬ 
co della Casa del Riposo 
Notturno Zaccarelli, in via del 
Lazzaretto - quartiere Lame, Bo¬ 
logna, poco lontano dai viali di 
circonvallazione che abbraccia¬ 
no il centro storico - manca un 
numero, così il 15 si è trasfor¬ 
mato in 5, ma lo stesso non è 
possibile sbagliarsi: nel giardi¬ 
no che circonda la bassa palaz¬ 
zina a L dipinta di giallo palli¬ 
do, ci sono tavoli apparecchiati 
e illuminati dalle fiaccole, e dal¬ 
l'impianto acustico appronta¬ 
to lungo il fianco dell'edificio, 
arrivano schitarrate e prove mi¬ 
crofono. 

segue a pagina 8 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


Iti (accia 


Libertà di parola 


«SIAMO L’UNICO PAESE AL MONDO dove, se il premierti dà una 
coltellata, devi pure offrirgli il caffè». Parole dette da Bersani, che illu¬ 
strava così il vergognoso lodo Alfano. Dichiarazione fatta nel corso di 
una puntata di Ballarò alla quale partecipavano, per la maggioranza, 
Cicchitto e Gasparri. Due disturbatori dei discorsi altrui, capaci soltan¬ 
to di impedire all’opposizione di parlare, ripetendo come un ritornello: 
«Avete perso le elezioni, avete perso le elezioni!». Continuavano a in¬ 
terrompere, parlare d’altro e offendere. Gasparri, in particolare, ha det¬ 
to a Di Pietro che forse la sua laurea sarà regolare, ma la sua licenza 
elementare è falsa. Così, tanto per gradire. Ma qui, dobbiamo confes¬ 
sare che cominciamo ad avere paura di commentare le dichiarazioni 
di Gasparri, visto che ormai spara querele a raffica. Di sicuro non pos¬ 
siamo più permetterci di scrivere quello che pensiamo, ma anche limi¬ 
tarsi a riferire quello che dice è un rischio, visto che quello che dice è 
una prova a carico (suo). In sostanza, Gasparri ormai è indicibile. 
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IA BUFERA FINANZIARIA 


Davanti alla Commissione Finanze della Camera 
il ministro lancia l’allarme su ciclone Lehman 
(che sta facendo tremare molti palazzi italiani) 


Intanto si riapre la questione fiscale: 
ancora ieri promesse di riduzioni 
ma il Dpef annuncia solo nuovi aumenti 


Per Tremoliti la crisi peggiora 
Tasse? Non calano per cinque anni 


di Bianca Di Giovanni / Roma 


Non è finita, la crisi «può aggra¬ 
varsi». Dopo Mario Draghi, an¬ 
che Giulio Tremonti lancia l'al¬ 
larme sul ciclone Lehman. Par¬ 
lando davanti alla commissione 
Finanze della Camera, il mini¬ 
stro ha fatto il punto sulle politi¬ 
che fiscali. E ha promesso: «Ab¬ 
basseremo le tasse nell'arco di 
una legislatura, che dura 5 an¬ 
ni». Peccato che nel Dpef (Docu¬ 
mento di programmazione eco¬ 
nomica e finanziaria) appena re¬ 
datto, il governo ha programma¬ 
to (non promesso) di aumentare 
(non diminui¬ 
re) la pressione 
fiscale di qui al 
2013. Cioè in 5 
anni. 

In una giornata 
in cui la crisi fi¬ 
nanziaria si ap¬ 
profondisce e fa 
tremare molti 
«palazzi» italia¬ 
ni (Unicredit 
crolla in Borsa, 
il ministero sei Lavoro e Covip 
avviano una verifica sui fondi 
pensione, Unipol studia nuove 
misure per tutelare gli assicura¬ 
ti), il fisco torna al centro della 
battaglia politica. Il centrosini¬ 
stra attacca, chiedendo conto al 
sottosegretario Giuseppe Vegas 
dell'extragettito accumulato. «I 
dati implicano che, nonostante 
la stagnazione dell'economia e 
1'allargamento dell'evasione, la 
previsione di fabbisogno per il 
2008 è migliore di almeno 2,5 

Il centrosinistra 
attacca chiedendo 
conto dell’extragettito 
che sarebbe nel 2008 
di due miliardi e mezzo 


miliardi di euro rispetto all'obiet¬ 
tivo dell'ultimo dpef», dichiara 
Pier Luigi Bersani. Insomma, ci 
sono risorse che verrebbero na¬ 
scoste, secondo il Pd, e che po¬ 
trebbero essere destinate alla ri¬ 
duzione delle tasse per i lavorato¬ 
ri dipendenti e i pensionati. 

Ma Tremonti non lascia aperto 
neanche un interstizio: le tasse 
si abbasseranno quando «quan¬ 


do avremo un euro in più». Cioè 
quando la crescita ripartirà: pro¬ 
spettiva abbastanza lontana. La 
crisi dei mercati finanziari, infat¬ 
ti, pesa sull'economia reale, che 
subirà una battuta d'arresto que¬ 
st'anno e l'anno prossimo. Al¬ 
meno stando alle ultime stime 
del Fondo monetario intemazio¬ 


nale. Per il Fondo la situazione 
italiana è piuttosto critica: nel 
2008 il Pii si fermerà a zero e l'an¬ 
no prossimo appena allo 0,1%. 
In più l'Italia dovrà anche fare i 
conti con un'inflazione del 
3,8% quest'anno e del 2,8% il 
prossimo. Quanto di peggio: cre¬ 
scita ferma e prezzi «caldi». 


In questa situazione il governo 
sta fermo. Il ministro annuncia 
che la Finanziaria sarà presenta¬ 
ta tra lunedì e martedì prossimi: 
ma sarà blindatissima. Non con¬ 
terrà altro che la manovra già va¬ 
rata prima dell'estate e il collega¬ 
to sul federalismo. Ma è proprio 
la sua maggioranza che voneb- 


be riaprire i giochi della Finanzia¬ 
ria: i parlamentari del Movimen¬ 
to per le autonomie hanno pre¬ 
sentato una serie di emenda¬ 
menti al disegno di legge collega¬ 
to affinché la Banca del Mezzo¬ 
giorno si dedichi prevalente¬ 
mente allo sviluppo economico 
del sud, sia come sostegno finan¬ 
ziario alle imprese sia come cre¬ 
dito alle persone. Altri parlamen¬ 


tari vorrebebro subito sgravi fi¬ 
scali, per innescare qualche ripre¬ 
sa die consum. Ma il ministro 
chiude la porta su tutto. 
Tremonti preferisce ingaggiare 
un duello a distanza con il cen¬ 
trosinistra. «Non è vero che ha 
vinto il partito degli evasori - ha 
detto - In un Paese con 8mila Co¬ 
muni e 4 milioni di partite Iva la 
lotta all'evasione non può essere 
fatta solo dalle amministrazioni 
centrali». Quanto alla tracciabili¬ 
tà cancellata e all'elenco clien¬ 
ti-fornitori abolito (tutte misure 
contro il «nero») il ministro repli¬ 
ca che sono state «eliminate 
non per favorire pratiche illeci¬ 
te», ma perché «quando uno sta¬ 
to chiede troppo diventa odio¬ 
so, passa dalla parte del torto». 
Poi, la battuta sferzante: «l'arte 
di tassare consiste nel togliere 
una certa quantità di piume con 
la minore quantità di grida». 
Uno sorta di ammissione: il go¬ 
verno tassa senza che i cittadini 
se ne accorgano. L'ultimo affon¬ 
do contro la ex maggioranza è 
sul credito d'imposta al Sud, se¬ 
condo il ministro non coperto. 
Intanto il paese continua a fare i 
conti con il crack dei Lehman. 
Per il Tesoro Tremonti assicura 
che l'impatto del crack non è im¬ 
portante. Il ministero del lavoro 
ha già avviato «una adeguata 
azione di monitoraggio» finaliz¬ 
zata a una verifica dell'incidenza 
delle attività finanziarie, even¬ 
tualmente ricollegabili alle vi¬ 
cende della banca d'affari. 

Malumori 
sulla manovra 
nella maggioranza 
Polemiche 

sulla lotta all’evasione 



Preoccupazione alla borsa di Francoforte Foto di Daniel Roland/Ap 



PAURA SUI MERCATI 


D governo americano salva Aig, ma non convince 
Nuovo crollo delle Borse, l’Europa brucia 125 miliardi 



di Roberto Rezzo / New York 



La tempesta continua. Un'altra gior¬ 
nata drammatica a Wall Street dopo 
il salvataggio di American Internatio¬ 
nal Group da parte del governo e l'ar¬ 
rivo di Barclays a raccogliere i cocci di 
Lehman Brothers. E il contraccolpo è 
planetario: crollano le Borse europee, 
dove vanno in fumo 123 miliardi di 
euro. A Milano il 2,5% resta sul terre¬ 
no. Solo Tokyo reagisce positivamen¬ 
te alle notizie che arrivano dall'Ameri¬ 
ca, da Hong Kong a Shangai le perdite 
oscillano attorno al 3 percento. 
Questo dopo la mossa a sorpresa del¬ 
l'amministrazione Bush che ha deci¬ 
so di intervenire con un prestito di 85 
miliardi di dollari, garantito dall'80% 
di Aig. Una sorta di nazionalizzazio¬ 
ne. Eppure mercoledì all'apertura del¬ 
le contrattazioni il titolo ha bruciato 
il 44% del valore restante. Quello di 
Goldman Sachs, la banca che si sup¬ 
poneva avrebbe salvato Aig, ha aper¬ 
to in picchiata del 50% per contenere 
le perdite al 25% dopo la soglia di me¬ 
tà giornata. Morgan Stanley cede il 44 
percento. Segno che tra gli investitori 
chi cercava elementi di rassicurazio¬ 
ne non ne ha ravvisati. L'oro balza so¬ 
pra gli 841 dollari l'oncia sulla piazza 
di New York, il record dalla stretta cre¬ 
ditizia del 1999. 

Il gigante assicurativo in rovina. «Il 
tasso d'interesse punitivo sul prestito 


Cause contro l’Abi 
e Banca dTtalia 

Le associazioni Adusbef e Fe- 

derconsumatori sono pronte a ci¬ 
tare in giudizio Ahi e Bankitalia 
«per aver indotto i risparmiatori a 
fidarsi delle obbligazioni Leh¬ 
man». Secondo le associazioni le 
banche Unicredit e Intesa San Pao¬ 
lo, hanno cominciato per prime a 
dare ai propri clienti il triste an¬ 
nuncio ai loro clienti, scrivendo 
che «a causa del fallimento, le sue 
obbligazioni non renderanno le 
cedole promesse e non le sarà rim¬ 
borsato il capitale». Secondo le as¬ 
sociazioni si tratta di un «totale fal¬ 
limento», delle «distratte se non 
colluse autorità di vigilanza, delle 
agenzie di rating e delle banche». 


a due anni rende chiaro che questo 
non è un sussidio concesso per tenere 
la compagnia a galla ma un cappio 
che rende Aig non scalabile e la co¬ 
stringe a rispettare i suoi impegni - 
spiega Marco Annunziata, analista di 
UniCredit, in una nota alla clientela - 
Questa è a tutti gli effetti una banca¬ 
rotta controllata». Tra gli addetti ai la¬ 
vori prevale comunque l'idea che po¬ 
tesse andare molto peggio. «È un sol¬ 
lievo enorme - la reazione di David 
Havens, analista di Ubs a Stamford - 
Nessuno sa in realtà cosa sarebbe suc¬ 
cesso se l'avessero lasciata fallire. Il ri¬ 
schio sistemico era davvero incalcola¬ 
bile». 

Travolta da una crisi del mercato im¬ 
mobiliare che ormai si paragona solo 
a quella della Grande depressione del 
1929, Aig era già entrata in un profon¬ 
do stato di sofferenza dallo scorso an¬ 


no, registrando una perdita di 18 mi¬ 
liardi di dollari. Secondo uno studio 
di Rbc Capital Markets, se oggi avesse 
portato i libri in tribunale il contrac¬ 
colpo per il settore finanziario sareb¬ 
be stato nell'ordine dei 180 miliardi. 
Questo perché Aig assicura titoli a ren¬ 
dimento fisso per un valore di 441 mi¬ 
liardi, compresi 57,8 miliardi in titoli 
legati ai mutui sub prime. 

La Federai Reserve - che da quest'an¬ 
no ha esteso le sue linee di credito 
d'emergenza alle banche d'affari - ha 
resistito a lungo alle richieste di finan¬ 
ziamento del gruppo assicurativo, 
spingendo per una soluzione privata. 
Quando è stato chiaro che a Wall Stre¬ 
et nessuno poteva o voleva tirar fuori 
una cifra in contante quasi doppia a 
quella pagata tutta in azioni da Bank 
of America per comprarsi Merrill Lyn¬ 
ch, la politica ha prevalso su regola- 


La grande caduta 
della Borsa di Mosca 

Borsa di Mosca in caduta li¬ 
bera. E toma lo spettro della cri¬ 
si finanziaria del 1998. Un vero 
incubo ad est. I principali indici 
- Rts e Micex - sospesi ripetuta- 
mente e scivolati rispettivamen¬ 
te dell'l 1,5% e del 17,5% a me¬ 
tà giornata. E ancora il crollo di 
alcuni titoli a forte liquidità al 
ritmo del 20-30% al giorno, co¬ 
me VTB e Sberbank: tutto richia¬ 
ma «un sogno terribile», dice ad 
Apcom Andrei Luzhnikov, opi¬ 
nionista per Radio Eco di Mo¬ 
sca. Per fronteggiare la carenza 
di liquidità nel sistema banca¬ 
rio le autorità msse immettera- 
no oggi 350 miliardi di mbli 


menti e preferenze della banca centra¬ 
le. «Il fallimento disordinato di Aig 
avrebbe ulteriormente pesato sulla 
già elevata fragilità dei mercati», si leg¬ 
ge in una nota della Fed. L'istituto pre¬ 
cisa inoltre di aver agito «in assoluta 
intesa con il dipartimento al Tesoro 
Usa». E quindi con il benestare della 
Casa Bianca. 

Da Londra è arrivata Barclays con 
un'offerta di acquisto ancora da defi¬ 
nire nei dettagli che dovrebbe portare 
all'assorbimento delle divisioni di 
brokeraggio e trading di Lehman 
Brothers, una delle prime banche d'af¬ 
fari al mondo, da lunedì in ammini¬ 
strazione controllata ai sensi del 
Chapter 11 della legge fallimentare 
Usa. Si è parlato di una cifra di 250 mi¬ 
lioni di dollari in contanti e del salva¬ 
taggio di lOmila posti di lavoro. Bar¬ 
clays dovrebbe anche acquistare la se¬ 
de di Lehman Brothers a Manhattan 
e altri immobili a portafoglio negli 
Stati Uniti per un valore complessivo 
di 1,5 miliardi. Le ultime indiscrezio¬ 
ni riguardano un intervento del go¬ 
verno per facilitare la vendita di 
Washington Mutual, una banca com¬ 
merciale fortemente esposta nel setto¬ 
re dei mutui immobiliari. Tra i nomi 
dei possibili acquirenti circolano quel¬ 
li di Wells Fargo, JP Morgan Chase e 
Hsbc. 


NON È SOLTANTO LA STORIA DI UNO SCRITTORE CHE HA DECISO DI UCCIDERSI PERCHÉ ANCHE L’ULTIMA DONNA L’HA LASCIATO, È MOLTO DI PIÙ. 
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IN ITALIA 


l’Unità 3 


giovedì 18 settembre 2008 


ALITALIA, ULTIMO ATTO 


Il termine è oggi alle 15,50: entro quest’ora Alle ore 16, a Milano, si riunisce l’assemblea 
i sindacati devono rispondere alla proposta dei soci Cai. Ultima concessione: 

della cordata delle imprese italiane ai lavoratori la distribuzione del 7% degli utili 


Colaninno: oggi raccordo o ritiro l’offerta 

Ultimatum della Cai. Cisl, Uil e Ugl pronte a firmare. Epifani: trattiamo fino all’ultimo 


di Roberto Rossi / Roma 


ROTTURA «Senza consenso ritiro l’offerta» 
su Alitalia. L’ultimatum di Roberto Colaninno 
è caduto come un macigno nell’incontro tra 
Cai, sindacati e governo, convocato in fretta 
e furia nel pomerig 


gio dal ministro del 
Lavoro Maurizio Sac¬ 
coni. Un ultimatum 

indirizzato soprattutto alla Cgil 
e ai sindacati autonomi deir Ali¬ 
talia. Visto che Cisl, Uil e Ugl 
hanno rotto il fronte e si sono 
dichiarati disponibili a firmare 
un accordo. 

La Cgil, invece, attende un se¬ 
gnale. «Ci devono consegnare 
un documento - ha detto ieri il 
segretario Guglielmo Epifani - 
ma lavoreremo fino alEultimo 
per allargare il consenso su un 
piano vero di salvataggio da 
parte di tutti». Anche degli au¬ 
tonomi, specie dei piloti. «Il 
problema - ha continuato il se¬ 
gretario - non è firma sì, firma 
no, ma se dal giorno dopo 
l'azienda può ripartire e avere 
un futuro e avere un futuro o 
toma il caos. E un'azienda nel 
caos è un azienda che non si ri¬ 
solleva». Se il segnale non arri¬ 
va e «non cambia nulla» ha 
spiegato Fabrizio Solari segreta¬ 
rio nazionale della Cgil «allora 
diciamo di no» al piano. 

Che ieri è stato il vero convita¬ 
to di pietra nell'incontro di Pa¬ 
lazzo Chigi. Alle nove sigle sin¬ 
dacali (Cgil, Cisl, Uil e Ugl, più 
Anpac, Up, Anpav, Avia e Sdì) 
Roberto Colaninno non ha pre¬ 
sentato un documento come si 
pensava. Al tavolo il presidente 
della Compagnia aerea italiana 
si è presentato a mani vuote. 
Delle modifiche sulla parte con¬ 
trattuale, per le quali Cgil, 
Anpac, Anpav, nei giorni scorsi 
avevano ottenuto un «sì» a vo¬ 
ce, neanche Eombra. L'inva¬ 
rianza del contratto per il perso¬ 
nale di terra con maggiori ore 
lavorate, il mantenimento del¬ 
la 14°, la riduzione dei tagli ai sa¬ 
lari degli assistenti di volo 
(5-7% rispetto allo stipendio at¬ 
tuale), non sono stati contem¬ 
plati. 

Colaninno ha invece rilanciato 
proponendo, sempre a voce, la 
condivisione con i lavoratori 
del 7% dell'utile al netto delle 
tasse, ripartito in questo modo: 
il 45% ai piloti, il 30% agli assi¬ 
stenti di volo, il 25% al persona¬ 
le di terra. La risposta dei sinda¬ 
cati è stata: «grazie» ma i con¬ 
tratti sono un'altra cosa. 
Durante il faccia a faccia il presi¬ 
dente di Cai ha anche mostrato 
i muscoli. «Non c'è più nulla di 
cui discutere - ha detto durante 
l'incontro - non c'è una lira in 
più da condividere». In due set¬ 
timane di trattative, ha sottoli¬ 
neato il presidente della Cai, i 
sindacati hanno già ottenuto 
più di quello che era previsto 
potessero ottenere». Conclu¬ 
dendo: «Senza consenso ritiro 
l'offerta». Quando? Oggi, «alle 
15:50», ha aggiunto Gianni Let¬ 
ta. Prima cioè dell'assemblea 


L’industriale 
mantovano: «Stiamo 
comprando una 
società in dissesto 
non un gioiello» 


della Compagnia aerea italiana 
che si riunirà oggi a Milano. I 
soci - una parte dei quali verse¬ 
rebbe in una situazione di con¬ 
flitto di interesse, come ha ha 
sottolineato Luigi Zanda, vice- 
presidente dei senatori del Pd, 


in una lettera inviata al presi¬ 
dente dell'Antitrust Antonio 
Catricalà - dovranno dare il via 
libera al progetto. E per farlo de¬ 
vono essere sicuri che tutti i la¬ 
voratori di Alitalia non creino 
problemi. L'apertura di Cisl, 
Uil e Ugl, ha detto il ministro 
Sacconi «è una importante ba¬ 
se di consenso». Ma per Cai 
non basta. 

E neanche per Cgil e autonomi 
che ieri sera si sono riuniti a Fiu¬ 
micino per preparare una pro¬ 
posta alternativa. Una propo¬ 
sta che già stamattina sarà sul 
tavolo di Colaninno. Che per¬ 
metta di arrivare a una soluzio¬ 


ne condivisa e che tolga alibi a 
tutti. «Con alcune piccole con¬ 
cessioni - ci spiega una fonte 
sindacale - la partita si potrebbe 
chiudere». Una piccola apertu¬ 
ra sui contratti, per la Cgil e 
qualche volo in più per i piloti, 


Polemica tra il leader 
della cordata e l’Anpac 
«Per noi i piloti 
sono dipendenti, 
non un’associazione» 


che riduca il numero degli esu¬ 
beri (1000), e il gioco potrebbe 
essere chiuso. 

Poi, una volta chiusa Alitalia, si 
aprirà un'altra partita, quella 
sulla riforma del modello con¬ 
trattuale. E a ben vedere l'ulti¬ 
matum di ieri, l'ennesimo per 
altro, ha anche un altro signifi¬ 
cato. È l'ultima prova di forza 
di una trattativa che, nell'inten¬ 
zione del governo, sarà la base 
di discussione della riforma 
contrattuale futura che si aprirà 
presto con Confindustria. Una 
riforma che la Cisl di Bonanni, 
la prima a smarcarsi, vorrebbe 
impostare a suo modo. 
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Il corteo dei lavoratori Alitalia e Airone Foto di Scrobogna/LaPresse 


Dipendenti Alitalia ieri a Fiumicino Foto di pier Paolo Cito/Ap 


L’ultimo miglio 
il più duro 
anche per la Cgil 


Oreste Pivetta 


M; 


■ entre il mondo è travolto dalle sue crisi finanziarie, al¬ 
l'ultimo miglio si troverà una pezza per salvare Alitalia, 
per non aggiungere un fallimento a un altro fallimento 
. a un altro fallimento. Lehman Brothers non c'entra nul¬ 
la con la nostra compagnia di bandiera. Ma il fallimento di una delle 
prime banche del mondo avrà generato qualche contraccolpo nei cuo¬ 
ri e negli animi di quanti stanno "trattando" la salvezza di una delle 
più sgangherate flotte del mondo. La scena dei bancari americani che 
lasciano, alla prima ferale notizia, gli uffici con i loro scatoloni in ma¬ 
no, avrà sicuramente indotto qualche bmtto pensiero e qualche senti¬ 
mento di pmdenza anche tra i capitani italiani, le hostess, gli 
steward... Che si possa trovare una pezza è una speranza e una previsio¬ 
ne quasi certa, perché ormai sembra che le posizioni si siano delineate 
e che la maggioranza sia pronta a metterci la pezza e la firma: si va dal¬ 
l'entusiasmo di Bonanni, che non è mai mancato, ai convincimenti 
di Angeletti e della Polverini, non insensibili al richiamo patriottico e 
neppure al peso devastante di una campagna pubblicitaria (mediati- 
ca) che si è diffusa solo in una direzione, come il nostro ineffabile presi¬ 
dente del Consiglio, scassinatore dell'alleanza con Air France, ha sinte¬ 
tizzato nella formula: «Tutta colpa di Epifani che è diretto dalla sini¬ 
stra». Tutta colpa di Epifani, allora, per seguire Berlusconi, e della Cgil 
che evidentemente gode di uno straordinario e inimmaginabile con¬ 
senso tra i sindacati autonomi, disposti a seguirla ovunque, come non 
era mai accaduto durante mezzo secolo di storia Alitalia. 

La maggioranza è pronta, e persino la Cgil, tanto per deludere Berlu¬ 
sconi, sarebbe pronta, perché nel corso di questa infinita trattativa 
qualche miglioramento s'è raggiunto, qualche passo in avanti s'è com¬ 
piuto. Ma un sindacato fa il sindacato: se può, tratta fino in fondo (co¬ 
me Bonanni, stupito dall'attesa di Epifani, dovrebbe sapere)... Perché 
comunque il bilancio sarà disastroso e i conti non sono ancora chiari: 
quanti senza lavoro, quale futuro per una compagnia, che nasce debo¬ 
le, costretta a volare dentro un mercato ferocissimo e voracissimo, 
quanto potrà resistere. Sul futuro nessuno può dare certezze. Il ragiona¬ 
mento di Epifani è molto chiaro: facciamo intanto del nostro per mi¬ 
gliorare gli accordi, cerchiamo di irrobustire la piccola nuova compa¬ 
gnia, ben sapendo che i primi passi sarebbero un po' meno zoppican¬ 
ti, se alle spalle si fosse forti di un consenso unanime. Questo ha ripetu¬ 
to Guglielmo Epifani: «Ci devono consegnare un documento, ma la¬ 
voreremo fino all'ultimo per allargare il consenso da parte di tutti su 
un piano vero di salvataggio... Il problema non è firma sì, firma no, 
ma se dal giorno dopo l'azienda può ripartire e avere un futuro o toma 
il caos. E un'azienda nel caos è un azienda che non si risolleva». Gli ac¬ 
cordi a metà non aiutano nessuno: si può immaginare il primo giorno 
della nuova Alitalia, se qualcuno resta fuori, se i piloti di una sola asso¬ 
ciazione rimanessero fuori. Epifani ha chiesto una prova di responsabi¬ 
lità, perché alla fine l'intesa valga per tutti. Non sarà la conclusione mi¬ 
gliore. Troppi sono stati i "bari" in gioco e troppi "vuoti" sono stati la¬ 
sciati nel corso della trattativa (cominciando proprio dal numero de¬ 
gli esuberi, in un'altalena sconcertante). Ma non è difficile credere che 
si sia agli sgoccioli per Alitalia, che una soluzione si debba trovare, che 
si sia trovata, che una firma non sarebbe il miracolo, ma un'altra scom¬ 
messa, per tante ragioni, al buio. 


La protesta esplode a Fiumicino: cancellati 50 voli 

Mai così affollato il presidio di piloti e personale di terra nello scalo romano: «Se firmano è rivolta» 


di Gioia Salvatori 


«UNITI,UNITI» urla un uo¬ 
mo col megafono mentre 
davanti la sala equipaggi Ali¬ 
talia dell’aeroporto romano 
di Fiumicino, un presidio di 
trecento dipendenti della 

compagnia di bandiera, applau¬ 
de. Hostess, stewards, personale 
di tena, tanti piloti come mai se 
ne erano visti negli altri giorni e 
anche impiegati venuti dal cen¬ 
tro direzionale di via Magliana 
hanno superato le storiche rivali¬ 
tà di categoria. Sono lì per dire 
che non credono che non ci sia¬ 
no altre possibilità, per la loro 
compagnia, oltre all'offerta Cai. 
Se il governo riconoscerà valido 
«un accordo non sottoscritto da 
tutte le sigle sindacali, andranno 
alla lotta dura» - dicono. «Qui sia¬ 
mo tutti Sdì e Anpac. Chi li porta 
gli aeroplani se non c'è il consen¬ 


so di queste sigle, Bonanni? -dice 
uno steward». Si è conclusa così, 
ieri sera all'aeroporto di Roma, 
un'altra giornata di mobilitazio¬ 
ne del settore del volo. Una gior¬ 
nata segnata da 4 ore (12-16) di 
sciopero del sindacato di base 
Cub, con 50 voli Alitalia cancella¬ 
ti, ritardi,cancellazioni ancora in 
serata e manifestazione all'aero¬ 
porto di Roma fino al primo po¬ 
meriggio. Sono slogan e cori da 
stadio: «Chi non salta Cai» e «An¬ 
date col treno, andate tutti col tre¬ 
no». Alla protesta si sono uniti, 
senza scioperare, i piloti e gli assi¬ 
stenti di volo Air One quelli che 
«di noi nessuno parla, ma negli 
esuberi ci siamo anche noi - dico¬ 
no». Nel pomeriggio qualcuno di 
loro timidamente osserva che fan¬ 
no i colleghi della compagnia di 
bandiera: «Se vanno a palazzo 
Chigi per manifestare magari ci 
uniamo», dice una hostess. «Sia¬ 
mo tra color che son sospesi», fa 
una sua collega Alitalia, e ieri, in- 



Uno striscione dei lavoratori Airone ieri a Fiumicino Foto di Mauro Scrobogna/LaPresse 


fatti, per i dipendenti della com¬ 
pagnia di bandiera, è stata l'enne¬ 
sima giornata di attesa, delusio¬ 
ne, disillusione e amarezza. Nes¬ 
suno crede ai «proclami della poli¬ 
tica». «Air France si prendeva que¬ 
sta compagnia con tutti i debiti - 
dicono piloti e stewards - Non cre¬ 
diamo che non sia intenessata a 
rilevarla ripulita dai debiti per 


«Air France 
avrebbe comprato 
con i debiti 
comprerebbe 
ancora adesso» 


400 milioni. È il governo che non 
gliela vuole dare». «Il governo se 
la trattativa Cai non va bene deve 
trovare altri acquirenti: cerchi be¬ 
ne ci pare strano che non ci sia 
nessuno che voglia una compa¬ 
gnia con alte professionalità' e i 
voli in overbooking piu' tutti gli 
slot di Alitalia, Air One e Volare 
che da soli rappresentano un pa¬ 


trimonio di un miliardo - aggiun¬ 
ge uno steward». Aquila selvaggia 
senza l'accordo? «Siamo abituati 
a mediare - dicono cauti tre piloti 
- ma che il governo e gli imprendi¬ 
tori non calpestino la nostra di¬ 
gnità . Il pilota pieno di privilegi 
degli anni 60 non esiste più. Lavo¬ 
riamo in sott'organico, con turni 
di 14 ore e ogni sei mesi siamo sot¬ 
toposti a esami fisici e check col si¬ 
mulatore. Siccome chi lavora a 
terra, pulitori e handling, stanno 
peggio di noi, se vogliamo che gli 
aerei partano in orario dobbiamo 
curarci di coordinare e galvanizza¬ 
re anche operazioni di tena. Lo 
stress è continuo». E ieri anche gli 
operai iscritti al sindacato Sdì 
spezzavano una lancia per i pilo¬ 
ti, fino a ieri considerati i privile¬ 
giati , e numerosi sono accorsi al 
presidio. Tutti uniti. Sempre che 
qualche categoria che conta 
«non rompa il patto e firmi un ac¬ 
cordo favorevole solo per sé - dice 
uno steward- Allora si, siete avver¬ 
titi, che ci faremo sentire con lo 
sciopero selvaggio». 
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TRAME DI GOVERNO 


«L’antifascismo? lo penso solo a lavorare 
per risolvere i problemi degli italiani». E alla 
riunione del Pdl suona solo l’inno di Forza Italia 


Il premier fa la faccia feroce con le opposizioni: 

per le europee sbarramento al 5% 
e via le preferenze. Casini annuncia battaglia 


Beriusconi contro Veltroni: sei inesistente 


«Pd posseduto dall’odio di classe, nessun dialogo». La replica: vuole coprire i suoi fallimenti 


M di Andrea Carugati /Roma 


L’ANTIFASCISMO proprio non gli interes¬ 
sa. «lo penso solo a lavorare per risolvere i pro¬ 
blemi degli italiani», risponde a una domanda 
delle lene. E Veltroni? «Inesistente, non sanno 


speranza, oggi nel Pd c'è un 
uguale sentire con l'Idv nel fare 
opposizione. Ci auguriamo di es¬ 
sere in piazza insieme sia PII 
che il 25 ottobre». 

Al Tempio di Adriano, nono¬ 
stante la presenza di una decina 
di ministri, la riunione dei costi¬ 
tuenti si chiude in meno di 
un'ora. Dagli altoparlanti suona 


«Azzurra libertà», l'inno di Forza 
Italia, ma i big di An non sembra¬ 
no disturbati dalla liturgia berlu- 
sconiana: «Chi se ne frega delle 
canzoni», dice Maurizio Gaspar- 
ri. «Lavoriamo insieme da 14 an¬ 
ni, siamo come una grande fami¬ 
glia». «Salutiamo Gianfranco Fi¬ 
ni che è presente in spirito qui 
con noi», dice il Cavaliere. Ma 


sulPantifascismo non una paro¬ 
la di sostegno al presidente delle 
Camera. Preferisce parlare della 
popolarità del governo, «imba¬ 
razzante: il 63,7%, un record nel¬ 
la storia delFItalia e della demo¬ 
crazia». 

Il Cavaliere ne ha anche per Casi¬ 
ni e l'Udc: ribadisce la volontà di 
modificare la legge per le euro¬ 


governare e neppure 
fare opposizione». Sil¬ 
vio Berlusconi fa la 
faccia feroce con le 

opposizioni: «Dimentichiamo 
ogni speranza di collaborare con 
il Pd. Dovrà passare un'altra ge¬ 
nerazione, oggi sono posseduti 
solo da invidia e odio di classe. 
Se il Pd è questo scordiamoci l'al¬ 
ternanza e prepariamoci a gover¬ 
nare per i prossimi 10-15 anni», 
dice al Tempio di Adriano a Ro¬ 
ma, davanti ai costituenti del 
Pdl, il "comitato dei 100" che do¬ 
vrà scrivere lo statuto della nuo¬ 
va creatura politica del Cavalie¬ 
re. Immediata la replica di Gof¬ 
fredo Bettini: «Parole gravissime 
politicamente e offensive sul pia¬ 
no personale. Si attacca Veltroni 
per coprire i fallimenti del gover¬ 
no. Sono nervosi perché la no¬ 
stra opposizione sta mordendo 
e convincendo, come si vedrà il 
25 ottobre a Roma». L'obiettivo 
del Pd è portare un milione di 
persone in piazza. «Se il premier 
è così forte - rincara Anna Finoc- 
chiaro - perché attacca? Eviden¬ 
temente lui stesso ha paura che 
sotto il vestito non ci sia nien¬ 
te». E Di Pietro, a modo suo, di¬ 
fende Veltroni: «Finita l'inge¬ 
nua ma genuina stagione della 



Silvio Berlusconi ieri a Roma all’assemblea fondativa del Pdl Foto di Roberto Monaldo/LaPresse 


pee con uno sbarramento al 5% 
e l'eliminazione delle preferen¬ 
ze. «Così potremo arrivare a esse¬ 
re il primo gmppo nel Ppe». Nes¬ 
suna preoccupazione per le for¬ 
ze dell'opposizione che restereb¬ 
bero escluse dall'europarlamen- 
to. «Dobbiamo fare sì che la sto¬ 
ria politica dell'Italia sia segnata 
dal bipolarismo». Casini si arrab¬ 


PE BENEDETTI 

«L’Italia nel mondo 
non conta più nulla» 

ROMA «Dobbiamo fare 
un piccolo atto di umiltà e 
prendere atto del fatto che 
non contiamo più nulla. 
L'Italia è un paese che è sta¬ 
to cancellato dagli schermi 
radar del mondo. Con l'ec¬ 
cezione del nostro passato, 
se arrivasse uno tsunami e 
non ci fosse più l'Italia, nes¬ 
suno se ne accorgerebbe». 
Così il presidente del gmp¬ 
po Cir, Carlo De Benedetti, 
intervenendo al convegno 
dell'Aspen institute sulle re¬ 
lazioni tra Italia e Israele. 
«Recentemente - ha prose¬ 
guito De Benedetti - sono 
stato negli Stati Uniti e per 
la prima volta da anni nes¬ 
suno mi ha chiesto nulla 
su cosa accade nel nostro 
paese». Secondo De Bene¬ 
detti l'arretramento del¬ 
l'Italia a livello internazio¬ 
nale dipende «un po' dal¬ 
l'allargamento del mondo 
e un po' dal fatto che nessu¬ 
no, si è posto il problema 
di cosa l'Italia vuole fare da 
grande in un mondo che è 
cambiato». 


bia: «Su questo non saremo mo¬ 
derati», annuncia Casini, men¬ 
tre i suoi cercano alleati sulla pre¬ 
ferenza tra le file della Lega e an¬ 
che di An. E proprio la Lega ha le 
orecchie dritte, visto che l'obiet¬ 
tivo dichiarato del Pdl, come ha 
spiegato il coordinatore di Fi De¬ 
nis Verdini, è ottenere il 50% da 
soli «per cambiare il paese dalle 
fondamenta». «Meno chiacchie¬ 
re, più fatti con concreti», dice il 
Cavaliere alla platea. «Dimenti¬ 
cate di fare interviste, va messo 
uno stop al chiacchiericcio della 
politica». Quanto alla statuto, il 
Capo non lascia grande spazio 
alla fantasia dei costituenti: 
«Non c'è nulla da cambiare ri¬ 
spetto a quello che dissi nel 
1994, i valori sono sempre gli 
stessi». Sulle forme organizzati¬ 
ve, Verdini spiega che il Pdl sarà 
molto leggero, all'americana: 
«Dobbiamo puntare su forme 
leggere di "registrazione", che 
consentano a milioni di persone 
di essere contattate e coinvolte 
nella vita del partito». 
Berlusconi parla del Pdl che ver¬ 
rà, ma il cuore del suo interven¬ 
to è l'attacco contro il Pd. «Vel¬ 
troni aveva cominciato bene, 
poi ha cominciato a rincorrere 
Di Pietro. Hanno scelto ancora 
la vecchia linea e i vecchi vizi del¬ 
la loro provenienza storica, ci ac¬ 
cusano di portare l'Italia alla ro¬ 
vina». 

Bettini: è nervoso 
perchè la nostra 
opposizione funziona 
Finocchiaro: se è così 
forte perché attacca? 


«Alemanno non à lava la coscienza andando ad Auschwitz» 

Aldo Pavia, presidente dell’associazione ex deportati: non vado con chi fa dei distinguo sul fascismo 


di Mariagrazia Gerina / Roma 


TAGLI ALL’EDITORIA 


Contributi, da Bonaiuti 
e Masi nuove regole 


/Roma 


IL PESO DELLA STORIA 

«Certo che i ragazzi delle 
scuole vadano a vedere Au¬ 
schwitz insieme ai testimo¬ 
ni è la cosa più importan¬ 
te...», ragiona ad alta voce 

Aldo Pavia, presidente dell'asso¬ 
ciazione nazionale ex deportati 
di Roma, che da anni accompa¬ 
gna le scuole romane nei campi 
di sterminio. Per spiegare perché 
però questa volta proprio non se 
la sente di fare insieme al sindaco 
di Roma che ora è Alemanno 
quel viaggio della memoria inau¬ 
gurato da Veltroni sei anni fa, Al¬ 
do Pavia parte da sè: «Tutto il ra¬ 
mo paterno della mia famiglia è 
stato deportato a Birkenau, sono 
stati presi dai fascisti al confine 
con la Svizzera e portati nelle car¬ 
ceri di Varese, da lì a San Vittore e 
poi tutti a Birkenau: nessuno è 
più tornato... Ecco con la mia sto¬ 
ria accompagnare ad Auschwitz 
Alemanno che alle spalle ha tut- 
t'altra vicenda e ancora oggi si 
mette a fare distinguo sul fasci¬ 
smo è piuttosto difficile...». 
Quindi ha già deciso: non 
andrà ad Auschwitz? 

«Come presidente dell'Aned ri¬ 
metterò la mia decisione al consi¬ 
glio direttivo che si riunirà tra die¬ 
ci giorni, ma d'istinto la mia rea¬ 
zione è questa: Alemanno, non ti 
lavi la coscienza con un viaggio 
ad Auschwitz». 

Dice che è questo l’obiettivo 


politico del viaggio che 
Alemanno ha già confermato 
per novembre? 

«Sarò maligno, ma penso di sì». 

Quindi chi va ad Auschwitz 
con lui rischia di farsi 
strumentalizzare? 

«Io avverto questo pericolo, ma 
se sbaglio sarò lieto di sbagliarmi. 
Il fatto è che certe conversioni sul¬ 
la via di Damasco proprio non 
mi convincono». 

Anche Fini però è andato 
Auschwitz... 

«Io credo che Fini abbia fatto un 
percorso e una apertura di credi¬ 
to bisogna dargliela, Alemanno 


■ / Roma 


«Stiamo con Fini non cadiamo 
nei tranelli dell'opposizione, 
guardiamo al futuro». Con una 
lettera aperta sul sito di Azione 
Giovani Giorgia Meloni chiude 
l'incidente che le ha terremota¬ 
to casa. E raccoglie il plauso del¬ 
l'Unione Giovani Ebrei d'Italia: 
«Parole che pongono fine alla 
polemica». 

La leader dei ragazzi di via della 
Scrofa si è presa un giorno intero 
per decidere la strategia: martedì 
il presidente della sezione roma¬ 
na Federico Iadicicco aveva mes¬ 
so in rete una netta presa di di¬ 


no altrimenti non parlerebbe an¬ 
cora di male assoluto per le leggi 
razziali come se il resto fosse un 
male minore. Ad Alemanno vor¬ 
rei dire che oltre agli ebrei italiani 
sterminati ci sono trentaduemila 
italiani non ebrei morti nei cam¬ 
pi di sterminio e molti sono stati 
denunciati o catturati o venduti 
dai fascisti ai nazisti per riscuote¬ 
re la taglia: cinquemila lire per 
ogni maschio adulto, meglio se 
ebreo ma se è partigiano va bene 
lo stesso. Nei campi ci sono finiti 
i sacerdoti che andavano a dire 
messa nelle formazioni partigia- 
ne, gli operai, il direttore dei can¬ 
titi di Monfalcone e persino alcu¬ 
ni fascisti. Il male assoluto se pro¬ 


stanza dall'ultima posizione fi- 
niana: «Noi non saremo mai an¬ 
tifascisti». Giudizi che la stessa 
Meloni giudica «ingenui» e che 
hanno provocato in vespaio po¬ 
litico. Fino all'ultimatum del mi¬ 
nistro Matteoli: «Chi non condi¬ 
vide a pieno le idee di Fini si met¬ 
te automaticamente fuori da 
An» (ma Iadicicco non ha inten¬ 
zione di uscire dal partito). Gli 
dà ragione La Russa: «Le parole 
di Fini vanno lette con attenzio¬ 
ne». 

Ieri la replica del ministro delle 
Politiche Giovanili, padrona di 


prio vogliamo usare questa cate¬ 
goria (che non mi piace) è tutto il 
fascismo: l'uccisione di Matteot¬ 
ti, i condannati a morte del Tribu¬ 
nale speciale, i gas usati nelle co¬ 
lonie italiane. Troppo comodo di¬ 
re che le leggi razziali sono state il 
male assoluto, questo ormai lo 
sappiamo tutti. Non puoi dicen¬ 
do così pensare di assolvere il fa¬ 
scismo, liquidando tutto il resto 
come un fenomeno complesso. 
Per questo non me la sento di 
condividere il viaggio ad Au¬ 
schwitz con lui». 

Ma il programma in sè 
rispetto agli anni scorsi resta 
lo stesso? 

«Questo ancora non lo so, ma il 


casa ad Atreju, che distingue tra 
antifascismo «democratico», in¬ 
carnato dai valori costituzionali 
ricordati dal presidente della Ca¬ 
mera, e antifascismo «militan¬ 
te», cioè anti-democratico, «in 
nome del quale sono stati infoi- 
bati vecchi, donne e bambini, so¬ 
no stati eliminati ragazzi di 16 
anni». 

In sostanza, un approfondimen¬ 
to delle argomentazioni finiane 
(«Lui non ci si è soffermato per 
non blandirci») condito da un 
monito: «Guai a offrire pretesti 
alla sinistra per usare la carta jol¬ 
ly dell'accusa di fascismo». Paro¬ 
la d'ordine, futuro: «Non ne pos- 


viaggio faceva parte di un proget¬ 
to con le scuole, "Noi ricordia¬ 
mo", che durava tutto l'anno ed 
era dedicato alla memoria della 
Shoah. Da quest'anno si chiama 
"Le tragedie del Novecento". Vo¬ 
gliono che parliamo anche delle 
foibe? Benissimo, noi sono 
trent'anni che accompagnamo la 
gente a vederle. Ma se vogliono fa¬ 
re esclusivamente il martirologio 
delle popolazioni giuliano-dalma¬ 
te perseguitate da Tito, senza rac¬ 
contare la fascistizzazione delle 
popolazioni slave dell'Istria, se lo 
facciano. La storia per noi va rac¬ 
contata tutta, altrimenti l'orrore 
rischia di diventare solo una stru¬ 
mentalizzazione». 


so più di parlare di fascismo e an¬ 
tifascismo e non intendo farlo 
ancora». 

Se Berlusconi è concentrato sul 
presente, tocca al ministro 
post-Dc Gianfranco Rotondi 
esprimere la posizione del gover¬ 
no nell'aula di Montecitorio: 
«L'antifascismo è tra i fonda¬ 
menti della nostra Repubblica 
ma vanno rispettati i caduti di 
Salò». E replica ad Alemanno, 
che aveva auspicato l'inserimen¬ 
to anche dell'anticomunismo 
nella Costituzione: «È giusta la 
condanna di tutte le dittature, 
ma nella Carta antifascismo e an¬ 
ticomunismo non sono pari». 


Si è svolta ieri alla Sala Polifunzio¬ 
nale della Presidenza del Consi¬ 
glio una prima riunione, tra go¬ 
verno e le associazioni di catego¬ 
ria, sul tema contributi all'edito¬ 
ria. Tema tornato d'attualità do¬ 
po l'approvazione dell'art. 44 del 
decreto legge 112 del 2008. 

Sotto il titolo «Semplificazione e 
riordino delle procedure di eroga¬ 
zione dei contributi all'editoria», 
a giugno il governo ha varato 
una riforma che prevede un ta¬ 
glio ai contributi diretti, quelli di 
cui vive l'editoria cooperativa, 
non profit e di partito. E cioè 229 
testate in tutto, compreso que¬ 
sto giornale. 

La riforma in discussione fissava 
per il 2008 il fabbisogno per l'in¬ 
formazione a 590 milioni di eu¬ 
ro, di cui 190 per i contributi di¬ 
retti e 300 per quelli indiretti 
(agevolazioni fiscali, spese per 
elettricità etc.). Il precedente go¬ 
verno aveva previsto un fondo 
di 400 milioni, che Tremonti ha 
tagliato di altri 87 milioni di eu¬ 
ro, solo per l'anno corrente. 
Dopo le proteste il sottosegreta¬ 
rio alla Presidenza del Consiglio 
con delega all'editoria Paolo Bo¬ 
naiuti e il direttore del Diparti¬ 
mento dell'editoria e Segretario 
generale della Presidenza del 
Consiglio Mauro Masi hanno de¬ 
ciso di rimettere mano alla nor¬ 
mativa. 

Nell'incontro di ieri hanno por¬ 
tato una proposta migliorativa. 
Nella quale si specifica che l'am¬ 
montare complessivo dei contri- 


Paolo Bonaiuti Foto Lapresse 

buti deve essere calcolato sulla 
base dei seguenti parametri: 50 
% dei costi fino ad un massimo 
di 2 milioni di euro, 0,09 Euro 
per ogni copia distribuita fino ad 
un massimo di 25milioni. Per 
N.I.E., la società che edita questo 
giornale, l'applicazione di questi 
parametri ridurrebbe il contribu¬ 
to dello Stato da 6,2 milioni di eu¬ 
ro a 4,250 già per l'anno fiscale 
2008. 

«La nostra è una proposta di sem¬ 
plificazione e razionalizzazione 
delle procedure con le quali ven¬ 
gono concessi contributi alle 
aziende editoriali», ha detto Bo¬ 
naiuti, chiedendo alle associazio¬ 
ni di inviare entro il 30 settem¬ 
bre tutte le valutazioni e le con¬ 
troproposte che riterranno di fa¬ 
re. «Dobbiamo cambiare e lo vo¬ 
gliamo fare attraverso il vostro 
contributo seguendo un percor¬ 
so che ci auguriamo ampiamen¬ 
te condiviso anche in Parlamen¬ 
to con tutte le forze politiche», 
ha concluso Bonaiuti. 


Antifascismo, Meloni si schiera con Fini 

«Crediamo nei valori della Costituzione». E ottiene il plauso dell’Unione Giovani Ebrei 
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IL REPORTAGE 


Oggi vengono Berlusconi e la Gelmini 
a fare passerella e tagliare il nastro 
della «cattedrale nel deserto» per 99 bambini 


Ma a sei anni dal terremoto non ci sono ancora 
le case per le famiglie sfollate. Il premier aveva 
promesso: le faremo in 24 mesi 



Un paese senza il ricordo del pro¬ 
prio passato, il dolore racchiuso 
nelle baracche di legno senza vo¬ 
ce da alzare in faccia alle istituzio¬ 
ni. La rabbia sussurrata in un 
"non luogo", come chiamano la 
loro amata tena i molisani. Qui il 
tenemoto, ancora una volta, è di¬ 
ventato Foccasione per bmciare 
molti dei settecento milioni di eu¬ 
ro destinati alla ricostmzione, ma 
usati per necessità fittizie. 

A sei anni da quella scossa che, al¬ 
le 11 del mattino del 31 ottobre 
2002, seppellì i ventisette bambi¬ 
ni della scuola elementare di San 
Giuliano di Puglia, trovati accuc- 
ciati sotto le macerie come i morti 
di Pompei, insieme alla maestra 
Carmela Ciniglia, oggi si inaugura 
la nuova scuola: un paradossale gi¬ 
gante. Attività frenetica nel cantie¬ 
re aperto, di fronte al Palasport do¬ 
ve furono celebrati i funerali se¬ 
gnati dalla voce spezzata di 
"Nunziatina", che perse il figliolet¬ 
to Luigi. C'era l'allora presidente 
della Repubblica Ciampi, non 
c'era Silvio Berlusconi, che oggi 
viene qui a tagliare il nastro della 
nuova scuola (aperta da lunedì 
scorso) insieme a Mariastella Gel- 
mini, ministro dell'Istruzione 
che, in paesi appena piu' piccoli 
di questo, vuole chiuderle, le scuo¬ 
le. 

La chiamano "la cattedrale nel de¬ 
serto": 800 metri quadri in cui gal- 
leggeranno smarriti i 99 bambini 
rimasti a San Giuliano e altri im¬ 
probabili studenti dell'università 
del Molise. Quando nel 
"villaggio" di baracche prefabbri¬ 
cate in legno, quelle che Silvio 
chiamava "chalet", di ragazzi se 
ne vede a malapena uno o due, 
dal volto triste davanti a un biliar- 
dino solitario. Però saranno digita¬ 
lizzati con Wi-Fi (un milione di eu¬ 
ro). Qui vive ancora il novanta 


per cento delle famiglie, circa 800 
persone dai mille che erano. Berlu¬ 
sconi disse che "in 24 mesi" le ca¬ 
se sarebbero state ricostruite. So¬ 
no passati sei anni, qualcuno si è 
fatto l'orto dietro le baracche, 
qualche anziano si ritrova attorno 
a un'aiuola. La rabbia cova: «Qui 
c'è la camona... non i camorristi 
ma tutti quelli che hanno fatto af¬ 
fari. Ladri autorizzati», sbotta un 
uomo dai capelli bianchi. Una de¬ 
cina di bambini sui dieci anni gio¬ 
cano nello sconere del giorno. La 
prima elementare, nel 2002, fu se¬ 
polta, i 27 "angeli di San Giulia¬ 
no" oggi gridano vendetta, di 
fronte alla fontana con dei grassi e 
sgraziati putti in ceramica che tro¬ 
neggia all'ingresso della scuola. 
Opera dell'artista milanese Ventu¬ 
ra, dicono. Così come è davvero 
una San Giuliano 2 secondo il mo¬ 
dello Milano2 (anti) culturale che 
Berlusconi è riuscito a imporre 
nel paese rimesso su come un Le¬ 
go- 

La scuola Jovine, 12 milioni di eu¬ 
ro: un faraonico centro commer¬ 
ciale, pensata dagli "amici archi¬ 
tetti" del cavaliere, edificata dal- 
l'ingegner Paolini. Le "Tre toni" 
in acciaio e cemento armato rosso 
cupo e arancione, svettano come 


una pubblicità fra le terre dorate 
delle colline. I camion scaricano 
tena dove nascerà una piscina, be¬ 
toniere hanno fatto nottata per 
asfaltare le strade. «È come quan¬ 


do arrivava il Duce», scherza Don 
Antonio Di Lalla, sacerdote di 
frontiera che tiene unita la comu¬ 
nità in un prefabbricato a Bone- 
fro, cinque chilometri piu' in là, 


dove la gente vive in baracche de¬ 
solate come un quadro di Hop- 
per. Oggi all'inagurazione il Comi¬ 
tato dei genitori dei bambini mor¬ 
ti non potranno parlare. Fra un 


mese si apre il processo d'appello 
per il crollo del scuola: in primo 
grado sono stati tutti assolti dal¬ 
l'accusa di aver sbagliato a realizza¬ 
re la sopraelevazione che si abbat¬ 
tè sui "foratini" degli anni '50: 
due tecnici, tre imprenditori e l'ex 
sindaco, Antonio Bonelli, che per¬ 
se anche la figlia Antonella e ora è 
si è trasferito. 

Il sito è già blindato, i microfoni 
sono solo per il premier, il sinda¬ 
co di San Giuliano, Luigi Barbieri, 
la Gelmini e il presidente della Re¬ 
gione Molise, Michele Iorio. Berlu¬ 
sconi lo nominò commissario 
straordinario con poteri che 
"nessun politico si è mai sognato 
di avere", si legge nella rivista dei 
terremotati "La Fonte", stampata 
in casa da Don Antonio. Tanti po¬ 
teri da metterlo in conflitto con 
Guido Bertolaso, al quale fu tolto 
il molo di commissario e che non 
era d'accordo con l'estendere lo 
status di tenemotati a 84 comuni 
della Provincia di Campobasso, 
quando erano stati colpito solo la 
metà. Ma Iorio fece di piu', andan¬ 
do avanti a colpi di decreti, avalla¬ 
to da Berlusconi che non fece mai 
una legge ordinaria per il Molise. 
Nel 2003 Iorio trovò la chiave per 
il vaso di Pandora: inserire l'intera 


regione nel piano per "la ripresa 
socio economica", 136 comuni. 
In sei anni il Commissario ha at¬ 
tinto dal conto a lui intestato pres¬ 
so la Banca d'Italia, per destinare 
fondi a progetti fuori luogo come 
"l'ippovia", il Parco Tarzan in 
mezzo a degli abeti o per le Miss. 
Rovina il paesaggio degli antichi 
"tratturi" il viadotto in costruzio¬ 
ne a Campolieto, con un pilone 
su teneno franoso. Per non parla¬ 
re «dei progetti fotocopia da 20mi- 
la euro elargiti per le ristrutturazio¬ 
ni a chi non aveva subito danni 
dall'allora sindaco di Gardalfiera, 
Remo Grande», spiega Don Anto¬ 
nio. Michele Petraroia, consiglie¬ 
re regionale Pd, decine di interro- 
gazioni e di ricorsi alla Corte dei 
Conti: «Il terremoto è diventato 
un affare per pochi. E' fallito il mo¬ 
dello berlusconiano, che ha istitui¬ 
to un potere monocratico e non 
democratico come il suo, mentre 
in Umbria in cinque anni hanno 
restituito le case e messo in sicu¬ 
rezza il territorio». Oggi per i 14 co¬ 
muni del "cratere" il sindaco di 
Santa Croce, Pasquale Marino, 
chiederà nuovi fondi ma «che sia¬ 
no certi, con un piano triennale, 
perché non vogliamo entrare in 
Finanziaria sempre dalla fine¬ 
stra». Gli amministratori si chie¬ 
dono: ma a che serve ancora un 
commissario? Certo il governo 
Prodi è passato silenzioso, forse 
"c'è stata superficialità" ammetto¬ 
no nel Pd. Di Pietro fa manbassa, 
nel 2006 ha preso il 28% dei voti 
molisani. Contestazioni per Silvio 
e Mariastella sono tenute al largo: 
nella comunità di Bonefro si riuni¬ 
rà la Cgil, Rifondazione organizza 
lo "jatevenne day". Bertolaso ac¬ 
coglierà il premier e ha già rassicu¬ 
rato le mamme di Sepino pronte 
a manifestare per avere la scuola 
in sicurezza. 


LA RUBRICA DEL PATRONATO INCA CGIL. LE TUE DOMANDE, LE NOSTRE RISPOSTE. 



Amianto e malattie professionali 


Ho lavorato per molti anni alla produzione 
di manufatti contenenti amianto. Sento 
dire che sono stati riaperti i termini per 
accedere alla pensione anticipata. 

La norma approvata nel marzo di quest'anno, non 
ha riaperto alcun termine per accedere al tratta¬ 
mento previdenziale più favorevole. 

Infatti, con il decreto ministeriale del 12 marzo è 
stata solo prevista la possibilità di riesaminare le 
domande già presentate nel 2005 dai lavoratori 
occupati in un numero ristretto di aziende per le 
quali, negli anni 2000-2001, il Ministero del 
lavoro ha emesso atti di indirizzo nei quali sono 
contenuti elementi utili alla certificazione della 
esposizione all'amianto. 

Quindi, solo chi aveva presentato la domanda 
entro il 15 giugno 2005 può, sempre che abbia 
svolto la propria attività in una delle aziende interes¬ 
sate e non sia titolare di pensione con decorrenza 
anteriore al 1 gennaio 2008, chiedere il riesame 
entro l'11 maggio 2009. 


Vorrei avere informazioni circa il "fondo 
vittime amianto", di cui ho sentito parlare 
l'anno scorso. 

L'istituzione presso l'Inail di un Fondo in favore delle 
vittime che hanno contratto patologie correlate per 
esposizione all'amianto è prevista in una norma con¬ 
tenuta nella legge finanziaria del 2008. 

Il Fondo, afferma la legge, deve erogare una prestazione 
economica, aggiuntiva a quella corrisposta dall'lnail in 
favore sia delle persone che si ammalano a causa 
dell'amianto sia dei loro superstiti. 

Il suo finanziamento è a carico delle imprese (per un 
quarto) e del bilancio dello Stato (per i tre quarti). 

La norma, quindi, esiste dall'anno scorso, ma il 
decreto ministeriale che doveva essere emanato 
entro 90 giorni dall'entrata in vigore della legge e 
che doveva sancire le modalità e le procedure per 
l'erogazione delle prestazioni del Fondo non è mai 
stato approvato. A tutt'oggi quindi ancora il Fondo 
non è operativo. 


Lavoro part-time in una azienda che produce 
manufatti in gomma. Da qualche mese sono 
affetta da una dermatite che mi costringe a 
casa per alcuni periodi. Cosa posso fare? 

Da pochi giorni sono state pubblicate in Gazzetta 
Ufficiale le nuove Tabelle delle malattie professionali 
che prevedono l'inserimento di nuove patologie, 
quali quelle muscolo-scheletriche, tendinite, ernie 
discali e tunnel carpali, ecc. Anche per quanto 
riguarda le dermatiti, nelle nuove tabelle vengono 
indicate le forme più frequenti da causa lavorativa: 
quelle derivanti da contatto, irritative e allergiche e 
altre forme minori. Ciò quindi renderà più facile 
l'azione di tutela. 

Per le malattie tabellate vige la "presunzione legale di 
origine professionale", secondo la quale il lavoratore 
non deve presentare l'onere della prova del nesso di 
causalità fra patologia e attività lavorativa. Nel suo 
caso, quindi, è possibile avviare una procedura di 
riconoscimento di malattia professionale all'lnail che 
potrà espletare rivolgendosi al Patronato Inca Cgil. 
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SEGNO DEI TEMPI 


Un tributo che esiste solo da noi: nessun obolo 
alla Chiesa né in Inghilterra né in Francia 
In Germania i non credenti sono esonerati 


Sono sempre più numerosi gli italiani che 
firmano a favore dello Stato ma la maggior parte 
dei fondi va a finire nelle casse vaticane 


L'8 per mille, così com'è, c'è so¬ 
lo da noi. In Inghilterra, per di¬ 
re: la Chiesa anglicana è religio¬ 
ne di Stato, ma non riceve finan¬ 
ziamento pubblico. Niente risor¬ 
se per il culto anche in Francia, 
nonostante Sarkozy da ministro 
delFInterno, due anni fa, si fosse 
espresso a favore di una modifi¬ 
ca legislativa in questo senso. E 
in Germania? C'è la Kirchen- 
steuer, ovvero la «tassa sul cul¬ 
to», da cui sono però esonerati i 
non credenti. Quanto alla Spa¬ 
gna, la dotación presupuestaria 
del Concordato franchista del 
'53 - per molti versi simile al no¬ 
stro 8 per mille - è stata sostitui¬ 
ta l'anno scorso con la asigna- 
ción tributaria: garantisce alla 
Chiesa un tetto minimo, ma 
prevede anche che le quote dei 
contribuenti che non scelgono 
a chi donare il previsto 7 per mil¬ 
le rimangano nelle casse dello 
Stato. 

Ed eccoci all'Italia, dove l'8 per 
mille è tornato ad occupare le 
pagine dei quotidiani perché 
per la prima volta dopo una de¬ 
cina di anni di costante incre¬ 
mento, la percentuale delle fir¬ 
me per la destinazione di questa 
quota dell'Irpef alla Chiesa cat¬ 
tolica è diminuita dall'89,82% 
all'86%, il che porterà nel 2009 
nelle casse dell'episcopato italia¬ 
no circa 35 milioni di euro in 
meno. 

Il Vaticano smentisce che questi 
dati abbiano fatto scattare un al¬ 
larme, ma sta di fatto che lunedì 
si riunirà il Consiglio episcopale 
permanente, cioè il vertice della 
Cei, e tra i temi di cui si occupe¬ 
rà c'è anche della questione del 
«sostentamento del clero». Già 
l'anno scorso, in seguito a una 
campagna di stampa dedicata al¬ 
la questione, il presidente della 
Cei Angelo Bagnasco aveva det¬ 
to che «i casi di mala-informa- 
zione» non avrebbero distolto i 
fedeli «dal contribuire alla vita 
della loro Chiesa». Ora si scopre 
che già nel 2006, hanno evitato 
di lasciare in bianco le caselle 
per l'assegnazione dell'8 per mil¬ 
le 800 mila persone in più del¬ 
l'anno precedente, e che di que¬ 
ste soltanto 38 mila in più han¬ 
no firmato per la Chiesa cattoli¬ 
ca mentre la stragrande maggio¬ 
ranza si è espressa a favore dello 
Stato. Un caso? Sta di fatto che è 
proprio l'assegnazione delle 
quote non espresse il punto del¬ 
la legge maggiormente contesta¬ 
to da diverse forze politiche e as¬ 
sociazioni varie. 

Contrariamente a quanto avvie¬ 
ne nel resto d'Europa, in Italia 
non solo una parte del finanzia¬ 
mento pubblico viene destina¬ 
to alle chiese (oltre che a quella 
cattolica, è possibile destinare la 
quota ai valdesi, alle comunità 


Lunedì si riuniscono 
i vertici della Cei: 
sul tavolo il tema 
del sostentamento 
al clero 


L’8 per mille, bizzarria italiana: 
chi non firma premia la Chiesa 

■ di Simone Collini / Roma 



Via della Conciliazione e San Pietro Foto di Alessandro Di Meo/Ansa 


ebraiche, ai luterani, agli avven¬ 
tisti del settimo giorno, alle as¬ 
semblee di Dio in Italia), ma vi¬ 
ge un perverso sistema per cui le 
quote non espresse vengono ri¬ 
partite in misura proporzionale 
alle preferenze dichiarate dagli 
altri contribuenti. Sistema con¬ 
testato da più parti perché con 
una quota di scelta che si aggira 
attorno al 37%, la Chiesa cattoli¬ 
ca ottiene finanziamenti pari a 
quasi il 90% del totale. 
Sostituendo alle percentuali le 
cifre in euro, si scopre che nel 
2007 (lo Stato impiega di nor¬ 
ma tre anni per effettuare l'esat¬ 
to conteggio delle risorse da de¬ 
stinare e versare i contributi) la 
Chiesa cattolica avrebbe dovuto 
ricevere circa 362 mila euro, e 
che soltanto grazie alle "non fir¬ 
me" ha incassato altri 525 mila 
euro, per un totale di circa 887 
mila euro (ai quali sono stati ag¬ 
giunti 105 mila euro come con¬ 
guaglio per il 2004). 

Tra l'altro, si tratta di un mecca¬ 
nismo unico nel suo genere 
non solo se raffrontato alle legi¬ 
slazioni in vigore nel resto d'Eu¬ 
ropa, ma anche se esaminato li¬ 
mitatamente al resto della disci¬ 
plina vigente in Italia: se infatti 
un contribuente lascia in bian¬ 
co la casella del 5 per mille, que¬ 
sta quota di Irpef non viene ri¬ 
partita proporzionalmente tra 
le associazioni, le onlus e tutti 
gli altri enti che possono essere 
beneficiati, ma rimane nelle cas¬ 
se dello Stato. 


L'OTTO PER MILLE 


Ripartizione del gettito derivante dall'otto per mille dell'IRPEF - riferito ai redditi del 2003 
dichiarati nel 2004, ripartito nel 2007 


Beneficiari 
dell'otto permille 

Scelte 
espresse 
sul totale dei 
contribuenti 

Fonti distribuiti 
sulla base delle scelte 

Fondi totali distribuiti sulla base 
delle scelte espresse e 
non espresse dell'otto permille 

espresse 

non espresse 
e ripartiti in base 
alla % delle 
scelte espresse 



euro 

euro 

euro 

% sul totale 

Stato 

3,16% 

31.234.393 

45.208.076 
1.109.758 (a) 
8.352.396 (b) 

85.904.624 

7,74% 

Chiesa cattolica 

36,70% 

362.423.877 

524.565.543 

886.989.420 (c) 

89,81% 

Assemblee di Dio 
in italia 

0,08% 

766,736 

0 

766.753 

0,19% 

Unione italiana delle 

Chiese cristiane 
avvertiste nel 7° giorno 

0,08% 

807.090 

1.168.167 

1.975.258 

0,20% 

Chiesa evangelica Valdese 
(Unione delle Chiese 
metodiste e valdesi) 

9,58% 

5.770.695 

0 

5.770.695 

1,43% 

Unione delle Comunià 
ebraiche italiane 

0,15% 

1.493.117 

2.161.110 

3.654.227 

0,37% 

Chiesa evangelica 
luterana in Italia 

0,11% 

1.049.217 

1.518.618 

2.567.835 

0,26% 

TOTALE 

40,86% 

403.545.126 

584.083.669 

987.628.795 

100,00% 


a) fondi derivanti dalle scelte non espresse a chi hanno rinunciato, in favore dello Stato, le Assemblee di Dio in Italia 

b) fondi derivanti dalle scelte non espresse a chi ha rinunciato, in favore dello Stato, la Chiesa evangelica valdese 
(Unione delle Chiese metodiste valdesi) 

c) a cui vanno aggiunti 104.289.348,32 euro come conguaglio per il 2004 _ 

Fonti: Agenzia delle entrate; CEI conferenza episcopale italiana 


CHIESA CATTOLICA 

Ripartizione dei fondi otto per mille nel 2007 

Esigenze di culto 

433 milioni € 

Sostentamento del clero 

354 milioni € 

Interventi caritativi 

205 milioni € 


TELEVISIONE 

Caos Rai, la destra blocca ancora Orlando 
Calcio e Olimpiadi, sì all’accordo con Sky 


■ di Roberto Brunelli / Roma 


BASTA UN SMS per lascia¬ 
re una grande azienda pub¬ 
blica con le gambe per aria. 
Ieri, ore 13.57, tre minuti pri¬ 
ma della convocazione del¬ 
la commissione di Vigilanza 

Rai: dopo una mattinata di voci in¬ 
controllate e di tensioni, via cellu¬ 
lare arriva l'ordine di scuderia ai 
commissari di maggioranza. Un 
ordine perentorio: a Palazzo San 
Macuto non ci si presenta. Il voto 
salta. Per la settima volta la destra 
blocca l'elezione di Leoluca Orlan¬ 
do - uomo Idv, candidato di tutte 
le opposizioni - a presidente della 
commissione parlamentare che si 
occupa della televisione di Stato. 
Una strategia che va avanti da ol¬ 
tre tre mesi. L'intento è chiaro: por¬ 
re pesanti ipoteche sulla conduzio¬ 
ne di uno dei più importanti orga¬ 
ni di garanzia e condizionare fino 
al livello più alto la nomina dei ver¬ 
tici Rai. Una strategia dello sfini¬ 
mento, con argomenti che sono 
gli stessi da mesi e mesi. Dice e ripe¬ 
te Maurizio Gasparri, presidente 
dei senatori Pdl: «Vogliamo un ac¬ 
cordo su tutto», ove per tutto si in¬ 


tende che Orlando non passerà 
finché il centrosinistra non darà 
garanzie sui vertici di Viale Mazzi¬ 
ni. Una situazione vicina allo 
strappo istituzionale: mettere in 
ostaggio una commissione parla¬ 
mentare di garanzia che in quanto 
tale spetta all'opposizione non è 
bello, vieppiù quando la maggio¬ 
ranza pretende di scegliere per con¬ 
to della controparte chi fa opposi¬ 
zione e come la si debba fare. 
«Non c'è nessuna trattativa»: Gio¬ 
vanna Melandri, ministro ombra 
del Pd, respinge con durezza l'idea 
del mercato delle vacche. 

Tuttavia, alla fine il Pdl rischia di ri¬ 
manere vittima della propria star- 
tegia: senza Vigilanza è impossibi¬ 
le nominare il nuovo Cda, mentre 
quello vecchio non è più a maggio¬ 
ranza di centrodestra dopo l'uscita 
di Gennaro Malgeri per incompati¬ 
bilità con la carica di deputato. Ed 
ecco le voci che si inseguono per 
tutta la giornata: entro martedì la 
situazione si sblocca. Lo scacchie¬ 
re prevede Pietro Calabrese alla 
presidenza e Stefano Parisi - come 
vuole Silvio - alla direzione genera¬ 
le, e così si libererebbe la Vigilanza 
per Orlando. D'ora in poi la com¬ 
missione, per decisione dei presi¬ 
dente delle Camere, resta convoca¬ 


ta ad oltranza e tornerà a riunirsi 
stamani alle 9 e poi venerdì alle 14 
con lo stesso ordine del giorno. Il 
Pdl ovviamente non voterà Orlan¬ 
do, ma lo farebbe eleggere dall'op¬ 
posizione al quarto scrutinio, ga¬ 
rantendo il numero legale. 

«Un balletto», lo definisce Sandro 
Curzi. «Si decide, si tratta, si fanno 
nomi, prescindendo compieta- 
mente dai problemi dell'azienda», 
si lamenta il consigliere Rai. «Altro 
che passi indietro della politica: 
ma se il Cda - come pretende Ga¬ 
sparri - non prende delle decisioni 
la Rai rischia di sbandare». E così, 
mentre tutt'intorno infuriava la 
battaglia della Vigilanza, un Cda a 
ranghi sempre più ristretti (assenti 
Staderini e ovviamente Malgeri) 
votava a maggioranza l'accordo 
per l'acquisizione da Sky dei diritti 
in chiaro delle Olimpiadi inverna¬ 
li 2010 ed estive per il 2012 per 45 
milioni di euro nonché la cessione 
a Sky ai diritti «pay» per i Mondiali 
di calcio del 2010 e del 2014 per 
175 milioni di euro. «Questa ope¬ 
razione - si spiega in una nota - 
consente alla Rai di realizzare un 
saldo positivo di 130 milioni». Ma 
la destra non apprezza: «Un accor¬ 
do vergognoso che spero il prossi¬ 
mo Cda voglia stracciare», grida 
Gasparri. Un balletto, si diceva: sì, 
sulla plancia del Titanic. 


Ora D'Aria 


Marco Travaglio 

Fracchia contro Gracula 


Segue dalla Prima 

N el disperato tentativo di 
giustificare il catastrofico 
flop (nonché l'appellativo di 
«dottor Fede» affibbiatogli dal 
premier), l'apposito Bruno Ve¬ 
spa ha diramato un tragicomi¬ 
co comunicato che solo 
l'agenzia Italpress ha avuto lo 
stomaco di rilanciare. Eccolo: 
«Non è abitudine della reda¬ 
zione di Porta a Porta com¬ 
mentare i risultati dei pro¬ 
grammi qualunque ne sia l'esi¬ 
to. Tuttavia la prima puntata 
della serie merita alcune preci¬ 
sazioni tecniche: l)la concor¬ 
renza Mediaset, con una preci¬ 
sa scelta editoriale, ha elimina¬ 
to dalla programmazione del¬ 
la seconda serata Matrix per 


mettere in onda in prima sera¬ 
ta il lunghissimo e spettacola¬ 
re film King Kong che è termi¬ 
nato alle 1.07, raggiungendo 
nel secondo tempo punte del 
37%. 2) Su Raidue è andata in 
onda la prima puntata dell'Iso¬ 
la dei Famosi con uno share 
complessivo del 19.09 con 
chiusura del programma alle 
24.20. 3) Porta a Porta con il 
Presidente del Consiglio è ini¬ 
ziata alle ore 23.24 con un trai¬ 
no dell'8.09, dopo il telegior¬ 
nale che ha consentito agli 
spettatori di indirizzarsi verso 
la concorrenza come avviene 
abitualmente quando le pri¬ 


me serate si prolungano fino a 
tarda notte. Nonostante que¬ 
sto quadro, quando sono ter¬ 
minati i programmi di prima 
serata l'ascolto di Porta a Porta 
ha raggiunto il 30%». Tradu¬ 
zione. un Cainano chez Ve¬ 
spa l'han visto in quattro gatti 
per colpa di Mediaset, cioè del¬ 
le reti del Cainano medesimo, 
che gli remano contro piaz¬ 
zandogli programmi di gran¬ 
de richiamo in contempora¬ 
nea per mbargli ascolto: tipo 
l'ennesimo remake di King 
Kong (Vespa, impermeabile al 
ridicolo, non lo sa, ma mette¬ 
re Berlusconi in competizione 


con King Kong è un'idea de¬ 
gna di «Totò contro Maciste», 
di «Fracchia contro Dracula»). 
2) Anche la Rai, notoriamen¬ 
te in mano alla Terza Intema¬ 
zionale, ha deciso di sabotare 
la performance del premier e, 
anziché trasmettere Porta a 
Porta a reti unificate, o irradia¬ 
re due ore di marce militari, o 
spegnere direttamente il se¬ 
gnale di Rai2 e Rai3, si è per¬ 
messa addirittura di mandare 
in onda altri programmi men¬ 
tre lui parlava. 3) Quando sul¬ 
le altre reti i programmi sono 
finiti e la gente è andata a let¬ 
to, Al Tappone e l'apposito in¬ 


setto hanno sbancato l'Audi- 
tel, sbaragliando financo il 
monoscopio. Un trionfo. Pur¬ 
troppo, nel comunicato porta- 
portese, mancano alcuni dati 
piuttosto interessanti. Annun¬ 
ciato per due settimane a reti 
unificate come l'evento televi¬ 
sivo dell'anno, il debutto di 
Porta a Porta con il Presidente 
del Consiglio è iniziato alle 
23,24 di martedì sera con ap¬ 
pena 1,4 milioni di telespetta¬ 
tori ad attenderlo: l'8,3% di 
share, meno di quelli che in 
quel momento stavano guar¬ 
dando Primo Piano (8,7%). 
Poi, certo, c'erano l'Isola 
(30,3) e l'irresistibile King 
Kong (24; Italial e Rete4 ave¬ 
vano praticamente il deserto). 
Ma, insomma, questa grande 


attesa per il grande seduttore 
non era poi un granché. An¬ 
che perché, nel primo quarto 
d'ora, il milione e 300 mila sa¬ 
le a 2 milioni: qualcuno si ac¬ 
corge di lui, ma non sono le¬ 
gioni. Punta massima di ascol¬ 
to quando Porta a Porta diven¬ 
ta «Pota a Pota»: Valentina 
Vezzali invita il latrin lover a 
«toccarla veramente», ma il 
Cavaliere di Hard Core, stavol¬ 
ta, si ritrae. Infatti, subito do¬ 
po, appena posato l'occhio 
sull'orrore, il pubblico appena 
arrivato frigge immantinente 
(nel secondo quarto d'ora il 
mezzo milione in più scompa¬ 
re in fretta e furia). Il diagram¬ 
ma Auditel risale a 2 milioni 
verso la mezzanotte, ma per¬ 
ché l'Isola è in pubblicità: do¬ 


podiché, tutto come prima. 
Almeno fino al termine di 
King Kong, oltre l'una. 
Dopodiché, davanti al video, 
restano solo i vampiri e i son¬ 
nambuli. 

Nel dato qualitativo, l'arrapan¬ 
te Al Tappone accalappia so¬ 
prattutto donne anziane, 
over 65 (22%, sei punti sopra 
la media): le altre categorie, 
giovani, adulti e maschi anzia¬ 
ni, sono tutte sotto la media. 
Nonno Superman, come lo 
chiama un servizio del «dot¬ 
tor Fede», alias Vespa, affasci¬ 
na ormai soltanto le nonne. 
Lo diceva già Enzo Biagi, quan¬ 
do raccontava le imprese gio¬ 
vanili del Nostro sulle navi da 
crociera: «Era bravissimo a far 
ballare le vecchie». 
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VTTCIMI È quasi una vendetta. Mesi fa per le proteste 

\ 1 V VI 1 fallì il tentativo di dedicare una strada 

-1 Ikjlf II al federale fascista Igino Ghisellini 

La maggioranza di centrodestra ha varato 
un testo che invita a evitare esponenti comunisti 

nei nomi di strade e piazze 


«Ora si cancelli via Antonio Gramsci» 


La giunta di Cento (Ferrara): le strade non abbiano nomi di comunisti. Ma c’è solo il fondatore del Pei 


M di Marco Zavagli / Ferrara 


anche dall’alto di una 
targa apposta sul mu¬ 
ro di una strada. Suc¬ 
cede a Cento, paese 

in provincia di Ferrara con 
trenta mila anime, a metà stra¬ 
da tra la città estense e Bolo¬ 
gna. E a metà strada, a quanto 
pare, anche tra un passato 
che si vorrebbe archiviato nel¬ 
la riconciliazione e un presen¬ 
te che torna a fomentare 
l'odio ideologico. La giunta 
del sindaco Flavio Tuzet, ap¬ 
poggiata da una maggioranza 
composta da An, Lega e una 
civica di centrodestra (con 
Lorza Italia all'opposizione), 
pare voler riscrivere la storia 
locale partendo dalla topono¬ 
mastica. 

Già mesi fa aveva provato a in¬ 
titolare una via a Igino Ghisel- 
lini, il federale fascista morto 
in un'imboscata nel '43 (per 
rappresaglia contro la sua uc¬ 
cisione le camicie nere rastrel¬ 
larono le case di Ferrara e fuci- 



Antonio Gramsci 


La giunta del sindaco 
Flavio Tuzet (An, Lega 
e una civica) 
vuol riscrivere la storia 
con la toponomastica 


larono in piazza undici antifa¬ 
scisti). Allora furono costretti 
a intervenire gli stessi imbaraz- 
zatissimi vertici provinciali di 
An per intimare l'alt all'inizia¬ 
tiva. Fallito il tentativo da una 
parte, ora la destra centese ci 
riprova da quella opposta. 
Nell'ultimo consiglio comu¬ 
nale è stato trattato un ordine 


del giorno con oggetto l'«Inte- 
grazione al regolamento della 
Commissione Toponomasti¬ 
ca», presentato dai consiglieri 
leghisti. Nella loro intitolazio¬ 
ne i nomi delle strade, vie e 
piazze di Cento, oltre che ispi¬ 
rarsi ai principi costituzionali, 
devono evitare richiami a 
esponenti a persone che fan¬ 


no dichiaratamente riferimen¬ 
to al comuniSmo. 

Nulla di innocente secondo il 
centrosinistra. «In base a que¬ 
sta variante rischia di sparire 
l'unica via che ricadrebbe in 
tale casistica, cioè via Gram¬ 
sci», fanno notare gli unici 
due partiti che si sono schiera¬ 
ti contro l'approvazione del¬ 


l'odg, Partito democratico e 
comunisti italiani. 

«Pura barbarie culturale» l'ha 
definita nel suo intervento Ca¬ 
tullo Nalin, consigliere del 
Pdci: «Dobbiamo davvero assi¬ 
stere a tale vergognoso atto? Il 
nome di uno dei fondatori 
del Partito Comunista Italia¬ 
no, che ha contribuito ad ele¬ 


25 OTTOBRE 

Veltroni: un pullman 
da ogni circolo 

All’appuntamento del 

25 ottobre il Pd punta al 
«tutto esaurito». Ogni circo¬ 
lo, ogni dirigente sarà chia¬ 
mato all'impegno. Il segreta¬ 
rio Veltroni ha scritto ad 
ognuno degli oltre 300 par¬ 
lamentari per chiedere il 
massimo impegno in vista 
del 25. un impegno anche 
di merito, visto che ad ognu¬ 
no è richiesto un contributo 
di 1500 euro. «Mi racco¬ 
mando, che da ognuno dei 
circoli parta almeno un pull¬ 
man per Roma», chiede Vel¬ 
troni. Se partissero 50 perso¬ 
ne per ognuno dei seimila 
circoli, ci sarebbero 300 mi¬ 
la persone. A cui aggiungere 
i militanti del sindacato, gli 
"spontanei", i romani, gli in¬ 
segnanti, i dipendenti Alita- 
lia... E il milione sembra vici¬ 
no. 


vare la cultura italiana, il no¬ 
me di un uomo costretto a 
produrre il suo pensiero fino 
alla fine della vita nel carcere 
fascista, deve essere cancella¬ 
to da Cento?». Vibranti prote¬ 
ste sono arrivate anche dal 
Pd, che con il capogmppo 
Claudio Tassinari parla di «pa¬ 
lese strumentalizzazione poli¬ 
tica. Esiste il reato di apologia 
del fascismo, non del comuni¬ 
Smo». 

Rimostranze che non hanno 
impedito l'approvazione del 
documento in consiglio. 

Il prossimo passaggio sarà a li¬ 
vello di modifica del regola¬ 
mento toponomastico. E qui 
il rischio che a Cento il nome 
di Gramsci rimanga solo un ri¬ 
cordo potrebbe diventare ef¬ 
fettivo. «Il nostro timore - con¬ 
ferma Carlotta Gaiani, consi¬ 
gliera del Pd - è che in quella 
sede si possa cancellare con 
un colpo di spugna una via 
che a quel punto non sarebbe 
più conforme al nuovo regola¬ 
mento. Possiamo solo augu¬ 
rarci che la nostra rimanga so¬ 
lo una preoccupazione». 

Il Pd: è una palese 
strumentalizzazione 
Solo l'apologia di 
fascismo è un reato 
non il comuniSmo 


«BISOGNA IMPEDIRE a questo cervello di 
funzionare». Così Mussolini decretò la fine di 
Antonio Gramsci, ordinandone l’arresto e la 
reclusione. Oggi quel nome sembra far paura 



Antonio Gramsci in Svizzera negli anni '20 


ATENE Al summit in discussione anche nuove alleanze e un possibile cambiamento del nome 


L’Intemazionale socialista pronta ad allargare i suoi confini 


M di Umberto De Giovannangeli / Roma 


Il lavoro «diplomatico» è anco¬ 
ra in corso. Sul versante dei pro¬ 
tagonisti italiani si evita qualsia¬ 
si forzatura che potrebbe creare 
ostacoli ad una operazione che, 
se andasse in porto, segnerebbe 
un cambiamento epocale, non 
solo nominale, nelle grandi fa¬ 
miglie politiche intemazionali. 
L'Internazionale Socialista si 
prepara a discutere la possibili¬ 
tà di modificare il proprio no¬ 
me, aggiungendo l'aggettivo 
«democratica» per favorire il 
proprio allargamento a forze di 
matrice non socialista. La noti¬ 
zia filtra da Atene, da fonti del¬ 
l'organizzazione presieduta da 
Giorgio Papandreou, leader del 
socialista Pasok, le quali precisa¬ 
no che la questione, insieme ad 
altre proposte di riforma, sarà al 
centro dei lavori del Presidium 
che si riunirà il 26 settembre 


prossimo a New York e dove sa¬ 
rà presente anche il vicepresi¬ 
dente dell'Intemazionale socia¬ 
lista Massimo D'Alema. L'in¬ 
contro si svolgerà nel Palazzo 
di Vetro, sede delle Nazioni 
Unite, in concomitanza con 
l'Assemblea Generale del- 
l'Onu. Una Intemazionale So¬ 
cialista e Democratica potrebbe 
consentire l'adesione di partiti 
quali il Congresso indiano e in 
prospettiva, si spera, anche di 
quello Democratico america¬ 
no. Durante l'ultima riunione 
dell'Intemazionale a Lagonisi, 
nei pressi di Atene, e alla quale 
erano presenti Massimo D'Ale¬ 
ma D'Alema e Piero Fassino, Pa¬ 
pandreou aveva lanciato un 
gran ponte al partito di Barack 
Obama, leader che egli vede ca¬ 
pace di dare «un importante 
contributo al progresso e alla 


pace nel mondo». In quell'occa¬ 
sione a prendere corpo negli in¬ 
terventi di molti leader era una 
Internazionale che continua 
ad ampliare i propri confini, an¬ 
che ben al di là delle forze che si 
sono tradizionalmente richia¬ 
mate ai modelli europei della 
socialdemocrazia e che dialoga 



Il simbolo dell’internazionale Socialista 


a tutto campo con tutte quelle 
forze che possono rappresenta¬ 
re un punto di riferimento nel¬ 
la battaglia per i comuni valori 
della pace, della democrazia, 
dei diritti, della giustizia e del 
progresso. 

Nel corso degli ultimi due de¬ 
cenni, l'Internazionale Sociali¬ 
sta è stata protagonista di uno 
straordinario processo di allar¬ 
gamento che l'ha portata a tra¬ 
sformarsi da una organizzazio¬ 
ne di poche decine di partiti so¬ 
cialdemocratici europei, ad 


Nel recente congresso 
di Atene, era stato 
lanciato un «ponte» 
ai Democratici Usa 
di Barack Obama 


una organizzazione di poco me¬ 
no di 200 partiti membri, radi¬ 
cata in tutti i continenti e che 
conta tra le sue fila forze di origi¬ 
ni politiche e ideali anche mol¬ 
to diverse. Grande scalpore ha 
suscitato al Congresso del lu¬ 
glio scorso, l'ammissione come 
membro effettivo del Movi¬ 
mento del cambiamento demo¬ 
cratico dello Zimbabwe, partito 
liberal democratico che ha gui¬ 
dato la lotta contro il regime di 
Mugabe. Già oggi l'Is intrattie¬ 
ne rapporti stabili con alcuni 
grandi partiti democratici pro¬ 
gressisti del mondo, oltre ai De¬ 
mocratici americani - che attra¬ 
verso il loro National Democra- 
tic Institute sono già membri as¬ 
sociati dell'Internazionale So¬ 
cialista - anche con il Partito dei 
lavoratori del brasiliano Lula, il 
Partito del Congresso indiano e 
il Partito democratico giappo¬ 
nese. 


Colpo al cartello ’ndrangheta-narcos, oltre 200 arresti 

Maxi-operazione di Ros, Fbi e Dea. In Italia cocaina dall’organizzazione criminale messicana Los Zetas 


■ / Roma 


Droga e soldi, a fiumi che scorre¬ 
vano fra il sudamerica all'Italia a 
rafforzare la leadership indiscussa 
delle 'ndrine calabresi nel traffico 
internazionale di sostanze stupe¬ 
facenti. Anche grazie al lavoro 
svolto dagli affiliati residenti in 
Canada e Stati Uniti che per con¬ 
to dei clan tenevano i rapporti 
con i cartelli messicani. Ci sono 
voluti un anno e mezzo di indagi¬ 
ni perché i Ros, assieme alle agen¬ 
zie statunitensi Fbi, Dea e Ice, arri¬ 
vassero all'arresto di oltre 200 per¬ 
sone (secondo un quotidiano di 
Atlanta sono 332) e al sequestro 
di 16 tonnellate di cocaina e di 57 
milioni di dollari, in un'operazio¬ 


ne condotta tra Usa, Italia, Messi- 
co e Guatemala. Nel filone italia¬ 
no dell'inchiesta sono state 16 le 
persone fermate, su disposizione 
della Dda di Reggio Calabria, ap¬ 
partenenti al clan degli Schirripa. 
L'inchiesta, ha detto il vice capo 

Un anno e mezzo 
di indagini 
Sequestrate 
16 tonnellate di droga 
e 57 milioni di dollari 


del Ros Mario Parente, ha tra l'al¬ 
tro «messo in luce l'importanza 
del Messico nelle nuove rotte del¬ 
la cocaina colombiana verso l'Eu¬ 
ropa». Mentre in passato, infatti, 
erano emersi i contatti tra 
'ndrangheta e organizzazioni pa¬ 
ramilitari colombiane, come Fare 
e Auc, la pressione investigativa 
ha costretto i narcotrafficanti a 
trovare nuove aree per lo stoccag¬ 
gio della pasta di coca. E questa 
opportunità, spiegano gli investi¬ 
gatori, è stata trovata soprattutto 
in Messico, dove le organizzazio¬ 
ni di trafficanti, e in particolare il 
"Cartello del Golfo", sono risulta¬ 
te in grado di assicurare il necessa¬ 
rio controllo del territorio anche 
attraverso l'impiego di sanguina¬ 


ri gruppi mercenari, come «Los 
Zetas». Una formazione ritenuta 
responsabile di feroci rappresa¬ 
glie eseguite in Messico nei con¬ 
fronti di magistrati, informatori 
delle forze dell'ordine, testimoni 
e poliziotti impegnati in indagini 
anti droga. Le indagini hanno ac¬ 
certato come la 'ndrina degli 

Nel filone italiano 
arrestate 16 persone 
appartenenti 
al clan calabrese 
degli Schirripa 


Schirripa, che sembra importasse 
dai Los Zetas dieci chili di coca al 
mese, fosse affiliata ad un consor¬ 
zio di cosce della 'ndrangheta (tra 
cui Coluccio-Aquino e Macrì) in 
grado di movimentare enormi ca¬ 
richi di cocaina, anche mille chi¬ 
li. 

La droga, secondo il Ros, veniva 
pagata periodicamente al gruppo 
Schirripa negli Usa dalle cosche 
coinvolte: per trasferire il denaro 
all'estero, queste utilizzavano pre¬ 
valentemente il circuito della We¬ 
stern Union ed una ricevitoria di 
Marina di Gioiosa Jonica ricondu¬ 
cibile ad uno dei cognati di Anto¬ 
nio Coluccio, fratello di Giusep¬ 
pe, il latitante arrestato il 7 agosto 
in Canada. 


MEDAGLIA PER I 90 ANNI 

Scalfaro al Quirinale 
«Tornino le preferenze» 

■ di Marcella Ciarnelli / Roma 


Il dono più importante che ha avu¬ 
to dalla vita è stato quello di «aver 
imparato a servire lo Stato». Lo ha 
detto il presidente emerito e sena¬ 
tore a vita, Oscar Luigi Scalfaro, 
che ha ricevuto ieri al Senato una 
medaglia d'oro per i suoi 90 anni 
segnati da un impegno politico 
senza alcun ripensamento. 

C'era tutto il mondo politico a fe¬ 
steggiarlo. A cominciare dal presi¬ 
dente della Repubblica, Giorgio 
Napolitano che ha abbracciato il 
"collega" con grande affetto e che 
da lui ha avuto un ringraziamento 
particolare per «il messaggio che 
mi ha inviato e che mi ha lasciato 
senza respiro e che spero di merita¬ 
re». C'era la senatrice Rita Levi 
Montalcini, il presidente del Sena¬ 
to, Renato Schifani che ha voluto 
esprimere «la vicinanza dell'assem¬ 
blea al presidente che è ancora og¬ 
gi un autorevole e attivo elemento 
della nostra assise» mostrando un 
ripensamento rispetto alle conte- 
stazioni della sua parte, durante la 
precedente legislatura, proprio al¬ 
l'attività che ora diventa titolo di 
merito. Alla festa non sono voluti 
mancare Nicola Mancino, Fausto 
Bertinotti, Franco Marini, Vanni¬ 
no Chiti, Pierferdinando Casini, 
Irene Pivetti e Carlo Scognami- 
glio, presidenti delle Camere quan¬ 
do Scalfaro era al Colle, i capigrup¬ 
po del Pd Anna Finocchiaro e del 
Pdl, Maurizio Gasparri. 

Un lungo sguardo al passato, den¬ 
so di emozione, ma anche uno, 
acuto e attento sul futuro, nel rin¬ 
graziamento di Scalfaro che -con 
un pizzico di ironia- ha detto «vi 
prometto che non celebrerò un al¬ 
tro novantennio» e poi ha ricorda¬ 
to l'emozione della «prima volta 
che chiesi la parola alla Costituen¬ 
te», e «l'incontro con Einaudi», e 
ha mandato «un saluto dal profon¬ 



II presidente Napolitano ieri con 
Oscar Luigi Scalfaro Foto Ansa 


do del cuore alla Camera dei depu¬ 
tati ed al suo presidente. In quel¬ 
l'aula ci sono stato per 46 anni e ri¬ 
cordo sempre con affetto i presi¬ 
denti lotti, Ingrao e Pertini» assie¬ 
me «ad un grazie un po' strano al 
Parlamento della mia Patria che 
mi ha insegnato tante cose, in par¬ 
ticolare ad avere amicizie con tutti 
gli schieramenti, di destra e di sini¬ 
stra». Ma anche il ricordo del mo¬ 
mento più difficile del suo setten¬ 
nato «quando l'allora presidente 
del Consiglio, che è poi l'attuale, 
mi chiese di sciogliere le Camere 
dopo la sfiducia della Lega». 

Ed è ai rappresentanti dei due 
schieramenti che si fronteggiano 
in Parlamento che il Presidente 
emerito ha rivolto l'invito a lavora¬ 
re per ripristinare le preferenze nel¬ 
la legge elettorale. Lo definisce 
«un auspicio» l'appello i cui primi 
destinatari sono i presidenti delle 
Camere. Ma è di più. «Il popolo ita¬ 
liano non è titolare del diritto di 
partecipare alla vita politica, di sce¬ 
gliere deputati e senatori che an¬ 
che se sono scelti da persone auto¬ 
revoli non sono decisi dal popolo 
che è tagliato fuori». Nella totale 
indipendenza dal governo, il Parla¬ 
mento insomma deve fare la sua 
parte. 
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Bologna, una sera di festa 
al dormitorio, in ricordo 
di Zaccarelli, uno dei fondatori 
del giornale «Piazza grande» 



IN ITALIA 


IL RACCONTO 


Sessantaquattro posti 
metà occupati da immigrati 
metà da italiani caduti 
oltre la soglia di povertà 


Il party scaccia-paura 
nella casa dei senza dimora 


■ di Simona Vinci /Segue dalla prima 




Distribuzione dei pasti nel dormitorio di Bologna in uno scatto di Simona Vinci 


La scheda 


Chi è Simona Vinci 
scrittrice in cerca di verità 

Simona Vinci è nata a Milano nel 1970 
ma vive a Budrio, in provincia di Bologna. 
Ho esordito come scrittrice nel 1997 con 
“Dei bambini non si sa niente” (Einaudi-stile 
libero 1997), tradotto in quindici lingue. Nel 
suo ultimo romanzo, “Strada provinciale 3” 
(Einaudi) racconta il viaggio a piedi di una 
donna sola che, mentre fugge, cerca la 
ragione di quel gesto. Vera, la protagonista, 
potrebbe essere uno dei personaggi reali di 
cui si parla in questo racconto scritto per 
L’Unità. 



Stasera, 16 settembre 2008, ho il 
privilegio di partecipare ad una 
festa speciale in ricordo di Massi¬ 
mo Zaccarelli, senza fissa dimora 
storico a Bologna, tra i fondatori 
del giornale di strada Piazza 
Grande, scomparso prematura¬ 
mente per un infarto all'età di 35 
anni e al quale è intitolata la 
struttura. I partecipanti alla festa 
sono quelli che qui ci passano la 
notte, quelli che gravitano attor¬ 
no ai servizi e alla cooperativa La 
strada, operatori e educatori, e 
qualche amico, come me. Per ar¬ 
rivare dal centro ci vogliono due 
autobus, meno di dieci fermate e 
un pezzo a piedi dopo i masto¬ 
dontici uffici delle Poste Centra¬ 
li. I dormitori adesso - nella sma¬ 
nia di bonificare la lingua italia¬ 
na e ripulirla con il politically cor- 
rect - si chiamano quasi tutti Ca¬ 
se di Riposo notturno, pillola ad¬ 
dolcita per le orecchie dei cittadi¬ 
ni comuni e anche dei cittadini 
che comuni lo sono un po' me¬ 
no - pure se a guardare le statisti¬ 
che, quello dei senza fissa dimo¬ 
ra è un popolo che aumenta 
esponenzialmente alla soglia di 
povertà che si abbassa.- Quelli 
che un tempo chiamavamo bar¬ 
boni, o senza tetto, per la stessa 
logica linguistica di cui sopra 
adesso sono senza fissa dimora e 
utenti dei servizi sociali. Alla Ca¬ 
sa del Riposo Notturno Zaccarel¬ 
li (uno dei cinque dormitori di 
Bologna, 64 posti di cui 6 riserva¬ 
ti alle donne, media di perma¬ 
nenza dagli uno ai tre mesi in re¬ 
lazione al comportamento e al 
rapporto con i servizi sociali, 
50% di presenze di stranieri, 
est-europei, nordafricani, eritrei 
e qualche sudamericano) non ci 
sono mai stata, così cammino 
lungo la strada e seguo quelli che 
mi precedono e che hanno tutta 
l'aria di andare proprio lì. Come 
faccio a riconoscerli? In effetti, 
quando non sta seduto per terra 
su un mucchio di cartoni e non 
fa colletta, come si fa a ricono¬ 
scerlo, un senza fissa dimora? 

Chi vive in strada spesso 
è diffidente, ma ti guarda 
negli occhi. Se passi 
l’esame non importa 
da dove sei venuto 


Dai vestiti che indossa o dalla fac¬ 
cia stropicciata? Certo che no, sa¬ 
rebbe troppo facile, chi vive per 
strada oggi molto spesso è un in¬ 
sospettabile, forse allora io li rico¬ 
nosco dal modo di camminare, 
che spesso è lento, come se ci fos¬ 
se tutto il tempo del mondo per 
arrivare dove si deve andare. 
Quando hai già perso tutto, d'al¬ 
tra parte, cos'è che dovrebbe met¬ 
terti fretta? 

La cena di stasera si farà in giardi¬ 
no, una quindicina di tavoli appa¬ 
recchiati, ciascuno con una botti¬ 
glia d'acqua, una di coca cola e 
una di tanta, e niente alcolici, of 
course. Quando arrivo c'è già pa¬ 
recchia gente seduta e altra conti¬ 
nua ad arrivare alla spicciolata, ci 
sono giovani e meno giovani, uo¬ 
mini e donne; la maggior parte so¬ 
no italiani, ma c'è anche qualche 
straniero, i musicisti stanno facen¬ 
do le prove audio e già da queste 


si capisce che tra poco si scatene¬ 
rà un bel putiferio. Molte delle 
persone che sono qui le conosco, 
sono i frequentatori abituali del 
centro diurno di Via del Porto, ba¬ 
se logistica del laboratorio di in¬ 
formatica e il luogo fisico in cui è 
nata due anni fa l'idea di un Blog, 
Asfalto www.viadelporto.splinder. 
com - che raccogliesse le voci di 
quelli che per la strada ci vivono. 
C'è Massimiliano, il tutor del La¬ 
boratorio di Informatica, l'ideato¬ 
re di Asfalto e responsabile della 
cooperativa di Servizi La Strada, 
c'è Andrej, Stefano «Bici», Joe, 
che tra poco canterà con la sua 
bellissima voce, e molti altri. Brin¬ 
diamo ad acqua naturale e ci met¬ 
tiamo in fila per la cena. A servire 
è Sergio - occhi azzurri e barba 
bianca biblica, originario di Vene¬ 
zia - che poi è anche quello che 
ha cucinato e si vede che ci tiene 
a mettere personalmente il cibo 
nei piatti, badando a farli belli pie¬ 
ni e ordinati. E' da ieri che cucina: 
insalata di pasta tiepida con le ver¬ 
dure, roastbeef, stracotto e cipolle 
forno. 

"A dire la verità," mi racconta, "io 
sono specializzato nella cucina 
di pesce, sarde in saor, risotto alla 
pescatora, spaghetti allo sco¬ 
glio. . .ma stasera va così." E va al¬ 
la grande: lo stracotto si scioglie 


in bocca da quanto è tenero e le 
cipolle sono caramellate alla per¬ 
fezione: era dal pranzo di Natale 
che non mangiavo così tanto e 
così bene. L'amica che ho porta¬ 
to con me si abbuffa e sorride, c'è 
una bella atmosfera qui, altro 
che ristorante. La gente ti guarda 
dritto negli occhi e sgama subito 
di che pasta sei fatto. Chi vive in 
condizioni di disagio e conosce 
la vita di strada, acuisce tutti i sen¬ 
si, spesso è diffidente, ma capace 
di inquadrarti in una frazione di 
secondo; se passi l'esame diventi 
uno di famiglia e chissenefrega 


della tua provenienza sociale e 
dei tuoi titoli di studio. A Bolo¬ 
gna, città ospitale e accogliente 
per definizione, le cose adesso 
vanno come in tutte le città italia¬ 
ne, di questi tempi in cui si pesta 
duro sul tasto dell'insicurezza ur¬ 
bana e del degrado cavalcando il 
malcontento popolare. Certo la 
città in questi ultimi anni è mol¬ 
to cambiata, ed è evidente che fa 
fatica ad assorbire le novità: ci so¬ 
no tantissimi extracomunitari, i 
cittadini si lamentano e hanno 
più paura di prima ad andare in 
giro per le strade, soprattutto di 


sera. 

Questo problema è sentito an¬ 
che «dall'altra parte della stra¬ 
da», da quelli che si sentono chia¬ 
mati in causa direttamente, ovve¬ 
ro i senza fissa dimora, che pro¬ 
prio per questo hanno deciso di 
chiamarsi a raccolta e comincia¬ 
re nei prossimi mesi una riflessio¬ 
ne sul problema dal loro punto 
di vista. Ma stasera è sera di festa, 
e si canta e si chiacchiera a lume 
di candela. All'entrata del dormi¬ 
torio c'è un signore di mezza età, 
distinto, vestito bene, con gli oc¬ 
chiali da vista e un mezzo tosca¬ 
no spento tra le dita, legge un li¬ 
bro mentre la gente entra ed esce 
e la musica si riversa sopra le no¬ 
stre teste. Si chiama Salvatore e 
ha voglia di raccontarsi, ma io 
non sono brava a fare le doman¬ 
de, forse perché sono timida, o 
forse semplicemente perché ho 
rispetto delle difficoltà di queste 
persone e so che ci vuole tempo 
e fiducia reciproca per ascoltare 
davvero le loro storie. Storie di¬ 
verse, ma che si concludono tut¬ 
te allo stesso modo: la solitudi¬ 
ne, la perdita di un lavoro, della 
famiglia, e la vita di strada, la dif¬ 
ficoltà ad immaginarsi un futu¬ 
ro. Ci sono quelli che hanno tra¬ 
scorsi - e spesso un presente - di 
alcolismo e tossicodipendenze 


varie, ma anche quelli a cui la vi¬ 
ta ha riservato colpi gobbi e im¬ 
provvisi e che si ritrovano da un 
giorno all'altro senza la possibili¬ 
tà, o l'energia, di rimettersi a cor¬ 
rere come conevano prima. Poi 
il tempo passa e il ritardo aumen¬ 
ta: il treno sul quale dovevi salta¬ 
re ormai è troppo lontano, nean¬ 
che lo vedi più all'orizzonte, e al¬ 
lora c'è bisogno di qualcuno che 
ti aiuti, con un tetto e un pasto 
caldo prima, e la capacità di farti 
avere di nuovo fiducia in una se¬ 
conda possibilità, dopo. Non è 
mica facile, oggi che, come scher¬ 
za Stefano, in fondo siamo tutti 
dei «senza fissa dimora in affit¬ 
to». Viviamo giocoforza al di so¬ 
pra delle nostre reali possibilità, 
con il leasing per la macchina, le 
rate della cucina, le bollette che 
si portano via metà di uno stipen¬ 
dio quasi mai troppo sicuro... 
«molti non lo sanno, ma è que¬ 
sto che sono». Mentre i musicisti 
si alternano agli strumenti e im¬ 
bastiscono jam session, ci adden¬ 
triamo nella struttura con il pas¬ 
so incerto di chi non sa bene se 
quello che sta facendo è legitti¬ 
mo oppure no, ma dentro, tutti 
ci sorridono e nessuno sembra 
provare il minimo fastidio. 
All'ingresso, c'è la guardiola do¬ 
ve si alternano gli operatori, una 


bacheca piena di foglietti vergati 
a mano, poesie, appelli, massi¬ 
me spirituali e fotografie appun¬ 
tate. Sulla destra, una libreria di¬ 
pinta di giallo carica di volumi di 
ogni genere: saggi, romanzi, fu¬ 
metti, e ancora, dappertutto, le 
foto di quelli che sono passati di 
qui. C'è anche un asse da stiro in 
bella vista, non sia mai che si 
esca tutti stropicciati. Passando 
davanti a uno dei bagni, intrave¬ 
do un signore di mezza età che si 
fa la barba davanti allo specchio, 
con cura. Altri si lavano i denti e 
si mettono il pigiama, altri anco¬ 
ra già sono andati a dormire. Si 
respira un'aria di famiglia, tran¬ 
quilla, quasi serena. Nelle stanze, 
per discrezione non ci entriamo. 
Allunghiamo il collo dentro la sa¬ 
la tv dove tre o quattro persone 
stanno guardando un film con 
Robert Redford. Diamo un'oc¬ 
chiata a una camerata i cui ospiti 
ancora non sono arrivati: cinque 
letti, ciascuno con la sua coperti¬ 
na, le ciabatte affiancate sotto il 
comodino, qualche libro, una fi¬ 
la di calzini neri stesi ad asciuga¬ 
re. È tutto in ordine, pulito, digni¬ 
toso. Massimiliano mi racconta 
che d'estate questo posto è un 
forno e gli ospiti preferiscono 
non tornarci affatto, così nei me¬ 
si estivi la struttura si svuota. 
«Certo - azzardo - se si potesse uti¬ 
lizzare il giardino e dormire fuo¬ 
ri, visto che il posto c'è, almeno 
ci sarebbero i bagni a disposizio¬ 
ne e comunque una posto protet¬ 
to...». Si mettono tutti a ridere, 
«Figurati, è una questione di de¬ 
coro! Te lo immagini se un citta¬ 
dino portando a spasso il cane ve¬ 
desse file di persone che dormo¬ 
no sulle brandine all'aperto!». 
Mi figuro la scena e sinceramen¬ 
te non riesco a vederci niente di 
indecoroso, mi vengono in men¬ 
te le città dell'Africa del Nord, do¬ 
ve quando fa caldo la gente dor¬ 
me per strada, o sui tetti: una cit¬ 
tà addormentata, i corpi stesi al 
fresco dell'aria notturna, il suo¬ 
no dolce di centinaia di migliaia 

Soli, all’improvviso 
senza lavoro e futuro 
Può capitare a tutti 
di diventare dei 
«senza fissa dimora» 


di respiri profondi uniti dai so¬ 
gni che aleggiano sopra di loro. 
«Così - dico - finisce che quella 
gente poi gli dorme sotto il porto¬ 
ne di casa, al nostro pudico citta¬ 
dino comune, e non avendo a di¬ 
sposizione un bagno, piscia con¬ 
tro il muro al primo angolo che 
trova». Fa fresco adesso, e molti 
ospiti si ritirano nelle loro stan¬ 
ze, sono quasi le undici e domat¬ 
tina alle otto i letti vanno lasciati 
liberi, meglio farsi una bella not¬ 
te di sonno, prima di ricomincia¬ 
re la faticosa trafila del senza fissa 
dimora/senza tetto. Auguriamo 
la buona notte e ce ne andiamo 
anche noi verso la nostra casa, il 
nostro letto, la nostra vita in-sicu- 
ra di senza fissa dimora in affitto, 
ché non si può mai sapere cosa ci 
succederà domani. 
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LE FRONTIERE DELIA RIOEIICA 


Nell’Hospice romano, il «Sacro cuore». La storia Nel 1999 34 miliardi per aprirlo. Poi la legge Bindi 

di A. nello stesso posto dove cinque anni fa e infine nel 2005 l’accreditamento presso la Regione Lazio: 
suo marito è venuto a morire della stessa malattia 7 milioni l’anno per 30 posti letto e 90 pazienti a domicilio 


Sulla targhetta della stanza c'è 
scritto il suo nome, A., un picco¬ 
lo accorgimento che fa un po' 
scuola materna perché medici e 
infermieri non associno per abi¬ 
tudine visiva il paziente a un nu¬ 
mero. Il posto è lo stesso dove 
cinque anni fa suo marito è ve¬ 
nuto a morire della stessa malat¬ 
tia, con la stessa pena alleviata 
dalle medesime cure che ora 
vengono riservate a lei. Sacro 
Cuore di Roma, «il primo hospi- 
ce per malati terminali sorto al 
di sotto del Po», si vanta il fon¬ 
datore Marcello Sacchetti, già 
assessore alla Sanità quando era 
sindaco il democristiano Dari- 
da, nonché volontario del Cir¬ 
colo S. Pietro, caro per fedeltà e 
opere di carità già a Pio IX. Nel 
1999 i soldi (34 miliardi) per 
aprire l'Hospice, nuova opera 
caritatevole del Circolo collega¬ 
ta all'Ospedale oncologico Regi¬ 
na Elena, ce li mise la Cassa di 
Risparmio di Roma (ora Fonda¬ 
zione), poi arrivò la legge Bindi 
sulle cure palliative e infine nel 
2005 l'accreditamento presso la 
Regione Lazio: 7 milioni l'anno 
per 30 posti letto e 90 pazienti 
assisti a domicilio. «Ma la Fon¬ 
dazione continua a finanziare 
un 20% in più per mantenere 
gli standard», spiega Sacchetti. 
Fu lui a trovare il posto adatto 
ad accogliere i malati terminali. 
Una elegante palazzina che 
complice l'edera e la quiete di 
Monteverde, dove Pasolini e 
Bertolucci passeggiavano di¬ 
scorrendo di poesia, si inserisce 
con discrezione tra i villini liber¬ 
ty di via Poerio. Una donna pal¬ 
lida come una stalattite, appog¬ 
giata con la carrozzina accanto 
alla porta d'ingresso, sperimen¬ 
ta il contatto con l'aria aperta. 
Gli altri per la maggior parte se 
ne stanno nelle loro stanze, die¬ 
ci (con bagno singolo) per cia¬ 
scuno dei tre piani (più il quar¬ 
to, dedicato all'Alzheimer). 
«Apri la porta a Cristo», recita la 
croce sulla cappellina, al pian 
terreno. In media la permanen¬ 
za qui dura poco più di venti 
giorni, a volte qualche mese. La 
signora A.è qui da aprile, però 
non ha capito che si trova nello 
stesso posto dove cinque anni 
prima suo marito ha atteso (an¬ 
che lui inconsapevolmente) la 
morte, quasi non ci vede più e i 
parenti hanno preferito lasciar¬ 
la in quella mezza-coscienza. Al¬ 
trimenti ora saprebbe che, no¬ 
nostante le cure, non c'è più da 
sperare. «E invece così - raccon¬ 
ta sua figlia - le capita di dire: 
quando tornerò a casa...». 


«Apri la porta 
a Cristo» 
recita 
la croce 
sulla cappellina 


Continuare a sperare 
nell’attesa della dolce morte 


di Mariagrazia Gerina / Roma 



Cure palliative: si chiamano co¬ 
sì dal latino "pallium" perché co¬ 
me il mantello - spiega lo psi¬ 
co-oncologo del Sacro Cuore 
Luigi Lombardo - servono a ri¬ 
parare almeno in parte il pazien¬ 
te dal dolore di una morte or¬ 
mai decretata con certezza. In 
un hospice si somministrano 
solo quelle: niente accanimen¬ 
to terapeutico, c'è scritto così 
nella «informativa prelimina¬ 
re» rivolta al medico curante 
che compila il modulo per il ri¬ 
covero. Solo cure e farmaci per 
alleviare il dolore, oppiacei, 
morfina, sostegno psicologico, 
assistenza e alla fine quando ar¬ 
riva il momento della morte la 
sedazione. 

Più che un momento è un pro¬ 
cesso il cui inizio «si riconosce 
da segnali inequivocabili: disp¬ 
nea ingravescente, angoscia di 
morte...», spiega il dottor Italo 
Penco, direttore sanitario del Sa¬ 
cro Cuore: «allora non si danno 
più né terapie né nutrimento e 
si comincia invece a sedare il pa¬ 
ziente, con farmaci che vanno 
dal calmante blando alla morfi¬ 
na». Può durare poche ore o al 
massimo due giorni. Ma il desi¬ 
derio di accelerare l'arrivo di 
quel momento non è così fre¬ 
quente come si potrebbe pensa¬ 
re, assicurano i medici dell'Ho- 
spice monteverdino: «Sì succe¬ 


de che qualcuno lo chieda: mi 
faccia l'iniezione, è così che di¬ 
cono, ma in dieci anni si conta¬ 
no sulle punte delle dita», rac¬ 
conta la dottoressa Patrizia Gi- 
nobbi, medico palliativista. Tut¬ 
ti - spiega - sono stati dissuasi: 
«Cerchiamo di capire da dove 
nasca la richiesta, a volte basta 
togliere il dolore, a volte serve 
sostegno psicologico». Molto 
più diffusa è la mancanza di 
consapevolezza. La maggior 
parte dei pazienti - spiega il di¬ 
rettore sanitario - tende a rimuo¬ 
vere fino all'ultimo il motivo 
per cui si trova in un Hospice: 
«E solo il 12% conosce la dia¬ 
gnosi e prognosi». «Credo che 
mio padre se glielo avessimo 
detto sarebbe arrivato a gesti 
estremi e anche per mia madre 
è meglio non sapere», racconta 
la figlia della signora A, che pe¬ 
rò per sé, se mai dovesse capita¬ 
re, ha già scelto: «Ne ho parlato 
con i miei figli, se fossi in una si- 


Solo cure e farmaci 
per alleviare il dolore 
oppiacei 

morfina, sostegno 
psicologico 


Inazione come quella di Eluana 
li autorizzo a farmi staccare tut¬ 
to...». È un filo di pensiero co¬ 
mune, un mmore di fondo per 
medici e familiari in questo po¬ 
sto dove si va a cercare una mor¬ 
te pietosa e senza più accani¬ 
mento andare con la mente a 
Eluana che la attende dal 1992. 
Tra i parenti - spiega lo psico-on¬ 
cologo - la riflessione su accani¬ 
mento terapeutico, testamento 
biologico ed eutanasia è molto 
più presente che nei malati stes¬ 
si. E se l'eutanasia per i medici è 
un tabù sulla necessità del testa¬ 
mento biologico sembrano esse¬ 
re tutti d'accordo: «Sarebbe un 
traguardo fondamentale», ripe¬ 
te la dottoressa Ginobbi. 

La figlia di Beppe Englaro però 
anche al Sacro Cuore di Roma 
troverebbe la porta chiusa. Non 
potrebbe essere accolta, spiega 
il direttore sanitario: «Per entra¬ 
re in un hospice bisogna essere 
malati terminali, ovvero avere 
certificata una prospettiva di vi¬ 
ta che non superi i 90 giorni, 
Eluana è così dal '92 e non sap¬ 
piamo quanto potrebbe vivere 
ancora in quello stato... E poi 
qui cerchiamo solo di rendere 
sostenibile la parte di vita che re¬ 
sta: non la accorciamo, non 
stacchiamo la spina, semplice- 
mente non la prolunghiamo». 
Certo, i confini tracciati posso¬ 


no sempre riaprirsi. E infatti al 
secondo piano del Sacro Cuore 
gli operai sono al lavoro per 
completare un nuovo "reparti- 
no", tre posti letto, destinati ai 


Foto di Giorgio Benvenuti/Ansa 

malati di Sclerosi laterale amio- 
trofica. Anche loro per lo più 
esclusi fin qui dagli Hospice per¬ 
ché come Eluana possono so¬ 
pravvivere anni alla diagnosi. 


«A meno che non abbiano già 
gravi difficoltà respiratorie», 
spiega il dottor Penco. La crisi re¬ 
spiratoria che prima o poi arri¬ 
va è il momento fatidico: se il 
malato di Sla rifiuta di farsi attac¬ 
care a un respiratore diventa au¬ 
tomaticamente un malato ter¬ 
minale, se invece acconsente al¬ 
la tracheostomia allora conti¬ 
nua a vivere senza né potersi 
staccare dal tubo né poter torna¬ 
re indietro. Come insegna Pier¬ 
giorgio Welby, che tre anni fa, 
alla vigilia di Natale, ha dovuto 
violare la legge per morire in pa¬ 
ce, sedato. «Per questo insistia¬ 
mo sulla prevenzione...», dice 
Penco. «Se devo esprimere la 
mia opinione, è un'ipocrisia 
non poter staccare la spina, cer¬ 
to, ma non è l'unica con cui i 
malati di Sla devono combatte¬ 
re», dice con il tono di chi è or¬ 
mai abituato a scontrarsi con 
un muro Mauro Pichezzi, presi¬ 
dente della associazione "Viva 
la vita" che da tempo si batte 
per allargare le maglie degli ho¬ 
spice alla Sla. Quei lavori in cor¬ 
so al secondo piano del Sacro 
Cuore per far posto ai primi tre 
pazienti sono un primo traguar¬ 
do. Dovrebbero essere utilizzati 
per dare respiro alle famiglie 
con brevi periodi di ricovero o 
per accogliere i pazienti "in tran¬ 
sito" dalla sala intensiva dove al¬ 
trimenti restano "parcheggiati" 
mesi. Niente degenze lunghe, 
quindi, e nessuna possibilità di 
accogliere richieste di morte al¬ 
la Welby. Ma anche così la stra¬ 
da è in salita. E dalla Regione La¬ 
zio, che sta tagliando in queste 
ore 2mila posti letto per rientra¬ 
re dal deficit, non è ancora arri¬ 
vata l'autorizzazione. 

(3-fine. Le altre due puntate sono 
uscite il 7 e il 12 settembre) 


Abdul, il giudice non crede alla ricostruzione dei fatti 

Carcere confermato per Fausto Cristofoli e il figlio Daniele. «Zone d’ombra nella versione» 


di Giuseppe Caruso / Milano 


I fatti non sono ancora chiari. Il 
giorno dopo l'interrogatorio di 
garanzia, il gip Michela Curami 
ha deciso di tenere in carcere Fau¬ 
sto e Daniele Cristofoli, i due bari¬ 
sti che hanno ammesso di aver 
ucciso Abdul "Abba" Guibre, co¬ 
me chiesto dal pubblico ministe¬ 
ro Roberta Brera. 

Secondo la ricostmzione fatta dai 
due, sarebbe stato Daniele, il fi¬ 
glio trentunenne, ad uccidere 
con una sola sprangata alla testa 
il ragazzo di soli 19 anni. Ma il 
gip Curami, nelle motivazioni 
dell'ordinanza con cui ha deciso 
di confermare il carcere per i Cri¬ 
stofoli, ha contestato proprio la 
dinamica dei fatti offerta da pa¬ 
dre e figlio. Secondo la Curami 
esistono «zone d'ombra nelle ver¬ 
sioni fornite dai due fermati». In 
modo particolare il gip sembra 
credere al racconto degli amici di 


Abdul, che hanno parlato di acca¬ 
nimento da parte dei Cristofoli 
nei confronti del ragazzo anche 
quando era ormai a terra, iner¬ 
me. Secondo questa ricostmzio¬ 
ne il primo a colpire il ragazzo sa¬ 
rebbe stato effettivamente Danie¬ 
le Cristofoli, con un'asta di ferro, 
prima in testa e poi sul corpo. 
L'asta quindi sarebbe stata raccol¬ 
ta da terra dal padre Fausto, che 
aveva in mano anche un bastone 
di legno che non ha usato. Sareb- 


Secondo 
il gip 

i due sapevano 
del furto 
dei biscotti 


be stato proprio Fausto Cristofoli 
a infierire mentre il ragazzo era al 
suolo. 

Il giudice inoltre afferma che i 
Cristofoli erano consapevoli del 
fatto che i ragazzi avessero sottrat¬ 
to dei biscotti e quindi non aveva¬ 
no il timore che avessero mbato i 
soldi. La circostanza ovviamente 
non è secondaria in relazione al¬ 
l'aggravante dei futili motivi con¬ 
testata insieme all'omicidio vo¬ 
lontario. Il gip Curami così, an¬ 
che in mancanza per il momen¬ 
to dei risultati dell'autopsia e del¬ 
l'esame dei filmati, ha deciso di 
tenere in carcere i Cristofoli in 
quanto esistono pericoli sia di in¬ 
quinamento delle prove che di 
reiterazione del reato. 

Elisabetta Radici, avvocato dei 
Cristofoli, dice di «non condivi¬ 
do, ma comprendere, le ragioni 
per cui il gip ha disposto che i no¬ 
stri assistiti restino in carcere. Noi 
avevamo chiesto i domiciliari 


ma il no del gip non era inaspetta¬ 
to. Con gli elementi probatori a 
disposizione era chiaro che avreb¬ 
be deciso in questo modo». 

Ieri Cgil, Cisl e Uil hanno organiz¬ 
zato nel pomeriggio un presidio 
in piazza San Babila per ricordare 
Abdoul, ribadire che Milano non 
è una città razzista e condannare 
ogni deriva xenofoba. 

«Milano non è razzista» ha detto 
il segretario generale della Cisl di 
Milano Fulvio Giacomassi «negli 
anni ha saputo accogliere miglia¬ 
ia e migliaia di persone da ogni 
parte del mondo». Il prossimo ap¬ 
puntamento, «per la Milano de¬ 
mocratica e antirazzista», sarà sa¬ 
bato 20 settembre, alla manifesta¬ 
zione «Per Abdoul, perché non 
succeda più», che partirà alle 
14.30 dai Bastioni di Porta Vene¬ 
zia e che ha già raccolto diverse 
adesioni eccellenti, come Dario 
Fo e Franca Rame, Moni Ovadia, 
Don Gino Rigoldi. 
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Massimo Federici 
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Maurizio Fontanili 
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Nadia Masini 
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Alcide Molteni 
Alberto Pacher 
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Davide Zoggia 
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Quattro i candidati 
alla successione 
del leader accusato 
di corruzione 



PIANETA 


Quaranta giorni di tempo 
per varare l’esecutivo 
Se fallisce c’è il rischio 
di elezioni anticipate 


Vìnce Livni, il dopo Olmert è donna 

Svolta in Israele, per gli exit poli la ministra degli Esteri al 48% nelle primarie di Kadima. Il suo rivale Mofaz al 37% 
Ora dovrà provare a formare un nuovo governo. Se avrà la maggioranza sarà la prima premier dopo 34 anni 


M di Umberto De Giovannangeli 

LA TENSIONE si scarica con il primo exit 
poli. Il sorriso illumina il volto di Tzipi Livni. 
Tutti i riscontri delle tv israeliane convergono 
nelle risultanze: la ministra degli Esteri vince 



II ministro degli esteri Tzipi Livni durante il voto per le primarie del partito Kadima Foto di Ariel Schalit/Ap 


L’ascesa dell’ex spia del Mossad 
pupilla di Sharon sulle orme di Golda Meir 


le primarie di Kadima 
e rimpiazzerà il pre¬ 
mier Ehud Olmert al¬ 
la guida del partito. I 

risultati ufficiali sono previsti per 
la tarda notte. L'ufficializzazione 
avverrà oggi. Ma sulla vittoria 
della ministra non ci sono dub¬ 
bi. Gli exit poli vanno tutti nella 
stessa direzione: Livni ha vinto 
sul suo più accreditato sfidante, 
il ministro dei Trasporti Shaul 
Mofaz, con una percentuale su¬ 
periore a quel 40% necessario 
per non dover andare al ballot¬ 
taggio. Nel quartier generale di 
«Tzipi» sorrisi e lacrime di gioia 
accompagnano ogni exit poli 
delle reti televisive: Tv di Stato: Li¬ 
vni 47, Mofaz 37, Dichter 8, Shi- 
trit, 7; Tv, Canale 2: Livni 48, Mo¬ 
faz 37, Dichter 7, Shitrit, 7; Tv, 
Canale 10: Livni 49; Mofaz 37, 
Dichter 7, Shitrit, 7; Sito web Ka¬ 
dima: Livni 44, Mofaz 38, Di¬ 
chter 10, Shitrit, 8. Secondo le 
emittenti televisive, hanno vota¬ 
to oltre il 50 per cento dei 74 mi¬ 
la aventi diritto. 

A cinquantanni Tzipora «Tzipi» 
Livni diviene la donna in politi¬ 
ca più potente d'Israele e forse 
dell'intero Medio Oriente. Attor¬ 
no a lei si stringono i giovani, 
tante le ragazze, che l'hanno ac¬ 
compagnata in questa «straordi¬ 
naria avventura». «Tzipi rappre¬ 
senta il futuro, incarna la speran¬ 
za del cambiamento. Ed è bello 
che Israele si affidi ad una don¬ 
na», dice Yael, 20 anni, una delle 
oltre quattrocento volontarie dei 
«comitati per Tzipi». Yael fa fe¬ 
sta. Ma per Tzipi Livni la strada 
che la porterà dalla guida di Kadi¬ 
ma alla poltrona di premier è an¬ 
cora irta di ostacoli. 

In base alla legge elettorale israe¬ 
liana, il presidente della repubbli¬ 
ca Shimon Peres conferirà subito 
l'incarico al nuovo capo del prin¬ 
cipale partito della coalizione. 
Questi avrà quindi 42 giorni di 
tempo per mettere in piedi la 
compagine del nuovo gabinet¬ 
to. Operazione di alta ingegneria 
politica, dati il numero e la etero¬ 
geneità dei partiti che fanno par¬ 
te della coalizione, tra i quali sarà 
cmciale il molo del partito dei re¬ 
ligiosi ortodossi Shas. Se in 42 
giorni di consultazioni il capo di 
Kadima non riuscirà nell'impre¬ 
sa, allora si andrà alle elezioni an¬ 


ticipate, che si svolgerebbero a di¬ 
cembre. Di fronte a quest'ultima 
ipotesi, però, stando ai sondaggi 
nazionali degli scorsi mesi ben 
difficilmente il Kadima potrebbe 
mantenersi al vertice dell'arco co¬ 
stituzionale israeliano. In questa 
fase, infatti, sarebbe il Likud a oc¬ 
cupare la posizione di Kadima, fa¬ 
cendo segnare una svolta a de¬ 
stra alla politica dello Stato più 
nevralgico del Medio Oriente. Il 
nuovo premier, verosimilmen¬ 
te, sarebbe così Beniamin Netan- 
yahu, elemento di punta dei «fal¬ 
chi». 

Non si potrebbe escludere, di 
fronte a tale evenienza, che Kadi¬ 
ma si scinda. Da una parte la Liv¬ 
ni, che manterrebbe le posizioni 
centriste e forse potrebbe avvici¬ 
narsi ai laburisti (operazione resa 
però più difficile dalle poche sim¬ 
patie tra lei e il leader Ehud Ba¬ 
rak) e dall'altra Mofaz, l'elemen¬ 
to meno «liberal» del partito at¬ 
tualmente al governo, che maga¬ 
ri potrebbe essere risucchiato nel¬ 
l'orbita conservatrice di Netan- 
yahu, tornando nel proprio al¬ 
veo storico. Nel frattempo, l'at¬ 
tuale premier - sul quale si è ab¬ 
battuta una tempesta politi¬ 
co-giudiziaria con accuse di aver 
percepito fondi illegali quando 
era sindaco di Gemsalemme e 
poi ministro dell'Industria - ben¬ 
ché abbia promesso di dimetter¬ 
si resterà in carica per il disbrigo 
degli affari correnti. Impegno 
che però è visto come se fosse nel¬ 
la pienezza della carica, tanto 
più che Olmert ha sempre dichia¬ 
rato esplicitamente di voler pro¬ 
seguire lui - sino a che gli sarà pos¬ 
sibile - i negoziati con i palestine¬ 
si. Forte, in questo, anche del 
"gradimento" del presidente del- 
l'Anp Mahmud Abbas (Abu Ma- 
zen). Il fallimento dei negoziati 
attualmente in corso, continua a 
ripetere l'ex «falco» Olmert, po¬ 
trebbe precipitare di nuovo il Pae¬ 
se nella spirale del terrorismo e fa¬ 
rebbe tornare a parlare dell'ipote¬ 
si - dai più aborrita - di uno Stato 
binazionale, israelo-palestinese. 

Al terzo posto 
il ministro Avi Dichter 
con il 9,6% 

Ultimo Meir Shitrit 
con l’8,4% 


Trentaqmttro anni dopo Golda Me¬ 
ir, il futuro d'Israele sembra tornare 
a tingersi di rosa. Nel segno di Tzipi 
Livni. Un segno che prova a tenere 
assieme; per Israele, tradizione e mo¬ 
dernità, bisogno di normalità e un 
presente vissuto in trincea. Il segno 
del cambiamento possibile. Una sfi¬ 
da dal cui esito dipende il futuro stes¬ 
so dello Stato ebraico. Nata 50 anni 
fa a Tel Aviv, da genitori apparte¬ 
nenti alla destra militante e cresciu¬ 
ta nella convinzione ideologica che 
lo Stato di Israele debba includere 
l'intera biblica Eretz Israel 
(tsraele+Cisgiordania), il pensiero 
politico di Tzipora (Tzipi) Livni si è 
poi spostato su posizioni più mode¬ 
rate ed è ora identificata col centro 
moderato e pragmatico. Ex ufficiale 
nelle forze armate e poi per quattro 
anni nelle file del Mossad, Livni, 
laureata in legge e madre di due fi¬ 
gli, è entrata nella vita politica nelle 
file del Likud (centrodestra). Nel 
1999 è eletta alla Knesset per la pri¬ 


ma volta. Due anni dopo entra nel 
primo governo di Ariel Sharon e da 
allora è stata titolare di diversi mini¬ 
steri, seguendo l'ex premier in coma 
da oltre due anni anche nella fonda¬ 
zione del partito di centro Kadima, 
in una carriera che l'ha portata a di¬ 
ventare una delle 100 persone più 
influenti del mondo secondo la clas¬ 
sifica di Time magazine. Nel 2006 
appoggia la decisione di Sharon di 
lasciare il Likud per dare vita a Kadi¬ 
ma. Lo stesso anno, dopo l'ictus che 
aveva colpito il popolare premier, Li¬ 
vni sostiene Olmert alla guida di Ka¬ 
dima. Dopo le elezioni di quell'an¬ 
no vinte da Kadima, entra nel gover¬ 
no Olmert come vicepremier e mini¬ 
stro degli Esteri. In quest'ultima ve¬ 
ste partecipa personalmente ai nego¬ 
ziati di pace con i palestinesi, gui¬ 
dando la delegazione del suo Paese. 
Dopo che il primo ministro è stato 
costretto a dare il via libera alle pii- 


IL PERSONAGGIO 


M / Roma 

marie interne sull'onda delle accuse 
di finanziamenti illeciti nell'ambito 
dello scandalo Talansky, Livni ha 
condotto la sua campagna per le pri¬ 
marie puntando soprattutto sul te¬ 
ma del rinnovamento della politica 
e la lotta alla corruzione. Ed è pro¬ 
prio l'onestà in un Paese in cui spes¬ 
so i dirigenti politici sono rimasti 
coinvolti in scandali di corruzione o 
condotta impropria pare essere la 
sua arma migliore, e lei stessa ha di¬ 
chiarato di voler procedere a «delle 

Abile, determinata 
ha fatto della lotta 
alla corruzione un suo 
cavallo di battaglia 
I «falchi» non l’amano 


correzione dei cambiamenti per ri¬ 
stabilire la fiducia dell'opinione 
pubblica nei politici». Sulla sua one¬ 
stà i suoi avversari non hanno nulla 
da «malignare»: non a caso la chia¬ 
mano Mrs Clean, Signora Pulizia. 
Non ha scheletri nell'armadio al 
contrario di molti suoi colleghi che 
riempiono colonne di giornali con i 
loro scandali quotidiani. «Lei è ab¬ 
bastanza giovane rispetto agli altri 
protagonisti della scena politica isra¬ 
eliana. È stata eletta alla Knesset, 
pochi anni fa. Non è mai stata sfio¬ 
rata da inchieste o accuse di coali¬ 
zione. La gente vuole personaggi 
nuovi e trasparenti. Per questo avrà 
il consenso alle primarie», afferma 
Herb Keinon, scrittore e firma di 
punta del Jerusalem Post. Sulle que¬ 
stioni chiave del negoziato con i pa¬ 
lestinesi è rimasta cauta, senza 
esprimersi sulla spinosa questione 
dello status di Gemsalemme. Sua è 


questa citazione: «Non è nostro inte¬ 
resse e desiderio controllare un altro 
popolo. Al contrario vogliamo che il 
popolo palestinese abbia un suo Sta¬ 
to fattibile, sicuro e prospero. Non è 
solo un'aspirazione palestinese ma 
è anche un interesse di Israele pur¬ 
ché questo stato non minacci la sua 
sicurezza». Su un altro problema 
centrale di Israele, il programma nu¬ 
cleare iraniano, ritenuto una minac¬ 
cia all'esistenza dello Stato, Livni 
ha detto di privilegiare una politica 
di dure sanzioni economiche nei 
confronti di Teheran, ma senza 
escludere l'opzione militare. Ama 
vestirsi con rigorosi tailleur neri, cal¬ 
zare scarpe con un tacco leggero, ca¬ 
pelli a caschetto, Tzipora si divide 
tra la casa e il lavoro, tra decidere 
l'educazione dei figli e spiegare al 
mondo perché occorre isolare l'Iran 
diAhmadinejad. Quando può, si ri¬ 
lassa davanti ai tamburi. E «rit¬ 
ma » il tempo di Israele. Il suo tem¬ 
po. u.d.g. 


«40 anni di potere assoluto, ecco la Libia dei diritti negati 

Il rapporto di Nessuno Tocchi Caino e radicali accusa Gheddafi: il governo riferisca sul patto firmato tra Italia e Tripoli 


■ / Roma 


Vederci chiaro in un Trattato 
dai lati oscuri. Il Trattato tra Ita¬ 
lia e Libia. L'Unità ne aveva se¬ 
gnalato le contraddizioni. Ora 
l'esigenza di chiarezza viene ri¬ 
lanciata dal Partito radicale e da 
«Nessuno tocchi Caino». «In 
quarantanni di potere assolu¬ 
to, il regime del Colonnello 
Gheddafi si è caratterizzato per 
la persecuzione di ogni forma 
di dissenso politico, per la re¬ 
pressione sistematica delle libe¬ 
re opinioni individuali e delle 
associazioni non riconosciute 
dal regime, per l'assenza assolu¬ 
ta di organi di stampa indipen¬ 
denti, per l'incarcerazione o la 


sparizione degli oppositori poli¬ 
tici, per il ricorso a tribunali se¬ 
greti e la tenuta di processi a por¬ 
te chiuse, per la pratica della tor¬ 
tura e della pena di morte». È 
quanto si legge nel dossier «I Di¬ 
ritti Umani secondo Gheddafi. 
Con chi l'Italia ha stretto un 
Trattato di amicizia, partenaria- 
to e cooperazione» che Nessu¬ 
no tocchi Caino e il Partito Radi¬ 
cale hanno presentato ieri in 
una conferenza stampa al Sena¬ 
to. «Chiediamo che il ministro 
Franco Frattini riferisca in Parla¬ 
mento sui contenuti del recen¬ 
te accordo fra Italia e Libia, sigla¬ 
to ad agosto fra il premier Berlu¬ 


sconi e il leader libico Muam- 
mar Gheddafi», ha chiesto il se¬ 
natore radicale Marco Perduca 
nel corso della conferenza a cui 
hanno partecipato anche i par¬ 
lamentari radicali Elisabetta 
Zamparutti e Donatella Poretti, 
il segretario di Nessuno tocchi 
Caino Sergio D'Elia e il presiden¬ 
te dell'Associazione Italiana per 
i Rapporti Italo-Libici Leone 
Massa. «Ci sono aspetti del trat¬ 
tato - ha proseguito Perduca - 
che non sono noti nè all'opinio¬ 
ne pubblica, nè al Parlamento, 
che pure dovrà ratificarlo visto 
che si tratta di un trattato inter¬ 
nazionale». Elisabetta Zampa- 
rutti, deputata radicale, ha sot¬ 
tolineato che «nel 2007, in Li¬ 


bia, sono state messe a morte al¬ 
meno 9 persone, tra cui 4 nige¬ 
riani. Nei primi due mesi del 
2008 erano già state effettuate 6 
esecuzioni, di cui cinque di cit¬ 
tadini stranieri». Inoltre, per 
Zamparutti, «la Libia ha risolto 
alla sua maniera, ricattatoria ed 
esosa, quello che possiamo defi¬ 
nire un caso internazionale di 
"prezzo del sangue" che ha 
coinvolto le cinque infermiere 
bulgare e il medico palestinese 
condannati a morte con la falsa 
accusa di aver infettato col virus 
HIV 426 bambini: un caso che 
si è risolto solo con un indenniz¬ 
zo di milioni di euro versati alla 
Libia». «Con questo regime - ha 
rilevato D'Elia - l'Italia ha sigla¬ 


to un patto oneroso economica¬ 
mente per il presente e per il fu¬ 
turo, ma lo scandalo più grave è 
che nè l'opinione pubblica nè il 
Parlamento italiani nè i partner 
dell'Unione europea e i Paesi al¬ 
leati nel patto atlantico siano 
stati informati dell'iniziativa bi¬ 
laterale e degli effettivi contenu¬ 
ti dell'accordo, in particolare de¬ 
gli impegni circa le basi Nato, 
che non poche implicazioni 
avrebbero nel sistema di allean¬ 
ze e vincoli intemazionali del 
nostro Paese». Su questa vicen¬ 
da, i parlamentari radicali eletti 
nelle liste del Pd hanno presen¬ 
tato sia alla Camera che al Sena¬ 
to una interpellanza urgente al 
Governo. u.d.g. 
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Tre bambini sono morti, e 
6244 sono stati avvelenati in 
maniera più o meno grave. Di 
loro, 1327 hanno dovuto esse¬ 
re ricoverati in ospedale, e 158 
soffrono di «gravi disturbi rena¬ 
li». 

Sta assumendo proporzioni 
enormi in Cina lo scandalo del 
latte alla melamina. Solo pochi 
giorni fa, il numero ufficial¬ 
mente noto dei neonati colpiti 
da sintomi di vario tipo, dopo 
che era stato somministrata lo¬ 
ro la sostanza contaminata, era 
di ben cinque volte inferiore. 
Ma a mano a mano che i con¬ 
trolli si estendono, si scopre 
che il numero di imprese coin¬ 
volte nella produzione di quel 
micidiale veleno in polvere è 
molto più elevato di quanto si 
credeva in un primo tempo. Le 
aziende del latte alla melamina 
sono almeno 22 e i composti 
adulterati distribuiti nei negozi 
69. Lo stesso primo ministro 
Wen Jiabao definisce «caotica» 
la situazione nelLindustria lat- 
tiero-casearia cinese. 

La vicenda è diventata di domi¬ 
nio pubblico quando alcune 
verifiche eseguite nelle indu¬ 
strie alimentari hanno rivelato 
che un quinto dei prodotti a ba¬ 
se di latte erano adulterati. 
L'elemento proibito, scoperto 
dalle analisi chimiche di labora¬ 
torio, era la melamina, che nor¬ 
malmente viene usata per fab¬ 
bricare colle e plastica. Mischia¬ 
ta al latte, serviva a mascherar¬ 
ne la diluizione con acqua, con¬ 
sentendo agli spregiudicati im¬ 
prenditori di lucrare maggiori 
profitti a scapito della salute 
della loro inconsapevole clien¬ 
tela infantile. 

La presenza di melamina infat¬ 
ti innalzava artificialmente i va¬ 
lori proteici del latte, il ché, ad 
un primo esame superficiale, 
poteva essere considerato una 
garanzia che non c'erano state 
contraffazioni ed irregolarità. 
La prima ditta finita nel mirino 
degli inquirenti è la Sanlu, il 
cui capitale appartiene per il 
43% ad una società neozelan¬ 
dese, la Fonterra. Sanlu è la nu¬ 
mero uno in Cina sul mercato 
del latte per neonati. Cinque 
suoi fornitori sono già stati arre- 
stati, così come un sesto indivi¬ 
duo di cui non è nota l'attività. 
In queste ore molte altre perso¬ 
ne temono di subire la stessa 
sorte, mentre si susseguono gli 
intenogatori di persone sospet¬ 
te o semplicemente informate 
sui fatti. La manager Tian 
Wenhua è stata licenziata dal 

Nell’alimento 
in polvere usata 
la melamina 
per innalzare i valori 
proteici 


Latte contaminato in Gna 
Morti 3 bimbi, 6000 intossicati 


■ di Gabriel Bertinetto 



Un piccolo 
ricoverato 
nell’ospedale di 
Wuhan, villaggio 
della Cina 
centrale, in basso 
una confezione 
del latte Foto Ap 


L’INTERVISTA 


GIANLUIGI GESSA 


Il farmacologo: i cinesi hanno usato melamina anche nelle farine animali 


«In Europa ci sono verifiche sugli alimenti 
ma quella sostanza sfuggì ai controlli Usa» 



■ di Cristiana Pulcinelli 


Melamina nel latte in polvere per i neonati. 
Probabilmente l'adulterazione è stata fatta 
sul latte destinato a rifornire le fabbriche in 
cui avviene la sua trasformazione in polvere. 
Il latte veniva annacquato per aumentarne 
il volume, poi veniva aggiunta melamina 
per mascherare la truffa. «Ma è anche vero 
che la melamina può dare un aspetto più 
consistente e cremoso al latte in polvere 
quando viene diluito in acqua», spiega 
Gianluigi Gessa, farmacologo e docente al¬ 
l'università di Cagliari. 

Che cos è la melamina? 

«La melamina è una sostanza bianca, difficil¬ 
mente solubile in acqua. Viene utilizzata in 
modo ortodosso assieme a un'altra sostanza 
chiamata formaldeide per farne resine e col¬ 
le. Ora apprendiamo che veniva usata per 
adulterare il latte destinato ai bambini. Ma 


già negli anni scorsi si era scoperto un suo 
uso improprio: sempre in Cina veniva ag¬ 
giunta alle farine utilizzate negli alimenti 
per animali». 

Perché? 

«Le farine vengono pagate in funzione del 
loro contenuto proteico: più sono ricche di 
proteine, più valgono. Il metodo più sempli¬ 
ce e veloce per l'identificazione delle protei¬ 
ne è misurare la quantità di azoto contenuta 
negli alimenti. Siccome la melamina contie¬ 
ne molto azoto e costa meno delle proteine, 
i cinesi hanno pensato di vendere farine per 
mangimi adulterate con questa sostanza. I 
mangimi tossici sono arrivati soprattutto in 
Canada e negli Stati Uniti. Lo scandalo è ve¬ 
nuto fuori nel 2002 quando c'è stata un'epi¬ 
demia tra i cani: ne morirono una cinquanti¬ 
na tutti insieme e tutti presentavano lesioni 
ai reni. Facendo le analisi si scoprì che i calco¬ 
li erano precipitazioni di melanina». 


Qual è la tossicità di questa sostanza? 

«La melamina è relativamente poco tossica. 
Certo, se se ne prende molta e in modo con¬ 
tinuativo per lungo tempo le cose cambia¬ 
no: si producono danni sia a livello cerebra¬ 
le, sia a livello renale che della vescica. In ef¬ 
fetti, i bambini morti in questi giorni presen¬ 
tavano insufficienza renale». 

Il mercato europeo è al sicuro? 

«I controlli per verificare la presenza di adul¬ 
teranti negli alimenti vengono fatti sempre. 
Certo, mi domando come abbia fatto nel 
2002 la melamina nei mangimi a sfuggire ai 
controlli severissimi della Food and Dmg Ad- 
ministration degli Stati Uniti. I metodi per 
identificare la melamina ci sono, probabil¬ 
mente a quell'epoca non era contemplata 
l'ipotesi di una adulterazione di questo gene¬ 
re. Ma oggi che siamo più sensibili a questo 
problema, possiamo stare tranquilli che i 
controlli verranno fatti». 


comitato municipale del parti¬ 
to comunista di Shijiazhuang, 
la città in cui la Sanlu ha il suo 
quartier generale. 

Emergono particolari inquie¬ 
tanti. Sanlu era sino a poco 
tempo fa in un gmppo di sette 
compagnie esenti dai periodici 
controlli di qualità eseguiti nel 
settore. Benché la cosa possa 
apparire insensata, l'attività 
delle «sette sorelle» veniva con¬ 
siderata a priori sana e pulita. 
Sembra inoltre che lo scandalo 
sia stato messo lungamente a 
tacere, benché le autorità ne 
fossero venute a conoscenza 
già da un mese. Ma le Olimpia¬ 
di erano in pieno svolgimento 
e rischiava di rimanerne intac¬ 
cata l'immagine di perfetta effi¬ 
cienza economica sociale ed or¬ 
ganizzativa, che il potere ad 
ogni costo desiderava esibire. 
Così almeno sostiene Yang 
Chongyong, vicegovernatore 
della provincia di Hebei, che ac¬ 
cusa i funzionari della città ca¬ 
poluogo, Shijiazhuang, di ave¬ 
re insabbiato il caso proprio 
per quella ragione. Del resto 
l'azienda ha bloccato i suoi im¬ 
pianti solo dopo che il governo 
della Nuova Zelanda, il Paese 
del socio di maggioranza della 
Sanlu, è intervenuto su quello 
di Pechino, la settimana scor¬ 
sa, sollecitando iniziative im¬ 
mediate. 

Un'altra compagnia straniera è 
attiva nel settore lattiero-casea- 
rio in Cina, la Aria Foods, a ca¬ 
pitale misto svedese e danese. 
La Aria ha annunciato ieri il riti¬ 
ro di alcuni suoi prodotti a ba¬ 
se di latte in polvere contami¬ 
nati con la melamina, che ven¬ 
gono fabbricati dalla sua part¬ 
ner locale, «Mengniu Dairy». 
Addolorati, impauriti, sdegna¬ 
ti, i genitori delle piccole vitti¬ 
me chiedono la punizione dei 
«criminali» ed esortano il go¬ 
verno a fare di più, perché 
quanto si sta facendo «non è 
ancora abbastanza». Seppure 
tardivamente le autorità ora si 
muovono. Li Changjiang, ca¬ 
po dell'agenzia per i controlli 
di qualità, dice di avere manda¬ 
to cinquemila ispettori alimen¬ 
tari in giro per il Paese. Ma oltre 
ai piccoli cinesi, potrebbero es¬ 
sere rimasti intossicati molti lo¬ 
ro coetanei in altri poveri Paesi 
dell'Asia e dell'Africa, dal Ban¬ 
gladesh alla Birmania, dallo Ye¬ 
men al Bumndi ed al Gabon. 
Sono i Paesi verso cui alcune 
delle ditte responsabili della 
truffa esportavano il latte con¬ 
taminato. 


Le aziende coinvolte 
sono almeno 22 
La sostanza è usata 
di solito per fabbricare 
colle e plastica 


Allarme Fao: in un anno 7 5 milioni di afiàmati in più sulla tara 

La crescita delle materie prime agricole mette in ginocchio i Paesi poveri. Berlusconi dimezza i fondi per la cooperazione 


■ di Toni Fontana 


LA FAME NEL MONDO 



925 


MILIONI gli affamati nel mondo. Nel 1996 i leader 
avevano promesso di dimezzare il loro numero entro 
il 2015. 


75 


MILIONI le persone che, dal 2007, si sono aggiunte a quelle 
che vivono con meno di 2 dollari al giorno. 


30 MILIARDI la cifra che il direttore della Fao Diouf ha indicato per 
raddoppiare la produzione agricola nel pianeta. 

ìl BILIARDI di dollari. A tanto ammontano le spese per 

I gli armamenti. La Russia le aumenterà del 27% nel 

2009, ma gli Usa spendono cinque volte di più. 


376 


MILIARDI di dollari vengono spesi ogni anno per i sussidi 
all’agricoltura dei Paesi ricchi. 


PERIODICAMENTE se¬ 
guendo un copione lamen¬ 
toso e ormai logoro, alcuni 
grandi attori sulla scena 
mondiale, in questo caso il 
direttore della Fao Jacques 

Diouf, sono costretti a ripetere 
che il numero di affamati del 
pianeta, sta aumentando, senza 
tuttavia indicare strade da per¬ 
correre. Così non si può far al¬ 
tro che prendere nota del fatto 
che, mentre i mercati finanziari 
intemazionali stanno impaz¬ 
zendo, e a pochi mesi dal falli¬ 
mentare vertice della Fao che si 
è risolto in una bamffa planeta¬ 
ria, l'Onu lancia l'ennesimo al¬ 
larme. Dodici anni fa capi di Sta¬ 
to e di governo riuniti a Roma 
promisero di dimezzare i nume¬ 
ro degli affamati nel mondo 
«entro il 2015». Ieri il capo della 
Fao, intervenuto ad un'audizio¬ 
ne nel parlamento italiano da¬ 
vanti alle commissioni Esteri ed 
Agricoltura, ha detto che dallo 
scorso anno il numero degli af¬ 


famati è aumentato di 75 milio¬ 
ni. In totale sono 925 milioni 
gli abitanti della terra che vivo¬ 
no con meno di 2 dollari al gior¬ 
no. Secondo Diouf ci vorrebbe¬ 
ro 30 miliardi di dollari per rad¬ 
doppiare la produzione agrico¬ 
la e alimentare allo scopo di pro¬ 
durre cibo per tutti gli attuali 
abitanti del globo che, nel 
2050, saranno 9 miliardi. Le 
cause, secondo il direttore del¬ 
l'agenzia Onu, sono da ricerca¬ 
re principalmente nel vorticoso 
aumento dei prezzi delle mate¬ 
rie prime agricole. Alcuni dati 
elencati ieri da Diouf fanno rab¬ 
brividire: nel periodo 

2005-2006 i prezzi sono aumen¬ 
tati del 12%, del 24% nel 2007 e 
addirittura del 50% nell'anno 

ActionAid contesta 
i dati diffusi dalla Fao 
«Solo nel 2008 
oltre cento milioni 
di nuovi poveri» 


in corso. La ricaduta di questa 
impennata è rappresentata dal¬ 
lo scoppio di violente ribellioni 
nell'emisfero sud della terra. 
Diouf ha proposto altre riflessio¬ 
ni a senatori e deputati. Ha ad 
esempio ricordato che nel 2006 
le spese per gli armamenti han¬ 
no raggiunto la considerevole 
cifra di 1204 miliardi. Nei gior¬ 


ni scorsi la Russia ha annuncia¬ 
to un incremento del 27% del 
bilancio della Difesa per produr¬ 
re nuove armi. Diouf non ha 
parlato di questo, ma ha detto 
di sperare che Mosca decida di 
estendere le superfici destinate 
alla produzione di grano. Non 
sembra tuttavia questa la princi¬ 
pale preoccupazione di Putin 


che spende tuttavia per la Dife¬ 
sa un quinto di quanto investo¬ 
no gli americani. Fin qui dati in¬ 
teressanti e drammatici, ma nes¬ 
suna analisi sul da farsi. Diouf 
batte cassa, ma ha dovuto am¬ 
mettere che anche le promesse 
fatte solo qualche mese fa (giu¬ 
gno, nuovo vertice Fao a Roma) 
sono rimaste in gran parte tali, i 


soldi non sono cioè arrivati. In 
quella occasione, nonostante 
l'assenza dei leader dei Paesi più 
ricchi, vennero alla luce i nodi 
irrisolti: 376 miliardi di dollari 
spesi ogni anni dalle economie 
avanzate per finanziare i sussidi 
all'agricoltura che «drogano» il 
mercato e penalizzano i sogget¬ 
ti più poveri, il dilagare dei bio¬ 
carburanti (benzine derivate da 
prodotti agricoli) che sottraggo¬ 
no terra al coltivazioni destina¬ 
te a produrre cibo. 

Su questo, a maggior ragione in 
un periodo di crisi economica, 
non è all'orizzonte alcun accor¬ 
do tra i Paesi più forti e sviluppa¬ 
ti. Ci sono poi, ma non da ulti¬ 
mo, pesanti responsabilità poli¬ 
tiche anche delle istituzioni in¬ 
ternazionali. Nel libro «la ban¬ 
ca dei ricchi» Luca Manes e An- 

Nella Finanziaria 
del 2009 previsti 
tagli del 50% 
ai progetti 
delle Ong 


tonio Tricarico puntano il dito 
contro la Banca Mondiale che 
si è distinta come «garante delle 
imprese private dei paese del 
nord». Tra gli esempi che cita¬ 
no la costruzione di dighe che 
producono energia elettrica per 
l'esportazione, ma causano 
l'inondazione di milioni di etta¬ 
ri, oppure faraonici oleodotti 
che devastano l'ambiente». 

Le Ong, come ad esempio Actio¬ 
nAid, avanzano inoltre stime 
ancor più pessimistiche del di¬ 
rettore della Fao. Il segretario 
Marco De Ponte fa notare che 
«le cifre rese pubbliche ieri non 
riflettono il reale numero delle 
persone che soffrono la fame, ri¬ 
ferendosi al solo 2007. Secondo 
i dati elaborati da ActionAid, 
che rimango comunque conser¬ 
vativi, l'aumento dei prezzi nel 
solo 2008 ha in realtà fatto lievi¬ 
tare il numero delle persone af¬ 
famate di altri 100 milioni». 
Diouf ha anche lodato l'impe¬ 
gno dell'Italia, ma i conti non 
tornano. Per la Finanziaria 
2009 si parla di tagli alla coope¬ 
razione del 60% rispetto al 
2007 e del 40% rispetto al 2008. 
I fondi verrebbero dimezzati e 
le Ong sono in rivolta. 
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Pacchetto sicurezza 
L’Europa boccia l’Italia 
«Norme da rivedere» 

Per la Ue l'aggravante di clandestinità 
non si può applicare ai cittadini comunitari 

M di Marco Mongiello / Bruxelles 

L’AGGRAVANTE di clandestinità per i reati 
commessi da persone residenti illegalmente 
in Italia non può essere applicato ai cittadini 
comunitari. Lo ha spiegato la Commissione 
europea al Governo 



italiano, ricevendo as¬ 
sicurazioni da Roma 
che la norma entrata 

in vigore a luglio sarà cambiata. 
Dopo la schedatura delle im¬ 
pronte digitali dei rom salta così 
un altro tassello fondamentale 
della strategia del ministro del- 
Flntemo Roberto Maroni, e la ce¬ 
lebrata benedizione di Bruxelles 
ai provvedimenti sulla sicurezza 
si è rivelata un pasticcio giuridi¬ 
co che costringe Palazzo Chigi 
ad un'imbarazzante marcia in¬ 
dietro. 

Nel mirino dell'Ue, ha conferma¬ 
to ieri il portavoce del commissa¬ 
rio alla Giustizia Jacques Barrot, 


Michele Cercone, «ci sono tre de¬ 
creti che non sono ancora entra¬ 
ti in vigore», e il commissario 
francese «ha già chiaramente fat¬ 
to capire al Governo italiano che 
ci sono delle modifiche da appor¬ 
tare affinché questa legislazione 
sia effettivamente in linea con il 
diritto comunitario». Inoltre «ci 
sono anche delle modifiche che 
abbiamo chiesto su una parte 
della legislazione che è già in vi- 

Dopo le critiche 
sulle norme anti-rom 
salta un altro 
tassello della 
strategia di Maroni 


gore, ma che non ci è stata notifi¬ 
cata». Si tratta proprio della con¬ 
troversa modifica dell'articolo 
61 del codice penale che prevede 
un aumento della pena fino ad 
un terzo «se il fatto è commesso 
da un soggetto che si trovi illegal¬ 
mente sul territorio nazionale». 
Sulla provvedimento è stato sol¬ 
lecitato il servizio giuridico del 
Parlamento europeo che ha spie¬ 
gato che «le disposizioni perti¬ 
nenti del diritto comunitario si 
oppongono ad una legislazione 
nazionale che stabilisce come cir¬ 
costanza aggravante rispetto ad 
un crimine o un delitto il solo fat¬ 
to che la persona coinvolta pro¬ 
veniente da uno Stato membro 
si trovi irregolarmente sul territo¬ 
rio di un altro Stato membro». 
Insomma, i cittadini comunitari 
non possono essere discriminati 
rispetto ai cittadini italiani e per 
la stessa ragione, ha spiegato 
una fonte della Commissione, 
«il Governo italiano dovrà elimi¬ 
nare tutte le norme che prevedo¬ 
no delle espulsioni o dei tratta¬ 
menti automatici per i cittadini 
comunitari, che possono essere 
solamente valutati caso per ca¬ 
so». 

Il risultato è che l'efficacia della 


norma che avrebbe dovuto met¬ 
tere in riga gli immigrati delin¬ 
quenti «è assolutamente annul¬ 
lata», ha spiegato l'eurodeputato 
di Prc Giusto Catania, coordina¬ 
tore per il gruppo della sinistra 
europea nella commissione Giu¬ 
stizia e Libertà pubbliche del- 
l'Parlamento europeo. In Italia 
la più grande comunità di cittadi¬ 
ni stranieri è rappresentata dai 
romeni, cittadini dell'Ue dal 
2007, così come la grande mag¬ 
gioranza dei rom sono cittadini 
italiani o comunitari. «Dopo le 
puntualizzazioni di Barrot il cli¬ 
ma di autocelebrazione del Go¬ 
verno italiano sul presunto via li¬ 


bera della Commissione euro¬ 
pea si è rivelato completamente 
falso», ha sottolineato Claudio 
Fava, eurodeputato coordinato- 
re di Sinistra Democratica e coor¬ 
dinatore del Pse nella stessa com¬ 
missione. Per il ministro dell'In- 

L’eurodeputato 
Claudio Fava: 
si dimostra falso 
il via libera dell'Unione 
al governo 


temo del governo ombra del Pd, 
Marco Minniti, si tratta di «una 
severa bocciatura» dei provvedi¬ 
menti di Maroni che conferma 
che «alcune scelte del Governo 
sui temi dell'immigrazione han¬ 
no collocato il nostro Paese in 
una posizione eccentrica rispet¬ 
to agli altri Paesi europei». Secon¬ 
do il servizio giuridico dell'Euro- 
parlamento infine la decisione 
su un'aggravante di pena per i 
cittadini extracomunitari com¬ 
pete agli Stati membri. Ma all'As¬ 
semblea di Strasburgo gli eurode¬ 
putati della sinistra si preparano 
a dare battaglia anche su questo 
punto. 


SONDAGGI 

Obama torna 
a sorpassare 
McCain 

WASHINGTON Barack Obama 
è tornato a condurre. Secondo 
l'ultimo sondaggio Gallup, pub¬ 
blicato ieri a 48 giorni dalle con¬ 
sultazioni elettorali, il candida¬ 
to democratico è in testa di due 
punti percentuale (47 su 45) sul¬ 
l'avversario repubblicano John 
McCain. 

Obama, in vantaggio per mesi, 
era stato superato da McCain in 
occasione della Convention re¬ 
pubblicana di St.Paul a inizio 
settembre. Nell'occasione il can¬ 
didato repubblicano aveva be¬ 
neficiato soprattutto dell'impat¬ 
to mediatico avuto dalla scelta, 
come sua vice, della govematri- 
ce dell'Alaska Sarah Palin. Mc¬ 
Cain è arrivato nei giorni scorsi 
ad un massimo di cinque punti 
di vantaggio su Obama, per poi 
vedersi ridurre questo margine 
fino al sorpasso di ieri. 

Secondo la Gallup, la ripresa di 
Obama è frutto da una parte del¬ 
la fine dell'effetto-Convention 
per McCain, dall'altra del ritor¬ 
no dell'economia in primo pia¬ 
no fra le preoccupazioni degli 
americani. Il senatore dell'Illi- 
nois - che sempre ieri ha raccol¬ 
to, da varie star di Hollywood, 
una donazione record di llmi- 
lioni di dollari per la sua campa¬ 
gna - sta dettagliando, con una 
serie di spot in tv, il proprio pro¬ 
gramma economico. 

La competizione elettorale si de¬ 
ciderà, ad ogni modo, sul filo di 
lana: i sondaggi di questi giorni 
hanno margini d'errore più alti 
degli stessi scarti che di volta in 
volta attribuiscono ai candida¬ 
ti. «Alla fine a decidere le elezio¬ 
ni saranno soprattutto l'affluen¬ 
za e la mobilitazione di giovani 
e neri», hanno affemato il de¬ 
mocratico Stan Greenberg e il 
repubblicano Neil Newhouse, 
noti esperti di sondaggi Usa. 


Attaccata l’ambasciata Usa nello Yemen, la Jihad rivendica la strage 

A Sanaa autobomba contro redificio diplomatico fortificato, battaglia tra poliziotti e terroristi: almeno sedici le vittime 



Il luogo dell’esplosione Foto Saba/Ap 


LA SCHEDA 

Dal 2000 una lunga scia di sangue 

L'attacco di ieri all'ambasciata Usa è solo il più recente di una 
serie di attentati che, negli ultimi anni, ha preso di mira bersa¬ 
gli occidentali nello Yemen. Ecco quelli dal 2000 in poi: 

12 ottobre 2000 17 militari Usa vengono uccisi in un attac¬ 
co di due kamikaze contro la nave Uss Cole. 

13 ottobre 2000 Attacco esplosivo senza vittime all'amba¬ 
sciata britannica di Sanaa. 

30 dicembre 2002 Tre medici Usa sono uccisi in un attacco 
contro un ospedale a Jibl. 

2 luglio 2007 Nel Maareb Al Qaeda uccide con un'autobom- 
ba otto turisti spagnoli. 

18 gennaio 2008 Ancora Al Qaeda uccide in un'imboscata a 
Wadi Hadramaout due donne belghe. 

18 marzo 2008 Un agente e una studentessa sono uccisi a Sa¬ 
naa da un colpo di mortaio diretto contro una scuola. 

25 luglio 2008 A Savoun un kamikaze, legato ad Al Qaeda, 
tenta di sfondare l'ingresso di un posto di polizia al volante di 
un'autobomba. Muore un agente. 


M di Gabriel Bertinetto 

TERRORISTI SUICIDI 

hanno provocato una stra¬ 
ge davanti all’ambasciata 
degli Stati Uniti a Sanaa, nel¬ 
lo Yemen. I morti sono 16, 
fra guardie yemenite, civili e 

kamikaze aggressori. Costoro 
sono entrati in azione, alcuni a 
piedi, altri a bordo di due auto 
imbottite d'esplosivo che so¬ 
no state portate il più possibile 
vicino alla sede diplomatica e 
fatte saltare in aria. 

Un gruppo che si definisce 
«Jihad islamica dello Yemen» 
ha rivendicato la paternità del 
massacro. Secondo il Diparti¬ 
mento di Stato, l'impresa «ha 
tutti i marchi di fabbrica di Al 
Qaeda». 

Stando alle prime ricostruzio¬ 
ni, l'attacco ha avuto due mo¬ 
menti. Dapprima i kamikaze 
hanno fatto esplodere le due 
vetture. Subito dopo i compli¬ 
ci hanno aperto il fuoco sulle 
forze di sicurezza dislocate 
presso il recinto dell'ambascia¬ 
ta. 

Ne è seguita una sparatoria, 
mentre si udiva il frastuono di 
nuovi scoppi, forse provocati 
dal lancio di altri ordigni. Alla 
fine della battaglia, a terra gia¬ 
cevano i corpi di quattro agen¬ 
ti, quattro passanti (fra cui una 
donna di nazionalità indiana), 
e sei assalitori. Uno di loro in¬ 
dossava una cintura esplosiva 
che non ha evidentemente 
avuto tempo di innescare. 
Poche ore dopo la «Jihad» dif¬ 
fondeva un comunicato in cui 
si attribuiva la responsabilità 
dell'impresa e preannunciava 
nuovi attentati contro le amba¬ 
sciate di Arabia Saudita, Gran 
Bretagna, Emirati arabi, «se i 
nostri fratelli non saranno libe¬ 
rati» dalle prigioni yemenite. 


Decine di persone si trovano 
in carcere nell Yemen, perché 
accusati di attentati contro 
obiettivi occidentali e scontri 
con le forze regolari locali. 
Uno degli ultimi episodi terro¬ 
ristici a Sanaa aveva avuto per 
teatro proprio la sede diploma¬ 
tica statunitense. Il 18 marzo 
due colpi di mortaio avevano 
mancato di poco l'edificio, ma 
avevano provocato la morte di 
un poliziotto e di una bambi¬ 
na, oltre al ferimento di venti 
civili. 

Successivamente, il 30 aprile, 
era stata attaccata l'ambasciata 
italiana, ma i proiettili fortuna¬ 
tamente non avevan provoca¬ 
to vittime. In quel caso a riven¬ 
dicare l'operazione era stata la 
filiale locale di Al Qaeda, o «Bri¬ 
gate dei soldati dello Yemen». 
Lo Yemen è il Paese di origine 
della famiglia di Osama Bin La- 
den. Da anni è schierato con 


■ di Marina Mastroluca 


È nella sala delle grandi occasio¬ 
ni, bandiere esposte in ordine 
sotto la volta a cupola e persino 
un'orchestra a dare solennità. Il 
presidente msso Medvedev ha 
firmato ieri un trattato di amici¬ 
zia, cooperazione e mutua difesa 
con i leader di Abkhazia e Osse- 
zia del sud. Nero su bianco, la for¬ 
malizzazione della cooperazione 
già sancita tra Mosca e le regioni 
separatiste georgiane con il rico¬ 
noscimento dell'indipendenza. 
Per il Cremlino, un «avvenimen¬ 
to storico», «proseguimento de¬ 
gli impegni presi dalla Russia l'8 
agosto», con la dura risposta mili¬ 
tare all'attacco georgiano sull'Os- 


gli Usa nella lotta al terrori¬ 
smo, ma Al Qaeda continua 
ad avere qui una delle sue roc¬ 
caforti. Circa un anno prima 


sezia del sud: Mosca non tollere¬ 
rà una nuova aggressione, «non 
intende permettere un'altra av¬ 
ventura militare, nessuno deve il¬ 
ludersi su questo». 

Gli accordi guardano lontano, 
prevedono anche l'unificazione 
delle reti energetiche, di traspor¬ 
ti, comunicazioni e telecomuni¬ 
cazioni. Per Tbilisi è un'annessio¬ 
ne di fatto. E almeno sulla sostan¬ 
za è pronto a concordare anche 
il leader sud-osseto Eduard Ko- 
koity, «presidente» di una repub¬ 
blica di 100.000 abitanti. «Ci sen¬ 
tiamo parte dell'Ossezia del 
nord, che è parte della Russia - di¬ 
ce -. Vogliamo costmire rapporti 


dell'attacco alle Torri Gemelle, 
il 12 ottobre 2000, i seguaci di 
Bin Laden avevano lanciato 
missili contro il cacciatorpedi- 


che favoriranno un'unità di fat¬ 
to, magari anche con l'abolizio¬ 
ne delle frontiere». Anche 
l'Abkhazia ha fretta di tagliare i 
ponti con il passato: il suo leader 
Serghiei Bagapsh nega la possibi¬ 
lità di un ritorno dei 100.000 pro¬ 
fughi georgiani. «Sconvolgereb¬ 
be gli equilibri», dice. 

«Ci aspettiamo che la Russia ri¬ 
spetti gli impegni presi nell'ac¬ 
cordo sul cessate il fuoco». Da 
Washington, l'amministrazione 
Bush fa un tiepido tentativo di te¬ 
nere il punto, ricordando a Mo¬ 
sca il rispetto dell'integrità terri¬ 
toriale della Georgia: una formu¬ 
la diventata di rito, ma sulla qua¬ 
le sono in pochi pronti a scom¬ 
mettere, Abkhazia e Ossezia del 


niere americano Uss Cole nel 
porto di Aden. Diciassette ma¬ 
rinai erano rimasti uccisi, altri 
38 feriti. 


sud non torneranno indietro tan¬ 
to facilmente. Lo sa Washin¬ 
gton, lo sa Mosca e lo sa anche 
Tbilisi che si è gettata nell'avven¬ 
tura troppo avventatamente, 
sperando che Putin restasse a 
guardare. 

Non sono più quei tempi, Mosca 
è rientrata nel grande gioco della 
politica intemazionale, sono ar¬ 
chiviati gli anni delle decadenza 
post-sovietica. Lo hanno spiega¬ 
to i tank mssi in Georgia e il bi¬ 
lancio in salita delle spese milita¬ 
ri. E anche l'annuncio, ieri, di 
una legge che traccerà i confini 
dell'Artico. La Russia vuole la sua 
fetta dell'immensa torta energeti¬ 
ca celata sotto la calotta sempre 
più fragile dei ghiacci polari: il 


Quanto al gmppo Jihad islami¬ 
ca dello Yemen, è già noto alle 
cronache per avere siglato vari 
attentati, fra cui un attacco ad 


13% delle riserve mondiali di pe¬ 
trolio e il 30% di gas, stando allo 
studio dell'americana «Geologi- 
cal survey». 

Già lo scorso anno un sottomari¬ 
no msso aveva issato una bandie¬ 
ra sul fondo del Mar glaciale arti¬ 
co a 4000 metri di profondità, 
muovendo la sua pedina nella 
partita per la spartizione delle im¬ 
mense risorse della regione. Mo¬ 
sca ritiene che il 18 per cento le 
appartenga ed è decisa ad averlo. 
«Il nostro principale obiettivo è 
fare dell'Artico una riserva di ri¬ 
sorse per la Russia del XXI seco¬ 
lo», ha detto ieri Medvedev, defi¬ 
nendo un «dovere» la definizio¬ 
ne della frontiera esterna della 
sua piattaforma continentale 


un ospedale americano. Il suo 
leader, Abu al Hassan al Moha- 
der fu messo a morte nel 1999 
per avere organizzato il seque¬ 
stro di sedici turisti occidenta¬ 
li, quattro dei quali rimasero 
uccisi quando l'esercito inter¬ 
venne per liberarli. 

L'attuale capo del movimen¬ 
to, Ali Khalid Abdul Nabi, è sta¬ 
to catturato il 29 agosto scorso 
nella provincia di Abyn dopo 
uno scontro a fuoco con le for¬ 
se di sicurezza yemenite. 

I legami fra questa organizza¬ 
zione ed Al Qaeda non sono 
chiari. Lo stesso Sean McCor- 
mack, portavoce del Diparti¬ 
mento di Stato di Washin¬ 
gton, ha dichiarato di «non es¬ 
sere in grado di indicare un col- 
legamento preciso», pur ag¬ 
giungendo che se si confronta¬ 
no i vari episodi terroristici av¬ 
venuti in Yemen, «sembrano 
simili a quanto abbiamo visto 
commetere in passato da Al 
Qaeda». 


nella regione. 

La partita è complicata e riguar¬ 
da anche Stati Uniti, Canada, 
Norvegia e Danimarca (tramite 
la Groenlandia). L'Onu ha già 
chiesto agli interessati di sotto¬ 
porre le loro richieste territoriali 
entro il maggio del 2009. Mosca 
ritiene di poter dimostrare che la 
dorsale sottomarina di Lomono- 
sov è parte della piattaforma con¬ 
tinentale mssa, spostando così 
molto più a nord i suoi diritti di 
sfruttamento. Già oggi la regio¬ 
ne artica rappresenta, secondo 
Medveved, «il 20% del Pii e il 
22% delle esportazioni msse». E 
nel futuro sarà la «garanzia della 
sicurezza energetica della Rus¬ 
sia». 


Patto d amicizia con i separatisti georgiani, per Mosca «evento storico» 

Siglati accordi militari. Tbilisi: annessione di fatto. Medvedev annuncia una legge per fissare i confini neN’Artico. «È la nostra riserva energetica» 
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Un dato ignorato: 2milioni e 300mila 
cittadini italiani, tra indigenti e famiglie 
in difficoltà, beneficiano ogni anno 
del programma Ue per la distribuzione 
gratuita di viveri come zucchero, burro, 
riso, cereali, carne: la borsa sarà estesa 
ad altri generi, come frutta e verdura 


istribuzione 



IN CALO AD AGOSTO 
I CONSUMI PETROLIFERI 

I consumi petroliferi italiani nel mese di 
agosto 2008 sono ammontati a circa 6,4 
milioni di tonnellate, con un calo del 5,6% 
(-378.000 tonnellate) rispetto allo stesso 
mese del 2007. 

Nei primi otto mesi dell’anno, afferma 
l’Llnione petrolifera in una nota, i consumi 
sono stati pari a 54,2 milioni di tonnellate, 
con una diminuzione del 2,5% 

(-1.379.000 tonnellate) rispetto allo 
stesso periodo del 2007. 


IN CALO LA SPESA DEI TURISTI 
STRANIERI IN ITALIA 

Scende la spesa dei viaggiatori stranieri in 
Italia a giugno, che rispetto allo stesso 
mese del 2007, è calata dello allo 0,6% a 
3,274 miliardi di euro. A crescere 
dellTl,l% a 1,83 miliardi è invece la spesa 
dei viaggiatori italiani all'estero. Nel 
periodo luglio 2007-giugno 2008, le spese 
dei viaggiatori stranieri in Italia, pari a 
31,375 miliardi, sono aumentate del 3,8%, 
mentre le spese degli italiani all'estero, pari 
a 20,527 miliardi, sono cresciute del 7,5%. 


Tassi sui mutui mai così cari 

Ad agosto gli interessi sui prestiti alle famiglie sono saliti al 5,96%, il livello più alto dal 2002 


di Laura Matteucci / Milano 


RECORD I tassi sui mutui per le case sono 
sempre più cari, e ad agosto macinano un 
nuovo record, arrivando al livello più alto da 
sei anni a questa parte. I prestiti alle famiglie, 
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si legge nel consueto 
rapporto mensile del- 
l’Abi, sono saliti ad 
agosto al 5,96%, il 

dato più alto dal 2002, dal 5,92% 
del mese di luglio. Il costo dei pre¬ 
stiti sale ininterrottamente da 
marzo, quando si era collocato al 
5,61%, in calo dal 5,65% di feb¬ 
braio. 

E tutto questo quando, proprio a 
causa dell'aumento delle rate, 
sempre più italiani si sono trovati 
nelle condizioni di dover rinego¬ 
ziare il mutuo bancario, come pe¬ 
raltro le nuove norme di Tremon- 
ti sembravano sollecitare. Sembra¬ 
vano, appunto: «Purtroppo sia¬ 
mo stati facili profeti nel dire che 
le norme volute da Tremonti si sa¬ 
rebbero rivelate un vero e proprio 
bluff a danno dei consumatori 
prima illusi ed ora disillusi», dice 
il ministro ombra delle Infrastrut¬ 
ture Andrea Martella, commen¬ 
tando i dati dell'inchiesta di Re¬ 
pubblica sulle denunce dei consu¬ 
matori che hanno chiesto di usu¬ 
fruire delle norme sui mutui. «Ba¬ 
sta vedere le testimonianze di tut¬ 
ti quei cittadini che in queste setti¬ 
mane hanno potuto constatare, 
direttamente con la loro banca, 
l'inefficacia della rinegoziazione 
dei mutui che consente un abbas¬ 
samento delle rate ma a fronte di 
un aumento degli interessi e della 
durata del mutuo. Al contrario - 
prosegue Martella - la portabilità 
dei mutui, prevista dalle norme 
Bersani, prevede un effettivo ri¬ 
sparmio per i cittadini che posso¬ 
no scegliere tra più offerte quella 
più conveniente con un effettivo 
risparmio». 

«È quindi evidente che questo go¬ 
verno, con l'accordo sulla rinego¬ 
ziazione, ha guardato gli interessi 


di tutti tranne che quelli dei citta¬ 
dini. Non è un caso - dice ancora 
Martella - che di fronte al decreto 
Bersani ci siano state molte resi¬ 
stenze, mentre di fronte alla solu¬ 
zione Tremonti le banche abbia¬ 
no aderito immediatamente». 
Nel bollettino dell'Abi, comun¬ 
que, è tutto il comparto dei finan¬ 
ziamenti bancari che mostra tassi 
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I dati dell’Abi arrivano 
proprio quando 
sempre più italiani 
sono costretti alla 
rinegoziazione 


Cartelli affissi in Piazzale Clodio a Roma 


in crescita. Livelli record, infatti, 
arrivano anche dai tassi di interes¬ 
se sui prestiti complessivi (oltre ai 
mutui anche i prestiti alle società 
non finanziarie), che ad agosto so¬ 
no saliti al 6,43%, contro il 6,40% 
fatto segnare nel luglio scorso. Il 
tasso medio ponderato sul totale 


dei prestiti, spiega l'associazione 
bancaria, «ha risentito degli im¬ 
pulsi di politica monetaria della 
Bce», che a luglio ha portato i tas¬ 
si di eurolandia al 4,25%, il livello 
massimo dall'agosto 2001, con 
un effetto negativo sui tassi dei 
mutui, che avevano mostrato un 


timido segnale di flessione a mar¬ 
zo, tornando ai livelli del 2007. 
Sull'andamento dei tassi pesano 
però anche le condizioni del mer¬ 
cato interbancario, che nelle sca¬ 
denze brevi (entro tre mesi) tra lu¬ 
glio e agosto ha manifestato in 
media un aumento di circa 1 pun¬ 


to base. Ecco spiegato il livello re¬ 
cord del 6,43%, 3 punti base al di 
sopra di quanto segnato il mese 
precedente e 55 al di sopra di ago¬ 
sto 2007. 

Già in occasione del record prece¬ 
dente, l'Abi aveva fatto notare 
che il tasso sui mutui (che sintetiz¬ 
za l'andamento dei tassi fissi e va¬ 
riabili ed è influenzato dalla varia¬ 
zione della composizione fra le 
erogazioni a tasso fisso e variabi¬ 
le) è un valore nominale, che 
non tiene quindi conto del costo 
del denaro. Tale valore, se depura¬ 
to dall'inflazione, mostra un mi¬ 
glioramento rispetto alla situazio¬ 
ne del 2002: al netto dell'inflazio¬ 
ne, ad agosto pari al 4,1%, il tasso 
reale sarebbe infatti ampiamente 
sotto il 2%, contro il 3% del 2002. 
Ma il rapporto è anche l'occasio¬ 
ne per l'Abi di dire la sua sul salva¬ 
taggio di Fannie Mae e Freddie 
Mac, le due agenzie statunitensi 
di mutui rinazionalizzate per evi¬ 
tarne il fallimento. «Una scelta 
difficile, ma necessaria», la defini¬ 
sce, che eviterà ripercussioni «sul¬ 
l'economia reale che avrebbero 
fatto balzare il tasso di disoccupa¬ 
zione oltre le due cifre». 


MEDIOBANCA 


Discussione aperta 
su nomi del Consiglio 

Maratona di riunioni og¬ 
gi in Mediobanca, in prepa¬ 
razione delle assemblee del 
28 ottobre, che sono al cen¬ 
tro dell'attenzione di mana¬ 
ger e grandi soci, ma anche 
degli investitori istituziona¬ 
li. I componenti del patto 
nelle ultime settimane han¬ 
no avuto modo di confron¬ 
tarsi sulle candidature ma 
anche i grandi gestori ini¬ 
ziano a prepararsi all'ap¬ 
puntamento. Dei 22 posti 
del futuro cda, 5 sono assi¬ 
curati ai manager che ora 
compongono il consiglio 
di gestione, mentre uno sa¬ 
rà riservato ai soci di mino¬ 
ranza. Attualmente i due 
posti in consiglio di sorve¬ 
glianza loro riservati sono 
occupati da Luigi Zunino e 
da Francesco Denozza, pro¬ 
posto dal fondo Amber. 


Piano casa, il governo ha tagliato 350 mili oni di euro 

Lo stanziamento pubblico è sceso da 500 a 150 milioni. Alleanza tra Ance, Legacoop, Confcooperative 


M di Bianca Di Giovanni 

UN TETTO Dov’è il piano 
casa? Nonostante gli an¬ 
nunci finora ci sono solo le li¬ 
nee guida, varate con la ma¬ 
novra. Silvio Berlusconi ave¬ 
va chiesto al paese di darsi 

una mossa, per dare un tetto al¬ 
le famiglie meno fortunate. Per 
la verità finora il suo governo 
ha solo cancellato quanto stan¬ 
ziato prima (500 milioni), ha ri- 
cominciato daccapo con una fi¬ 
losofia molto diversa da quella 
del suo predecessore e con uno 
stanziamento pubblico molto 


inferiore (150 milioni). 

Le famiglie in difficoltà aspetta¬ 
no ancora. Di fronte al rischio 
immobilismo - che poi vuol di¬ 
re anche rischio speculazione - 
si sono mosse Legacoop, Con¬ 
fcooperative e i costruttori del- 
l'Ance. Le associazioni che rac¬ 
colgono anche imprese di edili¬ 
zia sociale hanno sottoscritto 
un'intesa «strategica» per acce¬ 
lerare sul fronte dell'edilizia so¬ 
ciale. «Vogliamo porci come in¬ 
terlocutori delle amministrazio¬ 
ni locali - spiega Luciano Caffi- 
ni dell'Ancab Legacoop - Si trat¬ 
ta di un'iniziativa troppo impor¬ 
tante per prescindere dai Comu¬ 
ni. E in ogni caso c'è bisogno di 
sgombrare il campo da possibili 
conflitti istituzionali». «Speria¬ 


mo - ha aggiunto il Presidente 
del!Ance, Paolo Buzzetti - che il 
Dpcm sul piano-casa sia pronto 
in tempi rapidi, già a settembre. 
Il premier ci ha detto che spera 
che il progetto decolli nel giro 
di un anno e mezzo: noi siamo 
unitariamente, come costrutto¬ 
ri e cooperazione pronti ad ac¬ 
cettare questa sfida e crediamo 


Di fronte all’Inerzia 
dell’esecutivo 
raggiunta un’intesa 
tra le imprese 
di edilizia sociale 


si possa arrivare a realizzare fino 
a 100.000 alloggi». 

Come si arriva a quel numero 
partendo da uno stanziamento 
più basso di prima? Semplice, 
attivando tutte le leve finanzia¬ 
rie disponibili, con la partecipa¬ 
zione di Cassa depositi e presti¬ 
ti, fondazioni bancarie, Stato e 
privati. Accanto al «tesoretto» a 
disposizione che, secondo sti¬ 
me dei costruttori, dovrebbe 
raggiungere il miliardo di euro 
(tra fondazioni bancarie, cofi- 
nanziamenti statali e risorse del¬ 
la Cassa depositi e prestiti), ci sa¬ 
rebbero gli oltre 2 miliardi di eu¬ 
ro derivati da fondi statali e pri¬ 
vati. «Con un totale di 3,3 mi¬ 
liardi di euro - ha ribadito Buz¬ 
zetti - l'obiettivo delle centomi¬ 


la unità può essere raggiunto». 
Il numero non è casuale: di fat¬ 
to coincide con gli alloggi messi 
in vendita dagli enti previden¬ 
ziali negli ultimi anni. Uno 
stock abitativo sottratto al mer¬ 
cato dell'affitto, che invece è in 
progressiva crescita. Ma quello 
dell'affitto è un mercato tutt'al- 
tro che facile: non tutte le zone 


L’obiettivo è quello 
di raccogliere 
leve finanziarie 
per realizzare sino 
a 10Omila alloggi 


del paese hanno le stesse esigen¬ 
ze, non tutti gli inquilini sono 
uguali. Ci sono i giovani preca¬ 
ri, gli immigrati, le famiglie sfrat¬ 
tate. Un universo complicato, 
per questo alla leva finanziaria 
c'è da aggiungere quella urbani¬ 
stica «gestita» proprio dai Co¬ 
muni. L'idea è di avviare un pia¬ 
no di nuove costmzioni in aree 
private, da destinare per il 40% 
all'affitto agevolato e per il resto 
al mercato libero, sempre però 
a quotazioni accessibili. «Met¬ 
tendo insieme mercato e social 
housing - spiega Caffini - siamo 
in grado di offrire abitazioni a 
un canone medio di 350 euro al 
mese. Quanto al prezzo conte¬ 
nuto per quelle in vendita, è im¬ 
possibile fare una media». 


Bertone, azione legale per «stanare» la signora Lilli 

Agli azionisti la richiesta di rispondere per l'aggravamento del dissesto, dopo aver lasciato la società senza management 


M di Eugenio Giudice 


Per piegare la resistenza di Lilli 
Bertone i commissari provano 
con le maniere forti. 

I tre professionisti nominati 
dal tribunale fallimentare di 
Torino il professor Stefano Am- 
brosini, l'ingegner Antonio Be¬ 
ne e l'avvocato Vincenzo Nica- 
stro hanno annunciato che av¬ 
vieranno entro il prossimo me¬ 
se un'azione per l'estensione 
dell'amministrazione straordi¬ 
naria, già operativa per le Car¬ 
rozzerie, anche alla holding 
Bertone così da poter disporre 
e poter vendere anche il mar¬ 
chio e i terreni della Bertone. 
La massima parte delle manife¬ 


stazioni di interesse giunte fi¬ 
nora, le cinesi Hong Kong 
Tahie e Genertech, quelle dei 
mssi della Tagaz, azienda che 
ha il quartier generale a Rostov 
e produce per conto della corea¬ 
na Hyundai, un gruppo india¬ 
no non meglio precisato, e 
sembra nuovamente l'italiano 
Gian Mario Rossignolo, hanno 
interesse al pacchetto comple¬ 
to. 

Soltanto la cordata spagnola 
che avrebbe dietro la britanni¬ 
ca Lotus potrebbe fare a meno 
del marchio, almeno in un pri¬ 
mo momento. Ma Lilli, vedo¬ 
va di Nuccio che della Carroz¬ 
zeria era stato l'anima, nuova¬ 
mente ha detto no. Anzi, si sa¬ 


rebbe detta pronta a un concor¬ 
dato per ripianare i debiti (20 
milioni, in massima parte il tfr 
dei 1200 dipendenti) e rilevare 
i macchinari. Come? Con l'in¬ 
tervento di un fondo, il Patron 
Capital. Peccato che uno dei re¬ 
sponsabili italiani del fondo, 
Luigi Capuano abbia già detto, 

Interesse manifestato 
da cinesi, russi 
e spagnoli: la vedova 
del carrozziere 
continua a dire «no» 


tempo fa, che la cosa è molto 
difficile. Insomma una mine¬ 
stra riscaldata, che appunto 
non ha convinto i commissari: 
«Non esiste un fondo disposto 
a intervenire - dice Ambrosini 
- ma soprattutto si tratta di una 
operazione da verificare anche 
come piano industriale e che 
deve avere il consenso dei sin¬ 
dacati». Ma il tempo stringe. I 
commissari hanno liquidità fi¬ 
no a dicembre, gli operai han¬ 
no la cassa integrazione garan¬ 
tita fino all'8 febbraio. Poi cale¬ 
rà il sipario. 

Per questo motivo, per cercare 
di stanare una volta per tutte la 
signora Lilli i commissari stan¬ 
no preparando anche un'azio¬ 


ne di responsabilità, redatta 
nientemeno che dallo studio 
Bonelli, lo stesso che ha prepa¬ 
rato l'offerta Cai per Alitalia. 
Chiedono agli amministratori 
delle Carrozzerie, vale a dire gli 
azionisti, di rispondere dell'ag¬ 
gravamento del dissesto, per 
aver provocato un aumento 
dell'indebitamento dopo aver 
lasciato la società senza mana¬ 
gement, in altre parole senza re¬ 
dini. 

L'azione di responsabilità che 
sarà esercitata anche contro 
l'azionista di controllo, la Hol¬ 
ding Bertone spa. In tutto chie¬ 
deranno fino a 44 milioni di eu¬ 
ro. Più del valore del marchio e 
del terreno. 


COMUNE DI MIRANDOLA 

Provincia di Modena 

ACQUISTO DI UN IMMOBILE DA DESTINARE A NUOVA SEDE 
DELL’ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO CROCE BLU 

Il Dirigente del Settore 4° - Lavori Pubblici e Patrimonio - in esecuzione della determinazione 
n. 547 del 26/08/2008, esecutiva, rende noto che l’Amministrazione Comunale intende acqui¬ 
stare un immobile posto nel capoluogo da destinare a nuova sede dell’associazione di 
Volontariato Croce Blu, in base alla modalità ed ai criteri previsti dal bando prot. n. 13899 del 
04/09/2008, ed avente le seguenti caratteristiche minime: - n. 2 sale da mq. 40,00 - n. 1 cuci¬ 
na da mq 25,03; - n. 5 uffici da mq. 15,00; - n. 1 corpo bagni con n. 4 servizi di cui uno per disa¬ 
bili, con n. 4 docce, spogliatoi maschile e femminile, disimpegni ec.; - n. 2 magazzini di cui uno 
di mq. 50 e l’altro di mq. 20; - n. 1 archivio di mq. 15,00; - n. 1 ingresso, con sala di attesa e 
corridoio di collegamento ai vari spazi presenti nel fabbricato; n. 1 pertinenza accessoria esclu¬ 
siva coperte non inferiore di mq. 200 con destinazione d’uso “autorimessa/magazzino” al prez¬ 
zo massimo di euro 460,000,00 oltre oneri fiscali di legge. Gli interessati potranno far perveni¬ 
re a questo Comune - Pza Costituente n° 1 - Ufficio Protocollo Generale - Entro e non oltre le 
ore 12,30 del giorno 1 ottobre 2008, per mezzo del servizio postale raccomandato di Stato o 
consegnato a mano la propria offerta di vendita da redigersi in conformità alle indicazioni pre¬ 
viste nell’avviso di gara. L’avviso di selezione pubblica e il fac-simile di dichiarazione resa ai 
sensi del D.P.R. 445/2000. Il capitolato tecnico e la bozza di preliminare di compravendita, sono 
disponibili presso l’Ufficio Patrimonio - via Francesco Montanari, 7, nelle giornate di martedì, 
giovedì e sabato dalle ore 9,30 alle ore 12,30. Il presente avviso in forma integrale è anche pub¬ 
blicato sul sito internet del Comune al seguente indirizzo www.comune.mirandola.mo.it. 

Prot. n. 13899 

Mirandola, 04/09/2008 IL DIRIGENTE 

(Ing. Giuseppina Mazzarella) 
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ISOMAR 

24 FLACONCINI 

€ 9,80 

NASO-OCCHI 




Ri 1 




ACQUA DI MARE ISOTONICA E STERILE DEL PARCO MARINO DELLE CINQUE TERRE 


ISOMAR® libera il naso in caso di raffreddori, sinusiti, riniti, allergie da polline. Consigliato 
per chi russa. I flaconcini sono indicati anche per l'igiene oculare e per l'aerosolterapia. 

ISOMAR® SPRAY, con l’originale micronebulizzatore aggiuntivo per la pulizia dell’orec¬ 
chio, consente l’eliminazione del ristagno di particelle indesiderate e previene la forma¬ 
zione di tappi di cerume. 

ISOMAR® non è comparabile alle comuni soluzioni "fisiologiche" a base di acqua e sale 
(sodio cloruro), in quanto la composizione di ISOMAR® è simile alla frazione inorganica 
del plasma umano. 
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EURITALIA srl • via Monte Pasubio, 55 • 15067 Novi Ligure (Al) 
www.euritaliafarma.it - 800.401.330 • euritalia@euritaliafarma.it 


Mal di gola? 
No, grazie. 


ISOMAR 
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BETAINA, ECHINACEA E PROPOLI 
con Acqua di Mare Ipotonica: 
un’ondata di sollievo per la gola. 

BAMBINI E ADULTI 

■ ANTIARROSSANTE 

■ LENITIVO 

■ RINFRESCANTE 

■ ANTIALITOSI 


■ INSUFFICIENZA SALIVARE 

ISOMAR® gala è un prodotto studia¬ 
to appositamente da Euritalia per con¬ 
trastare irritazioni e bruciore della gola. 

L’Acqua di Mare Ipotonica, consente 
alla mucosa il massimo assorbimento di 
acqua e sali incrementandone l’ottima¬ 
le idratazione. 

La Betaina grazie alle sue proprietà 
idratanti e umettanti contrasta 
l’insufficienza salivare causata dal¬ 
lo stato infiammatorio. La Betaina inol¬ 
tre, interviene attivamente nell’azione di 
contrasto dell’alitosi. 

L’Echinacea per le sue proprietà bat¬ 
teriostatiche, antivirali, antinfiammato¬ 
rie e immunostimolanti, concorre ad un 
ottimale prevenzione naturale delle af¬ 
fezioni alle vie respiratorie quali: bron¬ 
chiti, faringiti, laringiti e raffreddori. 

La Propoli è universalmente ricono¬ 
sciuta per le sue proprietà disinfettan¬ 
ti, fungicide, cicatrizzanti, anestetiche e 
antiossidanti. 

IN FARMACIA 

BREVETTO INTERNAZIONALE N° 1.341.907 
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giovedì 18 settembre 2008 


Contro il caro vita 
pagnotte gratis 
a Montecitorio 

Oggi giornata di lotta dei consumatori 
Bruxelles: i rincari sono ingiustificati 


IN PIAZZA Pagnotte calde per tutti questa 
mattina in piazza Montecitorio. A sfornarle e 
distribuirle gratuitamente “ai cittadini sarà la 
Coldiretti, in occasione dello sciopero del pa- 



Manifestazione dei consumatori contro i rincari a Roma Foto Ansa 


ne indetto per oggi 
dalle associazioni dei 
consumatori per pro¬ 
testare contro i rinca- 

ri che in questi ultimi mesi si so¬ 
no abbattuti sui principali beni 
di consumo. 

La pagnotta calda davanti al Par¬ 
lamento e analoghe manifesta¬ 
zioni in altre piazze italiane ser¬ 
viranno a far capire quali siano i 


meccanismi e le distorsioni di 
mercato che fanno aumentare 
in maniera spropositata i costi. 
Il forte calo del prezzo del grano 
ad esempio, che ha avuto una ri¬ 
duzione delle quotazioni del 
40% rispetto alLinizio dell'an¬ 
no, non ha prodotto sinora al¬ 
cun effetto sui listini al consu¬ 
mo di pane e pasta. 

Sui prezzi di pane e pasta che 
non accennano a scendere ha 
acceso i suoi riflettori anche la 
Ue. A parlarne è sta Marianne Fi¬ 
scher Boel, commissaria euro¬ 


pea responsabile dell'agricoltu- 
ra: «Sono anch'io sorpresa per il 
fatto che il calo dei prezzi dei ce¬ 
reali - ha detto - non si sia anco¬ 
ra riflesso sui prezzi al dettaglio. 
Posso assicurarvi che le autorità 
della concorrenza vigileranno 
sulla situazione, tanto più che i 
prezzi delle materie prime inci¬ 
dono solo per il 10% nel prezzo 
finale». 

Ma non ci sono solo il pane e la 
pasta al centro dell'iniziativa 
delle associazioni dei consuma¬ 
tori, che con lo slogan di «Stop 
ai rincari» chiedono anche un 
provvedimento straordinario 
di moratoria di prezzi e tariffe fi¬ 
no al 30 giugno 2009 e la tariffa 
sociale elettrica estesa anche al 
gas e Iva sul gas metano al 10% 
pure per il riscaldamento. 

Le associazioni dei consumato¬ 
ri chiederanno inoltre al gover¬ 
no di intervenire su altri «fronti 
caldi» del carovita. Per quanto 


riguarda la scuola, si chiederan¬ 
no sanzioni per scuole e inse¬ 
gnanti che non rispettano i tetti 
di spesa per i libri di testo, di in¬ 
centivare l'utilizzo dei libri in 
comodato d'uso e il mercato 
dell'usato e la possibilità di scari¬ 
care i libri da internet con il solo 
pagamento dei diritti d'autore. 
Sui generi alimentari e ortofrut¬ 
ta, verrà chiesta la definizione 
di «panieri» a prezzi calmierati 
o il ripristino di prezzi ammini¬ 
strati per gli alimenti-base. Sui 
carburanti sarà chiesto di rispet¬ 


tare l'impegno già assunto dal 
governo di riduzione delle acci¬ 
se e uguali periodi temporali di 
calcolo per aumenti e riduzioni 
del costo dei carburanti. 

Sul fisco sarà chiesto il recupero 
fiscale per almeno 300 euro a fa¬ 
miglia, a fronte delle maggiori 
tasse per effetto dell'inflazione. 
Questi provvedimenti, secon¬ 
do le associazioni dei consuma¬ 
tori, potranno essere compensa¬ 
ti con recupero di entrate da 
equità fiscale e lotta all'evasio¬ 
ne. 


Taxi: aumenti 
a Milano 
Scongiurato 

10 sciopero 

■ Aumento delle tariffe fisse e 
incrementi delle tariffe a chilo¬ 
metro determinati in base a dei 
criteri di qualità del servizio. So¬ 
no i punti fondamentali dell'ac¬ 
cordo sigliato la notte scorsa (la 
firma è arrivata all'una e dieci del 
mattino) tra le associazioni di ca¬ 
tegoria dei tassisti e la Regione 
Lombardia e che ha scongiurato 

11 pericolo di uno sciopero oggi, 
in concomitanza con l'avvio del¬ 
la fiera della pelletteria. Un accor¬ 
do che rappresenta un «ragione¬ 
vole punto di compromesso» se¬ 
condo l'assessore regionale alla 
mobiilità Raffaele Cattaneo. 

Per quanto riguarda le tariffe fis¬ 
se, la tratta Malpensa - Milano 
passa da 70 a 85 euro, Malpensa - 
Linate da 85 a 95, mentre la trat¬ 
ta dalla Fiera di Rho a Malpensa 
arriverà a costare 60 euro e ce ne 
vorranno 50 per raggiungere, 
sempre dalla Fiera, Linate. Cifre, 
ritenute comunque «ragionevoli 
e convenienti rispetto al tassame¬ 
tro» dall'assessore Cattaneo che 
ha sottolineato, durante la confe¬ 
renza stampa di presentazione 
dell'accordo, come all'inizio del¬ 
la trattativa qualcuno si sia sedu¬ 
to al tavolo «chiedendo 120 euro 
per il collegamento tra la città e 
Malpensa». All'interno delle tarif¬ 
fe fisse è stata introdotta inoltre 
una nuova tratta, da Varese a 
Malpensa al costo di 60 euro, a 
partire dal 20 settembre, in con¬ 
comitanza con i mondiali di cicli¬ 
smo. 


Vendemmia: 
pre2zi in calo 
e produzione 
in crescita 

■ La vendemmia 2008 ha due 
facce: aumento della produzio¬ 
ne (tra l'8 e il 10% rispetto al 
2007) e crollo dei prezzi del¬ 
l'uva (meno 13-15%, con pun¬ 
te anche del 20%) nei confronti 
della precedente campagna. 

A sostenerlo è la Cia-Confedera- 
zione italiana agricoltori che 
mette in evidenza una situazio¬ 
ne preoccupante per le aziende 
vitivinicole, in particolare del 
Centro-Sud, che già fanno i con¬ 
ti con costi produttivi sempre 
più pesanti e insostenibili. 

La Cia rileva che nella seconda 
settimana di settembre, come si 
riscontra anche dai dati Ismea, 
vi è una tendenza al ribasso per 
le quotazioni delle uve in tutta 
la Penisola; ma le difficoltà mag¬ 
giori si hanno nelle regioni del 
Centro e del Mezzogiorno spe¬ 
cialmente per le carenze struttu¬ 
rali di collocamento con i mer¬ 
cati. In Puglia, in particolare, so¬ 
no state scambiate alcune parti¬ 
te significative di Trebbiano e 
Sangiovese ad un prezzo indica¬ 
tivo di 13-15 euro al quintale, 
Iva compresa ben al di sotto di 
quello dello scorso anno. 

Se questi dati - dice la Cia - si col¬ 
legano alla tendenza del calo 
dei consumi (-2%) registrato 
dai ristoratori nel corso degli ul¬ 
timi mesi e alle conseguenze di 
campagne contro alcol e vino 
che allontanano consumatori, 
il settore rischia di trovarsi alle 
prese con nuove difficoltà. 


SFILATE: DOPO IL FUNERAL CHIC, IL ROSSO OTTIMISTA 

Milano, la moda al tempo della recessione 

■ di Gianluca Lo Vetro 



Da un simpatico '48 a un dram¬ 
matico '29: se un tempo le sfila¬ 
te si annunciavano con un caos 
euforico di modelle, giornalisti 
e compratori, ora tira un'aria da 
crollo delle borse su MilanoMo- 
daDonna, in calendario da do¬ 
mani sino a sabato prossimo. 
Chiusa la stagione negativa dei 
saldi, le maison tirano i bilanci 
del primo semestre 2008 con ri¬ 
sultati controversi. Se il gmppo 
Aeffe cresce del 2,1% trainato 
dalle performance di Moschino 
(8,4%) e Alberta Ferretti (5,7%), 
il fatturato consolidato di Tod's 
(Tod's, Hogan, Fay e Roger Vi- 
vier) sale del 12,2% a 355,1 mi¬ 
lioni di euro. Ma il gmppo It 
Holding di Tonino Pema (Fer- 
rè, Extè e Malo) ha perso il 4,7% 
delle vendite e ha un utile in ros¬ 
so di 9,9 min. Mentre, Burani 
Fashion Group ha registrato un 
giro d'affari di 325,3 min con¬ 
tro i 346,3 dello stesso periodo 
2007, anche se l'utile è passato 
da 9 a 12,8 min. Le stime della 
Camera della Moda su dati 
Istat, prevedono per il 2008 un 
calo del fatturato del 5,3% e pa¬ 
ri al -1,4% per la produzione. 
Non c'è da stupirsi, quindi, se il 
palinsesto delle 100 sfilate è un 
po' dimagrito. All'appello di 
queste passerelle slim che para¬ 
dossalmente si aprono con le ta¬ 
glie forti di Elena Mirò, manca¬ 
no firme storiche quali Romeo 
Gigli e Tmssardi. Gli stilisti pro¬ 
babilmente dovevano sentirse¬ 
lo che sarebbero arrivati tempi 
più duri. Per l'inverno ora in ve¬ 
trina, avevano lanciato il cosid¬ 
detto "funeral chic" a lutto con 
abiti da vedova tutt'altro che al¬ 
legra e pizzi neri da prefiche, le 
spécialiste del piagnisteo. Fatto 
sta che un tale cordoglio, più re¬ 
alista del re, rischia di spingere 
ulteriormente la moda verso la 
fossa comune. Così, le maison 
anticipano per la prossima esta¬ 
te un bagno di bianco depurati¬ 
vo con tanto rosso energetico. 
Sperando che quest'ultimo 
non sia profetico dei nostri con¬ 
ti in banca. 

Novità strutturali contro la cri¬ 
si? Non pervenute, per ora. Il 
che è ancor più curioso, se si 
considera che i consumi interni 
del nostro Paese si stiano visibil¬ 
mente contraendo per una svol¬ 
ta epocale nella logica degli ac¬ 
quisti. Dovendo fare i conti con 
l'inflazione, pur senza leggere 
Breve trattato della decrescita sere¬ 
na di Serge Latouche (Bollati Bo- 
ringhieri), la gente ha preso co¬ 
scienza che il taglio di certi costi 
superflui era solo l'eliminazio¬ 


ne di sprechi. Che differenza c'è 
tra «la finestra aperta con l'aria 
condizionata accesa», stigmatiz¬ 
zata dal libro dell'emerito pro¬ 
fessore di scienze economiche, 
e un armadio dove ogni 4 mesi 
si immettono nuovi vestiti per¬ 
chè, quelli della stagione prece¬ 
dente non sono più di moda? 
In altri momenti c'è stato un 
pubblico compiaciuto e com¬ 
piacente del sistema che ali¬ 
mentava bisogni inesistenti 
con la pubblicità, per accelerare 
i consumi, complice il credito. 
Ma specialmente nel fashion la 
girandola si è fatta sempre più 
vorticosa, quasi insostenibile 


M di Luigina Venturelli 


Gli operai che autogestiscono la 
produzione contro la proprietà 
che li fa sgomberare dalla poli¬ 
zia. Ovvero: le ragioni del lavoro 
contro quelle della speculazione 
immobiliare. 

Sembra una storia del primo No¬ 
vecento. Invece succede oggi, a 
Milano, neH'ultima fabbrica an¬ 
cora attiva nell'area cittadina: ie¬ 
ri le forze dell'ordine hanno fat¬ 
to irmzione e sgomberato la Inn- 
se Presse, mettendo sotto seque¬ 
stro lo stabilimento e interrom¬ 
pendo con la forza una protesta 
che andava avanti da oltre cento 
giorni. 

Dall'inizio di giugno i lavoratori 
stavano continuando la produ¬ 
zione, malgrado la decisione del 
proprietario Silvano Genta di li¬ 
cenziarli e chiudere la fabbrica. 
Tutti i 49 dipendenti rimasti - 
operai e impiegati e ingegneri - 
presidiavano i reparti e la portine¬ 
ria, facevano funzionare i tomi e 
le alesatrici, proseguivano la pro¬ 
duzione e assicuravano il rispet¬ 
to delle commesse. Finché ieri il 
padrone è passato alle maniere 
dure e, alle cinque della mattina, 
i poliziotti hanno sgomberato 
l'hangar di via Rubattino. 

La scelta di Genta non ha nulla a 
che fare con difficoltà economi¬ 
che o produttive, l'Innse ha i con¬ 


quando tendenze e controten¬ 
denze sono arrivate ad autofa- 
gocitarsi in tempo reale/surrea¬ 
le: col prossimo inverno già in 


ti in ordine e grandi potenzialità 
di sviluppo. Ma l'Expo incombe 
sulla città e la vasta area su cui 
sorge lo stabilimento fa gola a 
molti. Tant'è che una proposta 
d'acquisizione industriale è stata 


vetrina all'inizio dell'estate e vi¬ 
ceversa. Come se non bastasse, 
sono venuti al pettine i nodi dei 
debiti che hanno imposto una 


quasi ignorata: la Ormis di Casta¬ 
gneto, nel Bresciano, vorrebbe 
comprare la fabbrica, garanten¬ 
do non solo la continuità produt¬ 
tiva e di lavoro, ma addirittura 
un futuro ampliamento dell'atti- 


serie di riflessioni. Ultimo ma 
non ultimo, l'ambiente che si 
esaurisce quanto più si produce 
e s'inquina con i conseguenti 


vità e dell'organico. Eppure il ta¬ 
volo istituito al Ministero delle 
Attività produttive non ha dato 
frutti. 

«È un duro colpo, a Milano non 
si è mai vista a Milano una cosa 


scarti, sta presentando un con¬ 
to bello salato anche alla moda. 
Insomma, per il settore il pro¬ 
blema sembrerebbe esistenzia¬ 
le: ai confini del dubbio amleti¬ 
co "essere o non essere?". 

Ma per la fortuna delle griffe ci 
sono i nuovi ricchi dell'Est. E 
con voracità di lusso i mercati 
mssi (+38,6), migliori clienti del 
made in Italy, la Cina (+57,4%) 
e gli Emirati Arabi (+95,2%) 
"ammortizzano" il calo euro¬ 
peo dell'1,4% (dati SmiAti). 
Inoltre, ci sarebbe anche il busi¬ 
ness delle griffe sul fronte del 
mass market, con gli esordi del¬ 
la Coca Cola vestita da Cavalli e 


del genere» commenta l'assesso¬ 
re al Lavoro della Provincia di Mi¬ 
lano, Bmno Casati. «Evidente¬ 
mente, ci sono dei convitati di 
pietra in tutta quest'operazione: 
l'Esposizione universale del 
2015, i proprietari delle aree, 
non è solo una vertenza legata ai 
problemi dell'occupazione». 
Non sorprendono, dunque, 
l'amarezza e «l'indignazione per 
una situazione che, per una vol¬ 
ta, potrebbe concludersi positiva- 
mente non solo per i lavoratori 
ma anche per il tessuto produtti¬ 
vo del territorio». 

Sugli stessi toni la segretaria della 
Fiom cittadina, Maria Sciancati: 
«Il rischio è che prevalga l'idea di 
chi vuole vendere quegli impian¬ 
ti per guadagnarci. In questi an¬ 
ni abbiamo sempre dovuto scon¬ 
trarci con chi in quell'area vole¬ 
va farci altro». Ieri, l'ennesima di¬ 
mostrazione: «La cosa paraddo- 
sale è che quando hanno messo i 
sigilli gli operai hanno dovuto in¬ 
terrompere la produzione su 
committenza, quindi hanno 
chiuso la fabbrica mentre stava 
lavorando. Non era un'occupa¬ 
zione della fabbrica, ma un'auto¬ 
gestione». Resta la speranza di 
«veder attivare un tavolo che la 
proprietà finora ci ha negato. 
Ora non hanno più alibi, il sigil¬ 
lo non può essere mantenuto co¬ 
stantemente». 


della 500 Diesel (non il motore 
ma il marchio jeans). 

A riprova invece che l'Est sia di¬ 
ventato il principale punto di ri¬ 
ferimento del made in Italy, si 
assiste allo spostamento in quel¬ 
l'area di tante operazioni marke¬ 
ting. Emblematico, il caso della 
storica maison Ferragamo che 
lo scorso marzo ha festeggiato 
80 anni di attività con una sfila¬ 
ta a Shangai e la retrospettiva 
Evolvinglegend 1928-2008 che 
arriva solo ora alla Triennale di 
Milano (23 settembre-9 novem¬ 
bre), integrata per l'occasione 
da opere d'arte italiane. E che di¬ 
re delle feste di contorno alle 
passerelle? Tra gli eventi più at¬ 
tesi, c'è il party per i dieci anni 
di Vogue Russia, spia di un ulte¬ 
riore fenomeno: se una volta gli 
stilisti invitavano a cena i gior¬ 
nalisti, col crollo dei borsini 
pubblicitari, i giornali festeggia¬ 
no gli inserzionisti. 


COMUNE DI MIRANDOLA 

Provincia di Modena 

Asta Pubblica per l’alienazione di 
un’area a destinazione ad attività 
terziarie e direzionali, posta in 
Viale Gramsci. 

Il Dirigente del Settore 4° - Lavori Pubblici 
e Patrimonio - in esecuzione alla delibera 
di Giunta Comunale n. 157 del 
07/08/2008, esecutiva, rende noto che il 
giorno 02/10/2008 alle ore 9,00 presso la 
Sala Riunioni, del Servizio LL.PP, via F. 
Montanari, 7, avrà luogo un’asta pubblica 
per la vendita di un’area a destinazione 
ad attività terziarie direzionali posta in 
Viale Gramsci, identificata catastalemen- 
te al fg. 93 mapp.le 47 parte, della suoer- 
ficie complessiva di mq. 4.290. L’asta 
sarà tenuta col metodo di cui agli art. 73 
lett. c) e 76 del regolamento sulla conta¬ 
bilità generale dello Stato, approvato con 
Regio Decreto 23 maggio 1924 n. 827, 
per mezzo di offerte segrete in aumento, 
da confrontarsi con il prezzo base a 
corpo di Euro 350,000,00 (trecentocin- 
quantamila/00), oltre ad imposta di regi¬ 
stro ed eventuali ultariori oneri fiscali. Il 
bando di asta pubblica e il fac-simile di 
dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 
445/2000, sono disponibili presso l'Ufficio 
Patrimonio - via Francesco Montanari, 7, 
nelle giornate di martedì, giovedì e saba¬ 
to dalle ore 9,30 alle 12,30. Il presente 
bando è anche pubblicato sul sito 
Internet del Comune al seguente indiriz¬ 
zo; www.comune.mirandola.mo.it. Il con¬ 
corrente dovrà presentare, l’offerta eco¬ 
nomica al Comune di Mirandola, Piazza 
Costituente n° 1 - Ufficio Protocollo, a 
pena di esclusione, entro e non oltre le 
ore 12,30 del giorno 01/10/2008, prece¬ 
dente a quello fissato per l’asta. Il plico 
potrà essere consegnato a mano o per 
mezzo del servizio postale raccomandato 
di Stato. 

Prot. n° 13900 Mirandola 04/09/2008 

IL DIRIGENTE (Ing. Giuseppina Mazzarella) 


MILAN MARRIOT 

Stile «ferriere» 
all’hotel a 5 stelle 

Succede anche ai miglio¬ 
ri alberghi di adottare i peg¬ 
giori comportamenti anti¬ 
sindacali. È il caso del cin¬ 
que stelle Milan Marriot: i 
lavoratori hanno sciopera¬ 
to tre giorni contro l'ester- 
nalizzazione dei servizi di 
lavanderia, facchinaggio e 
cameriere ai piani; l'hotel 
ha sospeso tutti i dipenden¬ 
ti che vi hanno partecipa¬ 
to; il tribunale di Milano 
l'ha condannato per attivi¬ 
tà antisindacale, ordinan¬ 
do l'immediato reintegro 
al lavoro di tutti i lavorato¬ 
ri. Eppure l'albergo non ha 
fatto tesoro della lezione: 
da lunedì scorso ai dipen¬ 
denti che si sono presenta¬ 
ti sul posto di lavoro è stato 
impedito di entrare. Conti¬ 
nua il presidio di protesta. 


CENTRALINISTE 

Presidio dopo 
lo strip-tease 

La protesta aveva fatto 
scalpore. Licenziate dal¬ 
l'ospedale di Legnano do¬ 
ve lavoravano con un con¬ 
tratto precario in seguito al 
decreto Bmnetta, undici 
centraliniste si erano mes¬ 
se all'asta su Youtube per 
trovare un nuovo impie¬ 
go, poi si erano prodigate 
in uno strip-tease al Teatro 
della Cooperativa di Mila¬ 
no, dietro un lenzuolo 
bianco in controluce e no¬ 
nostante il forte imbaraz¬ 
zo. Ora i sindacati autono¬ 
mi hanno indetto un presi¬ 
dio in loro sostegno davan¬ 
ti alla sede della regione 
Lombardia, con iniziative 
in preparazione dello scio¬ 
pero nazionale dei precari 
pubblici indetto da 
RdB-Cub per domani. 


ISTAT 

Oggi niente dati 
causa sciopero 

Oggi il dato trimestrale 
dell'Istat sull'occupazio¬ 
ne non verrà diffuso. I la¬ 
voratori dell'Istituto sono 
infatti in sciopero contro 
la decisione di estemaliz- 
zare la rete di rilevazione 
professionale, composta 
da 317 rilevatori che - sot¬ 
tolineano i sindacati - di 
anno in anno si sono visti 
rinnovare un contratto di 
collaborazione coordina¬ 
ta e continuativa. «I lavo¬ 
ratori del servizio conside¬ 
rano le attuali proposte di 
estemalizzazione uno 
spreco di risorse pubbli¬ 
che, peraltro in assoluta 
controtendenza con le li¬ 
nee programmatiche di 
efficienza ribadite anche 
dal ministro della Funzio¬ 
ne pubblica». 


Fabbriche autogestite: sgombrata la Insee 

La polizia caccia gli ultimi 49 lavoratori rimasti a produrre, dopo un’occupazione di 100 giorni. La Provincia di Milano: mai vista una cosa simile 
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giovedì 18 settembre 2008 


ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


Borsa 


Cambi in euro 


1,4224 dollari -0,004 

150,2600 yen +2,190 

0,7951 sterline -0,002 

1,5921 fra. svi. +0,010 

7,4599 cor. danese +0,002 

24,0050 cor. ceca -0,065 

15,6466 cor. estone +0,000 

8,2900 cor. norvegese +0,044 

9,6125 cor. svedese -0,028 

1,7905 dol. australiano -0,005 

1,5176 dol. canadese -0,011 

2,1589 dol. neozelandese -0,014 

241,8900 fior, ungherese -1,410 

3,3480 zloty poi. -0,054 


Bot 


Bot a 3 mesi 99,36 3,70 

Bot a 6 mesi 97,98 3,75 

Bota 12 mesi 96,32 3,68 

Bota 12 mesi 95,94 3,71 


Male media e bancari 

Non è passata la paura sui 
mercati finanziari, e la Borsa 
valori ha chiuso la seduta 
ancora con un netto ribasso. 
L'indice Mibtel ha segnato un 
calo del 2,22%, a 20.006 punti, 
mentre l'S&P/Mib ha ceduto il 
2,52% e l'All Stars il 2,17%. 
Scambi attivi, a 6,8 miliardi di 
euro di controvalore. Telecom 
ha chiuso con un progresso 
dell'1,13%, spinta dalle voci su 
uno scorporo della rete e su un 
ingresso di investitori libici con 
l'apporto di nuovi mezzi 
freschi. Hanno tenuto gli 


energetici, con Eni +0,14%, 
Enel +0,89%, Saipem sulla 
parità. Tra i bancari Unicredit 
ha chiuso con un ribasso 
dell'8,16%. Giù Intesa 
(-3,76%), Banco Popolare 
(-4,31%), Ubi Banca (-3,82%), 
meglio Monte Paschi (-1,52%). 
Mediolanum ha chiuso con un 
-2,54%. Altro settore colpito 
dalle vendite è quello dei 
media: Seat (-9,84%) e Rcs 
(-9,79%), mentre Mondadori e 
Mediaset hanno perso oltre il 
3%. Tra le altre blue chip, Fiat 
ha ceduto il 4,81%, Impregilo 
il 6,47%, Autogrill il 4,97%, 
Stm il 4,33%. 


Rcs 

Case di carta in Cina 

Un miliardo di pagine viste 
ogni giorno: sono le 
dimensioni di Sina, il più 
grande portale internet cinese 
che diventa partner di Rcs 
MediaGroup attraverso la 
controllata Rcs Periodici in 
AtCasa, progetto multimediale 
frutto dell'accordo siglato nel 
mese di agosto. A partire da 
fine ottobre gli utenti di Sina 
potranno «sfogliare» sul web i 
contenuti di un esclusivo 
portale occidentale dedicato al 
design, all'architettura e al 
lifestyle, realizzato da una 


doppia redazione in Italia e in 
Cina, aggiornati 
quotidianamente e 
interamente tradotti in lingua 
con sezioni interattive e 
rubriche multimediali. Il 
gmppo Rcs conferma così la 
strategia «internazionale», che 
prosegue anche attraverso 
licenze intemazionali 
(Bravacasa ne ha 8). Il portale 
di arredamento AtCasa 
raccoglie le molteplici 
esperienze e specializzazioni 
delle testate di settore di RCS 
MediaGroup: Abitare, 
Bravacasa, Casamica, Case da 
Abitare, Costmire e Dove Case. 


Ikea 

Cresce in Italia 

Il gmppo Ikea a livello mondiale 
ha chiuso l'esercizio 2008 (1 
settembre 2007 - 31 agosto 2008) 
con un fatturato di 21,2 miliardi 
di euro, +7% sul 2007; in Italia il 
fatturato è stato di 1,3 miliardi di 
euro con un incremento del 
5,8% sull'anno precedente. I dati 
sono stati resi noti in una 
conferenza stampa alla Fiera del 
Levante di Bari tenuta 
dall'amministratore delegato di 
Ikea Italia, Roberto Monti, e dai 
dirigenti del punto vendita Ikea 
di Bari. I visitatori nei negozi Ikea 
sono stati 565 milioni, mentre 


hanno visitato i siti internet Ikea 
450 milioni di persone. Il gmppo 
è presente a livello mondiale con 
285 negozi in 36 Paesi e occupa 
127.800 collaboratori. L'Italia è 
al sesto posto nella classifica 
delle vendite dopo Germania, 
Stati Uniti, Francia, Gran 
Bretagna e Svezia. Sul territorio 
nazionale sono presenti 14 punti 
vendita - l'ultimo dei quali 
aperto a Parma a fine agosto - 
con una ricaduta occupazionale 
di oltre 6.000 addetti e un 
indotto di altre 1.500 unità. 
Prevista l'apertura di negozi a 
Rimini, Salerno, Trieste Villesse e 
Torino Collegno. 


In sintesi 


Banca Cr Firenze 

presenta un utile netto 
consolidato nel primo 
semestre 2008 a 97,9 
milioni di euro, rispetto ai 
102,1 milioni del primo 
semestre 2007, in crescita 
del 30,1%. Il conto 
economico consolidato 
del primo semestre 2008, 
registra proventi operativi 
netti pari a 575,4 milioni di 
euro, in aumento del 4,0% 
rispetto ai 553,4 milioni 
del primo semestre 2007. 

La spagnola 
Iberdrola, leader 
mondiale dell’energia 
eolica, ha completato 
l’acquisizione 
dell’americana Energy 
East, per 3,4 miliardi di 
euro. Il gruppo si 
assumerà anche 3 miliardi 
di euro di debiti. Energy 
East controlla compagnie 
elettriche a New York, nel 
Maine, nel Connecticut ae 
nel Massachusetts. 

Nasce a Sassuolo, 
nella storica sede di via 
Falzarego, TosiLab (ex 
Serigrafica Tosi), un 
centro di sperimentazione 
e design per la ceramica. 
Fondata a Sassuolo nel 
1969, TosiLab è appena 
entrata nel Gruppo 
System di Franco Stefani. 

Il Cda di Terna ha 
deliberato un acconto sul 
dividendo a valere per 
l’esercizio 2008 di 5,92 
centesimi di euro (+5,7% 
rispetto a quello 
distribuito un anno fa), su 
proposta dell’a.d. Flavio 
Cattaneo. L’acconto sarà 
messo in pagamento il 27 
novembre prossimo (il 24 
stacco della cedola). 

Cariparma ha 
raggiunto un accordo di 
collaborazione con la 
Compagnia delle Opere, 
oltre 34.000 imprese 
associate. L’offerta messa 
a punto da Cariparma si 
compone di un ampio 
pacchetto di servizi a 
condizioni competitive. 

Lloyds Tsb è in 
contatto conHbos per 
una potenziale 
acquisizione dell’istituto 
ipotecario britannico. Le 
azioni di Hbos sono 
precipitate del 37% ieri 
suitimori di una sua 
difficoltà ad accedere alla 
liquidità sui mercati 
monetari. 

Il colosso energetico 
ceco Cez punta al 
Kazakistan e, con ogni 
probabilità, anche al 
Vietnam per un’ulteriore 
espansione fuori dai 
propri confini nazionali. A 
dichiararlo è stato Vladimir 
Schmalz, responsabile 
della divisione fusioni e 
acquisizioni della 
compagnia elettrica. 

ArcelorMittal ha 
annunciato un piano di 
economie di 2,8 miliardi di 
euro in cinque anni 
destinato ad aumentare la 
sua redditività e la qualità 
dei suoi prodotti. Questo 
piano, indica in un 
comunicato il numero uno 
della siderurgia mondiale, 
«mira ad aumentare la 
produttività del personale, 
ridurre i consumi di 
energia e diminuire i costi 
di produzione». 


Azioni 
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Elica 

3938 

2,03 

2,02 

-2,84 

-40,47 

57 

1,55 

3,42 

0,0482 

128,80 

A 

A2A 

3590 

1,85 

1,80 

-5,46 

-40,08 

16345 

1,85 

3,12 

0,0970 

5808,41 

Emak 

8721 

4,50 

4,50 

-2,22 

-13,30 

1 

4,30 

5,26 

0,2200 

124,55 












. 

20443 

10,56 

10,50 

-1,08 

-25,64 

268 

10,54 

14,43 

0,6200 

2248,48 

Enel 

11217 

5,79 

5,76 

0,89 

-28,44 

52043 

5,43 

8,20 

0,4900 

35833,92 













Acegas-Aps 

9728 

5,02 

5,02 

0,66 

-23,98 

21 

4,73 

6,98 

0,3000 

276,21 

Engineering 1.1. 

42501 

21,95 

21,71 

-2,30 

-19,69 

1 

20,85 

27,33 

0,5200 

274,38 












Acotel 

131686 

68,01 

65,50 

-3,58 

-18,24 

8 

53,11 

88,78 

0,4000 

283,60 

Eni 

37047 

19,13 

19,07 

0,14 

-23,53 

114007 

19,13 

26,94 

1,3000 

76634,53 













Acq. Potab. 

3679 

1,90 

1,88 

0,64 

-44,62 

57 

1,90 

3,43 

0,1000 

68,41 

Enia 

12892 

6,66 

6,69 

0,89 

-42,90 

216 

6,39 

11,66 

0,2000 

715,74 












Acsm 

2567 

1,33 

1,33 

-1,19 

-27,66 

5 

1,22 

1,85 

0,0550 

62,15 

Erg 

22478 

11,61 

11,49 

-0,83 

-11,23 

1466 

9,77 

15,68 

0,4000 

1745,06 














10076 

5,20 

4,84 

-7,85 

-22,42 

216 

5,20 

7,84 

0,1500 

352,21 

Erg Renew 

4426 

2,29 

2,30 

-0,65 

-23,16 

56 

1,82 

2,98 

0,0207 

216,89 














1733 

0,90 

0,85 

-4,49 

-73,77 

1804 

0,77 

3,41 

0,2500 

91,09 

Ergo Previdenza 

8423 

4,35 

4,35 

- 

9,19 

426 

2,97 

4,46 

0,1740 

391,50 













Aeffe 

2476 

1,28 

1,28 

-0,54 

-51,41 

80 

1,28 

2,63 

0,0200 

137,32 

Esprinet 

6521 

3,37 

3,28 

-4,98 

-59,36 

248 

3,05 

8,29 

0,1550 

176,50 












AemTo 

3038 

1,57 

1,51 

-1,31 

-38,85 

3003 

1,57 

2,59 

0,0850 

1157,20 

Eurofly 

1382 

0,71 

0,69 

-4,61 

-65,29 

136 

0,69 

2,06 

- 

20,32 












Aerop. Firenze 

34702 

17,92 

17,99 

4,47 

-0,59 

1 

15,03 

18,09 

0,1800 

161,92 

Eurotech 

7495 

3,87 

3,82 

0,55 

-22,39 

111 

3,80 

5,55 

- 

135,50 













Aicon 

1341 

0,69 

0,67 

-8,57 

-67,45 

988 

0,59 

2,13 


75,49 

Eutelia 

927 

0,48 

0,47 

-6,45 

-85,95 

326 

0,48 

3,41 

- 

31,32 














Alerion 

1163 

0,60 

0,60 

0,13 

-14,68 

629 

0,55 

0,76 

0,0050 

240,23 

Everel Group 

363 

0,19 

0,18 

1,37 

-52,56 

26 

0,18 

0,40 

0,0516 

18,30 












Alitalia 

862 

0,45 

0,45 


-43,72 

o 

0,23 

0,79 

0,0413 

617,08 

Exprivia 

2052 

1,06 

1,03 

-0,86 

-43,68 

107 

1,03 

1,97 

- 

44,44 















Alleanza 

12142 

6,27 

6,18 

-1,65 

-28,77 

4988 

5,92 

8,80 

0,5000 

5309,11 












Amplifon 

4564 

2,36 

2,34 

-3,23 

-32,46 

1055 

1,49 

3,57 

0,0400 

467,68 

F 











Anima 

2233 

1,15 

1,14 

-3,87 

-46,62 

62 

1,04 

2,16 

0,1400 

121,06 

FastWeb 

35387 

18,28 

17,97 

-3,76 

-26,72 

159 

17,86 

25,67 

3,7700 

1453,09 












Ansaldo Sts 

18184 

9,39 

9,27 

-3,44 

8,57 

518 

7,17 

10,94 

0,2000 

939,10 

Fiat 

20348 

10,51 

10,24 

-4,81 

-40,63 

50140 

9,22 

17,70 

0,4000 

11478,43 












Arena 

105 

0,05 

0,05 

-3,12 

-57,83 

1194 

0,04 

0,15 

0,0413 

43,86 

Fiat priv 

12259 

6,33 

6,04 

-7,64 

-56,68 

799 

6,33 

14,61 

0,4000 

653,94 












Ascopiave 

2730 

1,41 

1,41 

0,86 

-16,12 

77 

1,36 

1,82 

0,0600 

330,52 

Fiat r nc 

12574 

6,49 

6,32 

-4,63 

-55,76 

521 

6,46 

14,68 

0,5550 

518,95 












Astaldi 

9546 

4,93 

4,86 

-4,86 

-4,36 

214 

4,02 

6,11 

0,1000 

485,23 

Fidia 

10473 

5,41 

5,25 

-0,72 

-31,75 

46 

5,12 

9,32 

0,1400 

27,71 












Atlantia 

30020 

15,50 

15,49 

-2,74 

-39,56 

8590 

15,50 

25,65 

0,3700 

8863,82 

Fiera Milano 

11596 

5,99 

5,92 

-1,48 

26,16 

18 

3,77 

10,22 

0,3000 

202,98 












AutoTo-Mi 

17837 

9,21 

8,85 

-9,03 

-38,52 

546 

9,21 

14,99 

0,4000 

810,66 

Fil. Pollone 

1000 

0,52 

0,51 

-3,77 

-29,76 

3 

0,52 

0,76 

0,0500 

5,50 












Autogrill 

16685 

8,62 

8,38 

-4,97 

-24,95 

2364 

7,04 

11,57 

0,3000 

2192,16 

Finarte C.Aste 

527 

0,27 

0,27 

-5,63 

-49,44 

56 

0,26 

0,54 

0,0362 

13,63 












Azimut H. 

10826 

5,59 

5,48 

-0,20 

-37,10 

1307 

4,85 

8,89 

0,1500 

798,45 

Finmeccanica 

31693 

16,37 

16,00 

-2,94 

-24,99 

2360 

15,85 

22,35 

0,4100 

6959,98 























FMR Art'é 

11935 

6,16 

6,16 

-0,24 

-22,99 

0 

6,15 

8,00 

0,2500 

22,07 

B 

B. Bilbao Viz. 











Fondiarìa-Sai 

33087 

17,09 

16,69 

-3,14 

-39,04 

1215 

17,09 

29,69 

1,1000 

2157,57 

20892 

10,79 

10,75 

-1,19 

-35,89 

15 

10,75 

16,83 



Fondiaria-Sai r nc 

23342 

12,05 

12,04 

-0,97 

-37,69 

177 

12,05 

19,88 

1,1520 

522,11 

B. Carige 

4405 

2,27 

2,26 

0,80 

-30,91 

5110 

2,02 

3,29 

0,0800 

3673,47 

FullSix 

4401 

2,27 

2,27 

- 

-63,02 

0 

2,19 

6,15 

- 

25,42 

B. Carige risp 

4430 

2,29 

2,27 

-1,00 

-28,90 

11 

2,25 

3,25 

0,1000 

401,01 












B. Desio 

9832 

5,08 

5,04 

-2,17 

-28,58 

38 

5,03 

7,11 

0,1050 

594,13 

G 











B. Desio r nc 

9916 

5,12 

5,30 

-1,19 

-26,84 

1 

5,12 

7,00 

0,1260 

67,61 
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148,97 

Mirato 

14162 

7,31 

7,33 

- 

-12,41 

4 

6,62 

8,40 

0,4800 

125,80 

Eems 

3876 

2,00 

1,90 

-5,80 

-49,91 

104 

1,98 

4,00 

- 

85,09 

Mittel 

7517 

3,88 

3,95 

-0,88 

-24,88 

1 

3,48 

5,17 

0,1500 

273,70 


3574 1,85 1,82 -4,26 


1,82 2,15 


192,85 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/08 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Mondadori 

7166 

3,70 

3,63 

-3,92 

-33,97 

703 

3,38 

5,79 

0,3500 

960,15 

Mondo TV 

8783 

4,54 

4,48 

0,38 

-60,57 

5 

4,35 

11,51 

0,3500 

19,98 

Monrif 

1226 

0,63 

0,63 

-2,64 

-29,75 

26 

0,43 

0,90 

0,0240 

95,01 

Monte Paschi Si 

3319 

1,71 

1,68 

-1,52 

-42,23 

30050 

1,64 

2,97 

0,2100 

9414,98 

Montefibre 

775 

0,40 

0,40 

-2,08 

-31,61 

78 

0,37 

0,63 

0,0300 

52,06 

Montefibre r nc 

756 

0,39 

0,39 

-0,13 

-31,04 

23 

0,37 

0,61 

0,0440 

10,15 

MutuiOnline 

7776 

4,02 

4,01 

-0,15 

-6,91 

4 

3,15 

4,78 

0,0917 

158,68 

N 

Nav. Montanari 

5962 

3,08 

3,07 

-0,39 

14,42 

830 

2,05 

3,09 

0,1100 

378,28 

Negri Bossi 

992 

0,51 

0,51 

1,84 

-36,88 

77 

0,38 

0,82 

0,0400 

22,58 

Negri Bossi wlO 

275 

0,14 

0,14 

-4,05 

-44,05 

3 

0,12 

0,28 



Nice 

5656 

2,92 

2,93 

1,59 

-20,97 

196 

2,28 

3,70 

0,0682 

338,84 

o 

Olidata 

1228 

0,63 

0,63 

-3,70 

-37,08 

19 

0,59 

1,06 

0,0440 

21,56 

Omnia Network 

1475 

0,76 

0,75 

-2,55 

-63,45 

58 

0,70 

2,10 


19,75 


P 


Panariagroup I.C. 

5590 

2,89 

2,74 

-6,32 

-34,51 

13 

2,89 

4,41 

0,1500 

130,94 

Parmalat 

3381 

1,75 

1,72 

-0,98 

-34,16 

60047 

1,52 

2,65 

0,1590 

2911,75 

Pannala! wl 5 

1904 

0,98 

0,97 

-1,38 

-40,81 

44 

0,76 

1,66 



Permasteelisa 

26461 

13,67 

13,56 

-3,67 

-1,82 

141 

10,64 

14,92 

0,3000 

377,18 

Piaggio 

2951 

1,52 

1,51 

0,26 

-34,59 

3510 

1,02 

2,33 

0,0600 

603,57 

Pininfarina 

13378 

6,91 

6,63 

-6,93 

-49,37 

65 

5,20 

14,80 

0,3400 

64,37 

Pirelli & C r nc 

781 

0,40 

0,40 

-4,80 

-33,86 

215 

0,37 

0,62 

0,0728 

54,36 

Pirelli &CR.E. 

24511 

12,66 

12,19 

-7,78 

-50,63 

505 

10,79 

27,43 

2,0600 

539,24 

Pirelli & C. 

860 

0,44 

0,44 

-2,97 

-24,38 

26911 

0,39 

0,59 

0,0160 

2322,99 

Poligr. Ed. 

1247 

0,64 

0,64 

-0,19 

-42,14 

72 

0,47 

1,11 

0,2634 

85,01 

Poligrafica S.F. 

26883 

13,88 

13,82 

-3,38 

-15,40 

0 

12,66 

17,86 

0,3615 

16,58 

Poltrona Frau 

2043 

1,05 

1,04 

-1,33 

-50,91 

119 

1,01 

2,15 

0,0200 

147,70 

Premafin 

2229 

1,15 

1,13 

-0,44 

-40,97 

515 

1,15 

1,95 

0,0150 

472,30 

Premuda 

2525 

1,30 

1,31 

1,16 

-19,26 

39 

1,18 

1,62 

0,0600 

183,55 

Prima Ind. 

30332 

15,66 

15,07 

-5,72 

-43,18 

38 

15,66 

30,24 

0,6500 

100,26 

Prysmian 

29706 

15,34 

14,96 

-1,31 

-5,97 

2248 

12,46 

18,60 

0,4170 

2769,68 

R 

R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 

- 


0 

0,40 

0,40 

0,0530 

111,98 

Ratti 

726 

0,38 

0,36 

-1,99 

-27,91 

78 

0,35 

0,52 

0,0517 

19,50 

RCS Mediag. r nc 

2385 

1,23 

1,22 

-2,02 

-44,85 

76 

1,11 

2,23 

0,1300 

36,16 

RCS Mediagroup 

3309 

1,71 

1,60 

-9,79 

-42,05 

2357 

1,26 

2,95 

0,1100 

1252,13 

RDB 

5600 

2,89 

2,83 

1,91 

-7,93 

20 

1,98 

3,14 

0,1000 

132,63 

Recordati 

8262 

4,27 

4,17 

-3,90 

-31,50 

648 

4,27 

6,31 

0,2150 

888,80 

Reno De Medici 

480 

0,25 

0,24 

-4,18 

-56,74 

109 

0,24 

0,58 

0,0165 

93,47 

Reply 

40487 

20,91 

20,79 

-0,48 

-2,20 

5 

17,87 

23,94 

0,3500 

189,86 

Retelit 

922 

0,48 

0,47 

-2,12 

-51,94 

237 

0,38 

1,16 


75,94 

Retelitw 08-11 

433 

0,22 

0,21 

-2,55 


25 

- 

0,31 



Ricchetti 

3119 

1,61 

1,59 

-2,10 

-4,28 

4 

1,43 

1,73 

0,0300 

86,27 

Risanamento 

1956 

1,01 

0,98 

-4,82 

-72,19 

1044 

0,80 

3,63 

0,1030 

277,08 

Roma A.S. 

1479 

0,76 

0,75 

-5,16 

19,62 

433 

0,56 

1,48 


101,25 

S 

Sabaf 

35883 

18,53 

18,31 

1,22 

-17,30 

5 

15,99 

22,62 

0,7000 

213,74 

Sadi Serv.lnd. 

2424 

1,25 

1,26 

-0,16 

-37,56 

3 

1,23 

2,00 

0,0125 

116,06 

Saes G. 

29497 

15,23 

14,51 

-7,18 

-24,96 

33 

12,31 

21,04 

1,0000 

232,64 

Saes G. r nc 

24846 

12,83 

12,25 

-2,77 

-26,67 

29 

10,37 

17,51 

1,0000 

95,73 

Safilo Group 

2236 

1,16 

1,13 

-2,67 

-50,66 

2732 

0,97 

2,34 

0,0850 

329,63 

Saipem 

42695 

22,05 

21,57 

-0,05 

-18,90 

3408 

21,83 

30,44 

0,4400 

9729,82 

Saipem r 

44244 

22,85 

22,85 

-8,60 

-19,80 

0 

22,85 

30,05 

0,4700 

3,41 

Saras 

6134 

3,17 

3,15 

-0,35 

-21,43 

2150 

2,72 

4,09 

0,1700 

3012,77 

Sat 

21369 

11,04 

11,18 

-1,41 

-11,78 

8 

9,06 

12,51 

0,1000 

108,81 

Save 

13322 

6,88 

6,85 

-4,33 

-36,10 

22 

6,88 

12,05 

0,4300 

380,74 

Schiapparelli 

83 

0,04 

0,04 

1,19 

-8,32 

558 

0,04 

0,05 

0,0155 

26,22 

Seat P. G. 

171 

0,09 

0,08 

-9,84 

-67,15 

170486 

0,06 

0,27 

0,0070 

726,49 

Seat P. G. r 

171 

0,09 

0,08 

-9,23 

-66,78 

2051 

0,07 

0,27 

0,0015 

12,00 

Sias 

12212 

6,31 

6,14 

-5,61 

-38,77 

495 

6,31 

10,30 

0,3250 

1434,84 

Snai 

5970 

3,08 

3,09 

2,52 

-40,45 

345 

2,87 

5,18 

0,0387 

360,17 

Snam Rete Gas 

7945 

4,10 

4,07 

-1,40 

-4,94 

9685 

3,94 

4,64 

0,2100 

8027,30 

Snia 

696 

0,36 

0,36 

0,59 

-49,32 

346 

0,35 

0,71 

0,0487 

50,88 

SniawlO 

32 

0,02 

0,02 

1,86 

-51,59 

740 

0,02 

0,03 



Socotherm 

7166 

3,70 

3,66 

-3,46 

-42,53 

45 

3,59 

6,44 

0,0500 

142,67 

Sogefi 

4777 

2,47 

2,40 

-5,58 

-42,50 

146 

2,38 

4,68 

1,4000 

286,54 

Sol 

7505 

3,88 

3,83 

-0,70 

-22,06 

7 

3,88 

5,05 

0,0810 

351,55 

Sole 24 Ore 

6485 

3,35 

3,35 

0,42 

-40,59 

33 

3,01 

5,64 

0,1208 

145,12 

Sopaf 

593 

0,31 

0,30 

-5,84 

-32,08 

268 

0,31 

0,51 

0,0620 

129,14 

Sorin 

1476 

0,76 

0,75 

-4,09 

-42,99 

837 

0,71 

1,36 


358,55 

Stefanel 

1070 

0,55 

0,57 

10,76 

-51,38 

4535 

0,32 

1,14 

0,0400 

89,87 

Stefanel r 

6971 

3,60 

3,60 

. 

-18,65 

0 

3,50 

4,43 

0,0750 

0,36 

STMicroelectr. 

16427 

8,48 

8,25 

-4,33 

-12,94 

7463 

6,33 

9,74 

0,0900 


T 

Tas 

39364 

20,33 

20,07 

0,35 

-2,91 

1 

15,47 

24,46 

1,1694 

36,03 

Telecom 1. Media 

227 

0,12 

0,11 

-5,36 

-50,34 

1716 

0,08 

0,24 

0,1643 

385,56 

Telecom Ita Med. r nc 

213 

0,11 

0,11 

. 

-50,00 

18 

0,08 

0,22 

0,1679 

6,05 

Telecom Italia 

2122 

1,10 

1,08 

1,13 

-47,88 

169227 

1,05 

2,14 

0,0800 

14665,35 

Telecom Italia r 

1630 

0,84 

0,82 

0,26 

-47,66 

27526 

0,81 

1,61 

0,0910 

5072,19 

Tenaris 

30339 

15,67 

15,20 

-1,85 

3,66 

5303 

12,16 

23,62 

0,2500 


Terna 

4922 

2,54 

2,51 

-1,53 

-8,86 

12739 

2,52 

2,93 

0,1510 

5086,31 

Tiscali 

2728 

1,41 

1,40 

-3,31 

-22,87 

10963 

1,31 

2,64 


809,06 

Tod's 

71429 

36,89 

36,89 

-3,51 

-23,32 

264 

30,11 

48,11 

1,2500 

1124,44 

Trevi 

23204 

11,98 

11,80 

-0,05 

-1,26 

425 

8,96 

17,45 

0,1000 

766,98 

Trevisan Comet. 

3375 

1,74 

1,66 

0,06 

-46,62 

458 

1,28 

3,33 

0,0700 

49,16 

Txt e-solutions 

16243 

8,39 

8,26 

-1,55 

-35,37 

0 

7,62 

15,96 

0,4000 

22,01 

U 

UBI Banca 

28213 

14,57 

14,14 

-3,82 

-22,08 

3814 

14,46 

18,70 

0,9500 

9312,99 

Uni Land 

2449 

1,26 

1,23 

-6,27 

-64,89 

156 

1,26 

3,80 

0,0010 

159,93 

Unicredito 

6506 

3,36 

3,19 

-8,16 

-40,05 

361279 

3,36 

5,70 

0,2600 

44839,32 

Unicredito r 

7149 

3,69 

3,58 

-6,20 

-36,62 

83 

3,69 

5,88 

0,2750 

80,14 

Unipol 

3046 

1,57 

1,55 

-3,60 

-21,99 

8102 

1,43 

2,02 

0,4161 

2327,86 

Unipol priv 

2244 

1,16 

1,13 

-5,34 

-35,84 

8101 

1,16 

1,81 

0,4213 

1056,48 

V 

V.d. Ventaglio 

669 

0,35 

0,34 

-3,13 

-30,98 

215 

0,28 

0,51 

0,0700 

44,00 

Vianini 1. 

5028 

2,60 

2,58 

-1,30 

-22,22 

2 

2,60 

3,38 

0,0400 

78,18 

Vianini L. 

16588 

8,57 

8,46 

-0,33 

-23,24 

22 

7,97 

11,16 

0,1300 

375,21 

Vittoria 

21138 

10,92 

10,87 

1,14 

-9,20 

28 

9,23 

14,21 

0,1700 

357,77 

W 

w Inv e Svil Med 11 

93 

0,05 

0,05 

-4,00 


594 

0,03 

0,25 



WarGreenergycapll 

350 

0,18 

0,18 

-5,26 


87 

0,10 

0,54 



Warr Intek 11 

155 

0,08 

0,08 

-12,57 

-34,80 

90 

0,02 

0,12 



z 

Zignago Vetro 

7933 

4,10 

4,09 

-0,39 

-12,42 

25 

4,01 

5,02 

0,2180 

327,76 

Zucchi 

3886 

2,01 

1,95 

-9,22 

-39,18 

28 

2,01 

3,30 

0,0300 

48,92 

Zucchi r nc 

6173 

3,19 

3,19 

- 

-8,91 

0 

2,80 

3,84 

0,0300 

10,93 






































































































































































































































































































































Giuseppe e Gianna Tamburinano 

Lina Merlin 
e le “Case Chiuse» 

Con l’introduzione ricordo 
_di Valerio Cattani_ 

Dal 20 settembre in edicola 
il libro con VUnità a € 6,90 in più 
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Giuseppe e Gianna Tamburrano 

Lina Merlin 
e le “Case Chiuse» 

Con l’introduzione ricordo 
_di Valerio Cattani_ 

Dal 20 settembre in edicola 
il libro con VUnità a € 6,90 in più 



Nella gara Celtic-Aalborg giocata ieri sera 
a Glasgow brutta figura dell’arbitro Matteo 
Trefoloni. Sul finire del match il fischietto 
italiano ha commesso un clamoroso 
scambio di persona espellendo per 
un evidente fallo il numero 4 degli ospiti 
Beuchamp invece del numero 2 Jakobsen 


vista 




IN TV 


■ 08.30 Sky Sport 3 

Beach Tennis 

■ 09.30 Sky Sport 2 

Motori, Ferrari Challenge 

■ 10.00 Eurosport 

Pallavolo, Qual.Mondiale 

■ 11.30 Sky Sport 2 

Rugby 

■ 12.00 Raitre 

Rai Sport notizie 

■ 13.00 Sky Sport 2 

Wrestling, Experience 

■ 14.00 Sky Sport 2 

Football, Ncaa 


■ 14.30 Eurosport 2 

Ciclismo, Tour di Polonia 

■ 16.30 Eurosport 

Ciclismo, Vuelta 

■ 19.00 Eurosport 2 

Mountain Bike 

■ 20.30 Sky La 7 

Borussia D.- Udinese 

■ 20.40 Rete 4 

Milan - Zurigo 

■ 21.00 Sky Calcio 1 

Napoli - Benfica 

■ 22.45 La 7 

Sampdoria - Kaunas 


Lo Zenit 
della Juve 
è Del Piero 

Russi a lungo padroni 
poi ci pensa il capitano 


■ di Lucio Rodino 


CUORE DICAPITANO Una invenzione su 
calcio di punizione di Alessandro Del Piero re¬ 
gala i primi 3 punti in Champions League alla 
Juventus. Gli uomini di Ranieri giocano un 


blando in area un paio di avver¬ 
sari, ma viene bloccato. Al 26’ 
Camoranesi colpisce il palo 
esterno di testa, prima di lascia¬ 
re il campo per una botta alla ca¬ 
viglia. Il primo tempo finisce 
sullo 0-0. Il primo quarto d'ora 
della ripresa è dello Zenit. I mssi 
costruiscono molte azioni in ve¬ 
locità e al 55'un grande inter¬ 
vento di Buffon, nega a Siri la re¬ 
te del vantaggio. Sulla fascia 
Anyukov e Siri superano spesso 
i bianconeri. Ranieri inserisce 
De Ceglie per Molinaro, il pub¬ 
blico dell'Olimpico, gradisce la 
mossa del tecnico e lo sottoli¬ 
nea con un lungo applauso. 

La Juventus non sembra in gra¬ 
do di reagire. Tocca a Del Piero 
togliere le castagne dal fuoco. Il 
capitano porta in vantaggio la 
sua squadra al 76', con un gran 
tiro su calcio piazzato. Per il nu¬ 
mero 10 è il 40esimo gol in 
Champions League. Il vantag¬ 
gio rinfranca gli uomini di Ra¬ 
nieri, che riescono a giocare 
con maggiore tranquillità e cor¬ 
rono meno rischi. Nel finale 
Chiellini non si fa ipnotizzare 
da Arshavin al limite dell'area e 
sventa l'ultimo assalto msso. 
Negli ultimi minuti Amauri en¬ 
tra al posto di un deludente Tre- 
zeguet. L'italo-brasiliano entra 


(■Mino illude 
È un pareggio 
viola di rabbia 

La Fiorentina va due a zero a Lione 
Rimonta viziata da un gol antisportivo 

M di Francesco Sangermano 

LA BEFFA Alla vigilia, magari, in molti avreb¬ 
bero firmato un risultato del genere. Ma il 2-2 
di Lione con cui la Fiorentina s’è ripresentata 
in Champions League otto anni e mezzo do- 


e sfruttato in ripartenza le palesi la¬ 
cune dei transalpini. In avvio il Lio¬ 
ne c'ha messo grande furore affi¬ 
dandosi soprattutto al talento di 
Benzema, spedito largo a sinistra a 
sostegno di Fred. Ma dopo l'avvio 
in affanno con la traversa di Pod- 
mer al 6', la Fiorentina ha colpito 
alla prima occasione (11'): rapida 
discesa di Almiron sulla destra, 
cross ribattuto, nuovo centro di 
Zauri arrivato a sostegno e incorna¬ 
ta vincente del Gila in anticipo su 
Lloris. Colpito al cuore, il Lione ha 
reagito con un esterno di Toulalan 
respinto da Frey e un colpo di testa 
di Fred largo di poco. Ma è stata la 
Fiorentina a godere del vantaggio: 
al 20' ha pareggiato il conto dei le¬ 
gni con la punizione di Almiron 
toccata da Lloris sulla traversa, al 
32' ha fallito il raddoppio con Mu¬ 
ffi fermato dal portiere in uscita do¬ 
po un enore di Boumsong (l'ex ju¬ 
ventino, disastroso come ai tempi 
bianconeri) e al 41' ha effettiva¬ 
mente fatto bis: discesa di Muffi lar¬ 
go a destra, cross pennellato per Gi¬ 
ardino che ancora di testa ha piaz¬ 
zato sul palo lontano. Una gara 
che pareva segnata, fino a quell'epi¬ 
sodio a venti minuti alla fine che 
ha ridato ai trasalpini la fiducia or¬ 
mai perduta. Sì che l'ultimo quar¬ 
to d'ora diveniva un assalto france¬ 
se: Juninho e Toulalan (due volte) 


VIOLENZA Dopo il match 
di serie D Modica-Siracusa 

Giovane pestato 
da tre tifosi: 
è molto grave 

MODICA Un diciottenne è stato 
malmenato (è grave ma non in pe¬ 
ricolo di vita) da tre tifosi, poi arre¬ 
stati, dopo la partita di serie D Mo¬ 
dica-Siracusa disputata ieri alle 15. 
È accaduto non lontano dallo sta¬ 
dio, nel piazzale di un supermerca¬ 
to. Alla gara avevano assistito circa 
500 tifosi aretusei da una tribuna 
che per motivi di ordine pubblico 
era loro riservata. Nessun inciden¬ 
te era accaduto nell'impianto. Do¬ 
po la gara gran parte dei tifosi in tra¬ 
sferta ha formato una lunga colon¬ 
na di auto che, scortate dalla poli¬ 
zia, hanno imboccato la strada per 
Siracusa. Improvvisamente da 
un'utilitaria sono scesi tre tifosi 
che hanno bloccato uno scooter 
sferrando calci e pugni al ragazzo 
che lo conduceva e colpendolo 
con un bastone e una corda. Il gio¬ 
vane è stato trasferito all'ospedale 
Maggiore di Modica e i tre aggresso¬ 
ri (di 40,30 e 24 anni, due pregiudi¬ 
cati) sono stati arrestati a Rosolini. 



Alessandro Del Piero esulta dopo aver segnato il gol-vittoria allo Zenit Foto Ansa 



buon primo tempo 
contro lo Zenit. Nella 
ripresa invece soffro¬ 
no molto la velocità 

dei russi e si salvano grazie all'in¬ 
venzione dell'ispirato fuoriclas¬ 
se. La Juve toma a giocare in Eu¬ 
ropa dopo più di 2 anni. L'ulti¬ 
ma apparizione risale alla sfortu¬ 
nata partita contro l'Arsenal del 
5 aprile del 2006, che sancì 
l'uscita ai quarti di finale. Con¬ 
tro i mssi dello Zenit, Ranieri ha 
deciso di far giocare chi, per tor¬ 
nare in Champions, ha lottato 
in campi sperduti della serie B. 
Tra gli 11 titolari c'è Pavel Ne- 
dved, 36 primavere. Lui, con la 
coppa dalle grandi orecchie ha 
un conto aperto, da quando nel 
2003 non giocò la finale contro 
il Milan per squalifica. Ci sono 
anche David Trezeguet e Ales¬ 
sandro Del Piero che insieme in 
Europa hanno segnato decine 
di gol. Il team di Advocaat, co¬ 
struito a suon di gas-mbli, è un 
avversario ostico. I mssi sono 
forti fisicamente e fanno girare 
in modo veloce la palla. Sono lo¬ 
ro ad avere la prima occasione 
della partita al 12' quando Dan- 
ny spreca davanti alla porta un 
pallone servitogli dalla stella 
dell'ultimo Europeo Arshavin. 
Dopo lo spavento iniziale la Ju¬ 


ventus guadagna campo. L'aria 
di Champions esalta Alessan¬ 
dro Del Piero, che arretra di 
qualche metro rispetto alla sua 
posizione abituale, e serve 3 pal¬ 
loni invitanti a Trezeguet, che 
però non li sfrutta. Il capitano 
prova a fare tutto da solo drib- 


subito nel match e dimostra 
una certa vivacità. Al novantesi¬ 
mo lo stadio esplode in un boa¬ 
to di gioia. L'avventura bianco¬ 
nera inizia bene. La squadra ha 
sofferto molto ma è riuscita a 
conquistare l'intera posta in pa¬ 
lio. 


po l’ultima apparizio¬ 
ne, a consuntivo ha 
un amarissimo retro¬ 
gusto di beffa. Illusi 

da un magnifico Gilardino che li 
aveva spediti avanti 2-0 a venti mi¬ 
nuti dalla fine, i viola si son fatti re¬ 
cuperare nel finale dai transalpini 
sette volte in fila campione di Fran¬ 
cia, da nove protagonisti del princi¬ 
pale torneo continentale e 58 mi¬ 
lioni investiti in estate per provare, 
stavolta, addirittura a vincerlo. Ma 
la rimonta dei francesi ha trovato 
linfa decisiva nella (non) decisione 
dell'arbitro svedese Frojdfeld (lo 
stesso, per intendersi, di Olan- 
da-Italia agli Europei e il gol conva¬ 
lidato a Van Nistelrooy con Panuc¬ 
ci a terra fuori dal campo) al 26' del¬ 
la ripresa. Con Zauri a terra nel cuo¬ 
re dell'area colpito al volto da Gou- 
vou (il laterale viola uscirà in barel¬ 
la), né i francesi né il direttore di ga¬ 
ra hanno fermato il gioco. Sì che, 
di fronte a un fuorigioco impossibi¬ 
le da attuare, Benzema ha potuto 
servire in solitudine Piquionne al 
centro per il gol del 2-1. Cui, a 5 dal¬ 
la fine, è seguito il gol proprio di 
Benzema ispirato da una punizio¬ 
ne di Juninho che ha regalato ai 
suoi un ormai insperato pareggio. 
Giacché fin lì la Viola s'era regalata 
una notte da grandissima, domi¬ 
nando tatticamente la gara e tro¬ 


vando un Gilardino sempre più de¬ 
terminante autore di una doppiet¬ 
ta a ripagare i 15 milioni investiti 
per lui in estate dai Della Valle. 
Con quattro centrocampisti a so¬ 
stegno della coppia Gila-Mutu, la 
Fiorentina ha retto l'urto di una 
squadra (troppo) votata all'attacco 


da lontano mettevano i brividi, 
Benzema completava la rimonta 
che lo stadio festeggiava come (e 
più) di una vittoria dopo i fischi 
del primo tempo. Una beffa, inve¬ 
ce, per una Viola bella e incompiu¬ 
ta. Consapevole però che con que¬ 
sto Gilardino potrà essere grande. 


Champions 


Girone E, risultati: 

Celtic-Aalborg.0-0 

Manchester-Villarreal.0-0 

Classifica: 

Aalborg, Celtic, Manchester Utd 
e Villarreal. punti 1 

Girone F, risultati: 

Lione-Fiorentina.2-2 

Steaua B.-Bayern M.0-1 

Classifica: 

Bayern Monaco.3 

Fiorentina e Lione.1 

Steaua Bucarest.0 

Girone G, risultati: 

Dinamo Kiev-Arsenal.1-1 

Porto-Fenerbahce.3-1 

Classifica: 

Porto.3 

Dinamo Kiev e Arsenal.1 

Fenerbahce.0 

Girone H, risultati: 

Juventus-Zenit.1-0 

Reai Madrid-Bate Borisov.2-0 

Classifica: 

Reai Madrid e Juventus.3 

Bate Borisov e San Pietroburgo.O 

Coppa Italia 

Siena-Empoli.0-2 

Reggina-Cagliari.4-0 

Catania-Padova.4-0 


Oggi Uefa, andata 1° turno 

Milan-Zurigo, Dortmund-Udinese 
e Sampdoria-Kaunas ore 20.45 
Napoli-Benfica ore 21,00 


CRISI Dopo il crollo in Champions i giallorossi sotto accusa: a Trigona aria tesa e ultras inferociti. Il «flirt» del tecnico col Chelsea ha incrinato il rapporto coi giocatori 

La Roma si è rotta. «Rivolta» contro Spalletti e la condizione-no: tutti i guai del dopo Cluj 


■ di Luca De Carolis 


Si è smarrita, sotto il peso di 
troppi equivoci e di scelte av¬ 
ventate o tardive. 

Mine sparse sul cammino di 
una Roma che sbanda, senza 
riuscire a fermarsi. La sconfitta 
interna contro i semisconosciu¬ 
ti romeni del Cluj di martedì se¬ 
ra ha certificato la crisi gialloro- 
sa, profonda già dopo quattro 
gare ufficiali. Ieri a Trigona, il 
centro sportivo del club, tirava 
aria da resa dei conti. Ma alla fi¬ 
ne si è visto solo un breve e bot¬ 
ta risposta tra un gruppo di tifo¬ 


si e Spalletti. Agli ultras, che ac¬ 
cusavano i giocatori di «sembra¬ 
re delle femminucce» e di gioca¬ 
re «senza cattiveria» il tecnico 
ha replicato torvo: «State calmi, 
perché questo non è l'atteggia¬ 
mento giusto». Poi è andato a 
dirigere l'allenamento pomeri¬ 
diano, dopo cui si è svolta una 
messa in ricordo dell'ex patron 
giallorosso, Franco Sensi. In 
campo non c'era Totti, alle pre¬ 
se con l'ennesimo problema fi¬ 
sico: un'infiammazione al ten¬ 
dine rotuleo, che lo mette in 
dubbio per la sfida di sabato 
contro la Reggina. Pizarro inve¬ 



Totti e Spalletti Foto LaPresse 


ce rimarrà fuori due settimane 
per uno stiramento, mentre To¬ 
netto ne avrà per 20 giorni a 
causa di una fascite plantare. 
Tre infortuni che si aggiungo¬ 
no alla copiosa lista delle ulti¬ 
me settimane in casa gialloros¬ 
sa. Un rosario di guai che con¬ 
ferma quanto ammettono in 
parecchi anche a Trigoria (uffi¬ 
ciosamente), ossia che la prepa¬ 
razione estiva è stata sbagliata, 
nei tempi e nelle modalità. 

Ma il nodo principale è il rap¬ 
porto tra il tecnico e i giocatori. 
Quel rapporto che sino a un pa¬ 
io di mesi fa pareva simbiotico, 


e che ora si è sfaldato. Molti ve¬ 
terani non hanno perdonato a 
Spalletti di essersi proposto al 
Chelsea in estate. Durante gli 
Europei, De Rossi glielo rinfac¬ 
ciò in diretta: «Vedo che in col- 
legamento c'è l'allenatore del 
Chelsea..». Era Spalletti, che 
non gradì quella che pareva 
una battutaccia. E che ora sem¬ 
bra il primo mattone di un mu¬ 
ro di incomprensioni,tra un al¬ 
lenatore che aveva voglia di al¬ 
tre esperienze (o magari di fer¬ 
marsi per un anno), e tra uno 
spogliatoio che si è sentito svili¬ 
to. A confermare i dubbi è stato 


anche il lungo discorso (40 mi¬ 
nuti) ai giocatori del presidente 
giallorosso, Rosella Sensi, mar¬ 
tedì sera. Una rampogna in cui 
il dirigente ha ribadito ai gioca¬ 
tori che Spalletti non si tocca, 
qualunque cosa succeda. «Io da 
Roma non me ne vado» ha sot¬ 
tolineato l'allenatore. Un chia¬ 
ro avviso ai naviganti. 

Ma lo Spalletti furioso, che lune¬ 
dì scorso aveva tuonato contro 
«le provocazioni» dei giornali¬ 
sti, ha problemi anche con la so¬ 
cietà, a cui rimprovera una cam¬ 
pagna acquisti tardiva e non 
esaltante. L'allenatore voleva 


rinforzi di prima fascia (Mutu e 
Malouda) e invece ha ottenuto 
«solo» due buone alternative 
come Julio Baptista e Menez, as¬ 
sieme a due gregari come Riise 
e Loria (partiti malissimo). 

Non abbastanza per il salto di 
qualità, più lontano anche per i 
troppi sbagli di un tecnico visi¬ 
bilmente confuso. Come rial¬ 
zarsi? Con il lavoro, predica 
Spalletti. Intanto il Casms ha 
vietato la trasferta ai tifosi giallo¬ 
rossi per Genoa-Roma del 24 
settembre. Un altro problema, 
per la Roma che ha perso la stra¬ 
da. 
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«DIVORZIO ALL’ITALIANA» IN FORMA D’OPERA 
FIRMATA BATTISTELLI, PERÒ IN FRANCIA 

Il 30 settembre l'Opera nazionale della Lorena a Nancy, nella 
Francia settenttrionale, dà la prima del Divorzio all'italiana di 
Pietro Germi rivisitato in chiave di «composizione sinfonica sul 
crepuscolo della famiglia, ormai sgretolata e non esiste più» 
firmata dall'autore della frase e compositore di Albano Laziale 
Giorgio Battistelli. E da queste poche righe si traggono due 

conclusioni. La prima è che 
il musicista, avendo larghe 
vedute, continua a 
«sporcarsi» le mani con la 
cultura popolare attingendo 


ivorzio 



a quel capolavoro del '61, commedia in cui Fefè, cioè Marcello 
Mastroianni, cadeva in deliquio per la cugina molto più 
giovane ed era roso da un atroce dilemma sulla moglie Rosalia: 
«non mi piace più, ha i baffi, sembra un uomo, non mi sento 
più attratto da lei. Cosa devo fare?». Finirà, se ricordate, con un 
delitto d'onore in un paesino della Sicilia. Però c'è un'altra 
conclusione da segnalare: perché va in scena in Francia e non 
in Italia? «Perché me lo ha proposto un teatro francese», 
risponde all'Ansa Battistelli. Che aggiunge: «in Francia c'è la 
volontà di osservare il presente e di produrre opere del presente. 
In Italia siamo ancora a Pagliacci e Cavallerìa rusticana, siamo 
imprigionati nel repertorio». Da sottoscrivere. Ha ragione. Il 
«divorzio all'italiana» è quello che, nei teatri musicali nostrani, 
troppo spesso si consuma verso le aperture alle novità, ste. mi. 


FILM BIANCO&NERO «Billo» 
è una pellicola suH’imnnigrazione 
clandestina. Girata tra Roma e il 
Senegai, autoprodotta da Yous- 
sou N’Dour e da altre 40 perso¬ 
ne, arriva domani nelle grandi cit¬ 
tà e volge in commedia un tema 
troppo spesso scottante 

■ di Gabriella Gallozzi / Roma 


« 

he hai fatto pe' esse' finito qua dentro?». «Ven¬ 
do cd» risponde il giovane senegalese. «E fanno 
bene a pijawe», commenta il compagno di cel¬ 
la, «nun ch'avete mai i Matia Bazar, ma come se 
fa... È robba da galera!». È questa una delle scene 
più esilaranti di Billo, il grand Dakhaar, più che 
un film una sorta di «esperimento» collettivo co¬ 
stato appena lOOmila euro, in cui figurano circa 
42 produttori a cominciare dalla star della musi¬ 
ca africana, Youssou N'Dour (autore anche del¬ 
le musiche e di una versione etnica del Barcaro- 
lo) proseguendo con attori, tecnici, sceneggiato¬ 




li. GALA Ètoiles agli Arcimboldi il 28 

«A Step for Africa» 
Danze per Emergency 

■ Danzare per l'Africa: sono 26 le stelle che 
hanno scelto di ballare a favore di Emergency. 
Dall'Opéra di Parigi e dal Maggio Danza, dalla 
Scala al Bolscioi, dal Royal Ballet al Birmingham 
Ballet, dal Balletto Reale Danese, al National Bal¬ 
let of Canada, un« firmamento» a sostegno del 
Centro Salam di cardiochimrgia di Emergency 
a Khartoum. L'appuntamento è domenica 28 
settembre, Giornata mondiale del cuore, agli Ar¬ 
cimboldi di Milano, che ospiterà «A step for Afri¬ 
ca». L'intero ricavato della vendita dei biglietti 
sarà devoluto al Centro Salam, l'unica struttura 
che offre assistenza specializzata e gratuita a pa¬ 
zienti affetti da patologie cardiache in un'area 
di 11.5 milioni di km2, abitata da oltre 300 mi¬ 
lioni di persone. Sotto la direzione artistica di 
Marco Borelli danzeranno Svetlana Zakharova, 
Nikolaj Tsiskaridze, Eleonora Abbagnato, Benja¬ 
min Pech, Marta Romagna, Federico Bonelli, 
Denis e Anastasja Matvienko, Ambra Vallo, 
Alessandro Riga, Greta Hodgkinson.In program¬ 
ma passi a due e assoli tra i più amati, come Don 
Chisciotte e II Corsaro di Marius Petipa, L'Histoire 
deManon di MacMillan, L'Infiorata a Genzano di 
Boumonville, Tchaikovsky Pas de Deux di Baian¬ 
done, il più inedito Narcissus di Golejzovskij e 
una nuova coreografia firmata da Francesco 
Ventriglia per Luciana Savignano. Madrina del¬ 
la serata la cantante argentina Lola Ponce. Pre¬ 
vendita su www.ticketone.it cali center 892101. 




ri, fino alla stessa regista, Laura Muscardin al suo 
secondo «lungo», dopo Giorni e tanti documen¬ 
tari. 

Già passato vittorioso a numerosi festival inter¬ 
nazionali Billo arriva ora in Italia, dal 19 settem¬ 
bre (Roma, Torino, Firenze e a seguire Milano 
ed altre «piazze» da trovare), per raccontarci un'« 
ordinaria» storia di immigrazione clandestina, 
ma vista dal «di dentro»: attraverso gli occhi di 
Thierno Thiam, un ragazzo senegalese anivato 
a Roma col sogno della moda e passato via via at¬ 
traverso le consuete peregrinazioni che toccano 
ai migranti. La vendita di cd pirata, l'arresto con 
l'accusa di «terrorismo islamico» (altra scena esi- 

«Billo» è la storia vera 
di un senegalese, oggi 
attore in Italia, che 
tenta la sorte a Roma 
tra lavoretti al nero, la 
galera e doppi amori 


larante con una tenibile Leila Costa nei panni 
della commissaria), poi l'incontro con un grup¬ 
po di «amici bianchi», fino all'amore per una ra¬ 
gazza italiana, in contemporanea, però, con 
quello per la sua promessa sposa lasciata giù al 
suo villaggio in Senegai. Tutta storia realmente 
vissuta dal giovane Thiemo e qui messa in com¬ 
media, per un film nel film. 

L'aspetto produttivo di Billo, infatti, è stato tut¬ 
to «un'avventura». Cominciata addirittura tre 
anni fa quando il protagonista, ormai residente 
a Roma da tempo e diventato attore per Ozpe- 
tek, Cristina Comencini, Salemme e volto tv 
con Mammuccari, ha raccontato la sua storia a 
Marco Bonini, attore, produttore e «inventore», 
insieme a Eros Puglielli e Gabriella Blasi, di «The 
Coproducers», meccanismo produttivo comple¬ 
tamente autarchico. Come spiega Jacques Li- 
pkau Goyard, produttore esecutivo del film con 
lo stesso Bonini, «si tratta di un modo compieta- 
mente alternativo di fare cinema, attraverso 
una vera e propria cooperativa trasparente in 
cui, dagli attori ai tecnici, tutti sono coprodutto¬ 
ri e quindi proprietari della pellicola. I soldi per 
le spese vive sono stati messi dagli sponsor. E se 
arriveranno dei guadagni si divideranno». In- 


somma, lavoro gratis per tutti, per un film gira¬ 
to tra Roma e il Senegai, dove è stato fondamen¬ 
tale l'ingresso nell'impresa di Youssou N'Dour. 
«La parte girata lì - spiega Bonini - è stata finan¬ 
ziata dal musicista africano che ha partecipato 
al budget per un 30%. Ci sono poi 500.000 euro 
di lavoro e 100.000 euro di soldi realmente spe¬ 
si». 

Ecco dunque una nuova commedia sull'immi¬ 
grazione. Uno sguardo del genere era già stato 
offerto dal film di Cristina Comencini, Bianco e 
nero, al quale già aveva dato il suo volto Thiemo 
Thian. Anche se, in quel caso, il décor era quello 
più «protetto» del mondo delle ambasciate e ri- 

L’attore Thiemo Thiam 
vendeva cd pirata e fu 
accusato di terrorismo 
islamico. Poi ha 
recitato per Ozpetek e 
in «Bianco & Nero» 


volto, piuttosto, al pubblico «occidentale». Con 
Billo, invece, l'intento è quello di coinvolgere di¬ 
rettamente gli stessi migranti. Raccontati anche 
nella loro stessa terra, in questo caso il Senegai. 
Un po' come ha fatto pure Machan, altra com¬ 
media sull'immigrazione che si è rivelata a Ve¬ 
nezia (nelle Giornate degli autori) e sta incon¬ 
trando il pubblico delle sale. Debutto nella regia 
di Uberto Pasolini, il produttore di Full Monty, 
anche questo film racconta una storia vera: quel¬ 
la di un gruppo di cingalesi - pure nel molo di in¬ 
terpreti - che si improvvisano giocatori di palla a 
mano per sbarcare in Europa. La chiave è sem¬ 
pre quella dell'ironia e della comicità. 

«Ho pensato che con un tono leggero - dice la re¬ 
gista di Billo - ci potesse offrire una prospettiva 
diversa sulFimmigrazione. Billo è come un Pi¬ 
nocchio moderno, che affronta prove e incon¬ 
tra personaggi. Non sempre l'emigrazione è un 
esodo doloroso». Piuttosto il momento lo è: «Vi¬ 
viamo un periodo drammatico - spiega Thiemo 
-. Agli stranieri in Italia può ancora capitare di 
essere uccisi per il colore della pelle. Spero che 
questo film dia speranza agli immigrati». Insom- 
ma un altro cinema è possibile? «Sì - risponde 
Laura Muscardin -. Ma quanto è faticoso...». 


Tracy Chapman 


CD In «Our Bright Future» della Chapman ballate country, folk e blues su amori, guerra e disincanto 

Il cuore di Tracy batte per Obama: «Deve farcela» 


M di Diego Perugini / Milano 


I n Obama lei ci crede. Con tutto il cuore. «È 
l'uomo del cambiamento, non avrà vita facile 
ma si sta muovendo nella direzione giusta. 
Spero ce la faccia, deve farcela. Mi auguro che tan¬ 
ti giovani vadano a votare e scelgano bene». È 
una sostenitrice accanita del leader democratico 
americano, Tracy Chapman, una che nella sua 
musica ha sempre raccontato vizi e virtù del 
mondo intorno a noi, prendendo posizione e 
non tirandosi mai indietro. E anche stavolta, pur 
nell'apparenza di un nuovo album più soft e me¬ 
no schierato, la cantautrice di Talkin'BoutA Revo¬ 
lution non tradisce le attese. Undici canzoni riem¬ 
piono Our Bright Future, album in uscita il 7 no¬ 
vembre e che abbiamo ascoltato in anteprima. 
Un disco a tinte tenui, giocato sulla forma balla¬ 
ta, con parti acustiche, qualche coloritura d'orga¬ 


no Hammond e un caleidoscopio d'influenze 
«roots», fra country, folk, blues e gospel. Si parla 
molto d'amore, certo, per esempio nel singolo 
fresco ed accattivante Singfor You, venato di una 
dolce malinconia. Forse un ripiegamento intimi¬ 
sta, una fuga dalla realtà? «Assolutamente no - di¬ 
ce con fermezza - io sto con i piedi per terra, sem¬ 
pre legata alla realtà. A volte parlo di me, più spes¬ 
so di altri. L'amore c'è sempre, è un punto fermo 
nei miei dischi, ma anche stavolta c'è dell'altro. 
In Save Us All parlo del molo che la religione rico¬ 
pre nella vita politica, mentre The First Person On 
Earth è sull'uragano Latrina». 

Inusuale e divertita, invece, è la ]àzzàtàIDidItAll, 
che cita My Way di Sinatra e descrive l'esistenza 
«spericolata» di tante celebrità, che proprio nel¬ 
l'eccesso sembrano trovare l'unica ragione di vi¬ 
ta. In un paio di pezzi si parla apertamente di 
guena. Come nel brano che dà il titolo al disco, 


che allude con amara ironia ad un futuro lumino¬ 
so. Ed anche in Something to See (No War), fra uto¬ 
pia, humour nero e disincanto. «Mi domando 
quale futuro attende le nuove generazioni. 
L'America da anni è impegnata in due guerre, 
Iraq e Afghanistan, i morti si contano ogni gior¬ 
no e sembra che non ci sia fine. Nel mondo vedo 
dolore, morte, povertà e distmzione, tutte cose 
che evidentemente fanno parte della natura 
umana. Però dovremmo sforzarci di trovare un 
equilibrio fra bene e male, per non cadere nel ba¬ 
ratro». Nel baratro, invece, sta precipitando la fi¬ 
nanza americana tra mutui subprime e il falli¬ 
mento di un colosso come Lehman Brothers. An¬ 
che qui Tracy pare avere le idee chiare. «L'ammi¬ 
nistrazione Bush ha le responsabilità maggiori. 
Dopo l'il settembre ha invitato gli americani a 
comprare e a diventare proprietari di case, che 
sulla carta è un'ottima idea, ma solo se esistono 


reali possibilità e sicurezze. Così in molti si sono 
buttati e hanno fatto il passo più lungo della gam¬ 
ba: tanta gente s'è rovinata, mentre gli speculato¬ 
ri si sono anicchiti alle loro spalle. E ora il bubbo¬ 
ne è scoppiato». 

Tornando alla musica, Tracy si sente oggi «più 
vecchia, esperta e meno timida». E non partico¬ 
larmente impaurita dal nuovo che avanza, rivo¬ 
luzione digitale e crisi delle vendite dei cd inclusi. 
«In fondo per me è come prima. Scrivo canzoni, 
mi butto anima e corpo nel lavoro, vado in giro 
per concerti. Le vendite e i dischi d'oro di un tem¬ 
po sono un ricordo lontano, oggi impensabile, e 
le stesse case discografiche si stanno trasforman¬ 
do in agenzie che curano l'artista a 360 gradi, 
merchandising e booking compresi. Per fortuna 
il live resiste, la sua forza è nell'essere unico e ini- 
petibile». A proposito, Tracy suonerà presto in Ita¬ 
lia: il 28 novembre agli Arcimboldi di Milano, il 
29 all'Auditorium di Via della Conciliazione a Ro¬ 
ma e l'I dicembre al Verdi di Firenze. «Sarò da so¬ 
la sul palco, con la chitana, come non facevo da 
un sacco di tempo. Mi piace girare con la band, 
ma ho voglia di cambiare: ritrovare il contatto di¬ 
retto coi fan e cantare tutto quello che voglio». 
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Una sonata particolare. Con Trovajoli 


SATIRA On line 

La mafia 




OMAGGI A 91 anni, 
seduto al pianoforte 
Armando ha l’ener¬ 
gia di un fanciullo e la 
vitalità del jazzista. 
Lo ha dimostrato ieri 
presentando un cofa¬ 
netto con dvd, cd e li¬ 
bro davanti a Scola, 
Proietti e altri amici 

M di Alberto Crespi /Roma 



ra le mille celebrazioni insensate 
delle quali l'Italia è piena, ieri se 
n'è svolta una, alla Casa del cine¬ 
ma di Roma, che ci ha strappato 
la lacrimuccia. D'altronde quale 
cuore di pietra potrebbe rimane¬ 
re insensibile di fronte ad Arman¬ 
do Trovajoli che si siede al piano¬ 
forte e, da quel sommo jazzista 
che è, rilegge e «varia» a piaci¬ 
mento Roma nun fa ' la stupida sta¬ 
sera ? E subito dopo, con l'elo¬ 
quio spartano che lo contraddi¬ 
stingue, dice semplicemente «è 
d'obbligo ricordare Marcello» e 
fa lo stesso con Ciao Rudyl Tro¬ 
vajoli è un sommo compositore 
per il cinema (basterebbero le co¬ 
lonne sonore per Scola, Magni e 
Risi a confermarlo), un immen¬ 
so autore di commedie musicali 
per il teatro (chiedere a Garinei 
& Giovannini, e ai loro eredi), 
ma è impossibile capirne la gran¬ 
dezza se non lo si è mai ascoltato 
al pianoforte. Noi, nel nostro pic¬ 
colissimo, abbiamo avuto l'ono¬ 
re qualche anno fa, in occasione 
di un'intervista nella sua casa del- 
l'Olgiata: mentre si chiacchiera¬ 
va a un certo punto ci disse «ora 
ti spiego perché Roma nun fa' la 
stupida non è "romana" mentre 
Nu' je da' retta Roma, che è uno 
stornello, sì» e ce lo dimostrò al 
pianoforte, dove ancora oggi, a 
91 anni appena compiuti, ritro¬ 
va l'energia del fanciullo («Quan¬ 
do sto alla tastiera mi sento 18 
anni», dice). Del resto Trovajoli 
ha suonato con Duke Ellington, 
Louis Armstrong e Miles Davis, 
considera il jazz «una bellissima 
donna della quale ti innamori al 
primo sguardo» e solo al piano, 
quando compone improvvisa 
riesegue o «spiega», è davvero se 
stesso. 

Alla Casa del cinema c'erano, per 
festeggiarlo, molti amici: Ettore 
Scola, Gigi Magni con la fedele 
moglie e scenografa Lucia Miriso- 
la, Carlo Vanzina, Pippo Baudo, 
Enrico Montesano, l'ex ministro 
Francesco Rutelli, Tullio Kezich, 
il musicologo Bmno Cagli (presi¬ 
dente di Santa Cecilia); nonché 
lo stato maggiore di Medusa, da 
Carlo Rossella a Giampaolo Let¬ 
ta. L'occasione era un magnifico 
cofanetto (un dvd, due cd, un li¬ 
bro), in uscita il 5 novembre a 49 
euro, edito appunto da Medusa e 


Per Armando 
«il jazz è una 
bella donna 
della quale ti 
innamori al 
primo sguardo» 

intitolato Armando Trovajoli. Le 
stagioni di un artista. Lo spunto, 
come ha spiegato Letta, è stato il 
concerto dell'Auditorium del¬ 
l'aprile 2007: «Era stato filmato, 
perché non diffonderlo?». Ecco, 


■ di Silvia Garambois 


Q uando gli sceneggiati 
della Rai venivano tra¬ 
smessi in diretta... «Era 
eccitante. Esaltante. Sergio Pu¬ 
gliese, il direttore dei program¬ 
mi tv, c'era sempre, ovunque. 
Una volta mi chiese: Che vuol 
fare? A me venne in mente 
che una signora per strada mi 
aveva detto: Perché non fa 
L'Idiota ? E così lo dissi a Puglie¬ 
se. Disse: Bene. Scrivitelo». Co¬ 
sì funzionava la Rai-radiotele- 
visione italiana, dove le idee si 
prendevano al volo: e in quel 
1959 L'Idiota di Dostoievsky, 
trasmesso dal canale unico 
nelle case facoltose, nei bar e 
nei cinema, richiamò davanti 
alla tv 15 o 16 milioni di perso¬ 
ne. Come dire: tutta l'Italia. A 
raccontare l'aneddoto è Gior¬ 
gio Albertazzi, confuso in pla¬ 
tea tra una piccola folla di vec¬ 
chi impareggiabili colleghi, da 
Lea Massari a Ilaria Occhini, 


dunque, la nascita di una «squa¬ 
dra» capitanata dalla tenace e af¬ 
fettuosa moglie di Armando, Ma¬ 
ria Paola, che ha confezionato la 
strenna di cui parliamo. Oltre al 
concerto di Santa Cecilia nel 
dvd, i due cd contengono una 
scelta - per forza di cose limitata - 
di alcuni gioielli firmati Trovajo¬ 
li nel campo del cinema e del mu¬ 
sical. Solo pescando dalle perle te¬ 
atrali, l'idea di avere nel lettore 
cd, per sempre, È bello ave 'na don¬ 
na dentro casa cantata da Aldo Fa- 
brizi e la citata Roma nun fa'la stu¬ 
pida con le voci di Nino Manfre¬ 
di e Alida Chelli (entrambe dal 
Rugantino storico), nonché Quat- 


da Umberto Orsini a Nino Ca- 
stelnuovo. Ognuno di questi 
nomi pesa nella storia della tv 
e del teatro, da cui quasi tutti 
provengono e sono spesso tor¬ 
nati: Paola Pitagora, Giuliana 
Lojodice, Mario Scaccia («Ho 
89 anni, ma se oggi mi voglio¬ 
no ancora a teatro, è perché 
ho fatto tanta tv»), Nando 
Gazzolo, Mariano Regillo, Ro¬ 
berto Bisacco, che racconta di 
quando era il giovane Marius 
dei Miserabili anno 1964, e 
che alla decima puntata - 
quando doveva sposare final¬ 
mente Cosette - venne blocca¬ 
to insieme a tutta la produzio¬ 
ne da una petizione popolare. 
Un violentissimo temporale 
aveva spezzato l'antenna Rai 
sulla cima della Mole Antonel- 
liana e i torinesi non avrebbe¬ 
ro potuto assistere. Così la sera¬ 
ta venne spostata... Potere del 
pubblico! 

Ieri alla Rai si presentava l'ini¬ 
ziativa di Raitrade di riportare 


tro palmi di terra in California sus¬ 
surrata da Mastroianni ( Ciao Ru- 
dy) vale il prezzo del biglietto - 
pardon, del cofanetto. Ma anche 
poter riascoltare la Serenata di 
Giuditta da Nell'anno del Signore 
di Magni, o la folgorante idea dei 
titoli di coda di Una giornata parti¬ 
colare di Scola (la marcia della Hit- 
lerjugend mescolata alla «mmba 
degli aranci») ha un suo perché... 
Nel dvd c'è anche un'intervista a 
Trovajoli confezionata da Anto¬ 
nello Samo, nella quale spiccano 
più le dimenticanze che i ricordi: 
non si cita quasi Luigi Magni, 
non si parla della folgorante in¬ 
venzione di El negro zumbon 


in edicola - insieme a Rcs e Fab¬ 
bri - i dvd degli storici sceneg¬ 
giati che hanno portato la 
grande letteratura in tv come I 
promessi sposi, l'Odissea, Mada¬ 
me Bovary , La freccia nera... 
(per memoria: prima in que¬ 
sta operazione fu proprio l'Uni¬ 
tà, con «ElleU» e con le video- 
cassette). Gli interpreti di quel¬ 
la stagione di gloria erano tra 
il pubblico, ma niente affatto 
con l'aria di partecipare a un 
«raduno degli alpini», come 
malignava Umberto Orsini in 
terza fila. Anzi, agguerriti nel ri- 

«Oggi certa tv 
dà quello che 
vuole che il 
pubblico voglia» 
Lo sottolinea 
Nando Gazzolo 


Dvd e cd hanno 
pezzi storici 
come «Roma 
nun fa’ la stupida 
stasera». Però 
c’è poco Magni 

(«Scrissi quella cazzata in una 
notte per Anna, con la Manga¬ 
no, e regalai i diritti a Ponti e De 
Laurentiis: vendette milioni di 
dischi e non ho mai visto una li¬ 
ra», racconta Trovajoli), non si ri¬ 


cordare come nascevano allo¬ 
ra gli sceneggiati e come sia im¬ 
poverito oggi anche l'aspetto 
produttivo di quella che si 
chiama più modernamente 
«fiction». «Stavamo tutti alla 
ricerca dello "specifico televisi¬ 
vo" - spiega Albertazzi -. Per¬ 
ché la tv non era né cinema né 
teatro, e volevamo capire qua¬ 
le linguaggio fosse quello più 
adatto. Che forse non è stato 
trovato neppure ora...». «Og¬ 
gi c'è molta sciatteria nella fic¬ 
tion - interviene Paola Pitago¬ 
ra, per sempre Lucia nell'im¬ 
maginario televisivo -. Una co¬ 
sa funziona quando abbiamo 
voglia di metterci l'anima, al¬ 
trimenti è tutto un sussurrare, 
un "fare le facce": insomma, si 
vede quando gli attori tirano 
via... ». E Renzo (Nino Castel- 
nuovo) le fa eco: «È sbalorditi¬ 
vo, dopo 41 anni la gente per 
strada mi riconosce ancora co¬ 
me Renzo Tramaglino, quan¬ 
do neppure io, quando mi 


cordano le partiture per Pietran- 
geli, Beppe De Santis, Marco Vi¬ 
cario, De Sica né i fondamentali 
apporti al western all'italiana e 
ai film di Totò. In effetti, a parte 
il citato tema di Nell'anno del Si¬ 
gnore, Magni è un po' il grande 
«rimosso» dell'operazione: non 
si può - o non si dovrebbe - parla¬ 
re di Trovajoli senza citare La To¬ 
sca e senza tirare in ballo Gigi 
Proietti, ma forse la celeberrima 
Nu'je da' retta Roma non si pote¬ 
va inserire per problemi di dirit¬ 
ti, o forse - visto che Proietti la 
usa per chiudere tutti i suoi 
show - è stata giudicata fin trop¬ 
po famosa, chissà. Almeno Ma¬ 
gni era in sala e ha potuto ricor¬ 
dare il vecchio progetto di tra¬ 
sformare La Tosca in un musical 
teatrale, mentre Baudo, Scola, 
Montesano, Vanzina, Erminia 
Manfredi (la vedova di Nino), 
Cagli e Kezich hanno dedicato 
al maestro parole molto belle. Et¬ 
tore Scola ha detto che incontra¬ 
re Trovajoli lo mette «di buon 
umore», uno dei complimenti 
più belli da rivolgere a un amico; 
Montesano ha ricordato la lezio¬ 
ne che gli diede prima di Ruganti¬ 
no: «Mi disse che Roma nun fa' la 
stupida gliela rovinavano tutti e 
mi insegnò come cantarla: me la 
devi legà, disse, senza mai pren¬ 
dere fiato. Da allora, quando la 
ascolto cantata da altri, do i vo¬ 
ti». Ma le parole migliori, laconi¬ 
che come sempre, le ha trovate 
Armando prima di suonare: 
«Grazie per questa dimostrazio¬ 
ne di affetto, non merito tanto. 
Sono un modesto artigiano che 
ha fatto del suo meglio». Poi si è 
seduto al pianoforte e ha ammo¬ 
nito, nel ruvido romanesco nel 
quale dà il meglio di sé: «Mo' 
nun v'aspettate Benedetti Miche¬ 
langeli». Bah! Avremmo voluto 
vederlo, Benedetti Michelangeli, 
a rincorrere Miles Davis. 


guardo allo specchio per farmi 
la barba, mi riconosco più...». 
Ma perché mai la qualità d'al- 
lora si dovrebbe essere disper¬ 
sa? «L'esperienza tv era molto 
diversa da quella di oggi - spie¬ 
ga Orsini -. Anche i giovani at¬ 
tori, con piccole parti, parteci¬ 
pavano a quelle che si chiama¬ 
vano le "prove a tavolino". Vo¬ 
leva dire stare anche tre mesi 
fianco a fianco con Salvo Ran- 
done piuttosto che con Alber¬ 
tazzi o Scaccia, un'occasione 
per ascoltare, capire, imparare 
la tecnica. Oggi chi ha piccole 
parti va un paio di giorni sul 
set e i protagonisti neppure li 
incontra. Che impara?». «Si 
chiamavano teleromanzi, per¬ 
ché questo voleva il pubblico: 
grandi romanzi in tv - chiosa 
Nando Gazzolo, con quella vo¬ 
ce da far tremare i polsi -. Ades¬ 
so certa tv non dà quello che il 
pubblico vuole: dà quello che 
vuole che il pubblico voglia». 
Più chiaro di così. 


via radio 


■ di Eduardo di Blasi 


A Mafiopoli una volta c'è 
stato un momento, un se¬ 
condo soltanto, un istan¬ 
te di stallo: di quegli stalli belli 
bellini che nessuno osa toccare, 
come le stalle mafiuse di Dito 
Ditale giù a Partinico...» È inizia¬ 
ta così, con il racconto dell'arre¬ 
sto di Binnu Provenzano, l'av¬ 
ventura di «Radio mafiopoli». 
Dalle due di ieri pomeriggio, 
con cadenza settimanale, i siti 
internet di AgoraVox Italia 
(www.agoravox.it) e Lo Strillo¬ 
ne (www.lostrillone.info) man¬ 
dano online l'ultimo progetto 
della lodigiana Bottega dei Me¬ 
stieri Teatrali di Giulio Cavalli, 
giovane autore che con Do ut 
Des (spettacolo coprodotto dai 
Comuni di Lodi e di Gela, in col¬ 
laborazione con la casa della 
memoria Felida e Peppino Impa¬ 
stato e del Centro Siciliano di Do¬ 
cumentazione Giuseppe Impasta¬ 
to) già portò in scena il tema del¬ 
la mafiosità e dei suoi rituali. 

La nuova formula, con la radio 
online che ha la possibilità di es¬ 
sere ritrasmessa anche sul blog 
di un qualsiasi utente interessa¬ 
to (basta copiare e incollare una 
stringa di testo nel codice del 
blog medesimo), è una riformu¬ 
lazione di quella che fu Radio 
Aut, la radio libera con cui Pep¬ 
pino Impastato condusse la sua 
battaglia contro la mafia con 
l'arma dell'ironia e dell'infor¬ 
mazione. Guerra che, si ricorde¬ 
rà, il 9 maggio 1978 pagò con la 
vita. 

Quello della radio libera di Im¬ 
pastato è lo stesso passo che 
vuole tenere questa striscia setti¬ 
manale di dieci minuti: tono ir¬ 
ridente («Anestati Binnu e Totò 
a Mafiopoli si sono aperte le pri¬ 
marie. Perché Mafiopoli è de¬ 
mocratica e al passo con i tem¬ 
pi: a Mafiopoli sono anni che 
governa il governo ombra e 
quello vero fa' la sua onesta ap¬ 
posizione»), di critica al model¬ 
lo sociale dominante e teledi¬ 
pendente («Perché su Binnu di 
Provenza, adesso che lo aveva¬ 
no accalappiato arrotolato nel 
grembiulino, si apriva una gran¬ 
de stagione di filmoni e a Mafio¬ 
poli si registrava un'impennata 
di vendite di ricotte alla faccia 
della mozzarella di bufala»), ma 
soprattutto, di critica politica 
(«Don Binnu in carcere sta ma¬ 
le, perché il carcere duro è duro 
anche per un duro come lui, 
tanto che ce l'ha anche scritto 
al Principe Cacchiavellico che 
bisogna risolverla quest'infa¬ 
mia del 41 bis come diceva an¬ 
che U'Curtu, magari con 41 tris 
o con una leggina nuova nuo¬ 
va e chiamarla la 44. In file per 
sei con il resto di due»). Perché 
una delle lezioni lasciate da Im¬ 
pastato è stata proprio quella di 
mettere luce dove c'era l'om¬ 
bra. La moltitudine dei blog ita¬ 
liani che ritrasmettono un mes¬ 
saggio di legalità e di sfida al si¬ 
stema mafioso sono un buon se¬ 
gnale per gli anni a venire. 


DVD DaH’«Odissea» alla «Freccia nera», i teleromanzi in bianco e nero in edicola. Con Albertazzi, la Occhini, la Pitagora, Orsini... 

Cari sceneggiati: quando la Rai faceva vera tv 


Perla pubblicità su 

l’Unità 



MILANO, via Washington 70, Tel. 02.244.24611 
TORINO, via Marenco 32, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 50, Tel. 0131.445522 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, via Colombo, 4, Tel. 015.8353508 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Caprera, 9, Tel. 070.6500801 
CASALE MONETO, via Corte d’Appello 4, Tel. 014; 


CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti 21 bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 
FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via G. Casaregis, 12, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 


NOVARA, via Cavour 17, Tel. 0321.393023 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.8429950-8429959 
SIRACUSA, v.le Teracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Balbo, 2, Tel. 0161.211795 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00 /14,00-18,00 


Sabato ore 15,00-18.00 / Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base + Iva: 5,80 € a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


Sono profondamente rattristato 
per la prematura scomparsa di 


ENRICO MELCHIONDA 

La Campania perde un intellettua¬ 
le appassionato, una intelligenza 
acuta, uno studioso importante 
sui temi istituzionali della riforma 
dello Stato e del rapporto tra le 
masse e le élites. 

Ci mancheranno la sua passione 
e il suo impegno, la sua disponibi¬ 
lità umana e civile. 

Alla moglie Marina ed alla figlia 
Lara giungano i sentimenti della 
mia partecipazione al gravissimo 
lutto che li ha colpiti. 

Antonio Bassolino 


Giuliana La Verde e Roberto 
Sciacca ricordano con affetto 
ramico 


ENRICO 


La facoltà di Scienze della Comu¬ 
nicazione e il Dipartimento di So¬ 
ciologia e Comunicazione parteci¬ 
pano al dolore per la prematura 
scomparsa del 


Prof. ENRICO 
MELCHIONDA 

docente e studioso impegnato di 
Scienza politica 

Roma, 17 settembre 2008 


È tornato alla Casa del Padre 


BRUNO RENZI 

Ne danno l’annuncio la moglie Lu¬ 
ciana, le figlie Paola e Alessandra, 
i generi Maurizio e Leonardo e la 
nipotina Luna. 

Le esequie si svolgeranno sabato 
20 settembre 2008 alle oire 15 nel¬ 
la chiesa di S. Bibiana. 

Roma, 18 settembre 2008 

AGOSTINI tei. 064450000 


La Cgil di Pistoia è vicina alla fami¬ 
glia di 


STEFANO PALANDRI 

amico e compagno, per la prema¬ 
tura scomparsa. Ci mancherà la 
sua passione civile e politica unita 
ad un assoluto disinteresse per le 
cose materiali. 


Per 

Necrologie 

Adesioni 

Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 -13.00 


_ 14.00 -18.00 

solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 -12.00 

06/69548238 - 011/6665258 
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TEATRI 


MUSICA 



CINEMA 


Scelti per voi 


Film 

Un giorno perfetto Gomorra 


A cura di Pamela Pergolini 


Kung fu Panda II seme della discordia II pranzo di Ferragosto 


Una storia di disperata ossessione 
che si snoda nell'arco di 24 ore, sullo 
sfondo la città di Roma. Dopo il 
fallimento del loro matrimonio, 
Emma (Isabella Ferrari), è tornata a 
vivere con i figli dalla madre 
(Stefania Sandrelli), mentre Antonio 
(Valerio Mastandrea), guardia del 
corpo di un politico, non riesce a 
rassegnarsi e inizia a pedinare la 
donna. La sua è una fissazione 
amorosa, senza soluzione. Dal 
romanzo di Melania Mazzucco. 

di Ferzan Ozpetek drammatico 


La camorra raccontata attraverso 
personaggi emblematici: Totò, 13 
anni, sogna di entrare a far parte di 
una delle “bande” “che contano a 
Scampia; i ragazzi Marco e Ciro, “gli 
scissionisti”, si credono invincibili 
boss; Pasquale da sarto di abiti d'alta 
moda passa a guidare i camion della 
camorra; Don Ciro, il porta-soldi alle 
famiglie associate e Franco che 
riempie i terreni di rifiuti tossici. 
Dall’omonimo romanzo di Roberto 
Saviano. 

di Matteo Garrone drammatico 


Il cavaliere oscuro 

Il miliardario Bmce Wayne/Batman 
(Christian Baie) vive oggi in un 
mega-lofi a Gotham City e si sposta a 
bordo della sua bat-moto. Il suo 
desiderio è quello di debellare il 
crimine organizzato della città. Chiede 
così aiuto al tenente Jim Gordon (Gary 
Oldman) e al procuratore distrettuale 
Harvey Dent (Aaron Eckhart): insieme 
affronteranno il nemico di sempre, il 
malvagio Joker (Heath Ledger) che 
compie le sue malefatte su uno 
skateboard. 

di Christopher Nolan fantasy 


La terra degli 
uomini rossi 

Gli indigeni dal Mato Grosso con una 
ribellione pacifica lottano per riavere 
la loro terra occupata dai fazendeiros. 
Guidati da un capo, Nadio, e da uno 
sciamano, un gruppo di loro si 
accampa all'esterno di una proprietà. I 
latifondisti usano queste terre per le 
coltivazioni transgeniche e la zona è 
frequentata da birdwatchers che 
percorrono il fiume, agli indios 
Guarani Kaiowà, i veri protagonisti 
del film, quella terra serve per vivere. 

di Marco Bechis drammatico 


Il Panda Po lavora come cameriere 
in un ristorante ma la sua più grande 
passione è il Kung fu. Un'antica 
profezia ha indicato lui come 
"l'eletto" e il panda viene associato 
alla scuola del maestro Shifu, che lo 
inizia all'arte del Kung fu. Il suo 
fisico non è propriamente quello che 
si addice a un eroe dei 
combattimenti marziali, ma Po ce la 
metterà tutta e finirà per scoprire che 
le debolezze possono rivelarsi i 
maggiori punti di forza... 

di Mark Osborne animazione 


Il giorno in cui Veronica (Caterina 
Murino) scopre di essere incinta, 

Mario, il marito, (Alessandro 
Gassman) scopre di essere sterile. 

Nella coppia emergono allora alcuni 
problemi, ma lei sostiene di non averlo 
tradito...Ambientato a Napoli il film è 
liberamente ispirato alla novella "La 
Marchesa von 0." di Heinrich von 
Kleist, riadattata in chiave moderna 
inserendo temi attuali come aborto e 
inseminazione artificiale. Una 
commedia degli equivoci. 

di Pappi Corsicato commedia 


Gianni vive a Trastevere con la 
mamma anziana. L'amministratore di 
condominio gli chiede se per 
Ferragosto può ospitare la madre, in 
cambio gli propone di scalare i debiti 
accumulati sulle spese condominiali. 
Gianni accetta ma la donna porterà 
con sé anche la vecchia zia di 
Alfonso e, più tardi, si unirà a loro la 
madre del medico di famiglia. In 
compagnia delle quattro simpatiche 
vecchiette, passerà un Ferragosto 
"indimenticabile"... 

di Gianni Di Gregorio commedia 


Napoli 


Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128 



Un giorno perfetto 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982 


Il papà di Giovanna 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala 2 

Pranzo di ferragosto 

16:30-18:00-19:30-21:00-22:30 (E 7,00) 

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612 

Salai 

Il papà di Giovanna 

18:00-20:15-22:30 (E 7,00) 

Sala 2 

Decameron Pie 

22:30 (E 7,00) 


Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 17 00-19 45 (E 7,00) 

Sala 3 

Il seme della discordia 

18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala 4 

X-FILES Voglio crederci 

18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134 

Sala Palme 

Hancock 

18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Salai 942 

Pranzo di ferragosto 

17:00-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 114 

Le tre scimmie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408 

Salai Rossellini 

Il papà di Giovanna 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50) 

Sala 2 Magnani 

Il seme della discordia 

16:30-18:00-19:30-21:10-22:40 (E 7,00) 

Sala 3 Mastroianni 

Machan 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712 

La Perla Dei Piccoli 

Kung Fu Panda 

16:20-18:00-19:40-21:20-23:00 (E 4,00; Rid. 3,60) 

Taranto 400 

Kung Fu Panda 

16:20-18:00-19:40-21:20-23:00 (E 4,00; Rid. 3,60) 


Troisi 200 Le cronache di Narnia: Il prìncipe Caspian 

17:40-20:20 (E 4,00; Rid. 3,60) 


Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111 


Salai 

710 

Hancock 

16:15-18:30-20:45-23:00 (E 4,50) 

Sala 2 

110 

Il Cavaliere Oscuro 

19:35-22:45 (E 4,50) 



Piccolo grande eroe 

15:30-17:30 (E 4,50) 

Sala 3 

365 

Kung Fu Panda 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 4,50) 

Sala 4 

430 

Hancock 

17:15-19:30-21:45 (E 4,50) 

Sala 5 

110 

Decameron Pie 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 4,50) 

Sala 6 

110 

X-FILES Voglio crederci 

15:45-18:10-20:35-23:00 (E 4,50) 

Sala 7 

165 

Un giorno perfetto 

15:40-18:05-20:30-22:50 (E 4,50) 

Sala 8 

165 

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 

15:30-18:30-21:30 (E 4,50) 

Sala 9 

190 

Kung Fu Panda 

17:15-19:25-21:30 (E 4,50) 

Salalo 

200 

Il seme della discordia 

16:00-18:25-20:45-23:00 (E 4,50) 

Salali 

200 

Il papà di Giovanna 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 4,50) 

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254 

Babymod 


Kung Fu Panda 

16:45-18:45-20:30-22:30 (E 7,50) 

Salai 


Hancock 

16:45-18:45-20:30-22:30 (E 7,50) 

Sala 2 


Kung Fu Panda 

16:45-18:45-20:30-22:30 (E 7,50) 

Sala 3 


Un giorno perfetto 

16:45-18:45-20:30-22:30 (E 7,50) 

Sala 4 


La terra degli uomini rossi 

16:45-18:45-20:30-22:30 (E 7,50) 



Kung Fu Panda 

16:15-18:20-20:30-22:40 

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555 

Sala Bernini 


Kung Fu Panda 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Machan 

17:00-20:00-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala Kerbaker 


Hancock 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala Baby 


Kung Fu Panda 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796 



Un giorno perfetto 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 892111 



Il Cavaliere Oscuro 

18.50 (E 7,00; Rid. 5,00) 



X-FILES Voglio crederci 

21.55 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 


Il papà di Giovanna 

17.15-19.40-22.05 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 


Hancock 

17.00-19.10-21.20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 


Kung Fu Panda 

18.30- (E 7,00; Rid. 5,00) 



Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 2040 - (E 7,00; Rid 5,00) 

Sala 5 


Hancock 

18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 


Kung Fu Panda 

17.20-19.30-21.40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 


Un giorno perfetto 

17.10-19.25- (E 7,00; Rid. 5,00) 



Burn After Reading 

22.00 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Provincia di Napoli 


• Afragola 


53 Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659 

X-FILES Voglio crederci 18:30-20:30-22:30 


Happy Maxicinema Tel. osi 8607136 




Hancock 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00) 

Sala 2 

190 

Kung Fu Panda 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00) 

Sala 3 

190 

Kung Fu Panda 

18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 

Sala 4 

190 

Piacere Dave 

17:00-19:00-21:00 (E 6,00) 



Doomsday 

23:00 (E 6,00) 

Sala 5 

190 

La terra degli uomini rossi 

17:00 (E 6,00) 



Il seme della discordia 

19:00-21:00-23:00 (E 6,00) 

Sala 6 

190 

Hancock 

18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 

Sala 7 

190 

The Air 1 Breathe 

17:10 (E 6,00) 



Decameron Pie 

19:00-21:00-23:00 (E 6,00) 

Sala 8 

158 

X-FILES Voglio crederci 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00) 

Sala 9 

158 

Piccolo grande eroe 

17:10-19:10 (E 6,00) 


Shrooms - Trip senza ritorno 

21:00-23:00 (E 6,00) 

Sala 10 158 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 18:30-21:30 (E 6,00) 

Sala 11 108 II papà di Giovanna 

18:10-20:40-23:00 (E 6,00) 

Sala 12 108 Un giorno perfetto 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00) 

Sala 13 108 Le tre scimmie 

18:10-20:40-23:00 (E 6,00) 

• Arzano 

53 Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737 

Riposo 

• Casalnuovo Di Napoli 

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270 

Kung Fu Panda 

18:30-20:30 (E 4,50) 

Sala Blu Hancock 

18:30-20:30-22:30 (E 4,50) 

Sala Grigia X-FILES Voglio crederci 

22:30 (E 4,50) 

Kung Fu Panda 

18:30-20:30 (E 4,50) 

Sala Magnum Shrooms - Trip senza ritorno 

18:30-20:30-22:30 (E 4,50) 

Sala 4 Un giorno perfetto 

19:00-21:00 (E 4,50) 

• Casoria 

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321 

Sala 1 289 Kung Fu Panda 

18.20-20.30-22.45 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 206 II papà di Giovanna 

18.00-20.30-22.40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 171 Kung Fu Panda 

17.20-19.30-21.40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 120 Decameron Pie 

17.40-20.20-22.40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 120 Piacere Dave 

17.10 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 

19.20-22.20 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 6 396 Hancock 

18.10-20.30-22.40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 7 120 Piccolo grande eroe 

17.00-18.50 (E 6,00; Rid. 4,50) 

X-FILES Voglio crederci 

20.50-23.00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 8 120 Un giorno perfetto 

17.30-20.10-22.40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 9 171 II seme della discordia 

20.20-22.30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Doomsday 

17.40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Salalo 202 Hancock 

17.10-19.30-21.40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Salali 289 Hancock 

17.40-20.00-22.10 (E 6,00; Rid. 4,50) 

• Castellammare Di Stabia 

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39 

C. Madonna II papà di Giovanna 

17:45-19:45-21:45 (E 7,00) 

L Denza Kung Fu Panda 

17:00-18:50-20:30 (E 7,00) 

M. Michele Tito Un giorno perfetto 

18:00-20:00-22:00 (E 7,00) 

X-FILES Voglio crederci 

22:10 (E 7,00) 

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651 

Sala 1 Hancock 

18:15-20:15-22:15 (E 4,00) 

Sala 2 II seme della discordia 

20:00-22:00 (E 4,00) 

Decameron Pie 

18:00 (E 4,00) 

SI Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058 

Riposo 

• Forno D'Ischia 

Delle Vittorie corso Umberto 1,36/38 Tel. 081997487 

X-FILES Voglio crederci 

20:30-22:30 (E 5,00) 

• Frattamaggiore 

53 De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858 

Riposo (E 5,10) 

Sala 2 99 

Riposo (E 5,00) 

• Ischia 

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096 

Hancock 

21:00-23:00 (E 7,00) 

• Melito 

53 Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455 

Riposo (E 4,65) 

Hancock 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65) 

Sala 2 85 Kung Fu Panda 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65) 

• Nola 

53 Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622 

Riposo (E 5,50) 

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331 

Hancock 

17:50-20:10-22:10 (E 5,00) 

Sala 2 Kung Fu Panda 

17:30-19:50 (E 5,00) 

Un giorno perfetto 

22:10 (E 5,00) 


Sala 3 II papà di Giovanna 17:40-20:00-22:1 o (E 5,00) 

• Piano Di Sorrento 


Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165 

_ Riposo (E 6,20) 

• POGGIOMARINO 


53 Eliseo Tel. 0818651374 


Hancock 

16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 

Un giorno perfetto 

20:20-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Kung Fu Panda 

16:10-18:15 (E 5,16; Rid. 3,62) 


• Pomigliano D'Arco 
53 Gloria Tel. 0818843409 

Riposo (E 5,50) 

• Portici 

Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662 

Hancock 18:20-20:20-22:20 (E 4,00) 

• Pozzuoli 

Drive In località La Schiana, 20/A Tel. 0818041175 

Piacere Dave 21:30 (E 6,00) 

Multisala Sofia via Rosini, 1 2/B Tel. 0813031114 

_Riposo (E 7,00) 

Sala 2 72 Riposo (E 7,00) 

• San Giorgio A Cremano 
F laminio Tel. 0817713426 

Sala 2 Small Kung Fu Panda _ 17:50-21:20 

Salai Hancock 17:50-21:20 

• San Giuseppe Vesuviano 

SI Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714 

Kung Fu Panda 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50) 

• Sant'Anastasia 

Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696 

Riposo (E 5,50) 

• Somma Vesuviana 
A rlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542 

Riposo (E 5,50) 

• Sorrento 

53 Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470 

Il papà di Giovanna 18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

• Torre Annunziata 

SI Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737 

Riposo (E 6,00) 

Pelò 410 _ Riposo (E 6,00) 

Vava 1 Riposo (E 6,00) 

• Torre Del Greco 


53 Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121 


Salai 

408 

Il papà di Giovanna 

18:30-20:40-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

107 

Kung Fu Panda 

18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

97 

lo vi troverò 

18:30-20:40-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

35 

X-FILES Voglio crederci 

18:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 



Un giorno perfetto 

20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 


SI Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356 

Riposo (E 5,50) 


AVELLINO 


Partenio Tei. 082537119 




Hancock 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 

315 

Il papà di Giovanna 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

85 

Kung Fu Panda 

15:30-17:30-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

85 

X-FILES Voglio crederci 

16:00-18:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Un giorno perfetto 20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Avellino 


• Ariano Irpino 


Comunale Tel. 0823699151 



Kung Fu Panda 

17:00-19:00-21:00 (E 5,00) 

• Lioni 

1 Nuovo Multisala Tel. 082742495 


Kung Fu Panda 

18.00 

Salai 

Hancock 

18.30-20.30-22.30 

Sala 2 

Il papà di Giovanna 

18.00-20.00-22.00 

Sala 3 

X-FILES Voglio crederci 

22.00 


Un giorno perfetto 

20.00 

• Mercogliano 

53 Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429 

Salai 

356 Hancock 

16:15-18:15-20:15-22:15 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 2 

194 Kung Fu Panda 

16:10-18:10-20:10-22:10 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 3 

133 Kung Fu Panda 

17:30-19:30-21:30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 4 

125 II papà di Giovanna 

16:45-19:05-21:25 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 5 

95 II seme della discordia 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 6 

84 Decameron Pie 

16:25-21:30 (E 5,15; Rid. 4,10) 


Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:40 (E 5,15; Rid 4,10) 

Sala 7 

125 Piccolo grande eroe 

16:10-18:10-20:10 (E 5,15; Rid. 4,10) 


X-FILES Voglio crederci 

22:10 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 8 

109 Un giorno perfetto 

16:50-19:00-21:10 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 9 

236 Hancock 

17:30-19:30-21:30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

• Mirabella Eclano 

Multisala Carmen Tel 0825447367 

Salai 

Hancock 

18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 

Il seme della discordia 

18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


• Montecalvo Irpino 


53 Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004 

Riposo 

• Montella 


Fierro corso Umberto 1,81 Tel. 0827601275 

Riposo 


BENEVENTO 


53 Gaveli Maxicinema Tei. 0824778413 




X-FILES Voglio crederci 

17:00 (E 6,00) 

Salai 

433 

Hancock 

18:45-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 2 

231 

Il papà di Giovanna 

18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 3 

190 

Kung Fu Panda 

18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 4 

77 

Un giorno perfetto 

18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 


53 Massimo Tel. 0824316559 

Doomsday 20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00) 


53 San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101 

Il papà di Giovanna 18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 


Provincia di Benevento 


• Telese 


Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106 

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 16:30-19 00 (E 5,50) 

• Torrecuso 


Torre Village Multiplex Tel. 0824876582 



Hancock 

18:55-21:00-23:05 (E 6,00) 

Sala 2 

Kung Fu Panda 

17:55-19:35-21:20-23:05 (E 6,00) 

Sala 3 

Hancock 

17:55-20:00-22:00 (E 6,00) 

Sala 4 

Piccolo grande eroe 

17:55-19:40 (E 6,00) 


Il seme della discordia 

21:20-23:05 (E 6,00) 

Sala 5 

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:30 (E 6,00) 


Decameron Pie 

21:15-23:05 (E 6,00) 

Sala 6 

X-FILES Voglio crederci 

19:05-21:05 (E 6,00) 

Sala 7 

Kung Fu Panda 

18:45-20:30-22:15 (E 6,00) 

Sala 8 

Il papà di Giovanna 

19:00-21:00-23:00 (E 6,00) 


Reeker - Tra la vita e la morte 

23:05 (E 6,00) 

Sala 9 

Un giorno perfetto 

19:00-21:00-23:00 (E 6,00) 


CASERTA 


53 Don BOSCO via Roma, 73 Tel. 0823215757 

Riposo (E 5,16) 


Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646 

_ Riposo 

Sala 1 Riposo 


Multicinema Duel Tel. 0823344646 


Salai 

Hancock 

16:45-18:45-20:45-22:45 (E 5,00) 

Sala 2 

Kung Fu Panda 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 3 

Il papà di Giovanna 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 4 

Un giorno perfetto 

16:30-18:45-20:45-22:45 (E 5,00) 

Sala 5 

Piccolo grande eroe 

16:30-18:30 (E 5,00) 


Decameron Pie 

20:45-22:45 (E 5,00) 

Sala 6 

Il seme della discordia 

16:30-18:45 (E 5,00) 


X-FILES Voglio crederci 

20:45-22:45 (E 5,00) 

1 Provincia di Caserta 

• Aversa 

53 Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143 

Sala Cimarosa 500 


Riposo (E 5,50) 

Sala lommelli 85 

Il Cavaliere Oscuro 

16:00-18:30-21:00 (E 5,00) 


53 Metropolitan Tel. 0818901187 

Hancock 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 


Vittoria Tel. 0818901612 

Kung Fu Panda 17:00-19:00-20:45-22:30 (E 5,00) 

• Capua 


Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106 

Il papà di Giovanna 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 

• Casagiove 


53 Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489 

Il papà di Giovanna 16:00-18:30-21:15 (E 6,00) 

• Castel Volturno 


53 BriStOl Tel. 0815093600 

Riposo 


S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615 

Riposo 

• CURTI 


53 Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225 

Kung Fu Panda 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

• Maddaloni 


53 Alambra corso I Ottobre, 18Tel. 0823434015 

Riposo 










































































































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 


giovedì 18 settembre 2008 


Teatri 


Napoli 

ARENA FLEGREA 

Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000 

RIPOSO 

AUGUSTEO 

piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243 

RIPOSO 

BELLINI 

via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266 

RIPOSO 

CASTEL SANT'ELMO 

largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210 

RIPOSO 

CILEA 

via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677 

RIPOSO 

DIANA 

via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905 

RIPOSO 


LE NUVOLE 

viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653 

RIPOSO 

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI¬ 
LE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 

RIPOSO 

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 

RIPOSO 

NUOVO TEATRO NUOVO 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

RIPOSO 

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

RIPOSO 

SANNAZARO 

via Chiaia, 157 - Tel. 081411723 

RIPOSO 


TAM TUNNEL AMEDEO 

Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814 

RIPOSO 

TEATRO AREA NORD 

via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096 

RIPOSO 

TEATRO TOTÒ 

via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525 

RIPOSO 

THÉATRE DE POCHE 

via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928 

RIPOSO 

TRIANON VI VI ANI 

piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285 

RIPOSO 


musica 


SAN CARLO 

via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331 

RIPOSO 


Marcianise 


! Ariston Tel. 0823823881 


Riposo 

Big Maxicinema Tel. 0823581025 


Hancock 

17:00-19:00-21:10-23:00 (E 5,50) 

Sala 2 

Le tre scimmie 

18:30-20:50-23:00 (E 5,50) 

Sala 3 

La terra degli uomini rossi 

17:00-19:00 (E 5,50) 


X-FILES Voglio crederci 

21:00-23:00 (E 5,50) 

Sala 4 

Piccolo grande eroe 

17:00-19:00 (E 5,50) 


Shrooms - Trip senza ritorno 

21:00 (E 5,50) 


The Air 1 Breathe 

23:00 (E 5,50) 

Sala 5 

Piacere Dave 

17:00-19:00 (E 5,50) 


Doomsday 

21:00-23:00 (E 5,50) 

Sala 6 

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 1 8 : 30-21 30 (E 5,50) 

Sala 7 

Decameron Pie 

17:00-19:00-21:10-23:00 (E 5,50) 

Sala 8 

Un giorno perfetto 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50) 

Sala 9 

Il seme della discordia 

17:10-19:10-21:10-23:00 (E 5,50) 

Salalo 

Il papà di Giovanna 

18:30-20:45-23:00 (E 5,50) 

Salali 

Hancock 

18:00-20:10-22:10 (E 5,50) 

Sala 12 

Kung Fu Panda 

18:00-20:00-22:00 (E 5,50) 

Sala 13 

Kung Fu Panda 

17:00-19:00-21:00-22:50 (E 5,50) 


Cinepolis 



Salai 

190 

Piacere Dave 

16:30-18:30 (E 5,50) 



Doomsday 

20:40-23:00 (E 5,50) 

Sala 2 

190 

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 

16:00-19:00-22:00 (E 5,50) 

Sala 3 

190 

Piccolo grande eroe 

16:40 (E 5,50) 



X-FILES Voglio crederci 

18:40-20:50-23:00 (E 5,50) 

Sala 4 

190 

Decameron Pie 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 5,50) 

Sala 5 

190 

Un giorno perfetto 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 5,50) 

Sala 6 

215 

Hancock 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50) 


Sala 7 

215 

Kung Fu Panda 

16:15-18:15-20:15-22:15 (E 5,50) 

Sala 8 

215 

Il papà di Giovanna 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 5,50) 

Sala 9 

400 

Hancock 

16:15-18:15-20:15-22:15 (E 5,50) 

Salalo 

235 

Kung Fu Panda 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50) 

Salali 

125 

Il seme della discordia 

16:00-18:10-20:30-22:45 (E 5,50) 


• Mondragone 


Ariston corso Umberto 1,82 Tel. 0823971066 

Riposo 

• Riardo 


SI Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050 

Riposo 

• San Cipriano D'Aversa 


Faro Corso Umberto 1,4 

Riposo 

• Sant'Arpino 


Lendi Tel. 0818919735 


X-FILES Voglio crederci 

22:30 (E 5,00) 

Salai 

Hancock 

18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 2 

Un giorno perfetto 

18:30-20:30 (E 5,00) 

Sala 3 

Kung Fu Panda 

17:00-19:00-21:00 (E 5,00) 


• Sessa Aurunca 


Corso Tel. 0823937300 

Riposo 


SALERNO 


Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117 

Hancock 16.30-18.30-20.30-22.30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


il AugilSteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 


Cinema Teatro Delle Arti via Urbano il, 45 Tel. 089221807 


Machan _18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

Sala 2 La terra degli uomini rossi 18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

SI Fatima Via Madonna di Fatima, 3 Tel. 089721341 

Un giorno perfetto 18:00-20:00-22:00 (E 4,00) 


SI Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824 




Hancock 

16:15-18:25-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 2 

258 

Kung Fu Panda 

17:20-19:25-21:30 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 3 


X-FILES Voglio crederci 

15:45-17:55-20:10-22:35 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 4 


Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 

15:55-18:45-21:40 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 5 


Doomsday 

20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 4,75) 



Piccolo grande eroe 

16:00-18:00 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 6 


Un giorno perfetto 

15:40-17:50-20:00-22:20 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 7 

258 

Il papà di Giovanna 

15:30-17:45-20:05-22:25 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 8 

333 

Kung Fu Panda 

16:20-18:20-20:20-22:25 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Sala 9 

158 

Decameron Pie 

15:35-17:40-20:00-22:15 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Salalo 

156 

Il seme della discordia 

16:30-18:30-20:25-22:20 (E 7,00; Rid. 4,75) 

Salali 

333 

Hancock 

15:30-17:30-19:30-21:35 (E 7,00; Rid. 4,75) 


SI San Demetrio via Dalmazia, 4 Tel. 089220489 

Kung Fu Panda 17:30-20:00-22:00 (E 5,50) 


Provincia di Salerno 


• Baronissi 


li Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

• Battipaglia 
SI Bertoni Tel. 0828341616 

Riposo 


SI Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418 

Kung Fu Panda 17:30-19:30-21:30 (E 5,50) 

• Camerota 


Arena Don Pedro Via Don Pedro - Marina di Camerota, 1 Tel. 0974939057 


Bolivar Tel. 0974932279 

Kung Fu Panda 1 9:00-21:00 (E 5,00) 

• Castellabate 


Angelina corso Matarazzo, 24 Tel. 0974960272 

Colpo d'OCChiO 20:30-22:30 

• Cava De 1 Tirreni 


il Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089 

Il papà di Giovanna 18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 


il Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473 

Hancock 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Eboli 


SI Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333 

_Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

Sala Italia 64 Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 


• 

Giffoni Valle Piana 



Sala Truffaut Tel. 0898023246 



Tutta la vita davanti 

21:00 (E 3,50; Rid. 3,00) 

• 

Mercato San Severino 



Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tei. 0898283000 




Riposo (E 5,00) 

• 

Montesano Sulla Marcellana 


SI Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049 


Il Cavaliere Oscuro 

19:00-21:30 (E 3,00) 

• 

Nocera Inferiore 


SI Sala Roma via semiti Vittorio, 24 Tel. 0815170175 


Hancock 18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

• 

Omignano 



Parmenide Tei. 097464578 



Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 

19:30-21:30 (E 5,00) 

• 

Orria 



Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260 



Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 

21:00 

• 

Pontecagnano Faiano 


51 Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405 


Hancock 

20:30-23:00 (E 4,00) 

Duel Village 



Hancock 

17:00-19:00-21:00-22:45 (E 5,00) 

Sala 2 

Il seme della discordia 

17:00-19:00 (E 5,00) 


X-FILES Voglio crederci 

21:00-22:45 (E 5,00) 

Sala 3 

Un giorno perfetto 

17:00-18:45-20:45-22:45 (E 5,00) 

Sala 4 

Kung Fu Panda 

17:00-18:45-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 5 

Il papà di Giovanna 

17:00-19:00-21:00-22:45 (E 5,00) 

Sala 6 

Piccolo grande eroe 

17:00-18:45 (E 5,00) 


Decameron Pie 

20:45-22:45 (E 5,00) 


il NUOVO piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886 

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 

17:00-19:30-22:00 (E 5,00) 

• Sala Consilina 

SI Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579 

Il Cavaliere Oscuro 2100 

• Scafati 

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513 

Hancock _18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 2 70 Piacere Pavé _ 20:30-22:30 (E 6,00) 

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian _18:00 (E 6,00) 

Sala 3 Kung Fu Panda 17:00-18:30-20:15-22:00 (E 6,00) 

• Vallo Della Lucania 


La Provvidenza Tel. 097471 7089 



Micron Tel. 097462922 


Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 19 00 - 21 30 (E 5,00) 





Acquistali 

online! 


Il modo più semplice 
per non perdere nemmeno 
un numero delle nostre collane 
di libri, DVD, CD e VHS 


store 


Puoi acquistare gli arretrati de l'Unità chiamando il servizio clienti tei. 02.66505065 
(lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h. 14.00) o collegandoti al sito internet: 


www.unita.it/store 

















































































































































































































22 l’Unità 

giovedì 18 settembre 2008 


I PROGRAMMI TV E RADIO 


IN SCENA 



Provaci ancora Prof. 3 

Camilla, insieme con la nuova 
professoressa di storia dell’arte, 

Susy Moretti, accompagna la classe 
a visitare il Teatro Marcello. E 
proprio qui che incontra 
inaspettatamente il commissario 
Berardi che, tornato da Praga, si 
trova sul posto per indagare 
sull’insolito omicidio di una turista 
americana. La docente, da par suo, 
potrebbe risultare rilevante durante 
il compimento delle indagini. 

21.20. RAIUNO. MINISERIE. 

Con Veronica Pivetti, Paolo Conticini. 
Regia di Rossella Izzo 


The Core 

Il pianeta Terra è minacciato da 
tempeste magnetiche che 
provocano terribili catastrofi 
ambientali. La causa del fenomeno 
è misteriosa. Visto che non si 
trovano spiegazioni, il 
Dipartimento della Difesa degli 
Stati Uniti sospetta che all’origine 
del fenomeno ci possa essere 
un’arma micidiale. Ancora 
sconosciuta, ma comunque dal 
potenziale enorme. 

21.05. RAIDUE. FILM. 

Regia di Jon Amiel 
Usa 2003 


Anche libero va bene 

Renato è un padre single che vive 
coi suoi due figli, Viola e Tommi. 
Abbandonato dalla moglie 
Stefania, l’uomo cerca di condurre 
al meglio la famiglia. Certo, il 
compito è tutt’altro che semplice, 
soprattutto quando si hanno anche 
problemi di lavoro. La testa va 
altrove e a soffrirne di più, manco 
a dirlo, è il piccolo Tommi. Che fa 
da parafulmine. Il padre riuscirà a 
risalire la china? 

21.05. RAITRE.FILM. 

Regia di Kim Rossi Stuart 
Italia 2005 


B.Dortmund - Udinese 

Per l’Udinese di Marino prima 
uscita in Coppa Uefa. Gara 
tutt’altro che facile, quella da 
disputarsi in casa del Borussia 
Dortmund. Eppure, anche stando 
alle dichiarazioni del prepartita del 
bianconero Gaetano D’Agostino, 
giocare la gara d’esordio lontano 
da casa è addirittura meglio. Sarà 
davvero così oppure si subiranno i 
tradizionali influssi imposti dal 
fattore campo? 

20.30. LA7. CALCIO. 


Programmazione 


© 


RAIUNO 


© 


RAIDUE 


© 


RAI TRE 


fj) RETE 4 



CANALE 5 


* 7 /) la 7 


06.30 TG 1 

—PREVISIONI SULLA 
VIABILITÀ - CCISS VIAGGIARE 
INFORMATI. News 
06.45 UN0MATTINA. Attualità. 
Conducono Michele Cucuzza, 
Eleonora Daniele. Regia di 
Daniela Giambarba. AlUnterno: 
07.00-08.00-09.00 TG 1 
07.30 TG1 L.I.S. 

07.35 TG PARLAMENTO 
09.30 TG 1 FLASH 
10.00 VERDETTO FINALE. 
Rubrica. 

Con Veronica Maja 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

Conduce Alessandro Di Pietro. 
AlUnterno: TG 1 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

Conduce Antonella Clerici 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

14.10 FESTA ITALIANA. Rubrica. 
Conduce Caterina Balivo. 

Regia di Salvatore Perfetto 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 
Attualità. Conduce Lamberto 
Sposini. Regia di Giuseppe 
Bucolo. AlUnterno: 

TG PARLAMENTO; TG 1 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Carlo Conti. 

Regia di Maurizio Pagnussat 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco. 
Conduce Max Giusti. 

Regia di Stefano Vicario 
21.20 PROVACI ANCORA PROF. 3. 
Miniserie. 

Con Veronica Pivetti, Enzo 
Decaro, Paolo Conticini. 

Regia di Rossella Izzo 

23.10 TG 1 

23.15 PORTA A PORTA. Attualità 
00.50 TG 1 - NOTTE 
01.30 SOTTOVOCE. Rubrica 
02.00 FUORICLASSE - CANALE 
SCUOLA LAVORO. Rubrica 


07.00 RANDOM. Rubrica 
09.15 8 SEMPLICI REGOLE. 

Telefilm. “Modelle si nasce”, 
“Princetown Girl”. Con John 
Ritter, Katey Sagal 

10.00 TRACY & POLPETTA. 

Rubrica. “La casa stregata” 

10.15 TG 2 NOTIZIE 

TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
TG 2 E...STATE CON COSTUME 
11.00 INSIEME SUL DUE. 

Talk show. Conduce Milo Infante 

13.00 TG 2 GIORNO 

13.30 TG 2 E...STATE 
CON COSTUME. Rubrica 

13.50 TG 2 MEDICINA 33 
14.00 SCALO 76 - CARGO. 

Musicale. Conducono Federico 
Russo, Chiara Tortorella e Paola 
Maugeri 

14.45 ITALIA ALLO SPECCHIO. 

Conduce Francesca Senette 

16.15 RICOMINCIO DA QUI. Talk 
show. Conduce Alda D’Eusanio 

17.20 THE DISTRICT. Tf. “Vecchi 
fantasmi”. Con Craig T. Nelson 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

18.10 RAI TG SPORT. News 

18.30 TG 2 

18.50 L’ISOLA DEI FAMOSI 

19.35 SQUADRA SPECIALE 

COBRA 11. Telefilm. “Amicizie 
sbagliate”. Con J. Brandrup 


20.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

20.30 TG 2 20.30 

21.05 THE CORE. 

Film fantascienza (USA, 2003). 
Con Aaron Eckhart, Hilary 
Swank. Regia di Jon Amiel 

23.25 TG 2 

23.40 ARTÙ. Talk show. Con Gene 
Gnocchi, Elisabetta Canalis 

01.00 TG PARLAMENTO. Rubrica 
01.10 MAGAZINE SUL 2 

GALLERIA. Rubrica. “Allevi: chi 
mi ama mi segua” 

01.40 L’ISOLA DEI FAMOSI. 

Reai Tv. Con Filippo Magnini 


06.00 RAI NEWS 24. Attualità 
08.05 LA STORIA SIAMO NOI 
09.05 ROMANZO D’AMORE. 

Film (Italia, 1950). Con Danielle 
Darrieux, Rossano Brazzi. 

Regia di Duilio Coletti 

10.40 COMINCIAMO BENE ESTATE. 

Conducono Michele Mirabella, 
Arianna Ciampoli 1 a parte 

12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 COMINCIAMO BENE ESTATE. 

2 a parte. AlUnterno: 

ANIMALI E ANIMALI E.... 

Rubrica. Conduce Licia Colò 

13.05 TERRA NOSTRA. Telenovela. 
Con Ana Paula Arosio 

14.00 TG REGIONE 
14.20 TG 3 

14.50 TGR - 60° PRIX ITALIA. 

Attualità. Conduce Ottavio Olita 

15.00 TG 3 FLASH LIS 
15.05 TREBIS0NDA. Rubrica. Con 
Danilo Bertazzi, Giulia Cailotto. 
Airinterno: 

SCREENSAVER. Rubrica. 
Conduce Federico Taddia 

GRANI DI PEPE. Telefilm 
GT RAGAZZI 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO 

17.50 GEO & GEO. Rubrica. 
Conduce Sveva Sagramola 

19.00 TG 3 

19.30 TG REGIONE 


20.00 BLOB. Attualità 
20.10 AGRODOLCE. Teleromanzo. 
Con Giacinto Ferro, Luisa Maneri 

20.35 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi 

21.05 ANCHE UBERO VA BENE. 

Film drammatico (Italia, 2005). 
Con Kim Rossi Stuart, 

Barbora Bobulova. 

Regia di Kim Rossi Stuart 

23.00 TG 3 
23.05 TG REGIONE 

23.15 TG 3 PRIMO PIANO 

23.35 RITRATTI. Doc. “Delia Scala: 
fidanzata per l’Italia” 


06.15 CHIPS. Telefilm. “I bioritmi”. 
Con Larry Wilcox, Erik Estrada 

07.35 MAGNUM P.l. Telefilm. 

“L’eremita”. Con Tom Selleck 
08.35 CHARLIE’S ANGELS. 

Telefilm. “Luce d’Arabia” 

09.35 FEBBRE D’AMORE. Soap 

10.30 BIANCA. Telenovela. Con 
Jytte-Merle Bohrnsen, Patrick 
Fichte 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
—VIE D’ITALIA. News 

11.40 HUNTER. Telefilm. “Angelo 
vendicatore”. Con Fred Dryer, 
Stepfanie Kramer 

12.40 UN DETECTIVE IN CORSIA. 

Telefilm. “Incendio a Malibù”. 
Con Dick Van Dyke, Barry Van 
Dyke 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 SESSIONE POMERIDIANA: 

IL TRIBUNALE DI FORUM. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

15.00 HAMBURG DISTRETTO 21. 

Telefilm. “Jackpot”. Con Thomas 
Scharff, Sanna Englund 

16.00 LA MOGLIE DEL PRETE. 

Film (Italia, 1970). Con Sophia 
Loren, Marcello Mastroianni 

18.40 TEMPESTA D’AMORE. Soap 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

19.35 TEMPESTA D’AMORE. Soap 

Opera. Con H.Richter-Ròhl 


20.00 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Una veterinaria in 
gamba”. Con Chuck Norris 

20.40 CALCIO. Coppa Uefa. 

Milan - Zurigo, (dir.) 

22.45 I BELLISSIMI DI RETE 4 

22.50 TRAVOLTI DA UN INSOLITO 
DESTINO NELL’AZZURRO MARE 
D’AGOSTO. Film commedia 
(Italia, 1974). Con Giancarlo 
Giannini, Mariangela Melato. 
Regia di Lina Wertmuller 
01.05 LE SOLDATESSE. Film 
(Francia/ltalia, 1966). 

Con Anna Karina, Lea Massari 


06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 
TRAFFICO. News 
METEO 5. Previsioni del tempo 
BORSA E MONETE. Rubrica 
08.00 TG 5 MATTINA 
08.40 MATTINO CINQUE. Attualità. 
Conducono in studio Barbara 
D’Urso, Claudio Brachino. 
AlUnterno: TG 5 

11.00 FORUM. Rubrica. Conduce 
Rita Dalla Chiesa. Con Franco 
Senise, Fabrizio Bracconeri, il 
giudice Santi Licheri 

13.00 TG 5 

METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 
Con Ronn Moss, 

Katherine Kelly Lang 

14.10 CENTOVETRINE. 
Teleromanzo. Con Alessandro 
Mario, Elisabetta Coraini 
14.45 MY LIFE. Soap Opera. Con 
Angela Roy, Gerry Hungbauer 

15.55 MEN IN TREES. Serie Tv. 
“Colpi di fulmine”. 

Con Anne bieche, John Amos 

16.55 TG5 MINUTI 

17.00 POMERIGGIO CINQUE. 
Attualità. Conducono Barbara 
D’Urso, Claudio Brachino 

18.50 CHI VUOL ESSERE 
MILIONARIO? Quiz. 

Conduce Gerry Scotti 


20.00 TG 5/METEO 5 

20.30 VELINE. Con Ezio Greggio 

21.10 DISTRETTO DI POLIZIA 8. 

Serie Tv. “Abuso di potere”. 
Con Simone Corrente, 

Enrico Silvestrin. 

Regia di Alessandro Capone 

23.30 MISSING. Telefilm. 
“Sorelle”, “Morte in famiglia” 

01.30 TG 5 NOTTE / METEO 5 
02.00 VELINE. Show (replica) 
02.45 WILL & GRACE. Situation 
Comedy. “Strane coppie”, 

“Gay o non gay?” 

04.00 TG 5 


06.30 TRE MINUTI 
CON MEDIASHOPPING. 

Televendita 

09.05 STARSKY & HUTCH. 

Telefilm. “L’esca”. Con Paul 
Michael Glaser, David Soul 

10.05 TRE MINUTI 
CON MEDIASHOPPING. 

Televendita 

10.10 SUPERCAR. Telefilm. 

“Il gemello cattivo”. Con David 
Hasselhoff, Edward Mulhare 

11.10 PACIFIC BLUE. Telefilm. 
“Solo in America”. Con Jim 
Davidson, Darlene Vogel 

12.25 STUDIO APERTO 
13.00 STUDIO SPORT. News 
15.00 PASO ADELANTE. Telefilm. 
“La festa di Natale”. 

Con Monica Cruz, Edu del Prado 

15.55 HANNAH MONTANA. 
Situation Comedy. 

“Conosco il tuo segreto”, 
“Amicizia... d’acciaio”. 

Con Miley Cyrus, Billy Ray Cyrus 

18.30 STUDIO APERTO 
19.00 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 
19.05 TUTTO IN FAMIGLIA. 
Situation Comedy. “Grassi e 
magri”, “Chi si fida dei nostri 
figli?”. Con Damon Wayans, 
Tisha Campbell-Martin 


20.05 CAMERA CAFÉ-RISTRETTO 

20.15 CAMERA CAFÉ. Sitcom 

20.30 LA RUOTA DELLA FORTUNA 
VIP. Conduce Enrico Papi 

21.10 PRIMO E ULTIMO. Show. 

Conduce Teo Mammucari 

22.45 MATRIX REL0ADED. Film 
fantascienza (USA, 2003). Con 
Keanu Reeves. Regia di Andy 
Wachowski, Larry Wachowski 
01.05 STUDIO SPORT 
01.35 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA 
01.50 TALENT1 PLAYER 
02.25 A-TEAM. Telefilm 


06.00 TG LA7 / METEO 
OROSCOPO. 

Conduce Susanna Schimperna 
TRAFFICO. News traffico 

07.00 OMNIBUS. Attualità 
09.15 OMNIBUS LIFE. Attualità 

10.10 PUNTO TG 

10.15 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

10.25 MAI DIRE Sì. Telefilm. 
“Elementary Steele”. 

Con Pierce Brosnan 

11.30 MATLOCK. Telefilm. “Vado 
in pensione”. Con Andy Griffith 

12.30 TG LA7 

12.55 SPORT 7. News 
13.00 CUORE E BATTICUORE. 
Telefilm. “Does she, or doesn’t 
she?”. Con Robert Wagner 
14.00 LA LEGGENDA DI ROBIN 
HOOD - ROBIN HOOD. Film 
(USA, 1938). Con Errol Flynn. 
Regia di Michael Curtiz 
16.05 IL RITORNO DI MISSIONE 
IMPOSSIBILE. Telefilm. 

“La vendetta”. Con Peter Graves 
17.05 ATLANTIDE 
STORIE DI UOMINI 
E DI MONDI. Doc. 

Conduce Francesca Mazzalai 
19.00 STARGATE SG-1. Telefilm. 
“Piccole vittorie”. 

Con Richard Dean Anderson 


20.00 TG LA7 

20.30 CALCIO. Coppa Uefa. 

Borussia Dortmund - Udinese 
(andata), (dir.) 

22.50 CALCIO. Coppa Uefa. 

Sampdoria - Kaunas (sint.) 

23.40 SEX AND THE CITY. 

Telefilm. “Chi la fa l’aspetti”. 

Con Sarah Jessica Parker 

00.15 LA STORIA PROIBITA. Doc. 
01.20 TG LA7 
01.45 25 a ORA-IL CINEMA 
ESPANSO. Rubrica di cinema. 
“IV Edizione Festival del corto”. 
Conduce Paola Maugeri 


Satellite 


Radiofonia 


CKY 

CINEMA 1 

15.35 LE AVVENTURE DEI 
RAGAZZI VINCENTI. Film 
commedia (USA, 2007). 

Con Danny Nucci. 

Regia di William Dear 
17.20 SHREK TERZO. Film 
anim. (USA, 2007). Regia di 
Chris Miller, Raman Hui 
18.55 DISTURBIA. Film thriller 
(USA, 2007). Con Shia 
LaBeouf. Regia di D.J. Caruso 

20.45 SKY CINE NEWS. Rubrica 
21.00 PREMONITION. 

Film thriller (USA, 2007). 

Con Sandra Bullock. Regia di 
Mennan Yapo 

22.45 EPIC MOVIE. Film comico 
(USA, 2007). Con Kal Penn. 
Regia di J.Friedberg, A.Seltzer 

00.20 PORKY COLLEGE 2 
SEMPRE PIÙ DURO! Film 
commedia (Germania, 2000) 


ei(Y 

CINEMA 3 

14.55 LA CASA RUSSIA. Film 
drammatico (USA, 1990). 

Con Sean Connery. 

Regia di Fred Schepisi 
17.15 IL 7 E L’8. Film commedia 
(Italia, 2007). Con Salvatore 
Ficarra. Regia di G. Avellino 
19.00 IO, ME & IRENE. Film 
commedia (USA, 2000). Con 
Jim Carrey. Regia di Bobby 
Farrelly, Peter Farrelly 
21.00 UNA NOTTE AL MUSEO. 
Film commedia (USA, 2006). 
Con Ben Stiller. Regia di 
Shawn Levy 

22.55 MAI STATA BACIATA. Film 
commedia (USA, 1999). Con 
Drew Barrymore. Regia di 
Raja Gosnell 

00.45 CARDIOFITNESS. Film 
commedia (Italia, 2006). Con 
Nicoletta Romanoff 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.45 FAST FOOD NATION. 

Film drammatico (USA, 2006). 
Con Ethan Hawke. Regia di 
Richard Linklater 

16.45 CENTOCHIODI. 

Film drammatico (Italia, 2005). 
Con Raz Degan. Regia di 
Ermanno Olmi 

18.40 SICKO. Film doc. (USA, 
2007). Regia di Michael Moore 
21.00 PLANETTERROR. 

Film azione (USA, 2007). Con 
Freddy Rodriguez. Regia di 
Robert Rodriguez 
22.55 LE ROSE DEL DESERTO. 
Film drammatico (Italia, 2006). 
Con Michele Placido. Regia di 
Mario Monicelli 
00.40 REDACTED. 

Film guerra (Canada/USA, 
2007). Con Sahar Alloul. 

Regia di Brian De Palma 


CARTOON 

NETWORK 

15.55 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 
16.15 BEN 10. Cartoni 
16.40 LE SUPERCHICCHE 
17.05 JIMMY FUORI DI TESTA 
17.28 FACE ACADEMY. Show 
17.30 FLOR. Telefilm 

18.25 DREAM TEAM. Cartoni 

18.50 IL MONDO SEGRETO DI 
ALEX MACK. Telefilm 

19.20 XIAOLIN SHOWDOWN 
19.45 ZATCHBELL! Cartoni 
20.10 DREAM TEAM. Cartoni 
20.33 FACE ACADEMY. Show 
20.35 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY & 
MANDY. Cartoni 
21.00 LE NUOVE AVVENTURE 
DI SCOOBY DOO. Cartoni 

21.25 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

21.50 GEORGE DELLA GIUNGLA. 


DISCOVERY 

CHANNEL 

14.00 MITI DA SFATARE. 

Documentario. “Armi da 
fuoco: mito o realtà?” 

15.00 INGEGNERIA ESTREMA. 

Doc. “Torre ad alto rischio” 

16.00 MACCHINE ESTREME. 

Documentario. “Jump Jet” 

17.00 COME È FATTO. Doc. 
17.30 COME È FATTO. 

Documentario. “Transporter 
individuali”, “Orologi pubblici”, 
“Pelli di tamburo”, “Tamburi” 

18.00 LAVORI SPORCHI. 

Documentario. “Minatore” 

19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario. “La Lance 
Armstrong” 1 a parte 

20.00 TOP GEAR. Documentario 
22.00 ARMI DEL FUTURO. Doc. 

“Senza via di scampo” 

23.00 UOMO VS NATURA: 

LA SFIDA. Documentario 


ALL 

MUSIC 

12.00 SELEZIONE BALNEARE 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 THE CLUB. Musicale 
14.00 INBOX 2.0. Musicale 
15.00 ALL MUSIC LOVES... 
16.00 ROTAZIONE MUSICALE 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 
18.00 WEBLIST. Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 ALBAKIARA - RACCONTO 

DI UNA GENERAZIONE. 
DocuFiction 

19.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
DI.... Musicale. “Bugo”. 
Conduce Lucilla Agosti 

20.30 INBOX 2.0. Musicale 

21.30 MONO. Rubrica. 

“Puntata dedicata a Ligabue” 

22.30 INDIEPENDENTI. 

Musicale 

23.30 THE CLUB. Musicale 


Sereno 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 





Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 


m 

Mare: 

Calmo 

tm 

Temporali 

—' 


Mosso 



Nebbia 


Neve 

Agitato 









Nord: nuvoloso o molto nuvoloso con precipitazioni sparse. 
Centro e Sardegna: poco nuvoloso con nuvolosità in 
raduale estensione su tutte le regioni, 
ud e Sicilia: cielo sereno o poco nuvoloso con tendenza a 
divenire velato nel corso della giornata. 


DOMANI 



Nord: parzialmente velato con tendenza ad aumento della 
nuvolosità. 

Centro e Sardegna: nuvolosità variabile su tutte le regioni. 

Sud e Sicilia: nuvolosità variabile, prevalentemente alta e sottile. 



Situazione: sull'Italia la pressione va temporaneamente 
aumentando; residue condizioni di instabilità, in via d'attenuazione, 
interessano le estreme regioni meridionali. 


RADIO 1 

GR 1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.00 - 12.10 - 13.00 

- 14.00 - 15.00 - 16.00 -17.00 - 
17.30 - 18.00 - 19.00 - 21.00 - 23.00 

- 1.00 - 2.00 -3.00 -4.00 - 5.00 
06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
08.30 GR 1 SPORT 

08.37 RADI01 MUSICA. Di Fabio Cioffi 
08.47 HABITAT. “I colori della terra” 
09.06 RADIO ANCH’IO. Con G. Zanchini 

10.35 NUDO E CRUDO 

11.40 PRONTO, SALUTE. Di V. Pindozzi 

12.35 LA RADIO NE PARLA 
13.24 GR 1 SPORT 

13.34 RADIOUNO MUSICA VILLAGE 
14.02 GR 1 SCIENZE 

14.07 CON PAROLE MIE 
15.03 HO PRESO IL TREND 

15.39 RADIOCITY, L’INFORMAZIONE IN 
ONDA. Conduce Stefano Mensurati 

17.40 TORNANDO A CASA 
19.22 RADI01 SPORT 

19.30 LA MEDICINA 

19.34 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING. Conduce Aldo Forbice 
21.09 ZONA CESARINI 

23.09 GR 1 CAMPUS 
23.17 RADIO EUROPA 
23.27 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION. 

Conduce Fabio Montanaro 

24.00 IL GIORNALE 
DELLA MEZZANOTTE 

RADIO 2 

GR 2: 6.30-8.30- 10.30- 12.30- 13.30 

- 15.30- 17.30- 19.30-20.30-21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - 
LILLO E IL VAGABONDO. Con Angelo 
Pintus e Stefania Lillo 
07.53 GR SPORT 
08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO. 

Con Marco Presta e Antonello Dose 
10.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
TIFFANY. Conducono Luca Bianchini, 
Maria Vittoria Scartozzi 

11.30 FABIO E FIAMMA. Con Fabio 
Visca e Fiamma Satta 

12.10 AMNESIA. Con Matteo Caccia 
12.49 GR SPORT 


13.00 28 MINUTI 
13.40 IL CAMMELLO DI RADI02 
GLI SPOSTATI 

16.00 CONDOR. Con Luca Sofri e 
Matteo Bordone 

17.00 610 (SEI UNO ZERO) 

18.00 CATERPILLAR. Con Massimo 
Cirri e Filippo Solibello 
19.52 GR SPORT 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.32 DISPENSER. Con Federico 
Bernocchi e Dora Rametta 
21.35 IL CAMMELLO DI RADI02 - 
DECANTER. Con Federico Quaranta e 
L’Inutile Tinto. Regia di Alex Alongi 
23.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 

Con Sarah Maestri 
02.00 RADI02 REMIX 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 - 22.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO. Con Pdel Soldà 
07.15 PRIMA PAGINA. “Commento di 
Antonella Rampino de La Stampa” 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE. “Valentina Carnellutti legge: 
Canne al vento” 

10.00 RADI03 MONDO. LA CULTURA, 
LA POLITICA, LA SOCIETÀ 
11.30 RADI03 SCIENZA. Con PGreco 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL TERZO ANELLO. ALADINO. 
L’ESTATE DELL’ARTE E DELLO 
SPETTACOLO. Conduce Luca Damiani 
14.00 DALLE 2 ALLE 3. Con J.Pellegrini 
15.00 FAHRENHEIT. I LIBRI E LE IDEE 
16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 
19.50 RADI03 SUITE - FESTIVAL 
DEI FESTIVAL. All’interno: 

IL CARTELLONE. 

“71° Maggio Musicale Fiorentino”; 
“Truth in thè Abstract Blues” 

24.00 IL TERZO ANELLO. 

BATTITI/AD ALTA VOCE 
02.00 NOTTE CLASSICA 



















































LIBRI 


DIBATTITO 


giovedì 18 settembre 2008 


=J|T IDEI 

ORIZZONTI 


SABATO CON L’UNITÀ la 

biografia della donna sociali¬ 
sta artefice della battaglia che 
portò all’abolizione delle «case 
chiuse», di cui ricorrono i cin¬ 
quantanni. Una lotta ostinata 
che attaccava il diritto maschi¬ 
le alla prostituzione di Stato e 
che le valse l’odio della destra 


Lina Merlin, la lotta 
contro il maschilismo 


di Giuseppe e Gianna Tamburrano 


uella notte del 20 settem¬ 
bre 1958 fu una notte 
memorabile: e non certo 
per l'anniversario della 
breccia di Porta Pia. A 
mezzanotte le «case chiu¬ 
se» venivano... chiuse. 

Quanti nostalgici fecero 
l'ultima visita con la 
morte nel cuore! Due di 
questi sono da ricordare: 

Vincenzo Talarico e Ma¬ 
rio Soldati, due frequen¬ 
tatori abituali e inconsolabili. Andarono alla 
mesta cerimonia nella «casa» più elegante di 
Roma, a Via degli Avignonesi, e li celebrarono 
il rito del mesto addio. 

Vorremmo fare due osservazioni conclusive. 



E una «Chiave del tempo» due volte, 
quella che i lettori troveranno in edi¬ 
cola sabato prossimo: Giuseppe e 
Gianna Tamburanno, Lina Merlin e le «Case 
chiuse», introduzione-ricordo di Venerio 
Cattani (pp. 117, euro 6,90, più il prezzo 
del quotidiano). Libro di cui anticipiamo in 
questa pagina uno stralcio, tratto da uno 
dei capitoli finali. Due volte. Perché ricorre 
il mezzo secolo dalla chiusura delle «case 
chiuse», in virtù della «Legge Merlin» entra¬ 
ta in vigore il 20 settembre 1958. E poi per¬ 
ché anniversario e libro cadono esattamen¬ 
te nel momento in cui la destra italiana, de¬ 
stra di governo e non solo, reinterviene a 
modo suo sul tema. Con proposte di ripri¬ 
stino dei postriboli (Daniela Santanché). 
Oppure col divieto puro e e semplice della 
prostituzione, inasprendo la fattispecie del- 
l'«adescamento». Autorizzandola in condo¬ 
mini privati consenzienti. E pensando di ri¬ 
muovere il problema con misure repressive 
pure e semplici, che nascondono il proble¬ 
ma sotto il tappeto, come i rifiuti a Napoli e 
senza articolate misure di prevenzione e re¬ 
golamentazione, che tengano conto di 
uno scenario enormemente cambiato. Dal- 


IL LIBRO Ieri e oggi 

Uno scontro 
di costume 
memorabile 

M di Bruno Gravagnuolo 

la libertà femminile, alla globalizzazione, al¬ 
la tratta di schiave sul piano mondiale. An¬ 
che di tutto questo si occupa il volume di 
Giuseppe e Gianna Tamburrano, nei capi¬ 
tolo finale dedicato alle «soluzioni». E però 
il saggio, storiograficamente fresco e in tem¬ 
po reale, si occupa in prevalenza di una ec¬ 
cezionale figura di donna, Lina Merlin, so¬ 
cialista, cocciuta e controcorrente. Che dal¬ 
le battaglie proletarie e socialiste del primo 
novecento, salariali, pacifiste, emancipazio- 


niste, giunse nel secondo dopoguerra a di¬ 
ventare protagonista di una grande batta¬ 
glia di costume. Fondamentalmente quella 
volta a scardinare una mentalità maschili¬ 
sta «trasversale». Basata sul diritto a dispor¬ 
re di schiave del piacere mercenario. Schia¬ 
ve ghettizzate, a far da contrappunto al de¬ 
coro borghese e piccolo borghese. Che pro¬ 
teggeva la famiglia e i suoi valori, coltivan¬ 
do la doppia morale di una «sessualità sfo¬ 
go», da tenere al margine e legalizzata. 

Fu una lotta che mirava anche a liberare il 
piccolo esercito femminile in schiavitù, rin¬ 
serrato nei postriboli dalla mentalità di allo¬ 
ra. Nonché dalle condizioni di degrado e 
miseria che inducevano tante donne a pro¬ 
stituirsi. E fu una campagna, quella della 
Merlin, contro cui si coalizzò non solo la 
lobby degli imprenditori delle «case chiu¬ 
se». Bensì tutto un mondo culturale, anche 
progressista. Che accusava Lina Merlin di 
follia moralistica. Alla fine la Merlin, sociali¬ 
sta umanitaria e cattolica, la spuntò. E ben¬ 
ché la prostituzione vada affrontata oggi 
con metodi e approcci diversi, resta il valo¬ 
re di una battaglia di costume davvero me¬ 
morabile. 



Una casa d’appuntamento in una scena del film «Roma» di Federico Fellini 


La prima. Il dibattito parlamentare fu di gran¬ 
de interesse per la qualità degli interventi. E se 
l'impegno dei favorevoli fu certamente più al¬ 
to e più qualificato di quello dei contrari, la 
grande maggioranza vi ha portato passione e 
dottrina in un confronto sempre civile e rispet¬ 
toso. Altri tempi nelle Aule parlamentari! La se¬ 
conda. Sulla legge Merlin si è realizzato un ve¬ 
ro e proprio «compromesso storico» nei termi¬ 
ni nei quali fu proposto da Enrico Berlinguer: 
un incontro tra le componenti fondamentali 
della società italiana: la cattolica, la comunista 
e la socialista. E non fu un'intesa spartitoria, 
quali quelle che avvenivano quotidianamen¬ 
te specie nelle Commissioni parlamentari, ma 
un incontro politico e ideale al quale ciascuno 
portò la sua specifica identità culturale. Le mo¬ 
tivazioni a favore addotte nel discorso dal co¬ 
munista Terracini sono culturalmente diverse 
da quelle di altri altrettanto elevati interventi, 
dei socialisti Rizzo e Cortese e dei democristia¬ 
ni Cingolani e Boggiano Pico, ma l'approdo fu 
comune. Lina Merlin, bersaglio privilegiato 
dei giornali satirici e delle battute anche salaci 
dei «maschi latini», affrontò la questione delle 
«case chiuse» praticamente da sola, ma con il 
suo coraggio e la sua tenacia riuscì a raggiunge¬ 
re lo scopo. E ci vollero dieci anni durante i 
quali non ebbe cedimenti, ripensamenti. 
Combattè una battaglia totalmente disinteres¬ 
sata che non poteva avere fini elettorali per ov¬ 


vie ragioni: le donne interessate erano circa 
tre-quattromila, non tutte erano d'accordo 
con lei, come risulta anche dal suo libro scritto 
insieme a Carla Barberis (Voltolina), moglie di 
Pertini (con il quale ebbe scontri violentissimi, 
ma per ragioni di partito). 

Una battaglia coraggiosa, anzi temeraria per¬ 
ché gli interessi che colpiva erano enormi e i 
lenoni, i tenutari, i proprietari delle case era¬ 
no gente priva di scmpoli: non si organizzaro¬ 
no solo per condurre una robusta campagna 
fatta di denigrazione e avvilente retorica e di 
volgarità, di allarmismo sul pericolo di diffu¬ 
sione delle malattie veneree in conseguenza 
della chiusura delle «case», ma arrivarono alle 
minacce. 

La Merlin non scese su quel terreno, ma chi 
sfoglia i giornali dell'epoca constata che il te¬ 
ma fu tenuto vivo per quasi dieci anni. E se lei 
non scese su quel terreno, altri che sostenne¬ 
ro la sua battaglia rivelarono qual era il caratte¬ 
re dell'opposizione alla proposta. Per fare un 
esempio, il deputato democristiano Caronia 
ne ricordò qualcuna nel suo intervento nella 
seduta della Camera del 24 gennaio 1958, 
quando ormai la proposta è alla vigilia della 
definitiva approvazione: «.. .Avevo preparato 
una raccolta di lettere, pervenutemi nei gior¬ 
ni scorsi... In gran parte sono lettere di povere 
donne le quali invocano il nostro appoggio al¬ 
la proposta di legge Merlin... Vi sono lettere 


di ben altro tono le quali rivelano quali inte¬ 
ressi si agitano dietro la regolamentazione del¬ 
la prostituzione. Di una ricordo queste frasi: 
Siamo otto giovani, vigorosi e... abbiamo tira¬ 
to a sorte a chi di noi toccherà infilarti cinque 

Quella sera del 1958 
quando Talarico 
e Soldati 
festeggiarono 
nostalgici 
«l’ultima volta» 


pallottole in pancia, se apri ancora il becco 
per sollecitare la chiusura delle case chiuse» (e 
Caronia non era certo un protagonista della 
battaglia). All'indomani dell'approvazione 
del disegno di legge, in un articolo per il quin¬ 
dicinale del Movimento giovanile socialista 
La Conquista, Lina Merlin riassume i motivi 
sociali, etici, religiosi che l'avevano indotta al¬ 
la decennale battaglia: «Questione di costu¬ 
me anche il gran parlare sulla proposta per 
l'abolizione della regolamentazione della pro¬ 
stituzione e contro lo sfruttamento della pro¬ 
stituzione, ossia della "legge Merlin" che 


avrebbe potuto indifferentemente portare il 
nome di ogni parlamentare civile e moderno, 
che avesse voluto attuare l'impegno costitu¬ 
zionale dell'art. 388 sulla uguaglianza dei cit¬ 
tadini senza distinzione di sesso; dell'art, 32 
sui limiti imposti dal rispetto della persona 
umana; dell'art. 41 sulla iniziativa economica 
privata che non può svolgersi in modo da re¬ 
care danno alla dignità umana... L'Italia non 
poteva più conservare un sistema antistorico, 
antisociale oltre che iniquo se considerato so¬ 
lo dal punto di vista umano e... antireligioso 
per i cristiani di tutte le chiese... Quale vantag¬ 
gio verrà all'Italia? Certamente chi attende un 
utile pari a quello che potrebbe rendere la sco¬ 
perta di una miniera di uranio non sarà soddi¬ 
sfatto; ma nessuno potrà negare che uno scos¬ 
sone abbastanza vigoroso è dato ad una strut¬ 
tura purulenta, che pone la donna ad un livel¬ 
lo inferiore... Quale vantaggio verrà al sociali¬ 
smo? Quello di aver conquistato nuovo slan¬ 
cio continuando la sua migliore tradizione 
emancipatrice degli oppressi col porgere la 
mano alle più povere, alle più reiette. E non è 
cosa da poco». 

La Merlin non fu un personaggio di spicco 
nel panorama politico, ma ha offerto un 
esempio altissimo di dedizione degno delle 
migliori tradizioni del socialismo umanitario. 
Perché si è impegnata per riscattare la dignità 
di donne degradate, ridotte a strumenti di pia- 


EX LIBRIS 


... in Italia un colpo di piccone 
alle case chiuse fa crollare 
l'intero edificio, 
basato su tre 
fondamentali puntelli, 
la Fede cattolica, 
la Patria e la Famiglia 


Indro Montanelli 


Il Calzino di Bart 


Renato Pallavicini 

I capelloni 
di Monicelli 

C hi se li ricorda i capelloni? In 

tempi di affluenti teste rasate, le 
chiome lunghe non vanno più di 
moda. Quella dei capelloni, però, non fu 
soltanto una moda, anche se moda 
diventò, tanto che Pier Paolo Pasolini, in 
uno dei suoi celebri articoli su LI Corriere 
della Sera, nel gennaio del 1973, si scagliò 
proprio Contro i capelli lunghi Fu invece, 
almeno nelle intenzioni, un atto di rivolta 
generazionale, di contestazione si diceva 
allora, contro molte cose che non 
andavano e che i giovani degli anni 
Sessanta si erano messi in testa di 
cambiare. Capelli lunghi è anche il titolo di 
un film mai fatto di Mario Monicelli, che 
una decina di anni fa diventò un fumetto 
disegnato da Massimo Bonfatti. Apparso 
prima in una mostra che raccoglieva 
fumetti tratti da storie scritte per il cinema 
da registi come Risi, Wertmuller e 
Monicelli, poi di recente sulla rivista Nonzi, 
ora viene riproposto per la prima volta in 
un volume (Aliberti Editore, pp. 112, euro 
16,00) contenente il soggetto originale di 
Monicelli e un'intervista di Franco 
Giubilei al regista che ricostruisce la genesi 
di quel progetto di film. 

Spiega Monicelli che l'idea del film gli 
venne a Londra nel 1967, mentre girava 
La ragazza con la pistola : suggestioni della 
swinging London (c'è un riferimento 
anche alla canzone dei Beatles She's 
LeavingHomé) si mescolano con i riflessi 
della contestazione operaia e studentesca 
di quegli anni. Ma il soggetto non piacque 
al produttore Franco Cristaldi e così finì 
nel classico cassetto. La storia ha per 
protagonista Michele, un giovane operaio 
che, a causa dei suoi capelli lunghi, viene 
preso di mira dal padrone della fabbrica in 
cui lavora: prima richiamato e ammonito, 
poi sottoposto a perizia psichiatrica e 
infine messo in ferie in attesa di un 
probabile licenziamento. La fuga di 
Michele dal conformismo e 
dall'alienazione del lavoro, incrocia quella 
dalla famiglia della tredicenne Esterina e si 
trasforma in una corsa, piena di ostacoli, 
su una fiammante motocicletta rossa 
lanciata verso un finale tragico. Massimo 
Bonfatti, bravissimo 
disegnatore, trasforma il 
soggetto di Monicelli in 
un fumetto 
coinvolgente, tracciato 
con il suo stile 
grottesco-underground, 
in tavole fittissime di 
segni e parole. 


cere dell'uomo e disprezzate, bollate come 
«puttane» e addirittura come degenerate, por¬ 
tatrici di alterazioni neurobiologiche. Conti¬ 
nuò la sua battaglia per la difesa dei diritti del¬ 
le donne, non nel Partito socialista ma in un 
organismo cattolico: il CIDD (Comitato italia¬ 
no per la difesa della donna). Personaggio 
contraddittorio fino all'ultimo! Ne fu vice-pre¬ 
sidente dal 1950 al 1975 insieme ad altre quat¬ 
tro vice-presidenti democristiane. È stata di¬ 
menticata: di lei sopravvive solo il suo nome 
per indicare la legge che aveva chiuso le «case 
chiuse». Fino al 1972 fu ospite nella Casa del¬ 
la laureata, del- 89 l'Associazione italiana lau¬ 
reate di Milano. Successivamente tornò a Pa¬ 
dova, dove mori, ospite dell'Opera Immacola¬ 
ta Concezione, il 16 agosto 1979. Nota il suo 
biografo e omonimo, Tiziano Merlin: «Gli stri¬ 
minziti articoli, usciti sui quotidiani padova¬ 
ni Il Gazzettino e II Mattino quando Lina muo¬ 
re, nella loro genericità più che con le loro ma¬ 
croscopiche imprecisioni, evidenziano l'asso¬ 
luta mancanza di informazione degli estenso¬ 
ri. Lina era morta da almeno un quindicen¬ 
nio». 
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Quell’Italia che rifiuta la libertà delle donne 


SILVIA BALLE- 
STRA Da oggi è in li¬ 
breria Piove sul no¬ 
stro amore (Feltrinel¬ 
li), un viaggio nel mon¬ 
do inospitale del¬ 
l’aborto, in un paese, 
l’Italia, dove sta acca¬ 
dendo qualcosa di in¬ 
quietante... 

■ di Chiara Valentini 


U 


n paese che ha una passione ne¬ 
anche tanto segreta per tormen¬ 
tare le donne. E questa alla fine 
dei conti l'immagine che vien 
fuori dal viaggio che la scrittrice 
Silvia Ballestra ha voluto com¬ 
piere su un teneno dove ben po¬ 
che della generazione under 40 
si era finora avventurata, il terre¬ 
no malfido e pieno di contraddi¬ 
zioni dell'aborto. Capisco bene 
che non deve essere semplice, 
per chi come Ballestra aveva no¬ 
ve anni quando la legge 194 era 
stata votata eli quando un refe¬ 
rendum che voleva cancellarla 
veniva respinto massicciamen¬ 
te dal 68 per cento degli italiani, 
riprendere in mano una vec¬ 
chia storia derubricata a lungo 
dal senso comune come fatto 
privato. Ma chi era cresciuta in 
quel «dopo» anche troppo rassi¬ 
curante (quante volte, ancora fi¬ 
no all'altro ieri, abbiamo senti¬ 
to ripetere come un mantra 
«l'aborto non si tocca...») ha an¬ 
che un vantaggio, la capacità di 
indignarsi che nasce dalla sco¬ 
perta di qualcosa che non si cre¬ 
deva possibile. E infatti è dal- 
rinimmaginabile 8 marzo 2008 
di Giuliano Ferrara, e dalla sua 
scelta di lanciare proprio quel 
giorno la sua creatura elettorale 
a sostegno di una moratoria del¬ 
l'aborto che parte il libro di Sil¬ 
via Ballestra (Piove sul nostro 
amore - Una storia di donne ,, medi¬ 



nolo di Uliano Lucas 


Sta circolando 
un messaggio 
«Non sei una 
assassina 
ma commetti 
un omicidio» 


ci, aborti , predicatori e apprendisti 
stregoni, Feltrinelli, Serie Bianca, 
pp. 176,14 euro). 

I segni che in Italia sta succeden¬ 
do qualcosa di inquietante la 
Ballestra se li ritrova dove meno 
se l'aspetta. È in un ambulatorio 
dell'Aied che scopre 1'esistenza 
di un turismo di specie nuova, 
tante italiane che se ne vanno 
in Francia, in Olanda o in Svizze¬ 
ra non per tentare in ambienti 
migliori quella pratica a rischio 
che è da noi la fecondazione as¬ 
sistita, ma per interrompere 
una gravidanza. In Canton Tici¬ 
no ci sarebbe un calo notevole 
degli aborti se non ci fossimo 
noi, le straniere in arrivo da un 
paese cosiddetto evoluto, a far 
alzare la percentuale del 25 per 


cento. Perché? Fe ragioni sono 
molte, e attengono a quella 
guerra neanche tanto sotterra¬ 
nea alla libertà riproduttiva del¬ 
le donne di cui la moratoria pe¬ 
raltro fallita di Fenara è stata so¬ 
lo un sintomo. Una trovata così 
apparentemente paradossale 
d'altra parte non sarebbe stata 
pensabile senza quel retroterra 
di movimenti per la vita e di 
centri di aiuto a non interrom¬ 
pere la gravidanza o senza le 
schiere di militanti prò life appo¬ 
stati all'ingresso degli ospedali 
che gridano «stai per uccidere 
un bambino» e sventolano car¬ 
telli del genere «Mamma rivo¬ 
glio bene, non farmi del male». 
Ma nel mondo prò life non tut¬ 
to è così scontato. Meno preve¬ 
dibile per esempio è il ricorso al¬ 
la psicoanalisi usata come bar¬ 
riera contro il relativismo cultu¬ 
rale che viene fatto nelle scuole 
di formazione per gli attivisti 
della vita. In parte inatteso an¬ 
che lo stile di comunicazione 
più amichevole di una parte dei 
centri di aiuto, dove cartelli e vo¬ 
lantini rinunciano al terrori¬ 
smo iconografico per mostrare 
pance rotonde e mazzi di mar¬ 


gherite. Più che donne assassi¬ 
ne, sembrano suggerire queste 
immagini, donne da aiutare e 
sostenere. Ma poi, approfon¬ 
dendo meglio, Ballestra scopre 
una specie di doppia morale. 
«Non sei assassina, ma commet¬ 
ti un omicidio» è il messaggio 
sotterraneo. Assistendo ad una 
lezione del professor Mario Pai- 
maro, docente alla Pontificia 
università Regina Apostolo- 
rum, l'astro nascente della bioe¬ 
tica più integrista, comincia a ca¬ 
pire la ratio di questa offensiva 
che specie dopo il fallito referen¬ 
dum sulla fecondazione assisti¬ 
ta sta avvolgendo la 194. 
L'obiettivo, almeno per il mo¬ 
mento, non è tanto di mettere 
mano alla legge, ma di trasfor¬ 
mare in senso sempre più nega¬ 
tivo la percezione che la società 
ha dell'aborto. «Far vedere che 
esiste una 194 percepita e una 
194 reale, che ha trasformato 
un delitto in un diritto», predi¬ 
ca il professor Palmaro. Ed ecco 
la sua ricetta, obiezione di co¬ 
scienza ad oltranza, «da parte di 
ciascuno di noi». Non solo in¬ 
somma della moltitudine cre¬ 
scente dei ginecologi, che in va¬ 


rie regioni ha quasi paralizzato 
il servizio. No, qualunque stru¬ 
mento che in qualche modo si 
opponga al dispiegarsi della vita 
va mandato in tilt. E così i medi¬ 
ci del pronto soccorso rifiutino 
di prescrivere la pillola del gior¬ 
no dopo e i farmacisti di vender¬ 
la, per non parlare di quella be¬ 
stia nera che è la Ru486, la killer 
pili nel linguaggio antiaborista. 
Questo farmaco che consente 
di evitare i ferri e l'anestesia, in 
uso da tempo in tutto l'Occiden¬ 
te, ha infatti la grave colpa di 
«banalizzare l'aborto» cancel¬ 
landone l'aspetto cruento, di 
renderlo più leggero e accettabi¬ 
le. E quindi in Italia, nonostan¬ 
te la sperimentazione di Silvio 
Viale a Torino e qualche tentati¬ 
vo in Emilia e Toscana, le don¬ 
ne devono continuare ad «abor¬ 
tire con dolore». 

In questo territorio sempre più 
inospitale che è oggi l'interruzio¬ 
ne di gravidanza si aggiranno 
perplesse ragazze e giovani don¬ 
ne. Sono in numero molto ridot¬ 
to rispetto al passato, visto che 
la 194 ha dimezzato le cifre. E so¬ 
no più isolate. Scrive Ballestra 
che oggi la grande maggioranza 


Molte ragazze 
arrivano 
in ospedale 
senza sapere 
bene cos’è 
la libera scelta 


delle giovani si considera immu¬ 
ne da qualcosa di cui si parla co¬ 
sì poco, non crede che toccherà 
proprio a lei. Quando succede il 
problema è grande, come la ver¬ 
gogna che le accompagna in un 
percorso accidentato di visite e 
certificati spesso difficili da otte¬ 
nere, mentre le settimane passa¬ 
no e la paura di non fare in tem¬ 
po cresce. È forse la parte più bel¬ 
la del libro il racconto di questi 
aborti legali a cui si arriva aven¬ 
do sentito parlare in modo piut¬ 
tosto vago di libera scelta e di au¬ 
todeterminazione femminile. 
Come la ragazzina appena di¬ 
ciottenne che piomba in ospe¬ 
dale senza neanche una cami¬ 
cia da notte visto che nessuno le 
ha detto di portarla, e si ritrova 


annichilita davanti ai medici 
«con certi sandaletti azzuni ai 
piedi e la gonna tirata su, lo slip 
appallottolato in una mano e 
gli occhi fissi al soffitto» e poi si 
trascina per anni un lutto diffi¬ 
cilmente gestibile. O quell'altra 
che seduta in attesa su una pan¬ 
chetta davanti alla «stanza 194» 
dell'ospedale milanese di Ni- 
guarda «sente uno strano rumo¬ 
re, come di aspirapolvere... un 
mmore assordante, lancinante, 
che ferisce dentro e fuori». 

C'è da dire che in trentanni è 
cambiata la percezione stessa 
della gravidanza, anche per 
quelle ecografie che ti fanno ve¬ 
dere il feto, quegli esami che ti 
fanno sapere molto presto se sa¬ 
rà maschio o femmina. La ri¬ 
nuncia può essere più dura, più 
lacerante. Ma di questi muta¬ 
menti e sentimenti c'è poco spa¬ 
zio per parlare. In un paese co¬ 
me l'Italia è pericoloso farlo, 
puoi sempre trovare un ateo de¬ 
voto o un militante per la vita 
che sta lì pronto a ritorcerti con¬ 
tro il tuo dolore, a trasformarlo 
in un'arma contundente. E così 
quel poco di riflessione che si è 
sviluppata negli ultimi anni è 
stata più uno scontro all'arma 
bianca che un'analisi meditata. 
Con qualche femminista come 
Eugenia Roccella che è passata 
dall'altra parte e poche altre che 
invece hanno cercato di aprire 
nuove porte. Con una di loro, la 
storica Anna Bravo, Ballestra si 
sente in sintonia, per quel suo 
coraggio a sostenere che nel¬ 
l'aborto ci sono due vittime, la 
donna e anche il feto. È una ri¬ 
flessione che scotta, in presenza 
di quei «diritti del concepito», 
perno della legge sulla feconda¬ 
zione assistita, che ha contrap¬ 
posto il nascituro alla madre, 
con quel che ne è conseguito. Al¬ 
lo stesso tempo sono evidenti i 
prezzi che stiamo pagando pro¬ 
prio per aver lasciato alla Chiesa 
il monopolio della riflessione 
etica sui temi della vita. Anche 
questo viaggio su territori poco 
frequentati ha il merito di ricor¬ 
darcelo. 

Piove sul nostro amore 

. ^ Silvia Ballestra 
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L’ANTICIPAZIONE Ecco il primo numero della collana «Sguardi» della Bollati Boringhieri: Impresa e morale di Joel Bakan 

Corporation socialmente (ir)responsabili 


LUTTI È morto in Cina lo scrittore-viaggiatore. Collaborò con l’Unità 

Bettinelli, vespista per caso 


■ di Joel Bakan 


Anticipiamo un brano tratto dal li¬ 
bro «Impresa e morale» di Joel 
Bakan, professore di diritto presso la 
University ofBritish Columbia, da 
oggi in libreria. È il primo numero di 
una nuova collana della casa editri¬ 
ce Bollati Boringhieri: «Sguardi». La 
collana raccoglie alcuni dei contribu¬ 
ti più interessanti prodotti durante 
gli incontri e i dibattiti di «Torino 
Spiritualità», su temi che interseca¬ 
no la filosofia, la teologia, la storia 
delle religioni, la politologia, le scien¬ 
ze sociali e quelle umane. 

Q uando sento parlare di re¬ 
sponsabilità sociale azien¬ 
dale, mi rimane un dub¬ 
bio che mi tormenta. 

Continuo a chiedermi fino a che 
punto, nonostante tutte le paro¬ 
le, le corporation possano real¬ 
mente essere socialmente re¬ 
sponsabili, fino a che punto pos¬ 
sano davvero spingere il concet¬ 
to di responsabilità sociale. Io cre¬ 
do che oggi queste siano doman¬ 
de fondamentali, non solo per i 
leader aziendali che se le pongo¬ 
no ma per tutti noi. Il modo in 
cui intendiamo queste doman¬ 
de, il modo in cui guardiamo alle 
corporation e a ciò che sono ca¬ 
paci di fare determineranno il 
nostro atteggiamento e le nostre 
azioni di cittadini di società de¬ 
mocratiche verso di loro. 

La mia idea (...) è che la responsa¬ 


bilità sociale aziendale, a volte e 
in alcune forme piuttosto limita¬ 
te, può far parte della soluzione 
per risolvere i mali sociali e am¬ 
bientali del mondo, ma che tut¬ 
tavia può anche rivelarsi una par¬ 
te sostanziale del problema per¬ 
ché ci trae in inganno nel com¬ 
prendere la vera natura dell'isti¬ 
tuzione della corporation, con¬ 
ducendoci così lungo percorsi 
politici che personalmente riten¬ 
go sbagliati. 

(...) Noi, come società, abbiamo 
creato un'istituzione legalmente 
obbligata a servire sempre e solo 
i propri interessi, che deve porre 
la propria missione - ossia creare 
ricchezza per sé - al di sopra di 
qualsiasi altra cosa, che vede tut¬ 
to, natura, esseri umani, il piane¬ 
ta, persino lo spazio, come op¬ 
portunità da sfruttare per genera¬ 
re profitti e che, come il mostro 
di Frankenstein, tenta di control¬ 
lare il proprio creatore, il gover¬ 
no, per poter soddisfare i propri 
fini personali. È per questo che 
(...) ho paragonato la corpora¬ 
tion a uno psicopatico, un'entità 
amorale la cui natura istituziona¬ 
le soddisfa i normali criteri dia¬ 
gnostici usati dagli psichiatri per 
individuare una psicopatologia: 
l'incapacità di provare un since¬ 
ro interesse per gli altri, l'incapa¬ 
cità di provare senso di colpa e ri¬ 
morso quando si comporta ma¬ 
le, la mancanza di un senso di ob¬ 
bligo morale a rispettare la legge 


o le convenzioni sociali. (...) 

C'è qualcosa di sbagliato, patolo¬ 
gico, moralmente distorto e po¬ 
tenzialmente pericoloso in un si¬ 
stema che eleva la ricerca del pro¬ 
fitto e della ricchezza al di sopra 
di qualsiasi altro valore e interes¬ 
se. Tuttavia, proprio questo è il si¬ 
stema che abbiamo creato con la 
corporation. Al cuore del diritto 
aziendale si trova l'obbligo, per i 
direttori e i manager, di decidere 
e agire ponendo sempre gli inte¬ 
ressi finanziari degli azionisti al 
di sopra di qualsiasi altro interes¬ 
se: sociale, ambientale, dei pro¬ 
pri dipendenti, dei consumatori, 
del pubblico. Questo significa 
che la responsabilità sociale 
aziendale (...) non può mai esse¬ 
re fine a se stessa ma deve sem¬ 
pre costituire un mezzo per rag¬ 
giungere i fini della corporation. 
Ciò significa che è poco più (...) 
che un abbellimento ipocrita del¬ 
la realtà. 

È un'affermazione forte, ma spes¬ 
so fondata, e ve ne porterò un 
esempio. Una grande e nota 
azienda produttrice di energia 
godeva della fama di essere uno 
dei leader mondiali in termini di 
responsabilità sociale: ogni anno 
stilava una relazione sulla re¬ 
sponsabilità sociale, prometteva 
che la società avrebbe ridotto le 
emissioni di gas serra, che avreb¬ 
be sostenuto gli accordi multila¬ 
terali sul cambiamento climati¬ 
co, che avrebbe posto i diritti 


umani, l'ambiente, la salute e la 
sicurezza, la biodiversità e i diritti 
delle popolazioni indigene al 
cuore delle proprie operazioni; 
inoltre aveva creato e finanziato 
una task force per la responsabili¬ 
tà sociale, donava soldi ad artisti 
e istituzioni progressiste, pro¬ 
muoveva la diversità sul posto di 
lavoro, era costantemente indica¬ 
ta come uno dei posti migliori in 
cui lavorare in America. Credia¬ 
mo, diceva, che i leader di un' 
azienda debbano essere un esem¬ 
pio di servizio alla comunità. 
Dobbiamo essere grati che non 
sia davvero così, perché il nome 
di questa azienda, di questo mo¬ 
dello di responsabilità sociale, è 
Enron. 

La storia della Enron, che credo 
sia piuttosto una storia di profon¬ 
da irresponsabilità sociale, dimo¬ 
stra quale enorme divario può 
esistere tra l'immagine perbeni¬ 
sta abilmente architettata di una 
corporation e il modo in cui real¬ 
mente si comporta. 

Certamente ci suggerisce di esse¬ 
re scettici nei confronti del con¬ 
cetto di responsabilità sociale 
aziendale. 


Impresa e morale 

Joel Bakan 
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Bollati Boringhieri 


L o scrittore, viaggiatore e 
giornalista Giorgio Betti¬ 
nelli è morto lunedì col¬ 
pito da un'infezione nel Sud 
della Cina, sulle rive Mekong, 
dove viveva dal 2004 con la 
moglie Yapei. Lo rende noto 
la Feltrinelli, sua casa editrice. 
Nato a Crema il 15 maggio 
1955, aveva ricevuto una cer¬ 
ta notorietà dalla pubblicazio¬ 
ne di In vespa (1997), in cui 
narrava il suo primo viaggio 
su due ruote da Roma a Sai¬ 
gon. Vespista per caso, da allo¬ 
ra non si era più fermato e in 
dieci anni ha realizzato viaggi 
che lo hanno portato ai quat¬ 
tro angoli del mondo, scriven¬ 
do Brum brum. 254.000 chilo¬ 
metri in Vespa (2002) e Rhapso- 
dy in black. In Vespa dall'Ango¬ 
la allo Yemen (2005), tutti pub¬ 
blicati da Feltrinelli, come il 
suo ultimo libro, uscito qual¬ 
che mese fa, La Cina in Vespa, 
cronaca di un viaggio che ha 
toccato tutte le 33 regioni del¬ 
l'immenso paese orientale. 

La moglie Yapei ha comunica¬ 
to la notizia con una mail-poe- 
sia: «Sono triste, desolata ma 
Giorgio non è più con noi / vo¬ 
la libero come un uccello, / è 
in viaggio, ma in un altro 
mondo, / freddo / Giorgio vo¬ 
leva scrivere un libro sul Ti¬ 
bet,/ ma non può più farlo,/ 
ora ha bisogno di dormire./ 
Non so cosa posso fare per con- 



Giorgio Bettinelli 


tinuare il suo sogno,/ alle sue 
parole e al suo amore verso di 
noi». 

Alla Feltrinelli, a Milano, dico¬ 
no: «ci guardava tutti come 
fosse sorpreso di trovarci qui: 
un ufficio doveva avere per lui 
un'aria esotica» e fanno sape¬ 
re che ultimamente andava ri¬ 
scoprendo le sue radici (la sua 
Crema) e s'era messo a incide¬ 
re canzoni, mentre pensava a 
un romanzo. «C'era un bambi¬ 
no in lui, in quello sguardo li¬ 
quido, e qualsiasi direzione 
prendesse la sua vita, usciva 
fuori». 

Ecco l'incipit dell'ultimo arti¬ 
colo che Giorgio Bettinelli 
scrisse per l'Unità, il 6 dicem¬ 
bre 1996. Titolo dell'articolo: 
«Il traguardo finale di Bettinel¬ 
li giramondo in vespa»: 


«Il 2 settembre del 1996, 
51.000 km e dodici mesi dopo 
aver lasciato Melbourne in Au¬ 
stralia, metto la Vespa sul ca¬ 
valletto nella piazza centrale 
di Città del Capo, che raggiun¬ 
go dopo essere stato 
"scortato" negli ultimi cin¬ 
quanta chilometri da una ven¬ 
tina di scooteristi del Vespa 
Club locale, che mi sono venu¬ 
ti incontro nelle prime ore del¬ 
la mattinata per diluire un 
po', almeno sul finire, la di¬ 
mensione di solitudine on thè 
road da questo viaggio "in soli¬ 
tario". 51 chili d'olio per moto¬ 
ri a due tempi: 2000 litri di 
benzina; la sostituzione di due 
candele e del pneumatico po¬ 
steriore: questo è stato tutto 
quello di cui ha avuto bisogno 
la Vespa per arrivare dall'Au¬ 
stralia al Sudafrica, passando 
attraverso ventitré nazioni e 
tre continenti. Per quanto ri¬ 
guarda me, dopo aver già per¬ 
corso più di 110.000 km in tre 
anni e mezzo a bordo di uno 
scooter ed aver attraversato 
tutti i continenti - con la sola 
esclusione dell'Antartide... per 
ora! -, persiste l'assoluta igno¬ 
ranza in fatto di motori o di co¬ 
se meccaniche, e a tutt'oggi 
non so dove vada a finire il ca¬ 
vo del freno o quello dell'acce¬ 
leratore, per non parlare di co¬ 
me funzioni l'impianto elettri¬ 
co o il carburatore!». 
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L E TRE DEL MATTINO. Tutti i 
miei punti d’appoggio sono punti di 
fuga. Quando ho accettato di fare il 
guardiano sul Rospo Atlantico per 
un anno, ignoravo l’esistenza di Jemi- 
ma ed ero felice e contento. Quando ho scoper¬ 
to che a un miglio da me viveva un possibile 
grande amore, mi sono dispiaciuto che Jemima 
fosse muta. E quando ho scoperto che non lo 
era per niente mi sono incazzato al punto che, 
stanotte, avevo deciso di svignarmela dopo aver 
letto quest’annuncio: «OFFERTA LAVORA¬ 
TIVA PIATTAFORME PETROLIFERE: 
Si offre la possibilità di lavorare nell’ambito pe¬ 
trolifero nel paese dove il petrolio e la sua raffi- 
nazione sono la fonte di ricchezza dell’intero pa¬ 
ese e cioè l’Arabia Saudita. Si offre la possibili¬ 
tà di candidarsi in svariati settori nella Compa¬ 
gnia Petrolifera Saudi Aramco che ha decine di 
migliaia di dipendenti di 55 nazionalità diver¬ 
se. Per saperne di più cliccate sul seguente 
link: SAUDI ARAMCO JOBS». 
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La mia capacità di fare la vittima è inesauribi¬ 
le. Un minuto fa sono uscito sulla torretta, ave¬ 
vo il faro alle spalle e sul mare piatto si è allun¬ 
gata la mia ombra. Mi sono riconosciuto: «Ecco 
la sagoma di un imbecille!» Tanto per comincia¬ 
re con questa sindrome dell’esiliato, hai rotto 
l’anima, Jack. L’esilio è un modo molto dandy 
di sentirsi diversi. Secondo: invece di sentirti 
«tradito» dal segreto di Jemima, perché non 
provi a chiederti quanto silenzio deve aver in¬ 
ghiottito una creatura umana per fingersi muta? 
0 pensi che lo faccia per divertimento, Jack? E 
se anche fosse, e ti prendesse in giro, (terzo e ul¬ 
timo) non avrebbe ragione, mio supponente re 
dell’universo? Ti sei dimenticato che cosa vuol 
dire «ascolto»? 0 per te l’ascolto è solo quello 
degli altri quando parli tu alla radio? Sì, sei un 
artista fratello, se l’egoismo è un’arte. L’arte di 
darsi col contagocce. Così, davanti alla mia om¬ 
bra fluttuante sull’acqua, ho emesso la senten¬ 
za: stare fermi, reggere, rispettare il silenzio 
dell’altro, aprirsi e accogliere, anche se fa ma¬ 
le, anche se non ti senti riconosciuto, darsi e ba¬ 
sta senza storie. 

*** 

Mi capita ogni tanto di capire che sto per diven¬ 
tare un cocomero di orgoglio, una zucca di vani¬ 
tà. Jules Renard, Diario 1896. 

*** 

ALBA. Leggo che il seno di Monica Bellucci è 
stato valutato dai 6 agli 8 milioni di euro. Nao¬ 
mi Campbell ha assicurato il suo corpo per 2,5 
milioni. Mentre il culo di Jennifer Lopez ne va¬ 
le 2,8. Penso quanto possa valere la faccia di 
bronzo del premier. Dieci milioni di euro? Cen¬ 
to? Un miliardo di euro di risarcimento? Senza 
quella disumana espressione di sfrontatezza 
chi lo voterebbe più? 

*** 

MEZZOGIORNO. Ho trascorso la mattina a 
rispondere agli e-mail. La lettera più efficace 
era quella di un assassino redento. La incollo 
sull’ultima pagina del diario di oggi. Paola, 19 
anni, di Ferrara, dice che mi riempio un po’ 
troppo la bocca con la parola «dignità». Le ho 
risposto che ha ragione: «Dignità è una parola 


troppo sussiegosa perché sia presa sul serio. 
Un uomo veramente degno dovrebbe essere, co¬ 
me minimo, vestito da clown.» Salvatore, da Na¬ 
poli, lavora in un call-center sotto schiaffo di 
uno stakanovista che, ogni tre parole, ci schiaf¬ 
fa «efficienza». Risultato? Salvatore gli dà giù 
con gli straordinari (sottopagati) ma con i clien¬ 
ti è diventato più approssimativo, scorbutico, e 
quel che è peggio, del suo lavoro non gli fotte 
più nulla. «Tu cosa pensi dell’efficienza, 
Jack?». Gli ho risposto che l’efficienza è il mito 
degli impotenti. 

Però non posso tacere, ragazzi, e adesso lo so 
che v’incazzerete come incredibili Hulk. Voi vi 
lamentate troppo, siete un piagnisteo generazio¬ 
nale in seduta permanente di fronte al muro del 
pianto, vi piangete addosso come fontane del 
Bernini, la cosa che vi riesce meglio è protesta¬ 
re e rovesciare la colpa addosso ai genitori, alle 
infanzie disgraziate, ai politici e al mondo. Tut¬ 
to okay, ci mancherebbe, quand’ero ad Alca- 
traz sono stato il primo a starnazzare, e l’ultimo 
un minuto fa, ma se adesso non vi prescrivessi 
una ricetta, più che da avventuriero, da Nonna 
Papera, vi fotterei pure io, e dopo chi vi resta? 
Ammettiamo che abbiate ragione (e molte ne 
avete, perché vi abbiamo spinti in un vicolo cie¬ 
co) con questo? Avere ragioni da soli è come 
avere torto. Tutta la solidarietà di questo mon¬ 
do non vi sposterà di un millimetro da quella 
trappola in cui state soffocando. Voi sapete per¬ 
fettamente che cos’è che non va, ma non avete 
la più pallida idea di come far andare le cose. 
«Non avrei il potere di cambiarle», non è una ri¬ 
sposta, tesoro. Il come viene dopo. Prima biso¬ 
gna avere la capacità d’immaginarsi un Paese 
migliore. Questa capacità scaturisce da un’al¬ 
tra che si chiama desiderare. E partorire un de¬ 
siderio ragionevole, in quest’epoca di onnipo¬ 
tenza impotente non è facile, perché «Voglio di¬ 
ventare miliardario!» non è un desiderio ma 
una sciocchezza, mentre «Vorrei guadagnare 
500 euro in più il mese e vivere in una città do¬ 



ve il primo cocainomane imbecille non mi tagli 
la strada facendomi crepare sull’asfalto e senza 
neppure prestarmi soccorso» lo è, e una genera¬ 
zione può realizzare questo come centinaia di 
altri desideri, individuali e collettivi. Pagando¬ 
li prezzi altissimi, e allora? I vostri nonni, i no¬ 
stri padri, sono morti a milioni per darci la liber¬ 
tà. Andateci una volta, cazzo, a trovarli in quei 
camposanti militari pieni di migliaia e migliaia 
di croci bianche. Avevano la vostra stessa età. 
Poi domandiamoci come stiamo usando quella 
libertà per cui sono morti. Questo è un buon 
punto di partenza per un ragionamento da uomi¬ 
ni. Che tuo padre fosse uno stronzo e si è gioca¬ 
to la tua eredità a tresette, ma cosa vuoi che me 
ne sbatta fratellino? Ciascuno di noi ha mille di 
queste giustificazioni per incrociare le braccia 
e nessuna. La televisione italiana, quand’ero 
bambino, irradiò un programma straordinario. 
Lo conduceva un maestrino, si chiamava Alber- 


Jack Folla, oggi cinquantenne, 
vive sulla piattaforma 
petrolifera Rospo Atlantico Uno 
situata alVimbocco dello stretto 
di Gibilterra, dove il 
Mediterraneo si scontra con 
l’oceano Atlantico. Venti miglia 
a sinistra Jack vede la Spagna e 
l’Europa. Venti miglia a destra, 
il Marocco e l’Africa. 
Completamente solo, è collegato 
con il mondo via Internet. Rospo 
Atlantico Uno ha ancora 
petrolio per rifornire 12 
petroliere, una al mese per un 
anno, durata del suo contratto 
con la compagnia petrolifera 
algerina Staroil. Sulla torre, un 
faro per segnalare la presenza 
del Rospo ai mercantili. Per 
accendere il faro ogni notte e 
aprire un rubinetto di petrolio 
una volta al mese, l’ex detenuto 
di Alcatraz percepisce 
167.532,956 dinari algerini, 
pari a 1.690 euro mensili. Il 
resto del giorno pesca, legge i 
classici, scrive «Fuoco e 
fiamme» per l’Unità in cui 
osserva il suo ex paese, l’Italia, 
da questa singolare prospettiva 
oceanica. 


to Manzi, e la trasmissione aveva per titolo 
«Non è mai troppo tardi». Insegnò l’italiano 
agli italiani e ci liberò dalla vergogna di essere 
un paese di analfabeti. Adesso quasi tutti sap¬ 
piamo leggere o scrivere ma nessuno ci insegna 
come si fa a vivere. Credo ci sia bisogno di un 
altro «Non è mai troppo tardi». Di ricominciare 
dalla A. «A ragazzi’. Svegliati!». 

*** 

Ha gli occhi spietati di chi ha amato sopra ogni 
cosa. Elias Canetti. 



18:30. Un dato su cui riflettere: due 
milioni di disertori nell’esercito di vo¬ 
lontari italiani. Quest’anno, per la pri¬ 
ma volta, c’è stata una grande fuga dal¬ 
le organizzazioni No Profit. Non voglio¬ 
no più guidare gratuitamente le ambulanze, 
spingere carrozzine, pulire boschi, distribuire 
pasti. Due milioni di volontari, soprattutto ma¬ 
schi, tornano a rimpinguare l’esercito opposto, 
quello dei Grandi Egoisti. Il motivo? Difficoltà 
economiche e problemi familiari. Soprattutto: 
«Sfiducia e delusione dopo i grandi scandali» 
(il 18%). Il danno perpetrato dai cattivi esempi 
della casta è incalcolabile. Il volontariato era il 
nostro ultimo fiore all’occhiello. Sono stati capa¬ 
ci di far appassire anche questo. Nessuno riflet¬ 
te mai abbastanza che l’ignominia non è tanto 
l’appalto truccato, lo scandalo delle tangenti, la 
truffa della Parmalat ai danni di migliaia di pic¬ 
coli risparmiatori. Il vero danno è quello che 
non si vede, l’onda lunga del pessimo esempio: 
la sfiducia assoluta nelle istituzioni, il cinismo 
più barbaro, l’evadere le tasse perché «sarò mi¬ 
ca l’unico scemo». Le pene previste dal codice 
per chi commette reati, avendo posizioni di co¬ 
mando, andavano raddoppiate, altro che lodo 
Alfano. E l’esempio scandaloso, il vero danno. 
Di fronte al potere siamo tutti bambini, ed è più 
facile assimilare il peggio. Mi vengono in men¬ 


te le parole del Cristo, il suo amore feroce testi¬ 
moniato dal vangelo di Matteo: «Chi scandaliz¬ 
za anche uno solo di questi piccoli, sarebbe me¬ 
glio per lui che gli fosse appesa al collo una ma¬ 
cina girata da un asino, e fosse gettato negli 
abissi del mare». 


è 23 : 05 . Etichette: l’abbecedario delle 
mezze calze. Mi ricordo l’anno scorso 
sulla spiaggia di Capalbio, una venti- 
cinquenne della Roma - bene di sini¬ 
stra: «E tu che lavoro fai? Chi vedi? Di 
che segno sei? Che macchina hai? Dove vai in 
vacanza?». Io: «Mi chiamo Ottavio, no Emilio, 
no scusami Mario, faccio l’autotrasportatore, 
ma prima ero un celebre penalista del foro di 
Torino.» «Penalista? E adesso camionista? Co¬ 
me mai, che hai combinato?». «Rapinavo i 
clienti, perché? Calcola che erano tutti delin¬ 
quenti abituali, speculatori, deputati, ci vuole 
fegato. Che ti succede?». La signorina vacilla, 
sorride d’imbarazzo, indietreggia, c’è qualcosa 
che non quadra nella bacheca delle etichette 
appuntata sulla sua fronte lievemente bombata 
come quella di sua madre che l’ha educata a dif¬ 
fidare degli sconosciuti, sempre che non siano 
molto ricchi. La seguo. «Scusami, no, ho fatto 
confusione, è il caldo, perdona, mi chiamo 
Achille Evidenza, faccio il notaio nei program¬ 
mi Tv, tutti quelli di Carlo Conti!». Al nome di 
Conti uno squillo di tromba nei suoi occhi. «Ma 
tutte queste personalità, però...avvocato, ca¬ 
mionista, notaro...Ma tu pe’ caso chessei, dei 
Gemelli?". Io: "Sì." Lei: "Ciavreiggiurato.» 

*** 

«Caro Jack, a seguito di un trasloco fatto a una 
collega, mi è stato regalato un forno elettrico e 
una manciata di libri. Dopo aver caricato il tut¬ 
to dietro il cofano della mia lancia y elefantino 
tutta scassata, per prima cosa manco a dirlo, 
giunto in un ufficetto che ho trasformato in se¬ 
mi abitazione, lavo bene il forno. Non che non 
sia attratto dai libri, ma pensandoli tutti scritti 
in inglese mi sono proposto di portarli nel carce¬ 
re di S. dove ogni 15 giorni mi reco a fare il col¬ 
loquio con la dottoressa B., psicoioga affidata¬ 
mi dal ministero di giustizia (la grazia che pre¬ 
cedeva ... e giustizia, è scomparsa da tempo ... 
). Poi, mentre in un secondo momento li mette¬ 
vo in una scatola, ho scoperto che un libro era 
scritto in italiano. E accaduto così che mi sono 
imbattuto in «Alcatraz». Non conoscendola ho 
visitato il suo sito, restando affascinato da una 
personalità davvero poliedrica e interessante. 
Si domanderà dove ho vissuto e come ho fatto a 
vivere 43 anni di esistenza senza aver sentito di 
Jack Folla, dei suoi programmi e libri, e a pen¬ 
sarci bene il fatto che ho attraversato le dune 
del dolore e della disperazione saltellando da 
un orfanotrofio a un carcere minorile prima, a 
carceri sempre più duri dopo, non giustifica 
questa vergognosa lacuna culturale. Comunque 
grazie a Dio, a quanto mi sembra di comprende¬ 
re lei ha vissuto bene lo stesso, e mi fa piacere 
mi creda, anche senza avere un fan ergastola¬ 
no: che da questo momento lo giuro, cercherà 
di riparare documentandosi sul suo sconfinato 
repertorio. Perché? Perché ho trovato nelle sue 
riflessioni, nei suoi articoli un’anima con una 
grande dignità e un’etica che via via è scompar¬ 
sa dagli uomini di cultura e non del nostro pia¬ 
neta. Oggi mi sento più ricco, ho trascorso la 
giornata leggendo il discorso integrale di Gan¬ 
dhi e incontrando Jack Folla e leggendo alcuni 
suoi articoli sull’amata Sardegna. Grazie. Clau¬ 
dio Crastus. 

P.S. Dafl’inferno ho tentato con molta fatica di 
«rinascere» e di dare un senso a una vita perdu¬ 
ta. www.claudiocrastus.it. 

Ciao Claudio, la tua lettera è una croce al neon 
nel camposanto delle mie vanità. Il vedere il 
mio nometto affiancato a quello di Gandhi, mi 
fa arrossire come se avessi rubato un gelato dal¬ 
le mani di un bimbo. Se il tuo mail l’ho condivi¬ 
so con tutti (non rispettando la tua privacy) è 
per il link che hai aggiunto nel post-scriptum. 
Credo che da ora avrai molti visitatori e questo 
non potrà che farti bene. Io sono una fantasia, 
tu sei la vita. Oggi ci siamo scontrati come l’At¬ 
lantico con il Mediterraneo, qui davanti. Credo 
che per i nostri lettori sia uno spettacolo insoli¬ 
to come per me vedere l’Africa e l’Europa nello 
stesso sguardo. In gamba, Claudio. Grazie. 

Jack Folla 

(continua sabato 20 settembre) 
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Alitalia, tipico dilettantismo 
di Berlusconi 

Cara Unità, 

vorrei esortare tutti gli italiani ad aprire gli oc¬ 
chi. La modalità con cui il governo Berlusconi 
sta affrontando la questione Alitalia va presa co¬ 
me esempio. Questo è il modo con cui II gover¬ 
no Berlusconi e il centrodestra in Italia affronta 
tutte le questioni che ci riguardano. Fa promes¬ 
se sparando sempre sul centrosinistra e sui co¬ 
munisti (chi lo avverte che la guena è finita da 
tempo?!!!), facendo leva sulla pancia degli italia¬ 
ni; nel caso Altalia aveva detto che dovevamo 
salvare Fitalianità della compagnia e quindi 
non andava bene Air France (Voglio ricordare 
che Air France aveva proposto poco più di 1000 
esuberi). Una volta vinte le elezioni avrebbe do¬ 
vuto prendere in mano la situazione e tirare im¬ 
mediatamente fuori la soluzione promessa, in¬ 
vece il governo si dimostra un dilettante e si arri¬ 
va alla CAI che ha un piano di almeno 3000 esu¬ 
beri (tre volte Air France). Inoltre ora si legge sui 
giornali che se entrassero anche gruppi come 
Air France o Lufthansa non sarebbe male (e l'ita- 
lianità che fine ha fatto?) Vonei anche sottoli¬ 
neare la responsabilità parziale dei sindacati 
che nel momento della proposta Air France 
hanno sollevato delle barricate eccessive... Ri¬ 
cordate la vicenda Alitalia è un esempio delle ca¬ 


pacità e competenze del governo Berlusconi. 

Andrea Terenzi 

Morti sul lavoro 

Una guerra dimenticata 

Cara Unità, 

un altro collega «è volato giù da un'altezza di al¬ 
meno otto metri ed è rimasto lì inerme»; è la 
vittima n°129 in un cantiere della nostra assur¬ 
da e sgangherata penisola; quello delle costru¬ 
zioni è uno dei settori motore della nostra eco¬ 
nomia che "gonfia" il portafoglio degli impren¬ 
ditori lasciandosi dietro una scia vergognosa di 
sangue. Chiedo a tutti se in un Paese civile co¬ 
me abbiamo la presunzione (o forse la sfronta¬ 
tezza) di definirci tutto questo sia normale? Da 
mesi l'interesse di tutti è incentrato a fasi alter¬ 
ne sul fenomeno delle morti bianche, ma nella 
sostanza poco è cambiato; dal 15 maggio scor¬ 
so il Testo Unico su salute e sicurezza nei luo¬ 
ghi di lavoro è legge, con contenuti importanti 
ed innovativi a vantaggio della tutela dei lavo¬ 
ratori e contro le imprese inadempienti, ma il 
governo Berlusconi per mano del ministro Sac¬ 
coni sta facendo di tutto perché resti lettera 
morta evitando così che diventi quello stru¬ 
mento operativo ed efficace per cui è stato pen¬ 
sato. In un Paese che all'articolo 1 della sua Co¬ 
stituzione si definisce "Una Repubblica fonda¬ 
ta sul lavoro" non può essere considerato nor¬ 
male "morire sul lavoro", è un prezzo sociale, 
economico, politico e morale che non possia¬ 
mo più accettare e non possiamo più continua¬ 
re a preventivare come costo da pagare allo svi¬ 
luppo. Siamo in Democrazia ma nel mondo 
del lavoro (con questo governo) rischiamo di ri¬ 
tornare nel medioevo prossimo venturo, dove 
a farla da padrone sono i mercanti di braccia; 
davanti a questo stillicidio quotidiano, davan¬ 
ti a questa "guerra dimenticata" mi chiedo 
quanti morti dovremo ancora contare, quante 


Thyssen dovremo ancora sopportare perché 
"la strage silenziosa" sui luoghi di lavoro diven¬ 
ti una priorità sociale da affrontare con un im¬ 
pegno costante e quotidiano uscendo dalla di¬ 
mensione di emergenza legata ai fatti luttuosi 
ed eclatanti; investire in sicurezza è un atto di 
civiltà per riaffermare il diritto al lavoro sicuro, 
al lavoro dignitoso; bisogna innescare mecca¬ 
nismi virtuosi di "controllo e presidio sociale" 
perché difendere la "cultura della sicurezza" è 
un "dovere civico" che per essere esercitato ha 
bisogno dell'impegno di tutti. 

Claudio Gandolfi, Bologna 

Trentin, un esempio 
da tenere sempre presente 

Cara Unità, 

ho letto con commozione e piacere il bell'arti¬ 
colo di B. Ugolini sul film di Silvano Agosti "Il 
senso della lotta" sulla figura di Bmno Trentin 
e mi piacerebbe che l'Unità possa metterlo in 
vendita (come dvd) in allegato al giornale, per¬ 
chè oltre a rivedere il periodo di lotte sindacali 
a cui (nel mio piccolo, ho partecipato), ritengo 
che fare vedere il film "ai nostri giovani (nella 
fattispecie i miei figli), possa loro trasmettere 
(in questi tempi bui) il valore del lavoro, la sua 
dignità e la conoscenza dei doveri e dei diritti, 
troppo spesso (questi ultimi) messi in discussio¬ 
ne. E partendo dall'insegnamento di Trentin 
sull'etica del lavoro, che è possibile superare 
questo difficile momento del mondo del lavo¬ 
ro, tenendo ben presente che vendere i diritti, 
equivale a vendersi l'anima. 

Giorgio Galletti, Muggiò (Mi) 

Crollo mercati 
Una crisi di sistema 

Cara Unità, 

ho sempre saputo che nel mercato finanziario 


quando qualcuno perde dei soldi c'è qualcun al¬ 
tro che quei soldi se li mette in tasca. Ora, la do¬ 
manda è: chi si è messo in tasca le (chi dice due, 
chi tre, qualcuno azzarda sei se non dieci) mi¬ 
gliaia di miliardi (sic!!!) di dollari delle varie Leh¬ 
man Brothers, AIG, Citygroup, Ubs, e via elen¬ 
cando? Anche se la domanda che dovremmo 
farci è un'altra: com'è potuto accadere tutto 
ciò? Perché hai voglia a dire «mah, sai, è la storia 
dei i mutui subprime» (che tuttavia rimane un 
mistero profondo). Sì, d'accordo, c'entrano i 
mutui e quant'altro, ma la ragione vera sta nel si¬ 
stema, che è marcio, anche per l'insana corsa al¬ 
l'arricchimento di troppi, fagocitati da una so¬ 
cietà nella quale "se non hai, non sei". Un tem¬ 
po si diceva che l'investimento in borsa era una 
modalità per sostenere finanziariamente le 
aziende produttrici. La "fantasia" e la "creatività" 
di quelli che nelle banche d'affari chiamano tec¬ 
nici (io li chiamo "zanza"), nella loro continua ri¬ 
cerca ed elaborazione di strumenti sempre più 
sofisticati, fatti apposta per non far capire alcun¬ 
ché ai potenziali acquirenti e guadagnare vago¬ 
nate di soldi, ha portato allo stravolgimento di 
ogni regola. Cchi doveva vigilare, dov'era? 

Silvano Fassetta 

Non ho detto che 

la classe operaia non c’è più 

Caro Direttore, 

ho letto seppur in ritardo il resoconto delle gior¬ 
nate di Cortona. Le scrivo perché desidero cor¬ 
reggere quello che lei ha riportato della mia le¬ 
zione (purtroppo non chiara per ragioni tecni¬ 
che): non ho detto che la classe operaia non c'è 
più. Stavo descrivendo gli argomenti centrali 
del liberalismo conservatore o restauratore, tra i 
quali c'è quello per cui la nazione è il bene co¬ 
mune rispetto al quale non c'è questione di ine¬ 
guaglianza di classe ma solo semmai questione 
di aiuto caritatevole per i bisognosi: non più clas¬ 


se operaia ma poveri. Questo è il mio profondo 
convincimento, il quale non è che non ci sia 
più classe operaia! Nadia Urbinati 

Omicidio Abba, se l’assassino 
fosse stato straniero? 

Cara Unità, 

due piccole note sull'Italia di oggi. A) Compli¬ 
menti per aver pubblicato in prima pagina la 
notizia di Luca (estradato per traffico interna¬ 
zionale a causa di 20 grammi!). B) Rispetto del¬ 
l'assassinio di Abba a Milano: se l'omicida fos¬ 
se stato straniero - e non italiano - il suo volto 
ce l'avrebbero fatto vedere fino alla nausea in 
tutti i telegiornali. Se non è razzismo questo! 

Renato Sarti 
Teatro della Cooperativa 

Europee, cinica manovra 
contro le opposizioni 

Gentile Direttore, 

prevedere uno sbarramento al 5% per l'elezione 
del Parlamento europeo, che non deve esprime¬ 
re un governo ma rappresentare le varie sensibi¬ 
lità politiche, è una rozza e cinica operazione 
per far fuori certe minoranze scomode: a sini¬ 
stra Rifondazione e dintorni, al centro l'Udc. 
Ma la cosa più grave è continuare a scippare una 
quota di sovranità popolare (il diritto di sceglie¬ 
re i propri rappresentanti) per consegnarla ai lea¬ 
der di tre o quattro partiti e in particolare al gran¬ 
de capo del partito unico del centrodestra. Così 
ci allontaniamo dalla vera democrazia e dalla 
Costituzione. 

Nevio Pelino, Roma 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, via Francesco 
Benaglia 25,00153 Roma o alla casella e-mail 

lettere@unita.it 
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R osy Bindi, mi è sempre 
stata simpatica, mi piace 
la libertà con cui si muove da 
donna nel virile mondo della 
politica, sbattendosene di 
diete e tinture, trucchi e 
belletti. A destra non 
l'avrebbero mai eletta, con 
quell'aspetto da brava 
maestra elementare degli 
anni 50, ma a sinistra, per 
ora, l'aria che si respira nei 
confronti del personale 
politico di genere femminile, 
non è ancora da bar sport, le 
scelte su chi mettere in lista e 
chi no (da quando noi non 
possiamo più "preferire" è lì 
che si gioca la partita delle 
carriere per rappresentare o 
governare il popolo italiano) 
non seguono ancora criteri 
da calendario. Perché dico 
questo? Perché ho letto 
un'intervista di Rosy Bindi su 
"Liberazione" e la mia 
simpatia, per così dire, 
istintiva, è stata confermata. 
Sentite che cosa dice: «Il 
centrosinistra è stato 
subalterno al centrodestra sul 
problema della sicurezza, ma 
questa estate violenta ci ha 
fatto capire che dobbiamo 
darci una svegliata». Non è 
che non l'avessimo capito da 
un pezzo, noi società civile, 
ma è bello sentirlo dire da un' 
esponente di punta del Pd. E 
ancora: «Se qualcuno 
propone le ronde 
democratiche, quello che 
viene recepito non è il 
termine democratiche, ma il 
termine ronde». Vero. Come 
è vero che «la politica deve 
saper dare un orientamento 
culturale ed è chiaro che il 
male profondo dell'Italia è 
proprio di natura culturale e 
etica». 

Uccidere a sprangate un 
ragazzo che ruba una scatola 
di biscotti, aggredire a 
sprangate una coppia di 
ragazzi che si tengono per 
mano, usare la partita di 
pallone come luogo 
d'appuntamento per giocare 
a menarsi, fare gli agguati 
fuori dai centro sociali perché 
anche menare «i comunisti» 
è uno sport divertente, 
bruciare le baracche di un 
campo rom perché i rom 


sono rom e i loro bambini 
sono meno bambini dei 
nostri, menare un rumeno 
perché una volta un rumeno 
ha violentato una donna, 
non quel rumeno lì, un altro, 
ma non importa... è come se 
facessero pagare te per il 
curriculum criminale di un 
Toto Riina col fatto che sei 
italiano come lui, ma no 
importa... Devo continuare? 
Non è necessario. Abbiamo 
ben presente la 
degenerazione del pensiero 
medio di una parte (politica) 
del pensiero medio 
nazionale. Ogni ulteriore 
dettaglio è inutile e 
spaventoso. E, a proposito di 
spavento, sentite che cosa 
scrive Andrew Sullivan su 
"The sunday rime", l'ho letto 
su "Internazionale": «La 
carica di vicepresidente esiste 
per un motivo preciso. In un 
sistema dove il capo dello 
Stato è anche capo del 
Governo, serve qualcuno che 
prenda il posto del presidente 
in caso di impedimento o 
morte. McCain ha appena 
compiuto 72 anni e sarebbe il 
presidente neoeletto più 
anziano della storia 
americana, con un fisico 
segnato dalle torture subite in 
Vietnam e da quattro 
interventi per un tumore». 
L'"impedimento o morte", 
quindi, non sarebbe un caso. 
Sarebbe una probabilità. La 
più grande potenza del 
mondo potrebbe finire in 
mano a Sarah Palin «questa 
populista pentecostale» (la 
definizione è di Sullivan), 
conservatrice, assassina di 
animali per sport, integralista 
e intollerante, incoerente e 
ignorante come una zucca: 
«sei college in cinque anni 
per finire con una laurea in 
giornalismo sportivo 
all'università dell'Idaho». 

Ma naturalmente è carina. 

Più carina di Hillary Clinton, 
e più giovane. Il che dimostra 
il teorema di cui sopra: a 
destra quelle belle, a sinistra 
quelle brave. E se le tette della 
Palin ci costeranno la terza 
guerra mondiale pazienza. 
Moriremo ridendo. 
www. lidiaravera. it 
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erità fattuale "le donne sono" e 
quindi sono in tanti modi dif¬ 
ferenti. C'è chi ama la caccia e 
chi no, chi è per l'aborto e chi è 
contro, e così via. Essere don¬ 
na non è una virtù, è semplice- 
mente essere donna. E questo 
sembrerebbe una cosa dura da 
accettare. Ma ancora più dura 
quando si passa dall'essere all' 
"esserci". Allora apriti cielo. 
Che fanno? Si candidano alla 
Casa Bianca?, dirigono giorna¬ 
li? Comandano i generali? Ma 
cosa è carnevale? con il servo 
in carrozza e il padrone in cas¬ 
setta? 

Nel femminismo, di onorata 
memoria, che oggi viene ricor¬ 
dato e raccontato così male, le 
donne avevano capito che per 
essere libere dovevano non es¬ 
sere più schiave delle loro vir¬ 
tù, ma essere padrone delle lo¬ 
ro virtù, che significava il pas¬ 
saggio dal privato al pubblico, 
passaggio ahimè avvenuto im¬ 
perfettamente. Passaggio im¬ 
perfetto, debole, solo così si rie¬ 
sce a spiegare come mai in un 
paese che ha avuto il femmini¬ 
smo più politico del mondo, le 
donne si ritrovano in una con¬ 
dizione così misera sia materia¬ 
le, sia simbolica. Nel nostro pa¬ 
ese, nonostante la legge, anco¬ 
ra una donna è pagata meno 
di un uomo per lo stesso lavo¬ 
ro, la prostituzione impazza, e 
un canale pubblico, cioè paga¬ 
to da tutti noi, dedica ben tre 
prime serate all'elezione miss 
Italia. Per limitarci a tre punti, 
ma l'elenco potrebbe essere 
sterminato. Che dire poi dei di¬ 
battiti assolutamente medieva¬ 
li che in questi anni si sono 
scambiati a proposito del cor¬ 
po delle donne, dei suoi em¬ 
brioni, delle sue tube, dei suoi 
desideri impropri ecc. a cui ha 
partecipato anche una sinistra 
compiacente, incerta, confusa, 
ambigua, complessata. E molti 
a dire ma le donne non dicono 
niente? ma le femministe do¬ 
ve stanno? Perfino Giuliano 
Amato che non è certo stato 
una amico del femminismo, 


di fronte a tanta indecenza si è 
ritrovato a dire «Quando c'era 
il femminismo questo non si 
sarebbe potuto vedere né senti¬ 
re». 

Ma il femminismo è stato un 
movimento e come tale ha 
avuto fine, un movimento ve¬ 
ro non è mai eterno, è una sca¬ 
rica di energia, che produce 
pensiero nuovo, pensiero che 


va raccolto e tradotto per un 
cambiamento non solo delle 
coscienze ma anche dell'asset¬ 
to del paese delle sue scelte, del¬ 
le sue priorità, della visione di 
un futuro. E non sto parlando 
solo della "condizione delle 
donne", sto parlando della con¬ 
dizione di tutti. Un paese do¬ 
ve, nel tentativo impossibile di 
far quadrare il bilancio, si ta¬ 
glia sulla sanità, sui servizi, sul¬ 
la scuola, sulla formazione, sul¬ 
la ricerca è un paese dove le 
donne non esistono politica- 
mente. Passaggio imperfetto. 

È sempre incongruo andare a 
ricercare le colpe nella storia, 
tuttavia sarà possibile fare al¬ 
meno un'analisi per capire par¬ 
te delle ragioni della situazio¬ 
ne in cui ci troviamo. Per pri¬ 
me le donne stesse, noi. È sem¬ 


pre meglio guardare dove 
avremmo potuto fare meglio. 
Per anni una parte di noi ha 
predicato quella che chiamo 
"l'aristocrazia del nulla" , cioè 
stare alla larga dalla politica isti¬ 
tuzionale, grande successo se 
una donna usciva da un parti¬ 
to, congratulazioni se usciva 
dal sindacato e un premio spe¬ 
ciale a chi assicurava che non 


ci avrebbe mai più messo pie- 
de.Tanta energia e intelligenza 
poi si sono investite nella ricer¬ 
ca di un Dio possibile anche 
per noi donne, ritenendo che 
per un soggetto non ci possa es¬ 
sere fondamento senza trascen¬ 
denza. Tutto legittimo. Poi tan¬ 
te energie sono andate invece 
in un dialogo impossibile con 
una sinistra sorda e monoliti¬ 
ca. Diciamoci la verità la sini¬ 
stra che ha sempre sostenuto 
di "voler dare la parola alle don¬ 
ne" in verità si è ben guardata 
dal farlo e le donne, d'altra par¬ 
te, si sono ben guardate dal 
prendersela. Eppure bisogne¬ 
rebbe ricordare che, in tante oc¬ 
casioni, la Sinistra non sarebbe 
stata veramente Sinistra senza 
le donne. Ne ricordo solo una: 
senza la pressione delle donne 


mai il Partito Comunista si sa¬ 
rebbe impegnato nella batta¬ 
glia per la legge sull'aborto, lo 
fece obtorto collo, assoluta- 
mente costretto dalla forza del¬ 
le sue donne, alleate in quella 
occasione - e fu una straordina¬ 
ria occasione - con le donne 
del Movimento. 

In quanto a misoginia i gover¬ 
ni di sinistra sono stati a que¬ 
sto proposito esemplari. Alle 
pochissime donne sempre mi¬ 
nisteri senza portafoglio, tran¬ 
ne poche eccezioni. O addirit¬ 
tura per loro i ministeri si in¬ 
ventavano, il capolavoro asso¬ 
luto fu l'invenzione del Mini¬ 
stero della Famiglia che toccò 
alla povera Rosy Bindi a cui sa¬ 
rebbe spettato ben altro. Co¬ 
me, anni prima, Anna Finoc- 
chiaro piazzata in quell'altra 
bella invenzione che fu il Mini¬ 
stero delle Pari Opportunità. E 
come dimenticare, alle ultime 
elezioni amministrative roma¬ 
ne, quel palco a Piazza del Po¬ 
polo con Veltroni che presen¬ 
tava il candidato sindaco e il 
candidato alla Provincia e sul 
palco una sola donna su una se¬ 
dia a rotelle. Piangere? Ridere? 
Una cosa è certa però: le don¬ 
ne si potrebbero sottrarre, non 
nel senso dell'"aristocrazia del 
nulla", ma nel senso dell'obie¬ 
zione politica. Per esempio, le 
Ministre dell'ultimo governo 
Prodi, nel momento in cui - e 
ci deve essere senz'altro stato - 
si sono rese conto del piattino 
che era stato loro servito, tutte 
senza portafoglio tranne una, 
perché non hanno fatto un 


passo indietro? Perché non 
hanno detto «il Governo ve lo 
fate da soli», ben sapendo che 
un Governo ormai per "decen¬ 
za internazionale" non si può 
più presentare senza donne? 
Mi si potrebbe rispondere per¬ 
ché a quel tempo c'erano ben 
altre gatte da pelare. E proprio 
così arriviamo al nostro princi¬ 
pale difetto, al re dei difetti: 
non considerarsi mai una prio¬ 
rità, non per se stesse ma per il 
proprio paese, incapaci di radi¬ 
carsi nel pensiero di una verità 
tanto semplice, ma tanto sem¬ 
plice che dovrebbe essere su¬ 
perfluo nominarla: un paese di 
uomini e di donne non può es¬ 
sere governato da soli uomini, 
non per un astratto senso di 
giustizia, ma semplicemente 
perché funzioni meglio, per¬ 
ché sia più equilibrato. Non è 
vero che gli uomini e le donne 
sono complementari, si sono 
necessari per vivere insieme. 
Devo dire la verità, da un po' 
di tempo a questa parte vivo 
con la sensazione che questo 
paese abbia perso l'anima e 
che siamo tutti soli, orribile 
sensazione, ma se c'è qualcosa 
della scena pubblica che anco¬ 
ra mi commuove, che mi dà 
forza, che mi dà piacere, ma an¬ 
che infinita rabbia delle volte, 
è guardare le donne che cerca¬ 
no di fare il loro meglio là dove 
hanno scelto di stare. Quindi 
coraggio e buon lavoro a tutte. 
Forse perché sono proprio in¬ 
correggibile. 

* filosofa, teorica 

del femminismo 
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Clamoroso a Soliprate 

GIGI Arcusatti, sindaco di Soliprate di Sotto, ha lanciato il suo slo¬ 
gan: «Propaganda zero». Ovvero meno potere ai sindaci. «L'idea di 
sindaci-sceriffi liberi di imporre e vietare» ha detto in consiglio comu¬ 
nale «è pericolosa e diseducativa. I poteri di sicurezza spettano alle 
forze dell'ordine: noi dobbiamo amministrare, senza grotteschi tra¬ 
vestimenti daTex Willer, e senza inventarci capri espiatori. Disagio e 
insicurezza esistono, ma nostro compito è non alimentarli, cercare 
di ridurli senza ricette facili, e anche provare a rimuovere le cause so¬ 
ciali che li determinano». Parole vibranti, quelle di Arcusatti, che han¬ 
no lasciato muta l'assemblea comunale. Poi, l'applauso di un consi¬ 
gliere di maggioranza ha clamorosamente trascinato l'intero consi¬ 
glio. Ora i solipratesi sono tutti per “Propaganda zero”: «Non ci fac¬ 
ciamoci abbindolare da slogan demagogici e feroci!». P.S. Essendo¬ 
mi inventato Soliprate di Sotto, non esiste neppure il suo sindaco: 
ma non sarebbe bello se ci fosse? enzo@enzocosta.net 

www. enzocosta. net 


Un paese di uomini e di donne 
non può essere governato 
da soli uomini. Non è vero 
che gli uomini e le donne 
sono complementari, sono 
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oi il governo Usa ha nazionalizza¬ 
to Fred e Mac due enormi entità fi¬ 
nanziarie che hanno erogato cir¬ 
ca i due terzi di tutti i mutui statu¬ 
nitensi prendendo sulle spalle dei 
contribuenti il rischio di perdite 
enormi; infine ancora la Federai 
Riserve ha elargito un enorme pre¬ 
stito ad Aig, uno dei più grandi 
gmppi assicurativi statunitensi, 
sull'orlo del fallimento. Resta da 
chiarire perché invece si sia lascia¬ 
ta fallire Lheman Brother altra 
grande banca d'affari statuniten¬ 
se. 

In ogni caso, la vicenda Aig per la 
prima volta porta alla ribalta della 
crisi il settore assicurativo e solle¬ 
va un interrogativo inquietante: 
quanta parte dei prodotti spazza¬ 
tura emessi da banche d'affari Usa 
sono nei portafogli di compagnie 
d'assicurazione e fondi pensione 
statunitensi? Se, come è naturale 
supporre, si tratta di una parte rile¬ 
vante vuol dire che le pensioni di 
milioni di statunitensi sono a ri¬ 
schio. Il fatto che si sia consentito 
ad una compagnia di assicurazio¬ 
ne che dovrebbe assicurare il red¬ 
dito di pensionati di svolgere la ri¬ 
schiosissima attività di garantire i 
rischi di credito delle banche mo¬ 
stra Fincredibile livello di irre¬ 
sponsabilità delFattività di con¬ 
trollo. 

Il problema del controllo diventa 


Carlo Rognoni 

L eoluca Orlando farà il presi¬ 
dente della commissione 
bicamerale di Vigilanza. Ci 
scommetto! La maggioranza non 
ha alcun diritto di scegliere lei chi 
deve stare a quel posto, visto che 
da anni si è deciso che spetta al¬ 
l'opposizione indicarlo. Perché al¬ 
lora il Popolo delle libertà conti¬ 
nua a dire che Orlando non lo 
vuole? Per ragioni di pura propa¬ 
ganda politica: gli serve continua¬ 
re a dire che il partito democrati¬ 
co è appiattito sulle posizioni di 
Di Pietro. Ma fino a quando può 
andare avanti questa sceneggia¬ 
ta? Se il Pd non fa passi indietro - 
e non li fa - il centro destra dovrà 
arrendersi. E quel giorno sta per 
arrivare. E' questione di ore. Eh si, 
perché a quelli del centro destra 
non conviene più fare i duri. Sen¬ 
za la Vigilanza non è possibile no¬ 
minare un nuovo consiglio di 
amministrazione. E se resta in ca¬ 
rica l'attuale, come prevede il co¬ 
dice civile, il Popolo delle libertà 
rischia di non avere più la libertà 
di fare quel che vuole in Rai. Uno 
dei suoi consiglieri, infatti, eletto 


ora decisivo ed è un problema es¬ 
senzialmente politico. Al di là dei 
vari aspetti che esso presenta, il 
fatto che l'assoluta inefficienza 
dei controlli negli Usa si stia tra¬ 
mutando in perdite rilevanti nei 
sistemi finanziari degli altri paesi 
pone un interrogativo di fondo: fi¬ 
no a che punto si può accettare la 
totale liberalizzazione dei movi¬ 
menti di capitale se tutti i paesi e 
soprattutto quelli che sono al cen¬ 
tro della finanza mondiale non ac¬ 
cettano l'adozione di sistemi di 
controllo comuni? E in caso che 


tale accettazione non vi sia, non 
debbono le autorità di ciascun pa¬ 
ese o area monetaria porre limiti 
all'acquisto di prodotti finanziari 
da paesi mal regolati? 

La convinzione diffusa all'inizio 
che la crisi sarebbe stata un feno¬ 
meno circoscritto alla finanza si 
sta rivelando un'illusione. L'im¬ 
patto della crisi sull'economia rea¬ 
le è inevitabile ed è già in corso 
perché le banche, ormai a corto di 
capitali e rese assai più prudenti 
dalle perdite subite, stanno ope¬ 
rando una stretta creditizia verso 
il sistema delle imprese. 

Del resto è riduttivo pensare che 
si tratti soltanto dell'impatto della 


in parlamento è diventato incom¬ 
patibile. Addio maggioranza in 
consiglio. 

Ora per il centro sinistra, riaffer¬ 
mato il principio che l'attuale 
maggioranza non può pretende¬ 
re lei di decidere chi e che cosa va 
bene per l'opposizione, deve con¬ 
centrare le sue energie e capacità 
di fare politica sul vero problema 
aperto, una volta risolto quello 
della presidenza della Vigilanza: 
ovvero la nomina del nuovo con¬ 
siglio di amministrazione. 

Il buon senso conta? L'esperien¬ 
za aiuta? Dopo tre anni in Rai ho 
maturato una sola certezza: la Ga- 
sparri va cambiata. Gli attuali cri¬ 
teri di nomina del consiglio di 
amministrazione non reggono al¬ 
la prova dei fatti. Chi insiste sulla 
vecchia strada è perché ha deciso 
di far del male all'azienda di viale 
Mazzini. 

Non c'è società per azioni al mon¬ 
do governata da un amministra¬ 
tore delegato collettivo: nove 
consiglieri indicati dai partiti e 
dal governo. Con un grandissi¬ 
mo potere: impedire al direttore 
generale di fare fino in fondo il 
suo mestiere. Oggi il capo azien- 


crisi finanziaria sull'economia rea¬ 
le. Gli eccessi della finanza si sono 
verificati in un contesto di formi¬ 
dabile incremento del livello di in¬ 
debitamento all'interno dei siste¬ 
mi economici derivanti da feno¬ 
meni legati all'ideologia neo-libe¬ 
rista di destra che ha animato il 
modello di crescita degli ultimi 
trenta anni. La convinzione diffu¬ 
sa che riducendo la pressione fi¬ 
scale migliorino le performance 
dei sistemi economici ha prodot¬ 
to soltanto una crescita enorme 
dei deficit e dell'indebitamento 


pubblico. Il fatto che agli aumenti 
di reddito e della produttività non 
corrisponda più, da decenni, un 
aumento delle retribuzioni reali 
hanno indotto le famiglie ad inde¬ 
bitarsi per sostenere i propri livelli 
di consumo, su queste tendenze 
all'indebitamento i sistemi finan¬ 
ziari hanno creato le proprie fortu¬ 
ne. 

Le dichiarazioni più recenti mo¬ 
strano un approfondimento della 
divergenza tra le politiche mone¬ 
tarie europea e statunitense. La Fe¬ 
derai Reserve mostra ormai di 
non ritenere più l'inflazione un 
problema e sta curando la malat¬ 
tia con la stesso ingrediente che la 


da può decidere solo su spese infe¬ 
riori ai 2,5 milioni di euro, men¬ 
tre per tutto il resto - dalle strate¬ 
gie industriali agli investimenti 
sulle nuove tecnologie alle fic¬ 
tion e ai programmi di intratteni¬ 
mento - deve conquistarsi il voto 
della maggioranza del cda. Può 
proporre direttori, vice direttori, 
dirigenti di prima e di seconda fa¬ 
scia, ma per vederseli approvati 
deve disporre anche in questo ca¬ 
so della maggioranza. Il che detto 
brutalmente vuol dire che se c'è 
una maggioranza di centro de¬ 
stra, non passa nulla che a quella 
maggioranza politica non piac¬ 
cia. Varrebbe anche se al governo 
del Paese ci fosse il centro sini¬ 
stra? Sulla carta si. Anche se la pro¬ 
va provata non c'è. Da sette anni, 
infatti, la Rai ha un governo di 
centro destra. 

L'idea originaria di Gasparri era 
che mai la Rai si sarebbe trovata 
nella situazione in cui è da due 
anni: un direttore generale non 
in sintonia con la maggioranza 
del consiglio. Il risultato è che 
con Claudio Cappon si è passati 
da una prima fase di luna di mie¬ 
le durata meno di sei mesi a una 


ha provocata, con una politica 
monetaria estremamente espansi¬ 
va: ormai negli Usa chi si indebita 
a breve non solo non paga interes¬ 
se reale, ma riceve un premio, vi¬ 
sto che i tassi di interesse nomina¬ 
li sono nettamente più bassi del 
tasso di inflazione. Dalla Banca 
Centrale europea invece proven¬ 
gono dichiarazioni che sottolinea¬ 
no il rischio che con Raggravarsi 
della crisi finanziaria possano au¬ 
mentare i rischi di inflazione. 

Il risultato è che l'impatto sull'eco¬ 
nomia reale è, in questa fase, para¬ 
dossalmente molto più forte in 
Europa che negli Usa che pure so¬ 
no l'epicentro della crisi e questa 
tendenza dovrebbe continuare 
nel breve periodo. D'altro canto 
le perdite sopportate dai sistemi fi¬ 
nanziari europei per avere acquisi¬ 
to prodotti da banche statuniten¬ 
si ed inglesi sono pesanti: il falli¬ 
mento di entità tipo Lheman 
Brother, che vendeva prodotti in 
tutto il mondo, avrà effetti genera¬ 
lizzati in Europa. Soprattutto, no¬ 
nostante l'enorme potenziale eco¬ 
nomico e tecnologico, l'Europa 
non mostra di essere in grado di 
trovare la strada per rilanciare il 
proprio sviluppo né di sostituire 
gli Usa nel trainare l'economia 
mondiale. 

L'impatto sull'Italia è e sarà anche 
maggiore. E non per un particola¬ 
re coinvolgimento nella crisi fi¬ 
nanziaria o una particolare debo¬ 
lezza del sistema finanziario italia¬ 
no. Piuttosto per la generale sotto¬ 
capitalizzazione e quindi la parti¬ 
colare dipendenza dal credito del¬ 
le imprese italiane dovuta alla ec¬ 
cessiva presenza di imprese di pic¬ 
cola dimensione. Questo rende il 


fase da "separati in casa". E a sof¬ 
frirne è soprattutto l'azienda. Eh 
si, perché il diavolo ci ha messo 
del suo! Berlusconi ha voluto a 
tutti i costi imporre un direttore 
generale che si è rivelato incom¬ 
patibile? Un boomerang: una 
multa mostruosa alla Rai. Ma 
non solo. L'incompatibilità è sta¬ 
ta dichiarata dall'Autorità delle 
comunicazioni proprio nei mesi 
in cui il governo Prodi prendeva 
in mano palazzo Chigi. Per cui il 
nuovo direttore generale doveva 
avere il benestare del nuovo mini¬ 
stro del Tesoro. Difficile immagi¬ 
nare una gestione in sintonia 
con la maggioranza di centro de¬ 
stra del cda. Il contrario di quello 
che avrebbe voluto la Gasparri: 
un direttore generale di centro de¬ 
stra in grado di governare con 
una solida maggioranza di cen¬ 
tro destra. E i consiglieri di centro 
sinistra? Testimoni silenti di una 
presa del potere totale. Addio alla 
lottizzazione, benvenuto l'arrem¬ 
baggio! Alla faccia della credibili¬ 
tà del servizio pubblico! 

Oggi chi ha a cuore il futuro della 
Rai ha una sola strada da percorre¬ 
re: cambiare la parte della legge 


sistema delle imprese italiane par¬ 
ticolarmente vulnerabile rispetto 
all'inevitabile stretta creditizia. 
D'altro canto i mercati comincia¬ 
no ormai a valutare un rischio Ita¬ 
lia: i tassi di interesse di mercato, 
che fino a qualche tempo fa era¬ 
no in Italia uguali a quelli degli al¬ 
tri paesi europei, stanno diventan¬ 
do ora relativamente più alti in 
quanto i mercati si rendono con¬ 
to non solo della particolare vul¬ 
nerabilità della nostra economia 
dovuta a problemi strutturali ac¬ 
cumulati nel tempo, ma anche al¬ 
la mancanza di un progetto di ri¬ 
lancio dell'economia nella politi¬ 
ca dell'attuale governo. 

Si potrebbe dire qualcosa su Alita¬ 
la. L'intervento del Governo po¬ 
trebbe essere classificato all'inter¬ 
no della tendenza generale all'au¬ 
mento dello statalismo, ma con 
un elemento di immoralità in 
più. Nel caso delle nazionalizza¬ 
zioni che abbiamo citato la moti¬ 
vazione è stata la mancanza di al¬ 
tre soluzioni atte ad evitare la cata¬ 
strofe. Nel caso di Alitalia il merca¬ 
to aveva fornito una soluzione va¬ 
lida: l'accordo con Air France. Ta¬ 
le soluzione è stata respinta con 
motivazioni esclusivamente poli¬ 
tiche se non meramente elettora¬ 
li. Questa straordinaria afferma¬ 
zione di statalismo, tuttavia, non 
è stata usata per realizzare una na¬ 
zionalizzazione, ma una privatiz¬ 
zazione. In tutto il mondo i gover¬ 
ni privatizzano per potere realizza¬ 
re delle entrate per ridurre il debi¬ 
to pubblico, questi è l'unico caso 
in cui il governo per privatizzare 
un'impresa sborsa invece un muc¬ 
chio di quattrini dei contribuenti. 

www. silvanoandriani. it 


che stabilisce come la Rai va go¬ 
vernata. Veltroni da tempo parla 
di un amministratore unico. Più 
modestamente, da sempre io par¬ 
lo di un normale consiglio di am¬ 
ministrazione, così come è previ¬ 
sto dal codice civile per le società 
per azioni, che nomina un ammi¬ 
nistratore delegato con poteri rea¬ 
li e non come quelli ridotti dell'at¬ 
tuale capo azienda. 

Su questa strada nell'ultima setti¬ 
mana si è aperto uno spiraglio: 
Vuoi la proposta, a firma del sena¬ 
tore Butti di An, depositata in par¬ 
lamento, vuoi le dichiarazioni 
del sottosegretario Romani, van¬ 
no nella direzione giusta. Con 
una precisazione: a questo punto 
il nuovo amministratore delega¬ 
to dovrà essere scelto per la com¬ 
petenza e l'alta professionalità 
manageriale e non dovrà rispon¬ 
dere a una parte politica. Certo 
non è ancora la riforma della Rai 
di cui ci sarebbe bisogno. Ma è un 
passo avanti. Si può fare. Everreb¬ 
bero meno anche alcune buone 
ragioni per continuare a sospetta¬ 
re che quella volpe che siede a pa¬ 
lazzo Chigi magari perde i capelli 
ma non il conflitto di interessi. 


Furio Colombo 

doveroso ringraziare Pie¬ 
ro Marrazzo, Presidente 
della Regione Lazio per 
la risposta attenta a ciò che ho 
scritto domenica su l'Unità nel¬ 
l'articolo "Morte di un ospeda¬ 
le". 

È necessario rispondere punto 
per punto, anche se alcuni pun¬ 
ti sono fattuali, altri sono politi¬ 
ci (nel senso di un programma 
da realizzare e non di fatti acca¬ 
duti), alcuni sono incoraggia¬ 
menti a credere e sperare. Ve¬ 
diamo. 

1. Quanto costa un ospedale? 
Il Presidente Marrazzo ci dice 
una cifra per il San Giacomo 
(54 milioni). È tanto? È poco? 
È produttivo o improduttivo? 
È parassitario o efficiente? È un 
lusso dei cittadini che vivono 
in centro o è una necessità? Il 
Presidente nota che ben 38 mi¬ 
lioni se ne vanno in retribuzio¬ 
ni. È normale? È ingiusto pro¬ 
fitto di personale rapace? Sia¬ 
mo nella media necessaria, sot¬ 
to quella media, o qualcuno 
guadagna troppo? Si tratta di 
salari esosi o di cattiva organiz¬ 
zazione? E per rimediare si de¬ 
ve dare luogo a un drammati¬ 
co esodo generale e quasi im¬ 
provviso di medici, malati e pa¬ 
zienti in dialisi? 

2. Il personale è eccessivo. Da 
oggi? Non è più facile ristruttu¬ 
rare un organigramma che eli¬ 
minare una grande istituzione 
da un momento all'altro? E per¬ 
ché non ricordare la ragione di 
questo affollamento di perso¬ 
nale, che origina nella chiusu¬ 
ra di un altro ospedale, il Regi¬ 
na Elena, e nel trasferimento di 
quel personale al San Giaco¬ 
mo? E anche: a mano a mano 
che nuove tecnologie fanno il 
loro ingresso negli ospedali, au¬ 
mentano tecnici e specialisti. 
Infatti il rapporto personale-pa¬ 
zienti del New York Hospital di 
Manhattan è di tre a uno, e vie¬ 
ne citato ad esempio. Ma è 
quattro a uno al Sloan-Kette- 
ring (oncologia). 

3. Il Presidente della Regione 
osserva che dei 54 milioni del 
costo, 38 milioni se ne vanno 
in salari e stipendi. Prego viva¬ 
mente il Presidente di non se¬ 
guire il percorso Gelmini, che 
pensa di illustrare la crisi della 
scuola affermando che il 90 
per cento del bilancio della 
pubblica istmzione se ne va 
nelle paghe degli insegnanti. A 
questa affermazione, in sé pri¬ 
va di senso economico (sono i 
salari che sono troppo alti o i 
fondi disponibili che bastano 
appena a compensare - male - 
chi lavora?) di solito non se¬ 
guono riforme ma 
"snellimenti" e trovate, come 
il maestro unico e la cancella¬ 
zione di decine di migliaia di 
posti. Ma quella è la strada del¬ 
la destra. Noi avevamo votato 
a sinistra. 

4. Tranquillizza la affermazio¬ 
ne secondo cui il pronto soc¬ 
corso del San Giacomo ha po¬ 
chi "codici rossi" (casi gravi). Il 
fatto ci dice: a) che la gente del¬ 
l'immenso quartiere del centro 
storico di Roma gode di buona 
salute; b) che i pazienti "non 


Europa, alt a Maroni 


Rai, giù le mani dalla Vigilanza 


L’impatto sull’Italia sarà maggiore 
Non per un particolare coinvolgimento 
nella crisi o una particolare debolezza 
Piuttosto per la sottocapitalizzazione 
e quindi la particolare dipendenza 
dal credito delle imprese italiane 


Paolo Soldini 

Segue dalla Prima 

S econdo molti, l'aggravan¬ 
te non è conforme nep¬ 
pure alla Costituzione ita¬ 
liana, come hanno sostenuto 
questo giornale, i parlamentari 
dell'opposizione e i più autore¬ 
voli costituzionalisti che si so¬ 
no espressi sull'argomento. Si 
tratta, insomma, dell'ennesi¬ 
ma rodomontata del governo e 
particolarmente del ministro 
dell'Interno Roberto Maroni, il 
quale la sua "tolleranza zero" 
tende a manifestarla più verso 
il diritto e la logica che verso i 
criminali. 

L'aspetto "europeo" della (s)ma- 
ronata è stato ieri evocato dal 
commissario Ue alla Giustizia 
Jacques Barrot. Il quale non è, 
per così dire, il più prevenuto 
nei confronti del governo di Ro¬ 


ma, avendo mostrato molta, 
molta (forse anche troppa) pa¬ 
zienza nel far correggere e lima¬ 
re a dovere l'ordinanza sulla ri¬ 
velazione delle impronte dei 
piccoli rom, fino a renderla 
quasi potabile alle autorità di 


Per molti 

l’aggravante 

non è conforme 

neanche 

alla Costituzione 

italiana 


Bmxelles. Ma di fronte a una 
violazione del diritto comunita¬ 
rio tanto palese come quella 
contenuta nel decreto, nel pun¬ 
to in cui modifica l'art. 61 del 
codice penale, nemmeno Bar¬ 


rot ha potuto far finta di nien¬ 
te. Il punto principale dell'argo¬ 
mentazione del commissario, 
così come l'ha riferita ieri il suo 
portavoce, è che la modifica 
dell'art. 61, introducendo la re¬ 
sidenza illegale tra le circostan¬ 
ze aggravanti di eventuali reati 
non fa distinzione tra cittadini 
extracomunitari e cittadini del¬ 
la Ue (la norma è diretta princi¬ 
palmente colntro i rom di origi¬ 
ne mmena). Per questo moti¬ 
vo, che era stato richiamato an¬ 
che dai parlamentari del Pd du¬ 
rante la discussione per la ratifi¬ 
ca, il servizio giuridico del Parla¬ 
mento europeo, su richiesta 
della deputata mmena Adina 
Valean, aveva emesso un pare¬ 
re di "incompatibilità" con la 
normativa Ue, ignorato allegra¬ 
mente, va da sé, dai servizi giuri¬ 
dici del ministero dell'Interno 
(ma che ci stanno a fare?). Il 
problema, però, non riguarda 


solo la mancata distinzione tra 
comunitari e no. Il decreto, che 
è stato pubblicato sulla Gazzet¬ 
ta Ufficiale il 25 luglio ed è in vi¬ 
gore dal 26, viola un principio 
giuridico fondamentale, e non 
solo nella giurispmdenza Ue: 
quello secondo il quale le aggra¬ 
vanti di reato debbono sempre 
attenere alla condotta del reo e 
non alla sua condizione. Un 
principio semplice semplice, 
che qualunque studente di Giu¬ 
risprudenza sarebbe in grado di 
spiegare perfino al ministro le¬ 
ghista. 

E non è tutto. Il portavoce di 
Barrot ha aggiunto che l'intera 
materia della sicurezza, con i 
tre decreti ancora non ratifica¬ 
ti, è più che discutibile. Ci sono 
modifiche da fare, ha spiegato 
e l'intera legislazione è sotto 
esame. Vediamo ora se Maroni 
e soci continueranno a far finta 
di niente. 


Direttore Responsabile 

Concita De Gregorio 

Vicedirettori 

Pietro Spataro (Vicario) 
Giovanni Maria Bellu 
Rinaldo Gianola 
Luca Landò 


ter 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Presidente e 
Amministratore delegato 


Redattore Capo 

Paolo Branca (centrale) 
Daniela Amenta 


Giorgio Poidomani 

Consiglieri 

Giandomenico Celata 


Art director Fabio Ferrari 
Progetto grafico 

Paolo Residori & Associati 

Redazione 


• 00153 Roma 
via Benaglia, 25 
tei. 06 585571 
fax 06 58557219 


Antonio Saracino 

NUOVA INIZIATIVA EDITORIALE S.P.A. 

Sede legale, Amministrativa e Direzione 
via Francesco Benaglia, 25 00153 Roma 

tri. rt, ì Iscrizione al numera 243 del Registro nazionale 

della stam P a ^ el Tribunale di Roma. In ottemperanza 
alla le 99 e sull'editoria ed al decreto Bersani 

{ del luglio 2006 l’Unità è il giornale dei Democratici di Sinistra DS. 

Certificato n 6237 La testata fruisce dei contributi statali diretti di cui alla legge 

del 11/12/2007 7 agosto 1990 n. 250. Iscrizione come giornale murale nel registra del 



• 20124 Milano, 

via Antonio da Recanate, 2 
tei. 02 8969811 
fax 02 89698140 

• 40133 Bologna 
via del Giglio, 5 
tei. 051 315911 
fax 051 3140039 

• 50136 Firenze 
via Mannelli, 103 


Stampa 


Fac-simile 

• Litosud Via Aldo Moro 2 
Pessano con Bornago (Mi) 


• Litosud via Carlo Pesenti 130 
Roma 


• Unione Sarda S.p.A. 

Viale Elmas, 112 09100 Cagliari 


• STS S.p.A. 

Strada 5a, 35 (Zona Industriale) 
95030 Piano D’Arci (Ct) 

Distribuzione 

• A&G Marco S.p.A. 

20126 Milano, via Fortezza, 27 


Pubblicità 

• Publikompass S.p.A. 

via Washington, 70 20146 Milano 

tei. 02 24424712 

fax 02 24424490 - 02 24424550 


tei. 055 200451 
fax 055 2466499 


La tiratura del 17 settembre è stata di 151.903 copie 


scelgono" di andare altrove, co¬ 
me suggerisce il Presidente, per¬ 
ché l'ambulanza non è un taxi. 
Vuol dire piuttosto che il 118 
manda i pazienti gravi altrove. 
Va benissimo, ma non c'entra 
con la chiusura dell'ospedale. 
Vuol solo dire che il 118 ha avu¬ 
to altre istmzioni. Però, come 
valutare, sia dal punto di vista 
del merito sia dal punto di vi¬ 
sta del costo i trentamila pas¬ 
saggi annui al Pronto soccorso 
dell'ospedale che sta per chiu¬ 
dere? 

5. Leggo la lista degli altri ospe¬ 
dali romani che saranno dispo¬ 
nibili una volta chiuso il San 
Giacomo. Corrisponde a ciò 
che avevo scritto anch'io e che 
sanno tutti. Alcuni non sono 
affatto a breve distanza. Le do¬ 
mande però sono: quanto cari¬ 
co in più si può addossare a 
questi già affollati ospedali? So¬ 
no espandibili o rigidi i loro ser¬ 
vizi, dal pronto soccorso alla 
dialisi? Il San Giacomo era un 
ospedale vuoto e non necessa¬ 
rio? E allora come spiegare la 
folla che ognuno di noi può ve¬ 
dere in tutti i corridoi, a tutti i 
piani, tutti i giorni, anche ades¬ 
so? 

Si tenga conto che all'ospedale 
San Giacomo, che sta per esse¬ 
re chiuso, esiste il centro di ne- 
frologia più importante di Ro¬ 
ma e uno dei più importanti in 
Italia, unico per la dialisi perito¬ 
neale. Avranno valutato que¬ 
sto fatto coloro che, con i libri 
contabili in mano, hanno con¬ 
sigliato al Presidente della Re¬ 
gione Lazio (e tuttavia non 
spiegato) l'opportunità di ab¬ 
bandonare questo ospedale? 

6. "I macchinari saranno riuti¬ 
lizzati e valorizzati altrove". È 
una affermazione rassicurante 
ma mancano pezzi di comuni¬ 
cazione essenziale fra il Presi¬ 
dente della Regione e i cittadi¬ 
ni. Altrove dove? Il costo dello 
sradicamento e dell'altrove 
non sarà poca cosa. E come è 
possibile non tenere in conto il 
danno non riparabile di smem¬ 
brare una comunità tecni¬ 
co-medico-scientifica intorno 
a cui si raccoglie una comunità 
di pazienti che ha fiducia e che 
non ha mai patito, per anni, i 
frequenti casi di malasanità 
che purtroppo tormentano i 
cittadini altrove? 

7. Tranquillizza l'affermazio¬ 
ne, dunque l'impegno: «Nessu¬ 
no perderà il posto». Ma allar¬ 
ma l'indicazione, implicita nel¬ 
la smentita di una vendita del¬ 
l'immobile, che l'immenso edi¬ 
ficio resterà vuoto. Sanno tutti 
quale pericolo urbano sono gli 
edifici vuoti nei centri storici 
cittadini. E tutti conoscono il 
costo pesante di un immenso 
edificio vuoto se non si vuole 
abbandonarlo ai vandali. 

8. In conclusione se il persona¬ 
le funziona, i macchinari sono 
eccellenti, i medici e infermieri 
sono compatti nel sostenere i 
pazienti (soprattutto quelli in 
dialisi) e i pazienti sono com¬ 
patti nel sostenere i medici, in¬ 
fermieri e ospedale, se non si 
conosce nessuno, individuo o 
organizzazione, che ne voglia 
o anche solo tolleri questa chiu¬ 
sura, se l'edificio, con il valore 
che ha (e i limiti storici di uso 
che ha, dati i secoli) non è in 
vendita e anzi si nega che ci sia¬ 
no pretendenti potenti, perché 
chiuderlo mentre è al suo me¬ 
glio? Perché scaricare pesi, ov¬ 
viamente impossibili, su ospe¬ 
dali le cui crisi ricorrenti torna¬ 
no e ritornano, da anni, nella 
cronaca dei giornali romani? 
Perché - sia pure con buone in¬ 
tenzioni di risparmio - fare spa¬ 
zio al privato che inevitabil¬ 
mente colmerà il vuoto? 
Perché proprio un Presidente e 
una giunta eletti da chi crede 
nelle persone, nel loro lavoro e 
passione prima che nei numeri 
(i numeri fanno vittime, le per¬ 
sone li salvano) dovrebbero es¬ 
sere ricordati come coloro che 
hanno chiuso un grande , effi¬ 
ciente ospedale, buttando al¬ 
l'aria migliaia di vite, senza ave¬ 
re risolto il problema dei 
"servizi migliori a costi giusti" 
di cui parla il Presidente? 
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